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Respinte le proposte del presidente incaricato 


Il Psi risponde no 
ma evita di rompere 

La Jotti censura l’eccesso di decreti 

Craxi ha preso altro tempo, ma De Mita ha fretta - Oggi il Psdi formalizza la proposta 
di una moratoria nucleare: per Andreotti ultima carta? • Le posizioni di Pri e Pii 


Al | JITEM Al A ** n °str° inviato racconta il macabro mercato di 
llUil I EIVIMLA neonati offerti, per denaro, come donatori di organi 

LI VENDEVANO COSÌ 


Dollari 20.000 per sezionare un bimbo 
e prima della consegna li ingrassavano 

Prenotati prima ancora di nascere • L’organizzazione si occupava di tenerli in buona salute fino all’opera¬ 
zione - «Come ce ne siamo accorti? Il prezzo era troppo alto perché si trattasse di semplici adozioni facili» 


Andreotti 

tempo 

scaduto 


di GERARDO 
CHIAROMONTE 


Eravamo alati facili profe¬ 
ti noi definire perlomeno in¬ 
cauto e attardato I ottimi- 
amo ostentato da Andreotti 
alla fine della settimana 
scorsa mentre si accingeva a 
scrivere la lettera al cinque 
partili Co ne è venuta con¬ 
forma dal lavori e dalle con¬ 
clusioni della Dlretlone del 
Pai ma anche da altre prese 
di poaltlnne (come quella ad 
esemplo, del segretario del 
Psdi) 

In verità Martelli ha 
smontato alla radice I tmpo- 
atatlone stessa della missiva 
di Andreotti Ha ricordato 
che secondo II Psi, >11 nego- 
alato per la formaslone del 
nuovo governo e la questione 
dei referendum sono proble¬ 
mi distinti. Tanfi (Ha ag¬ 
giunto con baldansa) che 
quando due partiti della 
maggloransa (Il Psi e II PII) 
furono fra I promotori del re 
ferondum sulla giustizi» nes¬ 
suno degli altri della maggio- 
ranca avanci obleclont sulla 
legittimiti di questa iniclat! 
va In rapporto alla stabiliti 
del governo II vicesegreta¬ 
rio del Pai ha anche ricordato 
che ,una consultaclone popo¬ 
lare gii indetta e con data 
gli fissata non può costituire 
materia di negodato esclusi¬ 
vo fra ptrlner, di governo. 
Non cl sarebbe stato biso¬ 
gno di altre parole per espri¬ 
mere disaccordo sulla lette 
ra di Andreotti che i incen 
trata Invece sul problema del 
referendum Ma I socialisti 
questo dissenso lo hanno 
espresso anche espltcltamen 
te rimproverando Insoslan 
sa ad Andreotti di aver scrii 
lo la lettera Ispirandosi solo 
a un «cornicio, di De Mita e 
non alle questioni che essi gli 
avevano posto 
I socialisti, però non dico¬ 
no «busta, a irattatlve cd In¬ 
contri Inutili Riaffermano 
and (ed é stupefacente) la lo¬ 
ro Intensione di continuare a 
discutere con Andreotti Cl 
riconfermano cosi nella no 
sira opinione che essi voglia¬ 
no tenerlo sullo corde ancora 
por giorni e giorni sussur 
randogll qualcne promessa o 
assicurazione cd evitando 
che si giunga alla conclusio 
no Vogliono arrivare cioè al 
loro congresso che è fissato 
per 11 31 marco più o meno 
nella situazione attuale allo 
scopo forse di dimostrare 

S o Irreparabili siano I 
provocati da chi ha vo 
luto sfrattare Crasi da palaz 
co Chigi 

E Andreotti? E la De’ Cor 
re voce che il presidente in 
caricato abbia in animo di 
convocare un altra serie di 
incontri fra i cinque partiti 
per «discutere il program 
ma* Si dice anche che abbia 
un asso nella manica in gra 
do di costringere i socialisti a 
dirgli di si Ci auguriamo sin 
ceramonte che la voce di un 
altro giro di incontri inutili 
non risponda a verità e che 
Andreotti si decida a compie 
re l unico atto serio che possa 
fare constatare 1 Impossibi 
lità di ridare vita a una mag 
gioranza pentapartitica 
chiedere udienza al presiden 
te dello Repubblica andare 
al Quirinale per rassegnare il 
mandato ricevuto 
In verità è tempo di smet 
torlo con la farsa Possiamo 
anche comprendere 1 esita 
nono di De Mita e di Craxi a 
proclamare impossibile la ri 
costituzione di un governo 
pentapartitieo Questo 
avrebbe ripercussioni prò 
fonde per crii pensasse anco 
ra di riproporre per il futuro 
un alleanza che e morta Ma 


ROMA — Il Pai rispedisce al mittente la let¬ 
tera di Andreotti la direzione Ieri sera 1 ha 
definita nlent altro che la trascrizione di un 
•discorso del segretario della De» Ma non 
chiude completamente la porta al presidente 
Incaricato conforma «volontà e disponibilità 
costruttive» Oli lascia Insomma uno spira¬ 
glio Uno spiraglio molto stretto che potreb¬ 
be comunque bastare por trascinare la crisi 
fino al congresso socialista A questo punto 
Il cerino passa nelle mani della De De Mita 
ha fretta vuole «chiudere» prima delle assise 
del Psi E per «stanare» Craxi gli resta una 
sola carta da giocare la proposta di una mo¬ 
ratoria nucleare a suo tempo avanzata dal 
vicesegretario scudocroclato Guido Bodra- 
to o sostenuta da consistenti settori del Psi 
Se anche questo tentativo fallisse già la 
prossima settimana piazza del Gesù Invite¬ 
rebbe Andreotti a farsi da parte Potrebbe 
riprovarci un altro de sostengono attendibili 
fonti democristiane ma per formare un go- 


ROMA — Dinanzi all assemblea della Came¬ 
ra appositamente convocata per vedersi pre¬ 
sentare una nuova raffica di decreti-legge, 
Nilde Jotti ieri ha levato un fermo richiamo 
sull «inammissibile situazione istituzionale 
che si verifica attualmente in periodo di crisi 
di governo Abbiamo piu volte denunciato 
1 abuso da parte dei governo deila decreta¬ 
zione d urgenza — ha ricordato 11 presidente 
delia Camera — e non posso non rilevare con 
vivissima preoccupazione i altissimo nume¬ 
ro di decreti presentati in periodo di crisi e 
pendenti davanti al Parlamento» 

È un monito severo che Incontra pieno 
consenso In molti settori dell assemblea lo 
esprime per 11 Pei Mario Pochetti e Franco 
Bassanlnl per la Sinistra Indipendente Vi 
aderisce («completamente») il missino Giulio 
Baghino E gli esponenti della (ex) maggio¬ 
ranza? Sono in evidente Imbarazzo Soltanto 
piu tardi parlerà il vicepresidente vicario del 
gruppo de Clso Glttl, per riconoscere che «11 


(Segue in ultima) Giovanni Faianalla I (Segue in ultima) a. d. m. 

SERVIZI DI SAPPINO QEREMICCA E CASCEl.LA A PAG 2 

Proposta di legge di Pei e Sinistra indipendente 

Come tassare la Borsa 

Un’aliquota del 18% sulle rendite 
Riduzioni nel prelievo dell’Irpef 


Dal noatro Inviato 

CITTÀ DEL OUATEMA- 
LA — «Come ce ne slamo 
accorti? Dal prezzo — dice 
Impassibile II funzionarlo I 
di polizia — Altissimo 
Nessuno avrebbe mal pa- 

« ato 20mlla dollari per un 
ambino Intero • 
Elementare Watson II 
mercato ha le sue leggi E 
se queste leggi non vengo¬ 
no rispettate una ragione 
deve pur esserci «Vivo ed 
intero — prosegue tran¬ 
quillamente il funzionarlo 
— un bambino centroame- 
rleano vale, secondo I casi, 
da 3 a 4miia doiiarJ Se lo si 
vende a cinque volte tanto, 
questo può voler dire una 
sola cosa che lo si sta ven¬ 
dendo in parti, come dona¬ 
tore di organi » È II prezzo 
che ha tradito II colpevole, 
o meglio, la colpevole Si¬ 


gnora, Il suo plano era per¬ 
fetto, ma ha commesso un 
errore Abbia la cortesia di 
seguirci 

Non slamo nelle nebbie 
della Londra immaginarla 
di Sherlock Holmes Siamo 
nella realtà, assolata e tra¬ 
gica, del Guatemala di og¬ 
gi, In un pezzo di quello che 
gli Stati Uniti di Reagan 
sono soliti chiamare «our 
backyard », Il cortile di casa 
loro E proprio questo sem¬ 
bra essere l’unico punto di 
contatto con il mondo fan¬ 
tastico di Conan Doyle co¬ 
me nel classici della lette¬ 
ratura gialla, è il cortile 
dietro casa II luogo preferi¬ 
to dagli assassini per sep¬ 
pellire le proprie vittime 
Piccoli cadaveri, In questo 
caso Cadaveri di bambini 
Anzi, ancora più piccoli 
ciò che resta di corpi di 


bambini venduti a pezzi 
Il funzionario di polizia 
chiede che non venga cita¬ 
to il suo nome Non per al¬ 
tro, dice, ma la signora In 
questione porta un nome 
•pesante* si chiama Ofelia 
Rosai De Oama ed è co¬ 
gnata di quel generale , 
Oscar Mejla Victores che, 
nel gennaio dell 86, conse- \ 
gnò II potere nelle mani del 
governo •civile e democra¬ 
tico » di Vinicio Cerezo E 
che, In verità, non è nuovo 
a disavventure familiari di 
questo genere due anni fa, 
quando ancora era capo 
dello Stato sua moglie 
venne fermata alla fron¬ 
tiera mentre tentava di 
esportare Illegalmente un 
milione di dollari Allora, 
lo scandalo venne soffoca¬ 
to prima che esplodesse 
Oggi il «botto» ha scosso 


tutto II Guatemala Lo 
stesso presidente Cerezo si 
è affrettato a convocare 
una conferenza stampa 
per dichiarare che «nessun 
funzionarlo go verna tl vo 
risulta coinvolto nel traffi¬ 
co » E se dovesse risultare, 
ha aggiunto, «ia legge se¬ 
guirebbe Implacabilmente 
Il suo corso• 

Parole solenni E tutta¬ 
via non sono pochi quelli 
che credono che la signora 
Ofelia finirà per cavarsela 
A suo carico In fondo — cl 
fanno notare nella reda¬ 
zione di tPrensa. Libre», Il 
quotidiano conservatore 
che ha denunciato lo scan¬ 
dalo — non c’è che una 
prova II prezzo, appunto, 
quel 20mlla dollari che 
sembra venissero sborsati i 
dalle •organizzazioni del \ 
Nord» per poter ricevere I 



Tassare tutti t redditi da capitale (plusva¬ 
lenze di Borsa conti correnti bancari, titoli 
del debito pubblico ecc ) con una imposta 
del 18%, rldeflnire la curva delle aliquote 
Irpef diminuendo 11 peso fiscale sull'Insie¬ 
me del redditi ma con una particolare tute¬ 
la per le famiglie monoreddito con figli a 
carico queste. In sintesi, le principali indi¬ 
cazioni di una proposta di legge del Pel e 
della Sinistra Indipendente, Illustrata Ieri 
mattina a Roma In una conferenza stam¬ 


pa Con questa Iniziativa si vuole eliminare 
i il trattamento di favore di cui oggi godono 
1 molti redditi da capitale e smorzare il peso 
dell imposizione fiscale sul singoli contri¬ 
buenti Vengono anche individuate forme 
automatiche di adeguamento del carico 
1 tributario alla crescita dell’inflazione In 
i sostanza, la proposta di legge dimostra co- 
: me sia possibile alleviare le tasse allargan¬ 
do la base imposltlva 

l ■ ■ ■■——---- 
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Grave allarme in Usa e scandalo in Germania 

Il pericolo trasfusioni 

La Croce rossa chiede test Aids 
per trenta milioni di americani 


A Washington la Croce rossa ha lanciato 
un appello al trenta milioni di americani che 
dal 1978 al 1985 si sono sottoposti a trasfusio 
ni di sangue chiedendo di sottoporsi tutti e 
subito all esame antl Aids Nonostante 11 ri 
schlo di contagio per questa via sia relativa 
mente basso («solo» 683 casi su 72 825) tutta 
via secondo I organizzazione c è da temere 
che si sla verificato un contagio di massa 


attraverso plasma non controllato Imme 
diala risposta della Croce rossa svizzera che 
ritiene quanto meno Inopportuna 1 iniziativa 
della consorella d oltreoceano In questo 
contesto si Inserisce lo «scandalo Bayer» in 
Germania dove tremila emofilie! sarebbero 
stati Infettati da emoderlvatl messi in com 
mordo dalla ditta farmaceutica Intanto a 
Torino due bambini malati sono stati abban¬ 
donati dal genitori In ospedale A PAG 6 


Torino, il consiglio comunale 
mette sotto accusa ia Fiat 

Con un ordine del giorno firmato daPci Psi De Psdi Dp 
Verdi e parte dei repubblicani 11 Consiglio comunale di Tori¬ 
no mette sotto accusa la Fiat Si denuncia il «peggioramento 
delle condizioni di lavoro» si chiede rispetto per la «dignità 
dell uomo* a pag 3 

Per Armacost è ormai vicino 
il vertice Reagan-Gorbaciov 

Lasciando Mosca ieri II sottosegretario di Stato americano 
Armacost ha ipotizzato come prossimo il vertice Reagan- 
Gorbaciov che avrebbe dovuto svolgersi nell 86 a Washin¬ 
gton Armacost ha definito «costruttivi» i colloqui avuti con 
Scevardnadze e Vorontzov A PAG 8 

Addio alle Coppe di calcio 
Eliminate Inter e Torino 

Inter e Torino sono state eliminate dalla Coppa Uefa di cal 
ciò 1 milanesi hanno pareggiato a San Siro 1 1 contro gli 
svedesi del Goteborg I granata hanno perso 2 1 contro il 
Tirol ad Innsbruck in una partita caratterizzata da clamoro¬ 
se sviste dell arbitro che ha negato due rigori agli Italiani 

NELLO SPORT 


ROMA — Di ritorno dai con¬ 
vegno d\ Bologna la delega 
zlone cilena si è presentata 
ieri in Vaticano ed ha affida¬ 
to a monsignor Achille Sllve- 
strtnl il «ministro degli Este 
ri» della Santa Sede una let 
tera per il Papa Nella peti¬ 
zione che arriva a meno di 
due settimane dalla parten¬ 
za di Giovanni Paolo II per 
Santiago — una viglila resa 
sempre piu incandescente 
dalie dure prese di posizione i 
di una parte dell episcopato ! 
cileno contro la dittatura di ; 
Plnochet — si chiedono in j 
sostanza due cose che du 
rante la visita il Pontefice in 
contri tutti 1 partiti demo 
oratici e che si pronunci per 
la fine dell esilio a cui sono 
costretti gli oppositori del re 
girne 

Il contenuto del documen 
to è stato illustrato piu tardi 
In una conferenza stampa 
dalla vedova del presidente 


Caos nelle città, quasi ovunque i vigili non hanno applicato il decreto. Chi concilia subito paga un quarto 

E con le maximulte arriva subite il maxiscento 



(Segue in ultima) 
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I ROMA —* Óifoustìoni fra automobilisti e vigile urbano nel primo giorno di «tmegemuite» 




Prima giornata di supermulte agli automobilisti un dlsa 
stro Confusione caos I comuni non sono stati avvertiti In 
tempo Cosi ognuno si è comportato come meglio ha potuto 
La «sosta selvaggia, nel centri urbani non e stata repressa 
con l nuovi rigori In quasi tutte 11 località le multe non sono 
state triplicate Non poteva essere diversamente Nessuno 
degli enti locali era stato preventivamente informato La 
■Gazzetta* del 17 marzo messa In vendita Ieri era reperibile 
solo a Roma Nella stragrande maggioranza dei Comuni Ieri 
pomeriggio non era ancora giunta Come se non bastasse a 
creare maggiori difficoltà sono arrivate le novità interpreta 
tlve del decreto Anche per i pedoni c è la stangata Se attra 
versano la strada con 11 semaforo rosso come gii automobili 
sti vengono multati con 75 000 lire Dalla lettura del testo del 
decreto inoltre si è appreso che se si paga •immediatamente 
a chi accerta 1 Infrazione* versa solo un quarto del massimo 
stabilito 9000 invece di 30 000 18 500 eie di 75 000 lire II 
ministro del Lavori pubblici Francc n olazzl da noi Inter 
pellato difende II decreto chiedendo agl amministratori co 
munail di applicare la legge II responsabile del settore Tra 
sporti del Pei Lucio Libertini annuncia che i comunisti si 
mobiliteranno in Parlamento perché 11 provvedimento venga 
migliorato I liberali Invece parlano di «incostituzionalità 
del decreto» Anche 1 Anci perplessa ha convocato una rlu 
nlone dei rappresentanti delle grandi città 
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ROMA — «No di supermulte 
non ne ho fatte neanche una 
Ma le pare! MI sono messo 1 
una mano sulla coscienza e : 
ho pensato che non avevo il 
diritto di sfilare di tasca ad 
un padre di famiglia 36mila 
lire Guardi questa zona è 
piena di auto posteggiate in 
divieto Ma che devono fare 
poveracci? Vengono qui a 
pagare le tasse e non c è po 
sto neanche per uno spillo 
Escono già incazzati neri e 
magari trovano 11 plzzardo 
ne che ha Infierito Noi Ita 
lianl slamo sempre esagera 
tl prima dodicimila lire per 
un divieto di sosta e ora tutti 
quel soldi» 

Alto elegante con la bar 
ba nera il vigile urbano in 
crisi psicologica e umanità 
ria è fermo In via del Nor 
mannl davanti all ufficio 
delle tasse comunali In mez 
zo ad uno sconvolgente tap 
peto di auto Ha appena fini 


to di «spiegare ia strada» ad 
una straniera e comincia a 
muoversi In un groviglio di 
ruote e lamiere Dal palazzo 
delle tasse continuano ad 
uscire come ogni mattina 
frotte di cittadini «ubriachi» 
dalla permanenza negli uffi¬ 
ci e stressati dalle code da 
vanti agli sportelli La Roma 
di sempre Insomma Quella 
che ogni giorno annaspa 
corre da una parte all altra 
lavora si arrabbia perché 
l autobus non passa mal o 
perché manca una «carta» 
per risolvere questo o quei 
problema Le auto arrivano e 
partono In un carosello scn 
za fine «Come le formiche 
Sembrano formiche impaz 
zite non vede — dice 11 vigile : 
— è tutto un baccajart» 

Una collega lo raggiunge e ! 

Wlsdimlro Settimelli 

(Segue in ultima) 


In Vaticano giunge un appello 

«Santità, 
in Cile 
si ricordi 
di noi esuli» 

Alla vigilia deila partenza del Papa per San¬ 
tiago, consegnata a monsignor Silvestrini 
una petizione degli oppositori di Pinochet 


Allende (che insieme ad altre 
300 donne ha presentato un 
ricorso al governo militare 
per tornare in patria) dall ex 
senatore Volodla Teltelbolm 
(dell ufficio politico del Pc ci¬ 
leno) da Manuel Anhueza 
(ex ministro presidente del 
•gruppo del 24« per gli studi 
costituzionali) e da Benja¬ 
min Tepltzkl (del Partito ra¬ 
dicale) «Slamo sicuri che il 
Papa accoglierà la nostra ri¬ 
chiesta — ha detto Horten- 
eia Allende — come non 
mancherà di parlare del pro¬ 
blema dell espatrio ia più 
grave punizione che possa ri¬ 
cevere un essere umano» 
Negli ultimi tempi 11 governo 
di Santiago ha annunciato la 
pubblicazione settimanale di 
elenchi di esiliati al quali 
viene concesso il rientro per 

Valeria Parboni j 

(Segue in ultima) I 


bambini Nessun altro cor¬ 
po di reato Quando la poli¬ 
zia ha fatto Irruzione nella 
•Casa de Engorde• — casa 
di Ingrassamento , come st 
chiamano I centri nel quali 
i piccoli vengono prepara ti 
per la spedizione — tuffi I 
24 bambini che si trovava¬ 
no sul posto erano vivi e 
vegeti »Non sarà facile di¬ 
mostrare cte ne vendeva¬ 
no organi E senza questa 
prova rischiano condanne 
ridicole Addirittura l’asso¬ 
luzione se risulterà che 1 
tramiti di emigrazione 
erano legali • Questa tesi 
poggia, oltre che sulle buo¬ 
ne conoscenze della signo¬ 
ra Ofelia, anche su una so¬ 
lida argomentazione stati¬ 
stica «Questo traffico dura 
da anni e, finora, nessuno 
ha pagato» 

Mai, neppure quando 1 
piccoli cadaveri sono stati 
materialmente ritrovati E 
accaduto alla periferia di 
San Pedro Sula, In Hondu¬ 
ras altro non lontano an¬ 
golo del cortile centroame- 
rleano II 22 dicembre 
scorsoia polizia disseppellì 
4 corpi di bambini al quali 
— recita II rapporto <— 
•erano stati estratti orga¬ 
ni » Ma nessuno riusci mai 
a trovare rapporti concreti 
con le molte •Casas de En¬ 
gorde» — che qui, più ele¬ 
gantemente, chiamano 
•buffet• — nonostante le 
pubbliche denuncia del se¬ 
gretario della Junta Nacio- 
nal de Biencstar Social , 
Leonardo Villeda Bermu- 
dez «Sono certo — ripete 
ancora oggi — che una 

S arte non piccola dei barn- 
ini è venduta a pezzi cor¬ 
nee, reni, polmoni» Ed an¬ 
che per lui questa certezza, 
•legalmente debole, ma 
moralmente fortissima «, si 
fonda su un solo elemento 
il prezzo Una via per Im¬ 
pedire questo orrore, ag¬ 
giunge, cl sarebbe Ed èia 
stessa che, tuonandola al 
pulpito ha invocato 11 ve¬ 
scovo dì Teguclgnlpa, En- 
rlque Santos vietare tutti I 
tra/ficl di bambini, a co¬ 
minciare da quelli legali, 
che sono la maggioranza 
Farla finita con questo 
«commercio vergognoso 
che sfrutta la miseria del 
padri e delle madri ». Ma 
sono parole che, sul piatto 
della bilancia pesano poco 
più di niente 
Dice Manuel Zublzarre- 
ta, parroco di uno del mi¬ 
serabili quartieri sorti alla 
periferia di Teguclgalpa, 
lungo le sponde del rio 
Choluteca *fo credo che I 
trapianti non 11 facciano 
qui Troppo pericoloso. E 
poi dove io trovano un 
ospedale attrezzato? No, io 
penso che i bambini esca¬ 
no sani dal/’Honduras Bi¬ 
sognerebbe cercare negli 
Stati Uniti o, chissà, in (Eu¬ 
ropa, nei posti da dove ar¬ 
rivano l soldi » E per spie¬ 
garci quanto equitativa¬ 
mente questi •ingressi in 
valuta» vengano distribuiti 
ci porta In giro per le ba¬ 
racche Ad ascoltare 
Racconta IdaUa Duron, 
19 anni «A me mi contat¬ 
tarono quando ero incinta 
di cinque mesi Sei povera, 
mi dissero , e non sei nep¬ 
pure sposata Mi conse¬ 
gnarono 115 doiiarJ e fino 
ai giorno del parto mi det¬ 
tero da mangiare come 
mai orima nella mia vita. 
Ogni settimana veniva un 
dottore a controiiare Poi 
mi hanno portato in un 
ospedale bellissimo Non 
ho mai saputo neppure se 
fosse un maschio o una 
femmina • 

A Rosa Perez, 17 anni, 
avevano promesso 90 dol¬ 
lari al mese per due anni 
«Mi hanno pagato J primi 
due mesi poi sono scom¬ 
parsi» Ha cercato dì sapere 
dove fosse finito suo figlio. 
Ha ottenuto solo un eieneo 
di nomi di località che nep¬ 
pure sa dove si frovino, 
forse nei Milvrankee forse 
nell Ohio o forse chissà. 
In Svezia O forse \en- 

Massìmo Cavallini 

(Segue in ultima) 
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La risposta socialista alla lettera del presidente incaricato 

Il Psi prende altro tempo 
e spera che rompa De Mita 

Signorile: «Andreotti deve lasciare? E perché? Vada a fare una verifica tra i democristiani» • Lagorio: 
«Aspettiamo metà aprile, se qualcuno non ci porta prima dritti alle elezioni» - La riunione delia Direzione 


ROMA — «Nonostante tutto 
l socialisti mantengono fer¬ 
ma In toro volontà t disponi¬ 
bilità costruttiva • Claudio 
Martelli 6 arrivato a leggere 
lo ultimo righe della sua re¬ 
laziono, che ribadisce con to¬ 
ni ptrontori la posizione del 
Pai sul referendum ma lascia 
uno spiraglio al teniamo di 
Andreotti Nel salone dove è 
riunita la Direzione stende 
— raccontano l testimoni — 
un silenzio quasi sui reale E 
quando, man mano, si avvi¬ 
cendano una decina scarsa 
di interventi, Il clima non sa¬ 
le La maggior parte del mi¬ 
nistri e del dirigenti che con- 
luno non prendono la parola, 
la discussione scivola via 
senza echi delle divergenze 
che pure attraversano il ver¬ 
tice del partito sugli sbocchi 
possibili della crisi Ieri po¬ 
meriggio, l'importante era 
far «ritornare la palla, ad 
Andreotti Punto c basta 
Magari provando a seminare 
un po' di zizzania tra 11 presi¬ 
dente Incaricato e la De 
È la manovra che affaccia 
Michele Achilli «Masleteco- 
h) sicuri — dico — che I dise¬ 
gni di De Mita e Andreotti 
siano totalmente coinciden¬ 
ti?» Insamma, il primo non 
escluderebbe la rottura met¬ 
tendo in conto anche lo ele¬ 
zioni anticipate, mentre il 
secondo avrebbe di mira es¬ 
senzialmente Il varo di un 
governo e sarebbe dunque 
•piu clastico. La posizione 
ufficiale do! Pai, per la vorltà, 
rimprovera al presidente in¬ 
caricato esattamente II con¬ 
trario, cioè di non mostrare 
margini di autonomia dalla 
segreteria di piazza del Gesù 
Tuttavia Achilli insiste «Ri¬ 
lanciamo noi il confronto sul 
programma, oltre a denun¬ 
ciare la pregiudiziale de sul 
referendum, e non è detto 
che qualche frattura Interna 


affiori» nello Scudocroclnlo 
Attorno ni lungo tavolo 
qualcuno assente qualcuno 
no Per esempio Rino formi¬ 
ca scuote la testa «La De ora 
c compatta. 

Il ministro del Commercio 
estero movimenta un po' II 
dibattito In sostanza, sug¬ 
gerisce di chiedere ufficial¬ 
mente che In data del refe¬ 
rendum (14 giugno) — su cui 
si c incagliata la crisi fino a 
questo punto — venga anti¬ 
cipala Sarebbe 1 arma mi¬ 
gliore per far venire allo sco¬ 
perto k reali 'minzioni de, 
secondo Formica, le sue ten¬ 
tazioni elettorali Ma la pro¬ 
posta non passa Signorile, 
De Mlchclls dissentono subi¬ 
to E Giuliano Vassalli, pre¬ 
sidente del senatori, obietta 
che è assai dubbia la possibi¬ 
lità per un governo dimissio¬ 
nario di modificare decisioni 
! già prese dallo stesso govor- 
! no, quando era nella pienez¬ 
za del suol poteri De Miche- 
Jis spiegherà poi, all'uscita, 
la sua netta perplessità «An« 

1 ticlpare I referendum e un 
argomento di colore Chi de¬ 
ve decidere a riguardo sareb¬ 
be il Consiglio del ministri, o 
quindi * Sottinteso dove la 
De certo non direbbe di si 
La riunione, nel salono al 
terzo piano di via del Corso, 
offre pochissimi altri spunti 
Giorgio Ruffolo Insiste per» 

I ché li Pai vada a «vedere, le 
j carte di Andreotti sulla boz- 
za di accordo programmali- 
I co, anche per spuntare Jnan- , 
tlclpo eventuali argomenti | 
di sapore oleltoraltstlco delia j 
De Ma nessuno nella riunlo- 
ne pronuncia il nome che po¬ 
trebbe rimettere In corsu il 
tentativo del presidente In¬ 
caricato la moratoria sul 
nucleare Una domanda del 
giornalisti fa pronunciare | 
sul tema Martelli di quell'!- , 
potesl — dichiara — «ne sa¬ 


remmo filici perche e que¬ 
sta la nostra impostazione* 
Ma — aggiungi — ciò «non 
muterebbe la questione di 
principio c e una consulta¬ 
zione popolare la cui data e 
fissata- Si vedrà quale sarà 
la risposta socialista a) mo¬ 
mento in cui davvero An- 
drcottl dovesse fare questa 
proposta Per oro, Martelli 
riprende I idea di anticipare 
la data del refenndum con 
I obicttivo di «sgombrare 11 
tavolo della discussione pro¬ 
grammatica E II nodo delle 
riforme istituzionali 0 II vice¬ 
segretario rimprovera ad 
Andreotti di esser stato 
•molto parco di cenni In ma¬ 
teria», mentre «era stato piu 
aperto e generoso, nel collo¬ 
qui con la delegazione socia¬ 
lista 

Ecco Signorile ministro, 
Andriotti deve lasciare? «E 
porche 0 Caso mal deve fare 
una verifica con 1 suoi», cioè 
a piazza del Gesù Pochi me¬ 
tri piu In là, ecco Lello Lago- 
rio «Per carità, non si mi¬ 
schino glt schieramenti refe¬ 
rendari — consiglia il capo¬ 
gruppo del deputati — con 
gli schieramenti parlamen¬ 
tari» Insommn, il voto popo¬ 
lare sulla giustizia e sul nu¬ 
cleare sono una mina per il 
pentapartito che è ancora 
possibile scansare Ma se lo 
scenario della crisi diventas¬ 
se cupo, quale passo dovreb¬ 
be fare 11 Quirinale? «E lo 
chiedete a me? Aspettiamo 
metà aprile», replica Logo¬ 
rio, che ha In mente la dato 
del prossimo congresso so¬ 
cialista di Rimlnt, a fine me¬ 
se «Se non si arriva a metà 
aprile, vuol dire — annota — 
che qualche partito avrà ri¬ 
velato di volere le elezioni 
anticipate» Ce l'ha natural¬ 
mente con la De 

Ma anche lo stesso An- 
drootti non sale in queste ore 
noll'lndlcc di gradimento del 



ROMA — Craxi richiama ( attenzione con un campanello du¬ 
rante la Direzione del Pai 


socialisti I) convegno dot | 
sindacalisti Cgll iscritti al i 
Psi, proprio ieri, lo confer- . 
ma Per Ottaviano Del Turco ! 
la lettera spedita martedì al 
partiti dal presidente Incari¬ 
cato è «uno schiaffo in fac¬ 
cia», perfino un po’ Inatteso 
Ancora Formica accusa An- 
dreottt di averla scritta 
«d’accordo con il suo parti¬ 
to», e per De Michells fa na¬ 
scere dubbi sulla possibilità 
di ulteriori «spazi di mano- 


Il Psi verso il 44° congresso 


«Regna una nomenclatura 
e c’è asfissia politica» 

Formica ai quadri socialisti Cgil 

«Il ciclo unico del pentapartito ci ha portato all’impotenza» 
De Micheli» non vede l’alternativa: meglio il sinistra-centro 




Ciriaco De Mita 


ROMA — Riunioni prc-elet- 
torall Pure e semplici E co¬ 
me chiamarle, se no 1 A pre¬ 
siederle sono il responsabile 
dell'ufficio organizzativo, 
Gianni Fontana, e quello 
dell'ufficio elettorale, Ange¬ 
lo Snnza Dopo l'affollata as¬ 
semblea di tutti I segretari 
provinciali scudocroriatl 
svoltasi un palo di settimane 
fa nelle sale di Palazzo Slur- 
zo, all'Eur da qualche gior¬ 
no si procede con incontri ri¬ 
stretti Ieri, per esempio, 
convocati a piazza del Gesù 
da Fontana e Snnza e stata 
la volta del dirigenti del par¬ 
tito siciliano In precedenza 
identiche riunioni si erano 
svolte con I segretari di altre 
regioni 

DI che si discute 0 «Riunio¬ 
ni di routine», spiegano im¬ 
barazzati In piazza del Gesù 
Riunioni di routine In piena 
crisi di governo e con la prò - 
spettlva incombente di ele¬ 
zioni anticipate 0 In realta, è 
la De che serra le file, come a 
prepararsi sin d'ora a una 
difficile battaglia elettorale 
da combattere nelle piazze 
del paese E con Sanza e Fon¬ 
tana I dirigenti periferici del¬ 
la De stanno appunto discu¬ 
tendo di come affrontare la 
battaglia 

Non solo di corno Ma an- 


vra», visto che dimostra co¬ 
me il candidato abbia «sul 
collo le briglie della De e di 
De Mita» Ma Craxi? Giudica | 
quelle briglie troppo strette? j 
In Direzione il leader sociali- j 
sta non ha aperto bocca «Sa- : 
pete — lo scusa Giuseppe La 
Ganga — che lui è il presi- , 
dente del Consiglio In cari¬ 
ca» Non aggiunge che è solo 
per glt affari correnti 

Marco Sappine, 


Riunioni con i dirigenti regionali 


E piazza dei Gesù 
sonda la periferia: 
si parla già di liste 

In discussione nomi e criteri - Doppio raduno dei dorotei - CI, 
intanto, attacca la De: «Non si rivela un partito pluralista» 


checonchl Sultavoll di que¬ 
ste riunioni, insomma, ci so¬ 
no t nomi e l criteri per la 
formazione delle possibili li¬ 
ste elettorali Del criteri per 
le candidatura, In realtà, la 
De discute non da oggi E 
una decisione sarebbe già 
stata raggiunta se si torna 
alle urne alla scadenza natu¬ 
rale della legislatura, cioè 
nella primavera dell 80 uno 
del criteri dovrebbe esser 
quello di non ricandidure 
parlamentari con alle spalle 
piu di quattro legislature Se 
si dovesse. Invece, votare 
questa primavera beh, allo¬ 
ra la convinzione é che non 
sarebbe possibile preparare 
per tempo il necessario ri¬ 
cambio e quindi lo .steccato» 
delle quattro legislature non 
verrebbe Innalzato 

li vento che tira In casa 
De, insomma — e che soffia 
tanto al centro che alla peri¬ 
feria — porta prevalente¬ 
mente rumori elettorali Non 
tutto, naturalmente, è dato 
per scontato e infatti conti¬ 
nua l'aspra «guerra di trin¬ 
cea» con il Psi per conquista¬ 
re non solo la «staffetta» ma 
anche «l'abrogazione» del re¬ 
ferendum Ma se dovesse an¬ 
dar male — dicono a Palazzo 
Sturzo — se le piu esigue ma 
anche piu agili schiere socia¬ 


liste dovessero decidere di 
tentare la sortita elettorale, 
beh, l'esercito scudocroclato 
non può certo lasciarsi co¬ 
gliere di sorpresa E allora 
che Fontana e Sanza lavori¬ 
no, chiamando a rapporto 
colonnelli e uffclall della 
lontana periferia 

Del resto, non sono gli uni¬ 
ci a lavorare Nelle ultime 
settimane — in realtà da 
quando il barometro politico 
ha iniziato a segnalare tem¬ 
pesta — c’è stata una Impen¬ 
nata nell attività delle diver¬ 
se «anime» (le correnti, si sa, 
non esistono piu ) democri¬ 
stiane Tra Ieri c l'altro ieri, 
per citare solo l’ultimo esem¬ 
pio, gran raduno delle trup¬ 
pe dorotee L’altra sera è toc¬ 
cato ai dorotcl del nord, ieri, 
invece, a quelli del centro- 
sud Convocati a Roma da 
Flaminio Piccoli e alla pre¬ 
senza di altri leader del 
gruppo (Gava, Gasparl ) 
tutti hanno espresso soste¬ 
gno a De Mita e solidarietà al 
difficile lavoro di Giulio An- 
dreottl Ma possibile che si 
stan radunati da tutt'Ualta 
I solo per una cosa così? 

I dorotei, dunque Ma non 
basta Qualche giorno fa Ro¬ 
berto Formigoni — leader di 
Comunione e liberazione — 
aveva avvertito De Mita, cl 


Gianni De Michetta 


Ottaviano Del Turco 


SALITtNO — I) consiglio co¬ 
munale di Salerno ha eletto 
nella tarda serata di ieri la 
nuova giunta comunale, che 
risulta cosi composta quattro 
assessori Psi, tre Pel, due Pri, 
uno Psdi. I dicci assessori elet¬ 
ti hanno ottenuto i vcntlcin- 

S ue voti della coalizione laica 
I sinistra. Pei, Psi, Pri, Psdi, 
ai quali si ù aggiunto il consi¬ 
gliere della Itala verde La De 
ed il Msl hanno fatto confluire 
i loro voti su due consiglieri 
del Msl.' r 

Cosi si è prèscntata a Saler¬ 
no la -nuova De • Dopo aver 
disertato due volte il Consiglio 
comunale ha partecipato lune¬ 
dì alla seduta per I elezione 
della munta e ha eletto asses¬ 
sori due missini E questo nel 
collegio di De Mita, nella citta 
dove egli raccoglie piu voti e 
ad opera di suoi amici E ieri 
sera ha fatto confluire nuova¬ 
mente i suoi voti sui due consi¬ 
glieri missini 

La De ha discusso in sede 
nazionale il caso di Salerno II 
segretario democristiano é pie¬ 
namente informato Allora od 
voto ai missini è stato voluto 
da De Mita, oppure vanno 
sconfessati i consiglieri de di 
salernitani I 

Quanto a Salerno la De do- i 
po sei mesi di crisi ammini- I 


Giunta laica 
e di sinistra 
a Salerno 


«trativa, sembra disposta a 
tutto 

Guardiamo cosa è diventato 
la citta formai vicina ai 200mi¬ 
la abitanti, e capotuogo di una 
provincia con piu di un miho- 
ne) dopo decenni di governi de 
un solo asilo nido comunale, e 
scuole elementari prive di ri¬ 
scaldamento migliaia di terre¬ 
motati e sema tetto in attesa 
della casa, mentre si perdono, 
per inadempienza del Comu¬ 
ne, i mifiarai stanziati per al¬ 
loggi popolari, una situazione 
sanitaria tale che fi può morire 
un figlio in ospedale per il bloc¬ 
co di un generatore elettrico 
una di//ustone della tossicodi¬ 
pendenza a livelli tra t piu ele¬ 
vati d'Italia E poi un polo in 
dustriale smantellato (dalla 
Marzotto alla Snia, alla Cera¬ 
mica ), a fronte di 40 mila gio 


vani disoccupati E infine, la 
camorra e le sue collusioni col 
potere politico dominante 
In questo quadro drammati¬ 
co, che richiederebbe una 
straordinaria mobilitazione 
politica e civile, la De punta 
alla paralisi istituzionale In 
realtà su tonti processi di crisi 
c è il segno del suo sistema di 
potere E difficile ricordare 
tutti i democristiano incappa¬ 
ti nelle maghe della giustizia 
un capogruppo al Comune ca¬ 
poluogo, i presidenti del con¬ 
sorzio di trasporti e della Usi, 
numerosi smelaci che pur con¬ 
dannai , hanno rifiutato di di¬ 
mettersi E recentemente sono 
sopraggiunte comunicazioni 
giudiziarie per scandali edilizi 
a consiglieri anche de 

Non c è forzatura polemica 
Noi abbiamo guardato con at- 


ignori, tutto II parlilo lo fa 
Ma state attenti perchè all’o¬ 
rizzonte si profilano le ele¬ 
zioni, e se si dovesse votare 
Vogliamo chiamarla una 
minaccia? E Ieri, però, dàlie 
allusioni «Cl. è passata alla 
critica esplicita In un edito¬ 
riale non firmato del setti¬ 
manale del gruppo, «Il saba¬ 
to», è scritto in questa crisi 
«si è visto ripetere in modo 
insistente l'argomentazione 
per cui si devono evitare le 
consultazioni popolari per 
impedire la formazione di 
uno schieramento umide* 
mocrlstiano nella vita politi¬ 
ca italiana» Tutto do — se¬ 
condo Cl - «non rivela certo 
una concezione di partilo 
laico e pluralista per la De, 
ma soprattutto ad esempio 
sulla questione giustizia, la¬ 
scia cadere l'opportunità di 
un serto dibattito» sul potere 
giudiziario 

Le diverse «anime» della 
De si sono, dunque, rimosse 
in movimento E per De Mi¬ 
ta, adesso, la partita potreb¬ 
be farsi ancor aplu aspra DI 
fronte, lo sa, ha il nemico che 
considera 11 «pericolo nume¬ 
ro uno» Tutto sta a vedere se 
le retrovie sono salde e fida¬ 
te 

Federico Geremie» 


tenzioneogh annunci di rinno¬ 
vamento della De Ma non è 
maturato nulla 

La vicenda di Salerno . come 
quella di tante realtà del Mez¬ 
zogiorno, mette a nudo due da¬ 
ti più di fondo da un lato, fa 
De si presenta sempre più co¬ 
me aggregazione-frantumano- 
ne di gruppi di potere, e sem¬ 
pre meno come forza politica 
organizzata, dall'acro, «i ac¬ 
centua la distanza fra De e so¬ 
cietà meridionale J ritorni di 
integralismo, e una linea di 
privatizzazione selvaggio, di 
riaggregazione c blocchi di In¬ 
teressi su grandi opere pubbli¬ 
che, non bastano a celare una 
perdita di egemonia una diffi¬ 
coltà di risposta alla disoccu¬ 
pazione di massa e olla crisi 
urbana, ma anche ai processi 
piu dinamici 

Infine, una simbologia ama¬ 
ra Nel Consiglio comunale del 
voto nero si è commemorato 
Aldo Mora, nell anno ervario 
del suo rapimento La De ha 
ricordato Moro, e un minuto 
dopo ne ha tradito la memoria 
e la lezione democratica An¬ 
che così un grandi partito può 
ridursi alla miseria politica 

Vincenzo De Luc« 

Segretario 
della Federazione 
Po» di Salerno 


ROMA — Ridono, c quanto 
forte | l&Odlrtgentl socialisti 
della Cgll quando Rino For¬ 
mica si mette a fare il verso 
deile perorazioni dominane 
«Diteci una poroln, una mez¬ 
za paroln « Qui, nello stori¬ 
co (per la nuova guardia so¬ 
cialista) salono del Mldas, 
nessuno se la sente di pro¬ 
nunciare né una parola Inte¬ 
ra né una mezza parola «di 
conforto» per la De La stessa 
crisi di governo non appas¬ 
siona piu di tanto, come se si 
desse per scontato (prima 
dell'affondamento conclusi¬ 
vo) un lungo tira c molla tat¬ 
tico con Andreotti Almeno 
sino al 44' congresso di Ri- 
mlnl, a cui è dedicato questo 
seminario di sindacalisti so¬ 
cialisti, ravvivato da un ano¬ 
malo bollo e risposta diretto 
C'è Del Turco a fare le do¬ 
mande e De Mlchclls e For¬ 
mica (oggi sarà la volta di Si¬ 
gnorile e Martelli), seguito a 
ruota dal vari Cova, Calvelli, 
Tramatoli, Saniorè Perchè 
— si chiede a bruciapelo al 
ministro del Lavoro — si è 


venduta la riforma organica 
del fisco per qualche piatto 
di lenticchie vlsenlinlano 0 
Perché dobbiamo lasciare al 
comunisti — è un altro in¬ 
terrogativo indirizzato a De 
Mlchclls — la bandiera della 
riforma delle pensioni per 
metterci con le società assi¬ 
curatrici 0 perche non riesce 
a far strada una soluzione ri¬ 
formista per il Mezzogiorno 
— questa volta l'inlcrloiuto- 
re è Formica — mentre la De 
torna In forza, «magari co¬ 
prendosi, come In Sicilia, con 
l'abito talare di padre Sor¬ 
ge» 0 Perché, Insomma, il Psi 
governa ma non fa politica? 
Le risposte, al di là delle que¬ 
stioni pai titolari, tracciano 
un bilancio politico poco 
consolante della -svolta» del¬ 
la presidenza socialista 
«Una fase si è chiusa», ri¬ 
conosce apertamente De Mi¬ 
chells Formica e ancora piu 
drastico *L errore l'abbiamo 
commesso all’inizio dell'e¬ 
sperimento Craxi a palazzo 
Chigi Tra il pentapartito 
strategico e il pentapartito di 


transizione verso una fase 
nuova prevalse per plprl la 
la tesi del ciclo unitoUel pen¬ 
tapartito thè cl ha portato 
all impotenza politica 

E adesso quale scelta com¬ 
piere 0 De Mlchclls parla di 
una «sfida riformista» da 
lanciare nell urea che va dal¬ 
la sinistra al centro per «con- 
trlngere 11 Pel, da una parte 
e la De dall’altra a schierar¬ 
si per «un cambiamento sto¬ 
rico Quando gli chiedono 
dell'alternativa II ministro 
dei Lavoro ( ex ) scrolla le 
spalle «E un vecchio modello 
finito con 1 esperienza fran¬ 
cese Per la sinistra la grande 
opportunità c oggi nel porta¬ 
re a compimento un proget¬ 
to riformista» F ormica, in¬ 
vece, l alternativa la giudica 
piu che mal attuale .Tra 
conservatorismo di matrice 
liberal-democratlca, c pro¬ 
gressismo aggregato attorno 
all Ipotesi riformista, per 
rompere il sistema della me* 
dianone una rottura politi- 
co-lstltuzionale, per richia¬ 
mare un espressione di Nen- 


I MIEI PENSIERI sono pensieri depres- 
// I aì di disoccupata pressoché cronica, 
W | benché con fifoii, pensieri di comuni¬ 
sta c\ militante, ora piu che mai 
spiazzata da certe pratiche "disinvolte" e dai 
rabbercia menti continui della nostra linea 
pensieri di ex liceale con tanti progetti c tan¬ 
ta rabbia Ora piu che mal pensieri rivolti ad 
una natura devastata continuarnentcbruta- 
IIzzata da sicari ebeti e gaudenti Questa 
mattina, osservando da/(a mia finestra senza 
tende I ragazzi che andavano a scuola, vede¬ 
vo! frutti dell'insipienza educativa in fatto di 
ecologia spargevano a piene mani polistiro¬ 
lo In palline per farlo volare al vento di mar* 
èro Ultimi rimasugli di un carnevale sempre 
piu anomalo, pressoché perenne, che ha v/sto 
qui a Verona scontri feroci tra bande di ado¬ 
lescenti b pensavo speriamo che duri II de¬ 
cremento demografico! Ma mi é sorto un 
dubbio ti mio livore è giustificato da/ia pro¬ 
fonda sfiducia che nutro nclgenerc umano, o 
è semplicemente rimpianto per ciò che non 
sono piu e per ciò che di meglio avrei potuto 


ni nel '45 Io non sono stato 
frontista quando il Pei era 
egemone con gli "utili idio¬ 
ti" Ma l’alternativa oggi 
chiama li Pel ad essere uno 
dei soggetti della trasforma¬ 
zione della società democra¬ 
tica» 

Dove i due sono d accordo 
è sul «limiti» (De Michells) e 
•l'udagiars' su una rendita di 
posizione* (Formica)del pro¬ 
prio partito il Psi L'analisi e 
Impietosa Dice De Mlchtlis 
«Siamo fermi al Mldas e a 
Torino non abbiamo pensa¬ 
to al nuovo parttto per gli 
anni Novanta che porti il ri¬ 
formismo nella società e a 
questa itnea conquisti piu 
ampi consensi (non solo in 
numeri di voti) Insomma, il 
progetto riformista non può 
ridursi al ruolo di Bettino 
Craxi, ora dobbiamo avere 
l’altra faccia della meda¬ 
glia» Incalza Formica «Il 
Mldas, come rottura della 
subalternità, è diventato 
vecchio SI, c'è stato il ricam¬ 
bio generazionale, ma non di 
metodi e di politiche Abbia¬ 


mo avuto così una nomen¬ 
clatura, forse con facce piu 
belle dal punto di vista este¬ 
tico, ma in un contesto di 
asfissia politica E pensare 
che si e mosso perfino Gor- 
baciov » 

Del Turco è soddisfatto «Il 
congresso si annuncia inte¬ 
ressante» E torna a far do¬ 
mande al suol compagni so¬ 
cialisti della Cgil «Cne ne 
pensate dell’idea di comin¬ 
ciare la rlfondazlone della 
Cgil dal superamento delle 
correnti 0 » Fausto Vlgevani 
parte sparato «Qualche diri¬ 
gente comunista ha un In¬ 
sopprimibile Istinto di mor¬ 
te, dovrebbe farsi psicanaliz¬ 
zare» E giu sospetti e conget¬ 
ture su «una linea di rottura 
che anche se viene da Torino 
rasenta 1 IsIam, tutta a dife¬ 
sa oltranzista del passato, 
dal muro contro muro alla 
Fiat al referendum sulla sca¬ 
la mobile* Lui ci starebbe 
pure «ad aggiustare 11 tiro», 
ma «a patto che cl sla reci¬ 
procità» Come definirlo? 
Istinto mercantile? 

Pasquale Cescella 


Covi mi scrive fa lettrice Chiara treni in¬ 
ni, «da compagna e da c ottima* L speratile 
perdonerà ia mia scoila di pubblicare le sue 
parole, così private ma insieme cosi cariche 
di pubblico sconforto Carissima Chiara, og¬ 
gi a Milano piove da far schifo e fenderei a 
condividere la tua malinconia Se a fc per 
giustificare la «profonda sfiducia nel geni re 
umano », basta i'idiozia da i ronci hio dii car¬ 
nevale istituzionalizzalo a me bastino se¬ 
gnai! addirittura piu minuti pi ri sciupio Al¬ 
do Else ardi 

Ma succedono tose subito dopo, thè mi 
fanno vergognare di Ila mia futili vulnerabi¬ 
lità Le cronache ravennati di questi giorni, 
per esemplo, cosi oscene e insopportabili nel 
melarci che t é ancora thi crcpa di sfrutta¬ 
mento, mi fanno apparire parecchio vacuo e 
ma Idi retto il mio malumore, prevalentemen¬ 
te risolto alla pubblicità volgare, ai!ameri¬ 
canismo da bar, al rampanti con la mutando 
griffata e ia faccia tome li culo 

Forse, Chiara, é una strategia sottile e dia- 


500 PAROLE 


Forse è una strategia 
sottile e diabolica 
che ci rende arcistufi 


Da domani 
la Convenzione 
dei comunisti 
per Napoli 


NAPOLI — Si svolgerà domani 
e sabato nella sala dei Baroni 
del Maschio Angioino la con¬ 
venzione programmatica del 
Pei napoletano Articolata in 
tre sessioni (qualità dei servizi, 
ambiente e disegno urbano ri¬ 
sorse produttive) la convenzio 
ne sara l occasione per un con 
franto pubblico, in vista del 
l’imminente rinnovo del consi 
gho comunale sugli indirizzi 
essenziali su cui ilPci intende 
fondare il programma di gover 
no della citta per i prossimi cin 
que anni Nel corso dei lavori, 
conclusi da Giorgio Napolita¬ 
no saranno resi noti i risultati 
di un sondaggio di massa svolto 
tra > napoletani 



bollai qui Ila che n costringe, ogni giorno, a 
sentiri i arcistufi Inzuppare i di piccola stu¬ 
pidita infradiciarci di piccola \ Iole ma stor¬ 
dirci di Benctton e di Bonaccortl per farci 
abbassare le difese di fronte a tutto il resto, 
che inU.nto continua uguale e Imperturbabi¬ 
le 1 morti sui Javoro il Nicaragua, Il Sudafrl- 
ca la Cambogia la violenza alle donne che 
tanto sono li apposta da diecimila anni, Je 
bombe .otto II sedere e sopra fa tosta, Pingui¬ 
no memo l'arroganza dei forti e dei ricchi 
Hai già capifo dove soglio arrivare II vec¬ 
chio Pc Pratichi di sin i offe e rabberciamen¬ 
ti continui certo E Patti sa ormai kafkiana 


del famoso •programma « che tanto laborio¬ 
samente matura su chissà quale ramo del 
nostro antico e nodoso tronco r molti com¬ 
pagni che sempre piu spesso quando si parla 
di politica, alzano le spalle Però i comunisti 
sono ia sinistra quasi tutta ia sinistra italia¬ 
na Eia sinistri < I unica risposta ancora ve¬ 
ra ancora in putii ancora possibile, ancora 
civile a questo gigantesco schifo 
Chiara ho i tuoi stessissimi difetti (mora¬ 
lista. into/ierante e schifiltoso}, dunque pro¬ 
va a fare come me quando fi v iene da pian- ! 
gore per le risse carnascialesche (a me, per 
esempio viene da piangere ai fast food) e per 


Botta 
e risposta 
tra Capanna 
e Andreotti 


ROMA — Botta e risposta 
tra Capanna e Andreotti II 
primo ha scritto ai presiden¬ 
te Incaricato che s’intende 
«con un rigo dattiloscritto 
sopra un milione di firme» ri¬ 
solvere Il problema del refe¬ 
rendum Per Capanna An- 
dreottl teme «come la peste» 
che una maggioranza di «sì» 
assuma 11 valore di un »no» e 
di uno stop al nucleare Re¬ 
plica Andreotti non cl si de¬ 
ve prestare ad una interpre¬ 
tazione estensiva e capziosa 
di un referendum che ri¬ 
guarda Invece tre punti mol¬ 
to specifici e In un certo sen¬ 
so secondari 


di Michele Serra 


Il polistirolo al vento, pensa alia bandoz c a 
quello che ha buttato nel Reno per santifi¬ 
care San Profitto Per vaccinarci contro la 
piccola demenza quotidiana può bastare un 
po’ di senso dell’umorismo Per resistere al¬ 
l’eterna, offensiva demenza del potere, la tua 
incavatura e la mia servono a niente Serve 
essere in fanti, parlarsi, muoversi, serve la 
politica, brutta c dannata, ma la sola cosa 
che può dare a te, a me, agli altri il prl\llcgio 
di continuare a pensare, a parlare, a scrivere 
E al diavolo ia tristezza, é quasi primavera c 
tra poco si può andare ai mare 


•Angelino di Mllnncslo », terza puntala 
Ancora nessuna risposta, a nessun Ih elio, da 
parte del Psi MI scrive, però, il signor Lucia¬ 
no Donde^nazda Chafi//on, croupier ni Casi¬ 
nò di Saint Vincent «fi ritorno dì Milancsio 
sulla scena politica — dice Dondej naz — ha 
coinciso con il ritorno della fantasia e dei/’in- 
telligenza. E chiede se «uno che ha sbagliato 


Lega ambiente 
apprezza il 
documento Pei 
antinucleare 


ROMA — La Lega per l’Am¬ 
biente ha giudicato estrema 
mente positivo ti fatto che (a 
Direzione del Pei si sia schiera 
ta per il «si» nei referendum sul 
nucleare «Questa presa di posi¬ 
zione — ha detto in una sua 
dichiarazione - e l'impegno che 
il Pei sta profondendo perché 
fallisca qualsiasi tentativo di 
' scippo" dei referendum, raf¬ 
forzano il fronte di coloro che 
respingono l’uso in funzione 
ontireferendann delle elezioni 
anticipate e segnano una tappa 
importante nell evoluzione del¬ 
la posizione comunista sui temi 
del nucleare e della politica 
energetica» 


No allo 
scioglimento, 
dicono 104 
parlamentari 


ROMA — Il «no» allo sciogli 
mento delle Camere e stato sot¬ 
toscritto da ÌG4 pariamenttn 
■autoconvocati» (40 de 20 co 
munisti, 8 radicali 6 socialde¬ 
mocratici, 7 liberali 1 socialisti 
5 repubblicani 5 indipendenti 
di sinistra, 6 del gruppo misto e 
2 missini) «Se si realizzasse, sa 
rebbe il quinto scioglimento an¬ 
ticipato consecutivo Una de 
formazione costifumnaio», ha 
affermato il repubblicano Mi¬ 
chele Cifarelli, presentando m 
una conferenza stampa le posi 
troni delibasse tnhlea degli auto- 
convocati» È un «no» comun¬ 
que, a cui corrisponde un «sì» al 
lo svolgimento aei relorendum. 


e pagato debba sentirsi ri n fa a lare i propri 
errori per tutta ia wta» Cara Pkmdt^tu »«, 
nessun dubbio riguardo aha fantasia cali in¬ 
telligenza, senza le quali e ben dii fiale torna¬ 
re alia guida di un partito dopo ivsrrc sfato 
in galera soprattutto un partito come il Psi, 
che della fantasia e i regno incontrastato. 
D'accordo anche sul doveri di non infierire 
su chi ha sbagliato e/vagato Aia pon he Bet¬ 
tino Craxi in persona, nel Ì9?li die hfurò sulla 
piazza di Aosta che «il psi > aldo,'-tana dow 
dare un taglio netto con li passilo, e solo 
tag/iandoi rami secchi e marci Palla m Mura¬ 
lista crescerà più rigoglioso di prin, i», rnt li¬ 
mito a chiedermi come fu (ti i lettori 
I deh’«l/nita» e come, immagino, molti v* i *{»- 
i sti valdostani, come mai il «ora di Milanesi» 
ha potuto ri vegetare, piu i igoghoso di prima, 
dopo che un cosi autorevole giardini* re ave¬ 
va provveduto n potare «li ramo marcio* 
7\itto qui Attendo una risposta, come tutti 
coloro che ne hanno (rigogliosa meni e) le sca¬ 
tole piene Arrivederci alla prossima punta* 
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Presentata una proposta di legge del Pei e della Sinistra indipendente 

Tasse sulla Borsa e meno Irpef 

«Aliquota secca del 18% per azioni e Bot» 


ROMA — L'ultimo smacco 11 governo ha dovuto subirlo a 
crisi gl A Inlrlnta In una lettera alla commissione Finanze 
della Camera Vlsentlnl rende noto che ha di nuovo sbagliato 
le previsioni dalle tasso lo Stato ncll'87 Incasserà 5mlla mi¬ 
liardi In piu 208 824 invece di 203 884 Insamma, 1 esecutivo 
non riesce a tenere sotto controllo I Imposizione tributarla 
Soddisfazione per Pel e Sinistra Indipendente che vedono 
ribadito le proprie stime annunciate sin da settembre, ma 
anche un’ulteriore conferma della necessità di una profonda 
rlaistemazlone del sistema fiscale italiano vecchio, farragi¬ 
noso, Incontrollabile, Ingiusto 

Una significativa tappa verso una riforma generale è costi¬ 
tuita dalla proposta di legge di Pel e Sinistra indipendente 
presentata lori mattina a Roma La filosofia è semplice ri¬ 
durre Il carico fiscale che grava sul singoli contribuenti allar¬ 
gando la base Imposltlvn In altre parole, ha spiegato l'on 
Vlsco, primo firmatario dell'Iniziativa si tratta di eliminare 1 
trattamenti di favore, tassare tutti 1 redditi (compresi quelli 
dn capitale), diminuirò le aliquote Irpef con un occhio di 
riguardo per le famiglie monoreddito con figli Una manovra 
da 6000-6500 miliardi 1500 In piu (determinati dal recupero 
del fiscal drag per quest anno) rispetto a quanto già previsto 
dal governo 11 quale, però, non vuole, se non In misura molto 
limitata c distorta, la tassazione del redditi da capitale Pro¬ 
posta elettorale? «Niente affatto — sostiene Renato Zanghe- 
ri, della segreteria del Pel — cl stiamo lavorando da misti 
Ma vediamo cosa cambierà con le proposte del Pel 

Kl,1)1)1 II DA CAPITAI L - Attualmente vi è un guazza¬ 
buglio di aliquote (circa 18), mentre le plusvalenze di borsa (I 
guadagni fatti con le azioni) sono di fatto esenti DI qui l’esi¬ 
genza di unificare le trattenute 18% por tutti l redditi da 
capitale Ciò significa che si pagherebbe meno sul conti cor¬ 
renti (oggi l'impasta 6 del 25%), ma verrebbero tassati tutti l 
redditi finanziari senza le distinzioni («ciarpame ottocente¬ 
sco» le ha definite Vlsco) tra speculazione ed Investimento 
L'unico «distinguo» riguarda le plusvalenze realizzate dopo 5 
o 10 anni si terrà contofrlspettlvamente perii 50% e II 100%) 
dell'andamento dell'inflazione sul prezzo Iniziale La tassa¬ 
zione del 18% sarà a titolo di Imposta (praticamente una 
ritenuta «secca») per le persone fisiche, a titolo daccanto per 
lo Impreso Viene, In tal modo, a cadere la differenziazione tra 
persone fisiche o giuridiche 

Ma non al rischio, tassando l titoli di stato al 18% (CJorla 
prevede per II prossimo anno II 12,8%) di renderli poco appe¬ 
tibili rispetto ad altre forme di Investimento finanziarlo? 
•Niente affatto — rlaponde Vlsco — le scelte di portafoglio 
vengono fatte sul rendimento netto Tutto dipende dalla poli¬ 
tica del Tesoro Né va dimenticato che In questo momento la 
borsa non va a gonfie vele e che In prospettiva l titoli del 
debito pubblico potranno tornare a diventare Interessanti* 

Molto al è detto sull'Impossibilità «tecnica» di tassare I gua¬ 
dagni di borsa E stato quasi un cavallo di battaglia di Vlsen¬ 
tlnl Pel e Sinistra Indipendente dimostrano che non è vero 
Come? Addirittura riesumando una proposta del 1955 del 


Riduzioni fiscali: tre proposte a confronto 


FAMIGLIE 

PCI 

DC 

GOVERNO 

Monoreddito 

Detrazione coniugo 

Detrazione 1 figlio 

(1) Aliquote 20 milioni 

(2) Aliquote 30 milioni 

- 24 000 

- 60 000 
-250 000 
-690 000 

O 

0 

-132 000 
-632 000 

- 60 000 
0 

-150 000 
-390 000 

TOTALE (1) 

(con 2 figli) 

TOTALE (2) 

(con 2 figli) 

-334 000 
-394 000 
-674 000 
-734 000 

-t32 000 

-632 000 

-210 000 

-450 000 

Blreddito (con 1 figlio) 

(1) + (2) (con 2 figli) 

-900 000 
-960 000 

- 97 000(3) 

- 97 000(3) 

-540 000 
-540 000 


NORD-SUD applicazione delle medie dei figli per famiglia stimate 
dall Istat alla proposta Pei (ininfluente per le altre proposte) (Me¬ 
dia figli Istat Nord 2 9 Sud 3 4) 


Monoreddito 

wnnn - O) Tot -448 000 

NUMI) (2) Tot -788 000 

Clin 11) Tot -478 000 

SUU " 12) Tot -818 000 


Dlreddlto 

< 1 >+< 2 ) 

NORD -1 014 


(1) Reddito 20 milioni 

(2) Reddito 30 milioni 

(3) Splittlng applicato ad 
una differenza reddito di 
15 milioni 


Richiesto 
il prelievo 
su tutti 
i guadagni 
da capitale 
Recupero del 
fiscal drag 
Come tutelare 
le famiglie 
monoreddito 


ministri Tremellonl e Vanonl che, già allora prevedevano il 
controllo di tutti gli Intermediari finanziari In pratica ver¬ 
rebbe assegnata a questi ultimi (concessionarie, agenti, ban* 
thè) la funzione di effettuare le ritenute sul guadagni di 
capitale «Una soluzione tranquilla sul plano tecnico — com¬ 
menta Vlsco — È sorprendente come II ministro delle Finan¬ 
ze non se ne sla accorto• Unica eccezione alla tassazione 
sarà, per ragioni di opportunità, l'esenzione del proventi da 
obbligazioni emesse all'estero da aziende ed Istituti di credito 
Italiani 

CONTRATTI DI BORSA — Attualmente la confusione è 
totale Operazioni In azioni ed obbligazioni vengono tassate 
differentemente, cosi come 11 carico fiscale Incide In modo 
diverso se gli operatori sono banche o agenti di cambio, op¬ 
pure se si tratta di operazioni a breve o a lungo termine II 
risultato è che nessun contratto di borsa oggi supera 1 45 
giorni Per qualll più lunghi al fanno patti fittizi DI qui l'esi¬ 
genza di unificare l trattamenti semplificando e razionaliz¬ 
zando le tasse sulla contrattazione ma mantenendo, visto 
l’attuale stato di precarietà delle finanze pubbliche, un certo 


Un ordine dei glori 
delle condizioni e di 

Dalla noatra radaiiona ; 

TORINO - La capitale di 
Teonoctty In corsa verso il 
Duemila si guarda dentro e 
«scopre», con Inquietudine e 
turbamento, che nella gran¬ 
de fabbrica I remoti anni 
cinquanta sono tornati ad 
essere, per molti aspetti, il 
presente Alla Fiat è arrivata 
l'automazione, ma si sono 
anche riprodotto realtà e si¬ 
tuazioni che qualcuno, trop¬ 
po sbrigativamente, credeva 
di poter collocare negli ar¬ 
chivi del tempo che fu auto¬ 
ritarismo, supersfruttamen- 
to, ritmi Insopportabili, di¬ 
scriminazioni, rappresaglie, 
reparti confino (nella nuova 
versione li chiamano «unità 
dedicate»), comportamenti 
«ntlslndacall, fatica, umilia¬ 
zioni E tanti, troppi infortu¬ 
ni Con un ordine del giorno 
approvalo da Pel, Psl, De, 
Pudl, Dp, Verdi c da due re¬ 
pubblicani, il Consiglio co¬ 
munale ha definito quella 
esistente alla Fiat «una gra¬ 
ve situazione» Prendendo le 
mosse dal «peggioramento 
dello condizioni e del diritti 
del lovoratorl» denunciato 
dal sindacati (due morti in 
pochi giorni nelle sezioni 
Presse e Meccanica della MI- 
raflorl) e affermando che 
«l’effettivo rispetto della di¬ 
gnità, dell’Integrità e del di¬ 
ritti di ogni uomo e di ogni 
lavoratore è metro di misura 
fondamentale per giudicare l 
livelli dt progresso e di civil¬ 
tà», li documento Incarica 
Giunta e Usi di «garantlregll 


Interventi di loro competen¬ 
za per assicurare la sicurezza 
e la tutela della salute del la¬ 
voratori all’Interno degli sta- ; 
bilimenti Fiat» 

Non solo Dopo aver rlcor- ! 
dato che alla ripresa dell’ap- : 

K arato produttivo torinese ì 
unno «contribuito In modo j 
decisivo un massiccio Impe- 
gno della collettività e 11 sen¬ 
so di responsabilità e l sacri¬ 
fici del lavoratori», Il Consi¬ 
glio comunale dà mandato a 
commissioni consiliari e as¬ 
sessorati competenti di «av¬ 
viare un confronto con lo 
parti Interessate sulle pro¬ 
spettive produttive e occupa¬ 
zionali del Oruppo Fiat nel¬ 
l’area torinese, sullo condi¬ 
zioni di lavoro e sullo stato 
delle relazioni sindacali» I 
risultati di questo confronto 
dovranno poi essere esami¬ 
nati dall’assemblea munici¬ 
pale che come si è sottoli¬ 
neato piu volte nel dibattito, 
vuol guardare a questi pro¬ 
blemi con la massima atten- , 
alone 

Un’attenzione che Piero 
Fassino dal banchi comuni- j 
stl, ha sottolineato come ne¬ 
cessaria e doverosa «Ciò che 
accade alla Fiat non può non 
Interessare Torino Fa parte 
delle prerogative d) questa 
assemblea 11 diritto di cono¬ 
scere e Intervenire sulle con¬ 
dizioni materiali del lavora¬ 
tori e delle loro famiglie 
Un’azione di tutela di chi 
presta la sua opera negli sta¬ 
bilimenti dell auto si Impone ; 
anche perchè 11 ripristino di 1 


migliori condizioni e la sal¬ 
vaguardia della dignità 
umana hanno un effetto di 
ricaduta su tutti I lavoratori 
della città» Molto fermo an¬ 
che Il discorso dell'assessore 
al lavoro Franca Prest (Psl) 
«Dal I960 In avanti la città 
ha dovuto farsi carico del 
problemi sociali creati dal 
processi di ristrutturazione 
L’ultimo rilevamento ha 
contnto 60 mila disoccupati 
a Torino La Fiat, che ha per¬ 
cepito da sola due terzi del 
fondi pubblici destinati al¬ 
l’Innovazione, cl faccia di¬ 
scutere ciò che accade al suo 
Interno Dobbiamo aprire un 
discorso serio con l’azienda 
sta bene che mantenga alti 
livelli di produttività, ma 
senza che questo Incida sulle 
condizioni di lavoro» 

La discussione nella «sala 
rossa» ha avuto origine da 
un'Interpellanza del Pel e 
della Sinistra Indipendente 
in seguito al due Infortuni 
mortali alla Fiat II gruppo 
comunista ha poi distribuito 
In aula una bozza di ordine 
del giorno che I assessore 
Prest ha fatto propria, fir¬ 
mandola Ed è stato un ope- i 
ralo delle Fucine di Miraflo- , 
ri, Giuseppe Masslmlno, 
consigliere comunista arac- ; 
contare attraverso fatti e tc- , 
stlmonlanze raccolte in un , 
questionarlo quale abisso , 
separa 11 look di «modernità» 
che la Fiat esibisce attraver¬ 
so i media piu compiacenti e I 
l'.altra faccia* dell azienda, 
quella meno nota del reparti, 


di forme di organizzazione 
del lavoro che aggravano lo 
stress psico-fisico, In un cli¬ 
ma di oppressione e di Inti¬ 
midazione autoritaria 

La Fiat va forte, aumenta 1 
profitti, In alcune officine 
operano sofisticati robot 
•Ma l’tllegalltà è diffusa, la 
repressione Investe politiciz¬ 
zati e non» Nelle «unità dedi¬ 
cate», in cui dovrebbero lavo¬ 
rare gli Invalidi, finiscono 
anche i rappresentanti sin¬ 
dacali che «danno fastidio» 
Gli Indici di assenze per ma¬ 
lattia sono bassissimi sebbe¬ 
ne l'età media sla di 45 anni, 
Il che significa che spesso va 
a lavorare anche chi è mala¬ 
to Ciò nonostante I azienda 
ha Istituito delle tabelle di ri¬ 
levazione che mettono In 
concorrenza 1 vari stabili¬ 
menti e I capi del personale 
si danno da fare In ogni mo¬ 
do per tener bassa la «loro» 
media E 1 esasperazione del 
controlli dà luogo a episodi 
che sfiorano 11 grottesco si 
controllano anche operai 
che sono In ferie, o addirittu¬ 
ra operai che stanno lavo¬ 
rando o che sono arrivati In 
fabbrica con un po di ritar¬ 
do 

L'Innovazione ha avuto un 
ruolo secondarlo nell Incre¬ 
mento della produttività 
Teoricamente In Fiat si do¬ 
vrebbe lavorare 450 minuti 
per turno, In realtà moltissi¬ 
mi lavoratori, specie sulle li¬ 
nee di montaggio, superano 
questa soglia facendo una 
produzione che è par» a vol¬ 


te, a quella di un turno di 600 
minuti Cl sono lavoratori 
che per reggere il ritmo co¬ 
minciano a lavorare alcuni 
minuti prima dell'inizio del 
turno E non c'è bisogno di 
aggiungere altro per arriva¬ 
re alle cause dell’aumento 
degli Infortuni In una situa¬ 
zione difficile 11 sindacato fa 
quello che può devono Inter¬ 
venire le forze politiche, le 
Istituzioni «per sconfiggere 
quella cultura che vede nella 
democrazia e nel sindacalo 
un danno per l’azienda» 

Sono Intervenuti Monte- 
falchesl della Sinistra indi¬ 
pendente («bisogna poten¬ 
ziare l servizi di Igiene e sicu¬ 
rezza del lavoro»), Il de 
Galottl («11 progresso dev'es¬ 
sere al servizio dell'uomo»), 
Bianca Guidetti Serra di Dp , 
(«il Comune Intervenga per 
ì adozione di serie misure 
preventive contro gli Infor¬ 
tuni»), la socialista Maria 
Magnani Noya («guai se tor¬ 
nassimo ai tempi In cui si 
mettevano a repentaglio sa¬ 
lute e diritti umani») «Rida¬ 
re dignità alla politica — ha 
detto tra l'altro Fassino - si¬ 
gnifica anche fare In modo 
che la politica si occupi di 
questioni decisive come il la¬ 
voro e le condizioni materiali 
di esistenza dei lavoratori» 
Sull'ordine del giorno si 
sono astenuti I liberali e par¬ 
te del repubblicani I missini 
hanno votato contro il capo¬ 
verso che chiede il confronto 
con la Fiat 

Pier Giorgio Betti 


Dalla noatra redazione 

TORINO — L’episodio lo ha ricordato Plzzinato Quel lavo¬ 
ratori di A rese che l'amministratore delegato dell Alfa-Lan¬ 
cia accusa di guardare al passato, furono capaci nel ’77 di 
sfidare violenze ed aggressioni degli autonomi per andare a 
lavorare otto sabati sulle linee della «Giulietta», convinti che 
quella fosse un'esigenza per rilanciare l'azienda «Tramonta¬ 
na — ha detto 11 segretario della egli — non può Impartire 
lezioni di modernità ad una c/asse operala che avrà anche 
commesso errori, ma ha persino affronta to le botte per soste¬ 
nete un plano strategico che dava prospettive» »È moderno 
— ha incalzato Angelo Alroldt, segretario nazionale della 
Flom — pensare nel 1987 che le rlstrutturazfonl delle Indu¬ 
strie si possano governare come nel 1980? E moderna una 
Eia t che punta su quella parcellizzazione esaspera la del la vo¬ 
to che Ford inventò ottantanni fa ?» 

Queste considerazioni sono rimbalzate su una sala gremi¬ 
ta di lavoratori, sindacalisti osservatori su un uditorio at¬ 
tento e partecipe come raramente si vede In questo genere di 
riunioni «L'altra faceta della Fiat ». era 11 titolo del convegno 
indetto da Flom nazionale e Cgll piemontese Ed effettiva¬ 
mente ne è emersa un’Immagine assai diversa da quella che 
la Fiat ama dare di se stessa efficienza, modernità capacità 
d) arrivare dovunque, di fare in prima persona politica e 
cultura Beninteso, è un’Immagine che contiene molte verità 
«lite ormai un vero e proprio «sistema Fiat» che dalla fabbri¬ 
ca si estende sul territorio, che assieme alla quasi totalità 
della produzione automobilistica italiana controlla, tanto 


Pizzinato: all'Alfa 
si cambia col consenso 


Il convegno 
della Fiom 
piemontese 
su: «L’altra 
faccia 
della Fiat» 
Come 
ricostruire 
ii rapporto 
con Firn e Uilm 


per fare esempi un quarto del quotidiani venduti In Italia e 
sta organizzando a Torino 11 maggiore polo informatico Ita¬ 
liano mediante gli accordi con Ibm sulla telematica e con 
Digital sull automazione di fabbrica 

Ma c è anche la faccia «quotidiana» della Fiat quella su cui 
hanno riferito i consigli di fabbrica di Mlraflori, di Rlvalta 
della Lancia e dell Alfa La Fiat che recupera produttività 
soprattutto attraverso lo sfruttamento disumano di lavora¬ 
tori con un'età media di 45 anni GII Infortuni che di conse¬ 
guenza risalgono a livelli drammatici La Fiat che parcellizza 
il lavoro non solo sulle linee ma anche (come ha ricordato il 
segretario piemontese della Cgll Fulvio Perini) nel nuovi 
Impianti ad alta tecnologia La Fiat che manda i delegati In 
rientro dalla cassa Integrazione nel reparti «confino» La Fiat 
che torna a fare discriminazioni sessuali tra I nuovi assunti 
con contratti di formazione-lavoro le donne si contano sulla 
punta delle dRa 

Ecco allora un altra faccia della Fiat quella di un Impresa 
che mulgrado I ostentata sicurezza non ha un sistema di 
relazioni sindacali all altezza del tempi ed in grado di reggere 
a lungo Matura la possibilità di costruire un movimento 


privilegio per 1 titoli pubblici 

OI’LKAZIONI DI CRLDIIO — SI chiede la riduzione del- 
I imposta sostitutiva Oggi grava per il 2% tanto da aver 
messo fuori mercato — sostiene Vlsco — gli istituti di medio- 
credito italiano La nuova imposta dovrà essere appena dello 
0 3%, poco piu di una formalità, utile soprattutto a tenere 
sotto controllo II mercato 

RIVALUTAZIONE BENI D'IMPRESA - Una partita deli¬ 
cata attraverso la quale può andare alle Imprese una regalia 
di migliala di miliardi SI tratta, in pratica, di permettere la 
rlvaluzlonc del capitale dcH’azIendall cui valore è stato reso 
poco significativo a causa dell’Inflazione Pel e Sinistra Indi¬ 
pendente chledonola rivalutazione obbligatoria di tutti I ce¬ 
spiti in esenzione d’imposta per 11 capitale proprio, con la 
tassazione di quello di debito Ciò permetterà la trasparenza 
del bilanci ma con un risultato fiscalmente neutro, cioè senza 
Ingiusti vantaggi per le aziende 

IRPET — A differenza di quanto proposto dal governo, vi è 
la possibilità di recuperare 11 fiscal drag anche nel 198/ attra¬ 
verso la riduzione delle aliquote esistenti e la lievitazione 
(moderata) delle detrazioni previste per 11 coniuge a carico e 
I redditi minimi La manovra strutturale Inizierà Invece nel 
1988 Essa prevede un ulteriore riduzione delle aliquote, la 
loro concentrazione In sette scaglioni con un livello massimo 
del 54% per 1 redditi superiori al 150 milioni e del 45% per 
quelli compresi tra 1100 e 1150 L'Incidenza del fisco su tutti 
l redditi (tranne quelli oltre I 200 milioni) sarebbe Inferiore a 
quanto proposto dal governo Ciò è roso possibile dal recupe¬ 
ro della base Imponibile erosa c dalla tassazione del redditi 
da capitale Altrimenti, si fa notare, «una eccessiva riduzione 
delle aliquote piu alle rischierebbe di tradursi In una sempli¬ 
ce riduzione di Imposizione per I contribuenti piu ricchi che 
non potrebbe essere accettata» 

FAMIGLIE MONOREDDITO — Viene previsto un aumen¬ 
to delle detrazioni per I coniugi ma soprattutto per l figli a 
carico per le famiglie monoreddito con meno di 30 milioni 
l’anno Tale limite viene posto per evitare eccessivi ed Ingiu¬ 
sti sgravi fiscali al contribuenti con elevati redditi e coniuge 
casalingo La riduzione delle aliquote, viceversa, assicura 
una riduzione di Incidenza anche a favore dei celibi e delle 
famiglie con due redditi L’attenzione sui figli a carico favori¬ 
sce 1 nuclei piu numerosi presenti soprattutto al 
Sud L’Insieme della manovra assicura sgravi molto consi¬ 
stenti a favore delle famiglie monoreddito sla rispetto alla 
legislazione vigente, sla alla proposta del governo, sla a quel¬ 
la della De (che favorisce I redditi più alti) Piuttosto si avvici¬ 
na a quella della Clsl (per quantità più che per qualità, privi¬ 
legiando quest’ultima piu I coniugi a carico che 1 figli) 

FISCAL DRAG — Viene previsto l’adeguamento annuale 
di aliquote e detrazioni o In sede di legge finanziarla o con un 
provvedimento di Indicizzazione automatica se l’Inflazione j 
supera il 4% (eventualmente considerando piu anni) j 

Gildo Comperato 


L’istituto di Calabria e Lucania 


Quando Misasi 
prese le difese 
della Cassa 
in bancarotta 

Una Caporetto bancaria - «Permeabile 
alle infiltrazioni maliose» - Il potere de 


Torino mette sotto accusa la Fiat 

Un ordine dei giorno al Consiglio comunale votato da Pei, Psi, De, Psdi, Dp, Verdi e parte dei repubblicani denuncia «il peggioramento 
delle condizioni e dei diritti dei lavoratori» - Richiamo «al rispetto della dignità, dell’integrità e dei diritti dell’uomo» - Chiesto un confronto 



Formica: «Nessun regalo 
per azioni ex libiche» 

ROMA — li ministro per 11 Commercio estero Rino Formica 
è contrarlo ad Ipotesi di Intervento da parte di Istituti pubbli¬ 
ci teso a favorire il ricollocamento delle azioni Fiat vendute 
dal libici e ancora nel portafoglio delle banche Italiane ed 
estere Incaricate del collocamento Secondo 11 ministro socia¬ 
lista «le azioni libiche non sono state acquistate per ragioni 
patriottiche ma perché quel 15% avrebbe potuto determinare 
nuovi assetti proprietari In Fiat» Secondo Formica non c è 
quindi nessuna ragione «di fare un altro regalo alla Fiat che 
già è stata premiata visto che a) collocamento le azioni sono 
state valutate a 16 000 ed oggi In borsa sono quotate a 12 000 
lire» La decisione di assorbire le azioni Fiat precedentemente 
possedute dalla libica Lafico è stata d altra parte confermata 
nei giorni scorsi dall Imi 


ri vendicativo che riproponga la centralità della condizione di 
lavoro anche nelle fabbriche torinesi Ci sono problemi di 
orario di utilizzo degli Impianti di turni di notte che vanno 
superati ovunque tranne che nel casi dt tecnologie avanzate 
di difficile ammortamento C'è la questione di una partecipa¬ 
zione dei lavoratori agli obiettivi produttivi superando la 
logica controllo-eontestazlone Còli grosso problema del rl- 
rambio della vecchia manodopera, che va forzato C è 11 pro¬ 
blema del salari che in Fiat non solo sono scarsissimi ma da 
anni ormai non hanno piu alcun rapporto con l livelli di 
professionalità produttività e prestazione lavorativa 
•Per tutto questo — ha Insistito Plzzinato - il negoziato 
Alfa Lancia è la cartina di tornasole Non si può lanciare la 
nuova società automobilistica se non c èli consenso del lavo¬ 
ratori Noi siamo per un accordo quadro che va negoziato 
dalle categorie, con rinvìi sui problemi specifici ad ogni stabi¬ 
limento Non pensiamo ad accordi locali» 

E le divergenze con gli altri sindacati? «Noi — ha risposto 
Alroldl — non abbiamo fatto polemiche dirette Vogliamo 
rlt. ucirc il rapporto con Firn ed Ullm» «Non è pensabile — ha 
propc ì » Plzzinato — che Firn, Flom ed Ullm si diano un 
mlmprogramma unltarlosulle cose da fare in Fiat nel prossi¬ 
mi due anni 7 Non è possibile sulla base di quest accordo 
rieleggere 1 consigli di fabbrica con due 'percorsi elettorali 
una parte dtl consigli espressa dagli Iscritti alle tre organiz¬ 
zazioni ed una parte eletta da tutti t lavoratori\ 

Michele Costa 


Nostro servizio 

COSENZA — Per capire 11 
ruolo della Cassa di Rispar¬ 
mio di Calabria e Lucania 
(Caricai) nella mappa del po¬ 
tere In Calabria, bisogna 
riandare al congresso regio¬ 
nale de dello scorso giugno 
Poche settimane prima Ric¬ 
cardo Misasi era stato messo 
In minoranza da Carmelo 
Pulja, suo ex braccio destro, 
passato ad Andreottt Al 
congresso, 11 potentissimo 
capo della segreteria politica 
di De Mita, cl arrivò In mac¬ 
china con Francesco Saplo, 
presidente della Cassa, sa¬ 
pientemente esibito a tutto 1 
popolo dicci perché fosse 
chiaro chi aveva il controllo 
dellTstltuto Poi, nell'Inter¬ 
vento, prima di ogni altra co¬ 
sa, Misasi parlò delle bene¬ 
merenze della Cassa Con I 
comunisti, fu durissimo 
Non erano dimostrazione di 
scarsa cultura di governo 1 
ripetuti ed Ingiustificati at- « 
tacchi alla gestione della 
Cassa che era Invece una 
realtà sana, In crescita e tra¬ 
sparente? E come si illudeva 
1) Pel calabrese di dare un 
contributo In positivo con 
quell'atteggiamento irre¬ 
sponsabile e distruttivo che 
aveva spinto 11 Pel ad orga¬ 
nizzare decine di iniziative e 
denunzie sulla Cassa, con li 
rischio di offuscare, o addi¬ 
rittura di danneggiare, le 
buone cose della Calabria 
criminalizzandola? Così per 
25 minuti, fino al fatidico «la 
Cassa non si tocca» Fu un 
trionfo e Pujla, che dentro la 
Cassa conta sempre meno, In 
quel congresso tornò mino¬ 
ranza Ora, a meno di un an¬ 
no di distanza, la Caricai ri¬ 
schia 11 collasso ed attorno 
alla sua gestione si viene 
profilando un nuovo scanda¬ 
lo di regime dal confini an¬ 
cora oscuri ed Incerti Non a 
caso Misasi e la De hanno 
mobilitato Mazzotta e la Ca- 
rlplo per un salvataggio che 
dovrebbe annullare tutte le 
responsabilità accumulate 
mantenendo 11 controllo sul¬ 
la Cassa Una operazione che 
potrebbe significare una 
nuova perdita di potere, spe¬ 
ranze ed autonomia per le 
economie calabrese e luca¬ 
na 

Le cifre della Caporetto 
bancaria sono nel rapporto 
dell Ispezione straordinaria 
Bankltalia, decisa dopo che 
dal lavoro della commissio¬ 
ne Antimafia erano emersi 
spaccati inquietanti sull’Isti¬ 
tuto considerato «permeabi¬ 
le alle Infiltrazioni maflose» 
Del 3000 miliardi che la Cari¬ 
cai utilizza per Investimenti 
sul seimila di depositi che ra¬ 
strella 632 sono In «sofferen¬ 
za. (crediti 11 cui difficile re¬ 
cupero è già stato affidato 
agli avvocati), 100 circa «in¬ 
cagliati» (crediti per l quali 
non è stata avviata procedu¬ 
ra legale ma considerati di 
difficile rientro) Insomma, 
piu del 20% delle operazioni 
della Cassa sono andate ma¬ 
le contro 1 8% della media 
nazionale del sistema banca¬ 
rio ed il 9% di quella meri¬ 
dionale Inoltre ammonte¬ 
rebbero a quasi 20 000 l casi 
di extra fidi scoperti, cioè 
clienti che hanno sfondato il 
tetto del fido loro concesso 
Di come operasse la Caiical 
cl sono esempi clamorosi La 
Jonlca Agrumi per esemplo, 
riesce ad ottenere sempre 
maggiori crediti Ogni volta 
una relazione sulla sua ro¬ 
bustezza cd I suol progressi 
tecnologici le consentono di 
attingere nuovi quattrini In 
questo modo 11 signor Bario 
Di Masi quando verrà arre¬ 
stato lascerà un buco di 44 
miliardi c 200 operai senza 
lavoro Anche 11 signor Co- 
luccl azienda agricola riu¬ 
scirà ad accumulare oltre 14 
miliardi prima di finire In 
galera per una storia di truf¬ 
fa alla Cee li parlamentare 
comunista Costantino Pit¬ 
tante, che ha raggruppalo le 
sofferenze ha «scoperto» che 
sono sempre piu alte nelle 
zone in cui vl\ono ed opera¬ 
no I dirigenti politici della 


Cassa A Cassano, patria del 
senatore dolse e del dottor 
Samengo, entrambi al verti¬ 
ci della Caricai, oltre 11 50% 
degli investimenti sono an¬ 
dati In sofferenza 

Alvaro lannuzzl, nomina¬ 
to l’anno scorso direttore ge¬ 
nerale della Caricai, dopo 
nove Infuocate sedute del co¬ 
mitato di gestione, In un pro¬ 
memoria (da non confondere 
con la mozione antimafia, né 
con la relazione Bankltalia) 
finito sul tavolo di aorta, ha 
scruto «La gestione del cre¬ 
dito è carente tanto nella fa¬ 
se di erogazione quanto in 
quella di rientro, a causa so¬ 
prattutto delle modalità di 
concessione, non Improntate 
a rigidi criteri di scelta e al¬ 
l'analisi del bilanci e della 
capacità di reddito della 
clientela Largamente prati¬ 
cati gli sconfinamenti, scarsi 
e lenti l controlli, non sotto¬ 
posti a verifica 1 fidi In auto¬ 
nomia» In altri termini» U 
credito è discrezionale, affi¬ 
dato e condizionato da un 
mostruoso meccanismo 
clientelare che ha trasfor¬ 
mato — soprattutto a par i ire 
dalla gestione del professor 
Francesco Del Monte, ora vi¬ 
cepresidente della Banca 
Nazionale del Lavoro — la 
Caricai in una leva possente 
per il controllo ed 11 dominio 
di strati sociali decisivi della 
Calabria. Dietro le sofferen¬ 
ze, 1 conti incagliati e lo sfon¬ 
damento del fidi c’è una ra¬ 
gnatela capillare di pressioni 
e sollecitazioni da parte del 
vertice politico dellTstltuto 
nel confronti dei direttori 
delle 147 filiali (due delle 
quali, chissà perché, ad Avel¬ 
lino) e del funzionari dcllT- 
stltuto 

Come opera la Cassa? Dal 
Monte attuò una trasforma¬ 
zione radicale Con modifica 
statutaria fu Istituito U Co¬ 
mitato di gestione (Cdg) che 
ha relegato ad un ruolo for¬ 
male e notarile il Consiglio 
di amministrazione Inoltre 
furono Istituite una serie di 
società, della Cassa o con la 
sua partecipazione, le cui 
presidenze furono distribui¬ 
te dal Cdg al proprio Interno 
Così il Cdg esercita 11 suo 
controllo su società diretto 
dal suol stessi membri 
Nell’86, a porte la Sudfacto- 
rlng, che ha registrato un lie¬ 
ve attivo, tutte le altre parte¬ 
cipanti hanno ammucchiato 
insieme un buco di alcune 
decine di miliardi II potere 
del Cdg è enorme Fidi, pra¬ 
tiche superiori al cento mi¬ 
lioni, trasferimenti e carrie¬ 
re del personale, distribuzio¬ 
ne di posti ad alta remunera¬ 
zione in partecipate o società 
della Cassa tutto passa at¬ 
traverso le sei persone del 
Cdg Al vertice c’è il presi¬ 
dente Francesco Saplo. che 
ha svolto tutta la sua carrie¬ 
ra dentro la Cassa direttore 
generale con Dai Monte, lo 
ha poi sostituito come presi¬ 
dente Conosce vita c mira¬ 
coli della Cassa e dalle sue 
mani sono passate tutte le 
carte che bruciano 

Ma la gestione privatistica 
e di potere è cominciata dal¬ 
la stessa utilizzazione dei 
tremila dipendenti della 
Cassa L’Antimafia aveva 
proposto, oltre al cambia¬ 
mento di tutto il vertice della 
Cassa, una frequente rota¬ 
zione del personale Dal pro¬ 
memoria lannuzzl emerge 
un giudizio pesantissimo e s 1 
propone una strategia per 
ottenere «una maggiore reat¬ 
tività e partecipazione» per li 
•conseguente recupero di li¬ 
velli di produttività» È pos¬ 
sibile modificare questo qua¬ 
dro con i maneggi intensissi¬ 
mi in casa de in queste ore? 
Per t comunisti ma anche 
per una parte del Psl, serve il 
commissariamento deUTstl- 
tuto, un fatto di discontinui¬ 
tà e rottura rispetto alla ge¬ 
stione clientelare e chiac¬ 
chierata che ha condotto la 
Caricai sull orlo del burrone 

Aldo Varano 

NELLE FOTO. Riccardo Mlsa* 
si • Giovanni Gena 
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Calabria 


Una partita 
che non si gioca 
solamente qui 


tu Caiabrla e la città di Reggio 
sono al centro di un interesse na- 
zlonale. La giunta di sinistra al 
governo della Regione e l'emer- 
genia sociale e democratica di 
Reggio sono due aspetti di una 
dura battaglia politica. 

La Calabria è la regione dove è 
forte l’intreccio tra ^questione so¬ 
ciale** e «questione democrat/ca». 
Precarietà dell'apparato produt¬ 
tivo, arretratela civile, disoccu¬ 
pazione diffusa, degrado urbano, 
tnefMelensa latttuzionale e com¬ 
pene trattone tra mafia e sistema 
0 / potere rischiano di soffocare le 
esperienze e le aspirazioni di lar- 

f 'hl settori sociali al rinnovamen¬ 
ti e alla modernizzazione demo¬ 
cratica della Calabria. 

Reggio Calabria è l'aspetto più 
acuto di questa crisi. È stata un 


punto critico della democrazia 
itaiianae rimane una città diffici- 
le e di frontiera. Una cittd deiusa 
e frustrata, che aspira ad un ruo¬ 
lo . Questa città è oggi avvolta da 
un sistema di potere politico-ma¬ 
fioso ed è vittima di una guerra 
maflosa che provoca uccisioni, 
ferimenti, attentati, Insicurezza e 
paura della gente. 

L’altra faccia di questa crisi è 
costituita dalle modificazioni si¬ 
gnificative nel sistema di potere e 
dall’azione rinnovatrice della 
giunta regionale di sinistra. La 
costituzione della giunta di sini¬ 
stra ha ulteriormente squassato 
un sistema politico In crisi. La De 
calabrese si sente smarrita, Inca¬ 
pace di garantirsi un ruolo di pro¬ 
tezione e di intermediazione ver¬ 
so i settori sociali ad essa tradi¬ 
zionalmente collegati L’attività 


della giunta di sinistra pone alla 
De i/ tema del rinnovamento ver¬ 
so il quaie De Mita, Mattarella, 
Misasl vivono una situazione di 
incertezza e di contraddizioni. 
Operazioni di facciata non sono 
credibili e, forse, nemmeno possi¬ 
bili. Si tratta, Infatti, di compiere 
un'azione di radicale rottura ver¬ 
so settori e strutture Importanti e 
costitutive de] sistema di potere 
democristiano.* Cassa di Rispar¬ 
mio (attualmente nell’occhio del 
ciclone per una dubbia e falli¬ 
mentare gestione), consorzi, 
Esac, Asl e, più In generale, tutti 
gli apparati che governano la 
spesa pubblica. 

La rimozione di alcune situa¬ 
zioni di consolidato potere (un 
sottosegretario de e commissario 
di un consorzio di bonifica da 
ventano anni) provoca alla De 
traumi e perdita di funzioni Cer¬ 
to, la partita per II rinnovamento 
della Calabria è molto aperta e 
nessuno si può Illudere che si 
tratti di un processo facile o In¬ 
terno alla sola Calabria. La sini¬ 
stra calabrese, Il Pel e 11 Psl sono 
alla prova. Dopo la riflessione cri¬ 
tica del Partito socialista Italiano 
sulle esperienze passate e la scel¬ 
ta di promuovere la giunta di si¬ 
nistra, con la comune maturazio¬ 
ne programmatica, serve la coe¬ 
renza e la capacità di estendere la 
collaborazione unitaria, come sta 
accadendo In questi giorni a Co¬ 
senza, e di Intervenire attivamen¬ 
te nella realtà per «governare il 
cambiamento». 


La giunta di sinistra, che ha In¬ 
trodotto elementi di novità e di 
dinamismo in tutta la situazione 
calabrese, si misura con una con¬ 
tinua emergenza sociale, con una 
struttura burocratica non modei- 
iata per un governo democratico 
e trasparente, con l'esigenza di 
mantenere sempre 11 rapporto tra 
azione quotidiana e Intervento 
per modificare strutturalmente 
/a Caiabria. In tale situazione la 
giunta ha perseguito un obiettivo 
di fondo: restituire credibilità al¬ 
l’Istituto regionale, riproporre la 
Regione come II centro della vita 

S ontlca e democratica della Cala¬ 
rla. 

Sono significativi I consensi o 
le attenzioni che si registrano in 
alcuni settori che sono più dentro 
la realtà e le trasformazioni di 
questi anni (sindacato, imprendi¬ 
toria, Chiesa, magtstratura). Ma 
diventa decisivo rompere 11 tradi¬ 
zionale rapporto tra Calabria e 
Stato, fino ad ora caratterizzatosi 
come una miscela di ribellismo e 
subalternità, per costruire una 
strategia di moderno meridiona- 
iismo democratico. Sono state 
create le condizioni politiche e 
programmatiche per svolgere un 
buon lavoro e rafforzare la stessa 
maggioranza. E stata approvata 
definitivamente una legge di pro¬ 
cedure per la programmazione e 
si va alia definizione di un quadro 
economico di riferimento e alla 
costituzione dell'ufficio del pla¬ 
no; si è proposto un bilancio di 
previsione con una larga elimina¬ 
zione delle spese discrezionali; è 


stata Indetta la prima conferenza 
regionale per l'occupazione; si so¬ 
no attuate, dopo anni di "proro¬ 
gano”, alcune nomine; si sono at¬ 
tuati alcuni significativi inter¬ 
venti nella struttura burocratica 
della regione. 

Per I prossimi mesi sono In di¬ 
scussione altre iniziative che po¬ 
tranno accelerare il rinnovamen¬ 
to: la riforma dei servizi e dei per¬ 
sonale, con il tentativo di avviare 
una modificazione vasta delle 
strutture amministrative della 
Regione ; la legislazione urbani¬ 
stica con l'obiettivo di bioccare JJ 
governo Illegale e speculativo del 
territorio; la riforma del consorzi 
e degli altri enti di gestione. 

La stessa vicenda di Reggio Ca¬ 
labria, dove è In atto una grave 
crisi politica e Istituzionale, pone 
alla giunta regionale e al governo 
nazionale un problema di Inter¬ 
vento contro II progetto eversivo 
della mafia. Va difesa l’Identità 
democratica e Insieme va Indica¬ 
ta una risposta alla crisi sociale 
della città. 

In Calabria è, dunque, In atto 
un'esperienza dura e significati¬ 
va, uno scontro sociale e politico 
di rilievo nazionale. La gfunta di 
sinistra In Calabria serve al cala¬ 
bresi; ma può anche essere un 
punto di sosta per 11 rilancio della 
battaglia meridionalista e per 
rafforzare II bisogno di una svolta 
a sinistra a livello nazionale. 

Franco Politano 

segretario regionale 
del Pel calabrese 


ATTUALITÀ II giro d’affari dietro l’esigenza di vincere la sterilità 


■Le persone con test ripe¬ 
tutamente reattivo per anti¬ 
cerpi ontl Htl/lSI non do¬ 
vrebbero donare sangue, 
plasma, organi, altri tessuti 
e sperma». Questa racco¬ 
mandazione è contenuta nel 
bollettino diramato dal mi¬ 
nistero della Sanità - Dire¬ 
ttone gonerele del servizio 
farmaceutico. «Mi pare dav¬ 
vero poco — commenta II 
dottor Luigi laratta, presi¬ 
dente dell'Alcd (Associazio¬ 
ne Italiana per l'educazione 
demografica) -, cl si occupa 
di tossicodipendenti, di 
omosessuali, di emoflllel, 
cioè delle cosiddette catego¬ 
rie a rischio, ma nessuno 
presta attenzione ad un fe¬ 
nomeno, ormai assai diffuso 
anche In Italia, coma quello 
del donatori di liquido semi- 
nate*i 

— Come si pratica In luna 
l'Inseminazione annidi¬ 
le? 

•Negli ultimi acne anni l 
eaal distorniti coniugale so¬ 
na andati sensibilmente cre- 
scendo, si passa da un 0 per 
cento ad un 19 per cento fino 
addirittura ad un 99 per cen¬ 
to. Questo significa che II 
campo di impresse a di spe- 
culazlone va notevolmente 
allargandosi. Fin dall'83 
l'Alea ha denunciato una si¬ 
tuinone vergognosa che 
tuttora permane: ossia che 
le migliala di Inseminazioni 
artificiati praticate in Itali» 
avvengono solo per un 32 
per cento attraverso banche 
elei seme, Il resto, e di questo 
nessuno parta, ha luogo o 
per vie omologa, cioè ulula- 
zando lo sperma dello stesso 
partner, o per via eterologa 
ma attraverso donatori a 

f isco. Quest'ultimo metodo 
praticato soprattutto nel 
ntoealt centri nel quali per 
problemi eoonomlcl o anche 
più banalmente di traspor¬ 
to, si preterisce ovviare con 
le donazioni a tresco, cioè 
ratto sul momento e mante¬ 
nuto anonime, le quali, se 

a hanno maggiori possi- 
d) conseguire risultati 
positivi, non olirono alcuna 
garanzia dal punto di vista 
biologico c genetico. Ad una 
stima approssimativa, per 
dieci oasi al Insemlnazlono 
attraverso banca del seme, 
ne esistono almeno cento di 
questi altri. L'Inseminazione 
artificiale viene praticata 
ormai da moltissimi gineco¬ 
logi, per l'utilità economica 
che essa presenta o per la re¬ 
lativa aempllcltà del proce¬ 
dimento. un discorso di de- 
nuncla viene perciò necessa¬ 
riamente limitato perché 
non esisto da parte delle au¬ 
torità sanitario competenti, 
né nazionali, nè regionali, 
una radiografi» precisa di 

J uniti fenomeni ''selvaggi", 
ì In realtà un fenomeno che 
sfugge ad ogni controllo, si 
tratte spesso di piccolo real¬ 
tà territoriali assai dimeni 
da Identificare, ma assai pe¬ 
ricoloso se lasciate Ubere di 
moltipllcarsi». 

— La prima domanda che 
el al deve porre è, perdi», 
quali sono le «renile per 
una donna «he decide di 
sottoporsi ad un tratta¬ 
mento di Inseminezlono 
artificiale che I donatori 
siano sicuri, dal punto di 
viltà medico In generale, 
ma In particolare oggi ri¬ 
spetto alla minacela del¬ 
l'Aids? 

•Sappiamo che l’etica pro¬ 
fessionale Induce I ginecolo¬ 
gi a procedere ad una lunga 
oerle di test, tra cui ora an¬ 
che quello per l'Aids, prima 
di accettare un donatore, 
ma oltre ad un fatto di co¬ 
scienza privata non esiste 
ncsaun'aitra regolamenta¬ 
zione In merito. Questo è già 
un motivo di grossa preoc¬ 
cupazione e di Interrogati- 
*o». 

— Come e perché questo 
fenomeno delle banche 
•selvagge- «I * cosi svilup¬ 
pato negli ultimi anni? 

•Le banche “selvagge" so¬ 
no nato proprio sotto a 
spinta dell'enorme richiesta 
da parte delle donne di com- 



Inseminazione artificiale 


Una denuncia del presidente deli'Aied, Luigi 
Laratta: «Chi controlla oggi in Italia le “banche 
del seme” che utilizzano donatori a pagamento, 
magari senza sottoporli al test per l’Aids? 
Possiamo solo affidarci alia coscienza privata» 

Alt al mercato 


selvaggio 


battere la sterilità. I pochi 
centri legati agli ambienti 
universitari erano letteral¬ 
mente presi d'assalto. Le li¬ 
ste d'attesa duravano mesi e 
mesi. Cominciarono a na¬ 
scere cosi, facilitate dall'as¬ 
senza di precise normative, 
banche del seme private, in 
studi privati, con un proprio 
giro di donatori a pagamen¬ 
to. In realtà, è sufficiente 
che cl sia un responsabile 
medico che garantisca 11 ri¬ 
spetto delle norme di Igiene 
necessarie per qualunque la¬ 
boratorio perchè sla possibi¬ 
le avviare un simile servizio. 
Una voce specifica "banche 
del seme" non è prevista af¬ 


fatto dalle normative vigen¬ 
ti. Non esiste un protocollo 
che stabilisca cosa un dona¬ 
tore di liquido seminale deb¬ 
ba fare, quali analisi per 
esemplo, tutto è affidato alla 
Ubera Iniziativa del singolo 
medico». 

— Come mai l’Aied si è in¬ 
teressata a questa situazio¬ 
ne? 

aPerché le donne che veni¬ 
vano al nostro consultorio 
lamentavano sempre più 
spesso esperienze assai am¬ 
bigue. È per questo, per ren¬ 
derci conto di quali fossero l 
veri problemi, che abbiamo 
deciso di metter su una no¬ 
stra ‘‘banca del seme” a Ro¬ 
ma: per poter rispondere 


sempre di più e sempre me¬ 
glio alle esigenze delle don¬ 
ne che a noi si rivolgevano. 
Se però cl fossimo limitati a 
questo, si sarebbe trattato 
soltanto d) un servizio medi¬ 
co come altri, noi invece vo¬ 
levamo portare avanti un 
discorso politico e cosi ab¬ 
biamo fatto ricerche, preso 
Informazioni... per esemplo 
abbiamo visto che le ditte 
che forniscono attrezzature 
per le “banche", come 1 con¬ 
tenitori per la conservazione 
del liquidi seminali, nel giro 
di pochi anni sono passate 
da una a tre, tanto le vendite 
erano aumentate. Di qui si 
può facilmente intuire 



quanto questo mercato sia 
fiorito». 

— E possibile ipotizzare 
una mappa delle «banche 
del seme» in Italia? 

«Le "banche” serie global¬ 
mente erano e sono rimaste 
una decina, collegate a figu¬ 
re Importanti del mondo 
medico e universitario e 
queste "banche” offrono si¬ 
cure garanzie sla per 1 test 
che per 11 continuo rinnovo 
del donatori. Sono distribui¬ 
te più o meno cosV. un 45 per 
cento al Nord, un 25 per cen¬ 
to al Centro e un 30 per cen¬ 
to al Sud. Grosso modo le 
"banche” selvagge operanti 
in Italia sono oggi una qua¬ 
rantina e st trovano In mag¬ 
gioranza proprio nel luoghi 
dove scarseggiano organiz¬ 
zazioni serie: un 30 per cento 
al Nord, un 20 per cento a) 
Centro e un 50 per cento al 
Sud. 

— Che cosa è stato fatto da 
quando i’Aicd ha sporto le 
prime denunce? 

«Nel novembre dell'84 11 
ministro della Sanità Degan 
nominò una Commissione 
resieduta dal magistrato 
antosuosso, con il compito 
proprio di studiare 11 proble¬ 
ma e formulare proposte al 
ministero in modo che si po¬ 
tesse procedere sla per 
quanto riguardava II proble¬ 
ma delPlnsemtnazione arti¬ 
ficiale In sé, sla per le even¬ 
tuali inadempienze e omis¬ 
sioni che potevano verifi¬ 
carsi. Sulla Commissione si 
apri subito la polemica, per 
11 fatto che Inizialmente non 
era stata nominata neanche 
una donna (in seguito poi ne 
furono ammesse tre), per 11 
fatto che era formata da 
personaggi In larga parte di 
ambiente cattolico, che non 
era presente neanche un bio¬ 
logo, che pochi di questi uo¬ 
mini conoscevano diretta¬ 
mente le realtà In questione. 

iDopo un anno e mezzo di 
lavoro furono rese pubbli¬ 
che le conclusioni. In realtà 
la Commissione svolse un 
buon lavoro, serio e appro¬ 
fondito, purtroppo pero, a 
causa del limiti che ho appe¬ 
na cttato, non riusciva ad 
uscire da un'ottica del tutto 
maschilista, privilegiava 11 
fenomeno dell'Inseminazio¬ 
ne omologa, mentre In real¬ 
tà Il problema più scottante 
riguardava proprio quella 
eterologa, e questo per l'In¬ 
fluenza degli ambienti cat¬ 
tolici, ma soprattutto le rac¬ 
comandazioni e l suggeri¬ 
menti contenuti In quelle 
conclusioni sono rimasti in 
seguito lettera morta». 

— Insomma nulla è cam¬ 
biato all’atto pratico, e og¬ 
gi un'altra Commissione è 
al lavoro sul problema del¬ 
la prevenzione e della lotta 
all’Aids, ma dei risultati 
della precedente nessuno 
parla più... 

«Direi che In Italia le cose 


avvengono in maniera schi¬ 
zofrenica: permane la logica 
che tutto debba passare per l 
canali delle baronie univer¬ 
sitarie o ospedaliere e la ri¬ 
prova di questo fatto è la no¬ 
mina di questa Commissio¬ 
ne anti-Aids da parte del 
nuovo ministro della Sanità 
Donat Cattln. Anche In que¬ 
sto caso, mutatts mutandls, 
sono state lasciate fuori tut¬ 
te le organizzazioni che in¬ 
vece con queste realtà han¬ 
no un più diretto contatto. E 
la vecchia polemica contro 
una vecchia prassi». 

— L’Aied ha aperto da po¬ 
chi mesi un Centro adoie- 
scenti. Che cosa state fa¬ 
cendo per l'informazione 
sull'Aids i quali difficoltà 
incontrate per reperire 
fonti attendibili? 

«Slamo costretti ad arran¬ 
giarci per poter dare Infor¬ 
mazioni serie e qualificate 
scientificamente alle innu¬ 
merevoli domande che cl 
vengono rivolte, e trattare 
con 1 giovanissimi, st sa, è 
assai più difficile, bisogna 
stare molto attenti a quel 
che si dice e a come lo si dice, 
per evitare di Ingenerare in 
Foro paure o reticenze che 
non abbiano fondamento. 

•Giudico molto grave che 
si pensi di monopolizzare 
l’informazione, che si pensi 
di combattere l'Aids attra¬ 
verso 1 soliti personaggi e 
non servendosi del canali 
più direttamente Impegnati 
netl'attività di consultorio. 
L’Aled fa a questo proposito 
una precisa denuncia. L'as¬ 
sociazionismo nel campo 
della sanità è oggi enorme, 
perché allora non unire le 
forze? Una lotta doverosa- : 
mente capillare deve essere j 
compiuta da tutti coloro che 
In qualche modo si occupa¬ 
no di problemi legati alla 
sessualità». 

— Che cosa propone 1 
l'Aicd? 

«Questa realtà dell’Inse¬ 
minazione artificiale è viva 
e operante, ed è urgente per¬ 
ciò oggi più che mai avere 
una mappa il più possibile 
precisa di questo fenomeno. 
Chiediamo che le “banche 
del seme", tutte, siano ade¬ 
guatamente informate di 
quel che si deve fare, e che 
siano controllate eventuali 
irregolarità. Quando da noi 
si presenta un donatore, vie¬ 
ne subito sottoposto a tutte 
le analisi del caso, compreso 
il test dell'Aids (che da solo 
viene a costare circa cento¬ 
mila lire). Se si verificasse 
anche solo un caso di siero- 
positività, noi Immediata¬ 
mente escluderemmo quel 
donatore dal nostro elenco, 
ma ancora una volta qui si 
tratta di un caso di coscien¬ 
za personale perché non esi¬ 
ste alcun controllo al ri¬ 
guardo». 

Alessandra Atti Di Sarro 


LETTERE 


ALL’UNITA' 


Quei contratti spostano la 
fascia della disoccupazione 
dai 29 anni in su... 

Cara Unità, 

con l'ipotesi d'accordo sul contratto di la¬ 
voro dei metalmeccanici della Confapi, l'au¬ 
mento dei salari è di 115.000 mensili distri¬ 
buito in tre anni. Calcolando l'attuale tasso 
d’inflazione al 5% e avendo come riferimento 
un solario medio di 1.000.000, alla fine dei 3 
anni i lavoratori avranno una perdita netta in 
potere d’acquisto anche tenendo conto della 
copertura parziale della scala mobile. 

La parte normativa poi, nelle piccole fab¬ 
briche rimane inapplicabile perché non si ha 
la forza per gestirla. In questo contratto si era 
puntato a una buona riduzione d’orario per 
potere aumentare l'occupazione: spiegatemi 
quanto inciderà su di essa una riduzione di S 
minuti giornalieri a partire dall’89. Questo 
contratto (e l’ultimo dell’83) con gli accordi 
sullo straordinario obbligatorio e la flessibili¬ 
tà deU'oratio sono andati nella direzione op¬ 
posta a quella indicata. 

Si è poi fatto l’accordo con il governo sui 
Contratti di formazione lavoro. Tali contratti 
sono quanto dì più aberrante e lesìonìsta (per 
il sindacalo) si possa immaginare. Non vi 
viene da pensare che i padroni siano riusciti a 
realizzare la fabbrica «normalizzata» e «fles¬ 
sibile» che avevano teorizzato? 

Solo il 20% dei contratti dì formazione e 
lavoro divengono poi contratti a tempo inde¬ 
terminato. Quanta amarezza, rabbia e fru¬ 
strazione vi è in questi giovani lavoratori che 
vivono in una situazione precaria e con 
750.000 mensili! 

Pensate poi veramente che questi contratti 
servono a incrementare l’occupazione? Si so¬ 
no solo creati dei lavoratori di serio B e spo¬ 
stata la fascia della disoccupazione dai 29 
anni in su. Se non si pone rimedio, il Sindaca¬ 
to ci provi a sindacalizzare questi lavoratori, 
che stanno diventando tantissimi. 

CARLO SORICELLI 
(Cusulccchio di Reno • Bologna) 

Sono nati a Milano 
Tincendio e la mimosa? 

Caro direttore. 

non sono d’accordo neppure io col titolo 
detl’L/n/tà «L'8 Marzo sparito», perché penso 
che l’8 Marzo non sparirà mai, neppure 
quando le donne avranno conquistato la loro 
emancipazione. 

Non sono poi tanto sicura che sia stato la 
Lotta, settimanale della Federazione bolo¬ 
gnese, a scrivere per prima nel 1952 dell’in¬ 
cendio di Chicago e delle operaie morte. A 
quel tempo dirigevo le donno comuniste del- 
rEmilia Romagna c, se non ricordo male, il 
primo a scrìverne fu Ulisse (Davide Lajolo), 
direttore dell’Unità dì Milano. Suppongo che 
da un suo articolo ebbe origine la storia del¬ 
l’eccidio delle operaie legata all’8 marzo. E 
trovo che abbiano fatto bene Marisa Ombra e 
Tilde Capomazza a stabilire la verità su que¬ 
sta giornata. 

Ricordo bene che dopo la Liberazione, fino 
agli anni Cinquanta, non si parlò mai del 
rogo americano ma dell’iniziativa presa da 
Clara Zetkin nel 1910 alla conferenza delle 
donne socialiste a Copenaghen. 

Non condivido però quel che dice Tilde Ca¬ 
pomazza a questo proposito, cioè che il ripe¬ 
scaggio dì un episodio della storia americana 
era, per le comuniste italiane, un modo per 
uscire dalla tradizione sovietica. Queste sono 
considerazioni degli anni Ottanta; posso assi¬ 
curare che in quel perìodo non ce io sognava¬ 
mo neppure. Prima della guerra, inoltre, ho 
vissuto in Unione Sovietica, dove non ho mai 
sentito né letto alcunché a proposito delle 
operaie americane: eppure 11 la Uiornata in¬ 
ternazionale della donna si festeggiava già. 

Infine vorrei dire qualcosa a proposito del- 
l’origme della mimosa. Fu scelta nel 1947, in 
una riunione della segreteria nazionale del- 
l’Udi, della quale facevano parte, oltre me, 
Rita Montagnana, Rosetta Longo, Giuliana 
Nenni, Mona Scoccimarro, Dina Forti. Fui 
io, che avevo saputo da Lina Fibbi che a Mi¬ 
lano, nel 1945, i Gruppi di difesa della donna 
avevano portato sulle tombe dei partigiani 
enormi fasci di mimosa, a proporre questo 
fiore. 

DINA ERMINI ROASIO 
(Roma) 

Quelli che rifiutarono 
e quelli che accettarono 

Caro direttore, 

scrìvo a proposito della polemica sui milita¬ 
ri italiani massacrati dai tedeschi a Leopoli. 

Anch’io sono stato prigioniero dei tedeschi 
e un giorno ci domandarono chi voleva anda¬ 
re a combattere a fianco dei camerati tede¬ 
schi. Quando venne il mìo turno io risposi: 
«Voglio seguire il mio destino». 

Quelli che invece accettarono, cambiarono 
baracca e venivano trattali bene, e facevano 
propaganda verso di noi per farci aderire. Ma 
noi gli rispondevamo che loro facevano dura¬ 
re la guerra più a lungo. 

Ci liberarono ì soldati russi. Durante il ri¬ 
torno in Italia, nelle stazioni ho incontrato 
dei treni dove, dentro, erano chiusi quelli che 
erano andati a combattere a fianco dei tede¬ 
schi. Piangevano. Ma quando loro ridevano 
piangevo io. 

AGOSTINO PELUSO 
(Nola - Napoli) 


«Allargamenti», 

«schieramenti anomali»... 

E i programmi? 

Cara Unità , 

«Tutto si risolve se nei governi ci siamo 
unche noi»; questo ù ciò che si sente e sì legge 
in questi ultimi tempi nella nostra provincia. 
E potrebbe starmi anche bene, tenuto conto 
che lo spinto su cui si fondano tali proclama¬ 
zioni è quello delle intese preliminari sui pro¬ 
grammi, La mia preoccupazione però discen¬ 
de da valutazioni di ordine più complessivo 
che vorrei mettere a disposizione di quanti 
credono nei «governi di programma» con la 
stessa intensità politica e culturale del sotto¬ 
scritto. 

Per me governo di programma non rappre¬ 
senta soltanto una linea politica nella sua ac¬ 
cezione pragmatica ma un vero c proprio pro¬ 
getto di trasformazione della metodologia po¬ 
litica o culturale di un partito, in rapporto, 
soprattutto, alla necessitò di espandere la 
propria potenzialità di idee. 

Temo, tuttavia, che in alcune realtà italia¬ 
ne (la nostra provincia non ne è esclusa!) tale 
concetto sia stalo, o stia per essere, misera¬ 


mente deformato nella sua reale dimensione 
politica, Penso, per esempio, a tante semplici¬ 
stiche operazioni di «allargamento» del pote¬ 
re e ai tanti raggruppamenti, definiti «ano¬ 
mali», espressioni di dissenso politico che dì 
«comune» con ì partiti confluenti hanno solo 
la sete di potere, E i programmi? E le cose da 
fare? A parte l’incremento dei livelli di liti¬ 
giosità fra i partiti e i rischi della ingovernabi¬ 
lità istituzionale (vìvo in una realtà dove in 
sei anni si sono alternate ben sette ammini¬ 
strazioni), tale distorsione produce anche pe¬ 
ricolose lacerazioni del tessuto sociale, con 
conseguenze veramente gravi. 

FRANCO LEGROTTAGUE 
(San Vito dei Normanni * Brindisi) 


I drammi 

di una vita di lavoro 

Gentile direttore, 

sono un lavoratore dì 53 anni e vivo a Mila¬ 
no. Sono meridionale e, come tutti o quasi noi 
meridionali, ho dovuto emigrare, in Itali* e 
all'estero per poter mangiare. 

Ho lavorato a Roma 15 anni, a Torino 8 
mesi, a Milano 15 anni, in Svizzera 6 anni, in 
Germania 1 anno. 

Una decina di mesi fa ho chiesto aU’lnpsdi 
Milano di riunirmi i miei contributi» Una ri¬ 
sposta spaventosa: non risulto come assicura¬ 
to a Roma e Torino; a Milano mi manoano 
alcuni anni; per l'estero sono in attesa. Mi 
precipito all'Inps di Milano per dire che ci 
devono essere degli errori, ma mi scontro in 
un muro di burocrazia. 

Parto per Roma c fortunatamente qui, al- 
l’inps, trovo degli impiegati partecipi del mio 
dramma e seduta stante si mettono con impe¬ 
gno a cercare: saltano fuori 5 anni» Ricordo 
loro che ho anche lavorato dal '63 al ’68 al- 
l’Hotel Hilton. Mi hanno detto che sono sicu¬ 
ri che ('Hotel Hilton non ha pagato ì contri¬ 
buti. Ma la cosa più grave e che neppure li 
pagherà, perchè caduti in prescrizione. Quin¬ 
di questi miliardari non pagano e io che sono 
un poveraccio, se voglio, quegli anni lì posso 
riscattare... Una barca dì solai. 

Quando lavorai aU'Hilton fui molto ap¬ 
prezzato, tanto che mi dettero una medaglia 
d'oro per il mìo attaccamento a) lavoro. Que¬ 
sto fino a quando mi facevo i fatti miei. Ma in 
quell'albergo a un certo punto decidemmo, 
con altri compagni, di distribuire le tessere 
della Cgil e dì chiedere le elezioni dei rappre¬ 
sentanti dei lavoratori. Mi sbatterono fuori. 

Me ne andai ancora all'estero, perchè con 
quel benservito non avrei trovato un lavoro in 
Italia.... 

CALOGERO CERACI 
(Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle oa* 
sensazioni critiche. Oggi, tra gU «Uri, ringra¬ 
ziamo: 

Emma SAPONARO, Roma; Daniele 
GUERRIERI. Correggio; Luigi BORDIN, 
Stradella; Attilio REBORA. S. Mari* delle 
Mole; Rolando STELLA della «Deltasider», 
Piombino; UN GRUPPO di lavoratori dell* 
Esselunga di vìa Pisana, Firenze; Settimo 
CRIVELLIN, Anguìllara Veneta; Marinali* 
LATTUADA, Milano, Mario FERRARI, 
Cesate; Delmo BRAGON, Cornino; Giorgio 
ANTOLINI, Ravenna; Sergio VARO, Ric¬ 
cione; Giuseppe PISCOPO, per il coordina¬ 
mento degli impie gat i dello Stato, Napoli; 
Lorenzo BELLETTI, Cervia; Martino 
MARTINI, Genova; Maura GATTI, Mode¬ 
na; Pierino PALESTRO, Santhià; Paolo B>, 
Torino; Michele TOSELLL Torino; Luigia 
REBOANI, Cremona; Nicolò NOLI, Geno¬ 
va; Alfonso CAVAIUOLO, S. Martino Valle 
Caudina; Oberdan MATTIOLI, Castelvetro. 

Gianni FANTONI, Pianoro; Corrado 
CORDIGLIERI, Bologna; M.P. Cotogno 
Monzese; prof. Ermanno RENZI, Faenza; 
Sergio COM ISSO, Milano; Ugo PIACEN¬ 
TINI, Berlino-Rdt; Luigi TAROZZI, Piti* 
mazzo; Lino BAG1NI, Milano; Silvio FON¬ 
TANELLA, Genova; Fabrizio CHIESURA, 
Ciniscllo B.; Neri BAZZURRO, Genova 
Voltri; Giorgio MERLINO, Nc; Enzo RIA* 
NI, Genova; prof. Decìo BVJZZETTl, Conse* 
lice; Fiorindo GRECO, S. Giuliano M.se; 
Giorgio CORONA, Rosalba CARONELLI 
e altre firme per l'Associazione Italìa-Nica- 
ragua, sezione Mondadori, Milano (ci criti¬ 
cano per aver sottovalutato la notìzia deii'ar- 
rivo in Italia «di una delegazione del Nicara¬ 
gua inviata dui governo sandìnista, formata 
dai protagonisti dei/abbattimcnto dell'elicot¬ 
tero carico di armi e munizioni destinate alla 
"contra”cdella cattura dì Hasenfuss, merce¬ 
nario Usa superstite dell’azione»). 

Franco PALI NI c altre undici firme, Ma¬ 
rino (criticano «Tango» che giudicano «un in¬ 
serto molto volgare: vedi la vignetta su Nafta, 
sui cacciatori — stupratori d» donne e dì ani¬ 
mali/... —, su Guftuso»); Francesco CILLO, 
Cervinara («/n breve dirò le opere e i giorni 
del governo Crani: ha messo in pratica fa 
frase di Nenni: "Questo Stato è forte con ì 
deboli e debole con i forti’»); Primo PANI¬ 
CHE Sansepolcro (-Dopo le rivelazioni su 
Leopoli, sì ha un ‘ulteriore conferma che non 
furono ì russi a perpetrare stragi. Voglio ag¬ 
giungere senza timore di essere smentito che 
mo/tì reduci dull'Urss hanno dichiarato che 
hanno avuta salva la vita grazie all'o&ptialUà 
di tante famiglie russe»), 

Giuliuno DEGL'INNOCENTI, Firenze 
(•Alle elezioni anticipate ci andremo, molto 
probabilmente perchè De e Psi hanno l'inte¬ 
resse reciproco di bloccare l'inchiesta sullo 
scandalo dei fondi neri dell'lrì che potrebbe 
far conoscere dove sono finiti centinaia dì 
miliardi sparita); Archimede Gl AMPAOLI, 
Arcola («Di tanto in tanfo i dirigenti del Psì 
ripetono che il Pei non dà ancora garanzie per 
governare. Forse sperano che il Pei sia come 
una pianta di pere, che si fanno marcire fin¬ 
ché cadono a terra da sole e allora sì può 
mandarle al macero); Antonio DE MÀR¬ 
CHI GHERINl, Como («Il Pei non deve la¬ 
sciar passare la mostruosità dell'introduzione 
di una laurea di serie B per docenti di scuole 
dell'infanzia e elementari *); Giuseppe FER¬ 
RANTE, Roma («In tutti gii altri Paesi euro¬ 
pei i camionisti italiani diventano «gnc/iini; 
mentre passato if confine...*). 


Scriute kt«m b«»l, indicando eoa chiami» atout, te- 

S torne c Indirli io. Chi derider» che hi catee no* g ota»» ! » 

proprio nome ce lo precisi. U lettere tm Ormate « 
siglate o co» firma Illeggibile o eh» ranno i» soia tadlca- 
ilone «va gruppo di...» non tengono pafchikata; cuti coma 
di norma no» pubblichiamo testi tarlati anche «4 a Uri 
giornali. M reo»rione ri risma di accorciar* |U scritti 
pervenuti. 
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Il ministro blocca il Discobolo 
in partenza per Tokyo. Sorpresa 
e reazioni vivaci dei giapponesi 



Libero senza riscatto l’odontotecnico Municchi 


UOVI \ — Il Discobolo di Miro ne non anitra piu 
a lokut lo ha deciso il comitato speciale di 
esperti del ministero dei Meni culturali che ha 
comuftica'o H suo parere negativo al ministro 
OulloUl i a celebre statua ero attesa ieri nella 
capitale giapponese, dove doveva giungi re con 
un volo Alitali» Doveva essere esposta ad una 
grande mostra su <1500 anni di arte europea in 
programma dal 48 mano al U giugno noi Mu¬ 
seo nazionale d'arte occidentale di tono a lo- 
kvo In dirigente del quotidiano giapponese 
«lomlurl» ha dichiarato che il Discobolo era 
Stato bloccalo a Roma per controlli tecnici T 
ha aggiunto Non sappiamo se la decisione sla 
temporaneaodefiniti'a- Successivamente co¬ 
me si e dt ito si é appreso della decisione assun¬ 
ta in via definitiva dal nostro ministero il voto 
sul trasferimento della statua ha suscitato sgo¬ 
mento nei dirigenti del quotidiano \omiuri 
organl/ratorc della grande mostra Siamo 
senza parole — ha detto \oshluvikl Motovama 
del dipartimento culturale dello \omlurl —,un 
colpo di scena, una pugnalata alle spalle II go¬ 
verno Italiano et av ev a assicurato la spedizione 
del capolavoro per la mostra II Discobolo era il 
nostro flore all'occhiello- La statua, contesa in 
passato da statisti c uomini illustri e ni centro 
dì recenti polemiche per II suo trasferlmcnloda 
flrenie rischia di gettare discordia anche fra 
lo «Vomluri-, giornale dello stesso gruppo edi¬ 
toriale che ha finanziato I restauri della Cap¬ 


pella Sistina e gli esporti italiani delle antichi¬ 
tà Non riusciamo a capire — ha detto \o- 
sliiuviki Motovama — perche il Discobolo non 
potesse affrontare un viaggio in ncrco dopo ì 
disagi dello spostamento I irenze-Roma So¬ 
spettiamo che all origine della decisione possa¬ 
no esserci manovre politiche 11 veto sul Disco¬ 
bolo era stato comunicalo alto \omiurl mai 
giornalisti giapponesi c esteri lo hanno appreso 
soltanto Ieri all aeroporto d) Sartia. G0 km da 
Tokvo L'aereo dell vlltalin giunto in perfetto 
orario via New Delhi Hong Kong portava 14 
casse di opere d arte per il museo di Leno ma 
non il fiore all occhiello della mostra Siamo 
grati al governo Italiano — ha detto ancora 
Motovama dello tomluri — per quanto ha fat¬ 
to per la nostra mostra ma non ci aspettavamo 
contrordini all ultimo momento l'ulta la pub¬ 
blicità e stata puntata sulle riproduzioni foto¬ 
grafiche del Discobolo opuscoli deplinnts lo¬ 
candine e reclame \vcvamo eia distribuito la 
maggior parte del materiate ai negozi di l eno, 
nei pressi del Museo d arte occidentale Nono- 
staritela presa di posizione delle autorità italia¬ 
ne, i dirigenti dello \omiuri sperano in un ri¬ 
pensamento 'Abbiamo deciso con gli esperti 
del Museo di Leno — ha detto Motovama — di 
lasciare intatto lo spazio riservalo al piedistallo 
del Discobolo nel punto piu visibile della mo¬ 
stra Se la statua non verrà, metteremo ugual¬ 
mente un cartello per sottolinearne la mancan¬ 
za» 


BO\ ALINO — Con la polizia c I carabinieri alle 
costole I sequestratori hanno avuto paura di 
non farcela a far perdere le loro tracce hanno 
cosi deciso di rilasciare il loro ostaggio Tomma¬ 
so Municchi, I odontotecnico fiorentino rapito 
lunedi sera a Bov alino L'hanno lasciato libero 
martedì notte, poco prima della mezzanotte In 
località Ponteancora, una zona dell'Aspromon- 
te nel territorio di Carcri, in provincia di Reg¬ 


gio Calabria «Ho camminato per piu di 24 ore 
— ha detto Tommaso Municchi —* Mentre mi 
stavano portando sempre a piedi, nel loro na¬ 
scondiglio, si sono accorti che le forze dell'ordi¬ 
ne erano troppo vicine c che non cc I avrebbero 
mai fatta lo poi, non sto bene in salute e ral¬ 
lentavo la loro marcia Proseguire con me era 
per loro troppo rischioso e cosi mi hanno rila¬ 
sciato 


Il parroco: «Abbiamo sperato 
che il cuore di Salvatore 
potesse far vivere la bimba» 


Dal nostro corrispondente 
PISA — In fondo al corridoio un muro silenzio¬ 
so di parenti difende la stanzina dove si troi a- 
noCarlo tsposito 41 anni eia figlia Trmelinda 
di 7 anni unici superstiti dell incidente di do¬ 
menica notte nel quale hanno perso la vita la 
moglie Gemma 37 anni la madre di questa, 
Anna Maria Pctriclla e ri piccolo Salvatore di 
due anni E proprio la storia di questo bimbo 
che desta piu emozione dopo un disperato ten¬ 
tativo di salvargli la vita, i medici sono stati 
costretti a decretarne lo stato di morte cerebra¬ 
le, lunedi mattina alle otto a mezzanotte il suo 
cuore veniva prelevato dal professor Martellet¬ 
ti e dalla sua equipe dell’ospedale del Bambm 
Gesù di Roma, per trapiantarlo a una bimba di 
tre anni un viaggio della speranza conclusosi 
purtroppo tragicamente F come succede m 
questi casi, qualcuno si interroga sul ruolo e 
sulla validità dei trapianti II trapianto è una 
cosa splendida — risponde, pacato e sereno, Il 
dottor Vincenzo Consoli del reparto di ortope¬ 
dia dell’ospedale Santa Chiara di Pisa, che se¬ 
gue padre c figlia Esposito — se fallisce, é sem¬ 
plicemente una cosa splendida, fallita Carlo c 
t rmelinda se la caveranno hanno alcune frat¬ 
ture e dovranno restare nei gessi per una qua¬ 
rantina di giorni, ma già i primi della settima¬ 
na prossima potranno tornare a casa Intanto, 
nessuno dei parenti, alcuni venuti da Beneven¬ 


to dalla famiglia d'origine vuole dichiarare 
niente ai giornalisti «Siamo troppo sconvolti, 
non siamo in grado di parlare-, spiegano a una 
infermiera, gentile intermediarla Ma c'é una 
persona che na avuto un ruolo-chiave nell’Inte¬ 
ra vicenda e che accetta di buon grado di ri¬ 
spondere a qualche domanda I don Desiderio 
Sovrano, parroco di San Benedetto di Cascina, 
dove risiedono gli Fsposito E stato lui ad an¬ 
nunciare al padre di Salvatore la morte delia 
moglie e della suocera e a domandare l'assenso 
necessario per l’espianto del cuore del bimbo, 
«• È un'opera buona facciamola” mi ha detto, 
quando gliel’ho proposto spiega don Deside¬ 
rio I ra un uomo Innamoratissimo di questo 
bambino, li vedevo sempre Insieme, lo portava 
qui nel parco a giocare e anche in processione, 
col passeggino u bambina per mano, però non 
ha esitato sperando che il cuore del figlio po¬ 
tesse salvare la vita di un altro essere umano*. 
\ isto come si e dato da fare, é chiaro che lei e a 
favore dei trapianti Qual 6 la posizione della 
Chiesa sulproblema dei trapianti'’ «Io non sono 
né un medico, né un teologo, sono soltanto un 
povcroprete di campagna — risponde, con dol¬ 
cezza, ir parroco di San Benedetto — so soltanto 
che tutto ciò che vive è gloria a Dio, rendere 
possibile un trapianto é un atto di carità, ma è 
anche un atto, tutto umano, d’amore. 

Ilari* Ftrrar* 



Abbandonati due bimbi: hanno l’Aids 


Michelino e Roberto dalla nascita 


lasciati in un ospedale a Torino 

Hanno 14 mesi e cinquantacinque giorni - Vivono nel reparto infettivi del «Regina Margherita» di Tori¬ 
no • Due coppie di sposi si sarebbero dichiarate disponibili a prendersi cura dei piccoli - Deciderà il tribunale 


TORINO - Michelino e Ro¬ 
berto hanno rispettivamente 
quattordici mesi e clnquan- 
Incinquo giorni Sono malati 
rii Alda Dal giorno della loro 
nascita non hanno mal la¬ 
sciato l'ospedale Le loro 
mamme» Il hanno abbando¬ 
nati, I nonni non II honno ac¬ 
collali, nessuno — iranno 1 
modici dol reparto Infettivi 
In cui sono ospitati — si vuo¬ 
le occupare al loro Vivono 
una vita normale per bambi¬ 
ni l della loro et A, non hanno 
mal visto un giardino, non 
sono mai andati a passeggio, 
non vedranno mal il mare 
Trascorrono lutto il loro 
tempo in un «repartlno» del¬ 
l'ospedale .Regina Marghe¬ 
rita* di Torino assistiti da 
una équipe medica che dopo 
vari tentativi ha deciso di 


rendere pubblica la situazio¬ 
ne del due bambini nel di¬ 
sperato tentativo di trovare 
una soluzione, che In questo 
caso significa una famiglia 
disposta ad accoglierli 
I medici del reparto Infet¬ 
tivi, Madonna, Tovo c Musso 
con la collaborazione dol 
dott Oddone, giudico onora¬ 
rlo del Tribunale del minori 
e anche medico, hanno cosi 
deciso di raccontare la storia 
di rifiuto e abbandono che 
vede protagonisti 1 due sfor¬ 
tunati bambini alla «Città», 
un settimanale del capoluo» 
o piemontese che la pub- 
Uca nel numero In edicola 
oggi 

«Nessuno vuole I due bim¬ 
bi — scrive U direttore dol 
giornale, Nicola Travaglia 
— nonostante 11 Tribunale 


del minori ed l medici abbia¬ 
no Interpellato I loro parenti, 
l’Istituto provinciale per l’In¬ 
fanzia, I servizi pubblici e I 
privati Nessuno se l'è senti¬ 
ta di accollarsi un'assistenza 
difficile, dagli esiti Incerti, di 
seguire rigide prescrizioni 
mediche e igieniche* 

Delle madri del due bimbi 
le tracce si sono perse da 
tempo Quella di Michelino 
per un po' si è fatta viva poi è 
scomparsa per sompre Quel¬ 
la di Roberto per un certo pe¬ 
riodo è stata sostituita dal 
suol genitori Ma anche I 
nonni non ce l'hanno fatta E 
per 1 figli di due giovani tos¬ 
sicodipendenti è cominciata 
quosta strana vita In un re¬ 
parto di ospedale «Solo la 
sensibilità dello gente può 
sbloccare questo stato di ab¬ 


bandono — ha dichiarato il 
dott Oddone — altrimenti II 
rischio per l due bambini è di 
rimanere "parcheggiati” fin¬ 
ché vivranno* 

Nella speranza di un gesto 
dt umanità la «Città* ha deci¬ 
so di rompere l) silenzio su 
questa notizia — spiega sem¬ 
pre Nicola Tranfaglla — per¬ 
ché ad Isolare questi due 
bambini dal mondo sono la 
paura, Il pregiudizio e la di¬ 
sinformazione. Secondo gli 
esperti Michelino e Roberto 
possono e devono vivere fuo¬ 
ri dell'ospedale ma nessuno 
finora si è voluto assumere 
la responsabilità di assister¬ 
li* 

La situazione a Torino per 
quanto riguarda t bambini 
affetti da Aids, sieropositivi 
o colpiti da forme intermedie 


è di diciannove casi accerta¬ 
ti Vivono tutti In stretto col- 
legamento con le famiglie 
d’origine, anche quelli piu 
gravi Alcuni sono ricoverati 
nello stesso reparto dell’o¬ 
spedale «Regina Margherita* 
dove è stata ricavata la «ca¬ 
sa* per Michelino e Roberto 
Il timore crescente è che 11 
caso di quest) due bambini 
non resti Isolato e che altre 
lovani madri tosslcodlpen- 
entl possano decidere di ab¬ 
bandonare 1 loro figli In 
ospedale, 

Ma In serata don Luigi 
Ciotti, del gruppo Abele, ha 
fatto sapere che «almeno due 
coppie di sposi sono disponi¬ 
bili a prendersi cura del due 
bambini già a partire da do¬ 
mani qualora 11 tribunale per 
1 minorenni lo consenta» 


Farmaci infetti, panico in Germania 


Dal noatro Inviato 

BONN — La cosa piu incredibile, forse, è che quasi nessuno 
«e no era accorto finché, martedì le azioni della società non 
hanno subito un brusco calo alla borsa di Francoforte Eppu¬ 
re la notizia non era nuova e uno del settimanali piu diffusi 
della Germania Federale, lo «Spiego!», l’aveva anche messa 
nero su bianco qualche giorno fa la «Bayer», il colosso del¬ 
l'Industria farmaceutica, ha venduto mlgltata di esemplari di 
un prodotto che poteva trasmettere l'Aids E non sarebbe la 
sala pare che almeno altro sette aziende farmaceutiche, due 
tedescho e cinque straniere, abbiano fatto lo stesso Si tratta 
di prodotti coagulanti contenenti il «fattore vili*, usati per 
combattere l’emofilia Sarebbero stati confezionati con pla¬ 
sma sanguigno Infetto In un periodo In cui l’esistenza, e poi la 
pericolosità, del virus non erano ancora note 
Fin qui la notizia, gravissima di per sé, non evidenzia par¬ 
ticolari responsabilità della «Bayer<* almeno fino all'82-'83 
nessuno si era reso conto che l farmaci emoderlvatl potevano 
essere tanto pericolosi Dall’85 In poi, tutto II plasma usato 
per la fabbricazione di farmaci a base di «fattore Vili* viene 
reso sterile e quindi assolutamente sicuro 
Ma 6 proprio ciò che sarebbe accaduto dopo l’85 che è 
Inquietante Pare, Infatti, che la «Baver» abbia continuato a 
fornire alle farmacie e agli ospedali (tra l'altro anche al ccn- 


Sotto accusa 
l’industria 
farmaceutica 
«Bayer» 
ed altre 
7 aziende 
La notizia 
emersa 
solo dopo 
un crollo 
delle azioni 
in borsa 


tro ultraspec tali zzato dt Bonn, che con I suol 800 posti è II più 
grosso istituto del mondo per la cura degli emofiilcl) prodotti 
che erano stati confezionati prima del 1985 Prodotti, Insom- 
ma, ad altissimo rischio Se la circostanza dovesse essere 
accertata sul dirigenti del colosso farmaceutico di Leverku- 
sen ricadrebbero responsabilità pesantissime 
Per ora l'azienda si difende sostenendo di non essere stata 
l'unica a mettere In commercio farmaci contenenti il «fattore 
Vili* quando ancora non se ne conosceva la pericolosità 
Fonti mediche tedesche hanno confermato che altrettanto 
hanno fatto, In passato, almeno la «Baxter Travenol* ameri¬ 
cana, la «Rhone-Poulenc« francese e la tedesca «Behring* 
(gruppo «Hoechst») Non risulta, però, che queste altre azien¬ 
de abbiano continuato a smaltire scorte che erano state ac¬ 
cumulate quando nessuno voleva controlli accurati come 
Invece avrebbe fatto la «Bayer» Quest'ultlma, Inoltre, anche 
prima dell'85, avrebbe preparato 1 suol prodotti emoderlvatl 
con una certa leggerezza Risulterebbe, Infatti, che, mentre 
per esemplo alla «Hoechst» Il plasma usato per la realizzazio¬ 
ne di medicinali veniva comunque fatto bollire, non altret¬ 
tanto si sarebbe fatto negli stabilimenti di Leverkusen Pro¬ 
prio la minore «lavorazione» del plasma usato avrebbe reso 1 
prodotti della «Bayer» particolarmente concorrenziali in ter¬ 
mini di prezzi, e con ciò appetibili per gli ospedali e le struttu¬ 
re pubbliche Ora che lo scandalo è scoppiato, cl si attendono 



PARIGI — Oip»d»t» Sainl-Loula. l'Ingrasso superprotetto da 
ogni genere di indicazioni di pericolo del laboratorio di ricerche 
sull’ Aids. Il professor Boiron, che lo dirige, guarda malinconi¬ 
camente fuori dell’oblò 


le reazioni Secondo dati forniti dallo «Splegcl», davvero ag¬ 
ghiaccianti se troveranno conferma, sarebbero almeno 3mlla 
gli emofiliaci infettati, nella sola Germania Federale, da) 
virus dell’Aids trasmesso dal «fattore Vili» Ventlnove sareb¬ 
bero morti In ogni caso 1 dirigenti della «Bayer» si preparano 
a far fronte, oltre che ad eventuali conseguenze penali, ad 
una valanga di richieste di risarcimento Secondo le prime 
stime potrebbe trattarsi di somme sul mezzo miliardo di 
marchi (355 miliardi di lire circa), cifre da fare impallidire li 
tristissimo ricordo dei processi per II Talldomide Alcune per¬ 
sone contagiate sarebbero state già risarcite, in via privata, 
dalla «Bayer» con somme tra l dieci e I ventimila marchi (7-14 
milioni di lire circa) 

La vteenda, Inoltre, ha aperto uno squarcio sull'Inquietan¬ 
te realtà del «commercio internazionale del sangue» La 
•Bayer», come le altre grandi aziende farmaceutiche, avrebbe 
Infatti l’abitudine di comprare il plasma nei paesi dove esso 
costa meno gli Stati Uniti, dove le donazioni non sono rego¬ 
lamentate ed è diffuso il fenomeno delle vendite «private» da 
parte di diseredati che non hanno altro modo per sopravvive¬ 
re, e certi paest del Terzo mondo Proprio questo fatto, secon¬ 
do alcuni, avrebbe favorito la diffusione di virus nel «fattore 
Vili» 

Paolo Soldini 


Procedimento 
disciplinare 
per il giudice 
Carnevale? 

Questa mattina la decisione del Csm - Po¬ 
trebbe esser chiesto l’intervento del ministro 


ROMA —11 «caso Carnevale» 
arriva oggi al Csm Quando 
ormai sembrava certo un ul¬ 
teriore rinvio alla prossima 
settimana, il Consiglio ha 
deciso di affrontare stamane 
in seduta plenaria una delle 
vicende di cui è stato prota¬ 
gonista Il presidente della 
prima sezione penale e su cui 
si è accentrata l’attenzione 
dell’organo di autogoverno 
del magistrati La discussio¬ 
ne era stata sollecitata dalla 
seconda commissione che 
aveva accertato che uno del 
tanti Incarichi extragiudi¬ 
ziali di Carnevale, quello di 
membro del consiglio d'am- 
mlnistrazlone dell'Isvap (l’I¬ 
stituto di vigilanza sulle as¬ 
sicurazioni private), non era 
stato autorizzato da) Csm 
La proposta avanzata dalla 
commissione, ora all'esame 
del «plenum», è di inviare )a 
documentazione raccolta al 
titolari dell'azione discipli¬ 
nare 11 ministro di Grazia e 
giustizia e II procuratore ge¬ 
nerale della Cassazione 
E lo stesso ite- seguito da 
un’altra pratica intestata al¬ 
lo stesso giudice che In 
un’Intervista aveva rivolto 
pesanti critiche ai suo colle¬ 
ga Carlo Palermo, di cui ave¬ 
va annullato alcuni ordini di 
cattura definendoli «vergo¬ 
gnosi» «Cl sono dei magi¬ 
strati — aveva detto Carne¬ 
vale guadagnandosi un 
esposto a) Csm — che do¬ 
vrebbero sparire dalla circo¬ 
lazione» In quell’occasione il 
Consiglio decise, con venti 
■si» e sei astensioni, dt inve¬ 
stire della questione 11 guar¬ 
dasigilli ed il pg della Supre¬ 
ma Corte, che non si sono pe¬ 
rò ancora pronunciati 
All’esame della prima 
commissione del Csm vi so¬ 
no altre due questioni Una 


riguarda sempre gli Incari¬ 
chi extragtudlzlall di Carne¬ 
vale, che oltre ad essere am¬ 
ministratore dell'Isvap è an¬ 
che direttore dell'Ufficio le¬ 
gislativo del ministero del¬ 
l’Industria e presidente di 
svariate commissioni Sono 
attività tutte compatibili con 
quella di giudice? 

La seconda si riferisce an¬ 
cora aU’Intervista già costa¬ 
ta cara a Carnevale Critica¬ 
to per i tanti processi e ordini 
e mandati di cattura annul¬ 
lati, il giudice aveva ribattu¬ 
to definendosi vittima di una 
campagna persecutoria or¬ 
chestrata «da un certo am¬ 
biente politico e da alcuni 
magistrati* per Indurlo ad 
abbandonare 11 settore pena¬ 
le Su richiesta del consiglie¬ 
re Massimo Brutti (Meo Pei) 
la commissione sta discu¬ 
tendo su due Ipotesi alterna¬ 
tive o Carnevale ha ragione 
ed il Consiglio ha U dovere di 
tutelarlo o ha torto ed è allo¬ 
ra necessario avviare un pro¬ 
cedimento per II suo trasferi¬ 
mento d’ufficio, non dando 
piò prova di autocontrollo. 
Un caso lnsomma analogo a 
quello che costò II posto di 
procuratore generale a Ro¬ 
ma a Franz Sesti 

La «sindrome da Carneva¬ 
le» ha Intanto colpito ancor». 
Ad Agrigento 11 pubblico mi¬ 
nistero di un processo a 45 
presunti mafiosi ha chiesto 
alla Corte di dichiarare nulle 
le udienze perché non sono 
stati regolarmente trascritti 
all’Inizio di ognuna di esse 1 
nominativi del legali «O cl 
pensiamo noi ora — è la so¬ 
stanza del suo ragionamento 
— od pensa la Cassazione 
dopo l primi due gradi di giu¬ 
dizio* 

Giuncarlo Perciaccant* 


E in Usa la Croce rossa 
chiede un test di massa 


ROMA — Dopo lo «scandalo 
Bayer* anche in America aliar 
me vivissimo per le conseguen¬ 
ze dell uso del sangue e degli 
emoderivati La Croce rossa m 
una conferenza stampa a Wa 
ahington ha affermato che 
trenta milioni di americani che 
dal 78 all 85 hanno subito tra 
sfuslom di sangue, dovrebbero 
lutti sottoporsi al piu presto al 
test tinti Aids Secondo l orga¬ 
nizzazione statunitense il ri 
peliloé molto piu alto per chi ha 
fatto trasfusioni nelle aree me¬ 
tropolitane di New York, San 
Francisco, Los Angeles, Hou 
don, Miami e Washington Dei 
32 825 malati di Aids negli Sta- 
ti Unm. solo C83 sarebbero sta¬ 
ti contagiati dal plasma Infetto 
•Un numero relativamente ba» 
po che indica che il rischio di 
contagio per questa via è scar 
so ma non lo si può sottovalu 
tare» ha allarmato il vicepresi 
(tenie dt II organizzazione Ge 
md NandU» Dopo l aprile 
dell 85 — e stato precisato - 
lutto il sangue donato e stato 
sistematicamente sottoposto 
ad analisi e non dovrebbero 
quindi esistere pericoli connes¬ 
si con le trasfusioni successive a 
quella data Ma lo scandalo 
Bayer sembra mettere in di¬ 


scussione anche questa bIcutcz 

za 

Sull appello della Croce ros 
sa americana tuttavia e subito 
polemica Secondo la Croce 
rossa suzzerà si tratta di un tip 
pelle inopportuno poiché e ora 
imamente escluso che qualche 
malato sia stato infettato in 
questo modo «Sarebbe un opi 
razione enormemente costosa e 
controproducente — ha pria 
sato un esperto elvetico — per 
ché rischia dt allarmare le per 
pone interessate» 

Intanto parlando od Atlnn 
ta in Georgia il dottor Tua 
Pondero massimo esperto di 
Aids dei «Centri nazionali per il 
controllo delle malattie, ho of 
fermato che in base agli attuali 
parametri il venti per cento dei 
malati della mortale sindrome 
immunitaria sfuggono alle cor 
retta diagnosi Secondo Donde 
ro bisogna rivedi re i criteri di 
diagnosi e considerare mandi 
stazioni di Aids anche duo altre 
malattie note negli l sa cimi 
«dementia complex» (compiis 
so demenziale) e «wastings sy n 
dromo» (sindrome logorante) 

Ieri a Mtneola una città del 

10 .Stato di New York si e aperto 

11 processo seguito con partirò 
lare interesse dalle associazioni 


per i diritti civili dei gav contro 
Lorenzo Owens di venti anni II 
giovane ha ucciso il suo amico 
di 22 anni quando questi gli 
conlesso di avere 1 Aids subito 
dopo un rapporto sessuale I e 
associazioni dei gay temono che 
la condanni del giovane raffor 
zerebbe la psicosi dell Aids in 
foraggiando comportamenti ir 
razionali contro gli omosessua 
li 

Da Mosca infine I accademi 
co \ iktor Zhadanov precisa che 
in Unione bov mica sono stati 
registrati «non piu di 30 casi di 
Aids i due terzi dei quali ri 
guardano stranieri rhe vivono 
in Russa e meno di un terzo la 
popolatone locale* Ber quanto 
riguarda i sieropositivi l acca 
demico dichiara che «il loro nu 
mero supera quillo dei malati. 

1 a prima assemblea nazione 
le della l ega italiana per la lot 
tn contro 1 Aids il dai si terra a 
Roma in maggio Gli scopi della 
Lega costituita nel gennaio 
scorso per iniziativa dell Arri e 
dell Arci gay nazionale sono la 
prevenzione I informazione la 
solidarietà verso i sieropositivi 
e gli ammalati 

a, mo. 


Il tempo 



SITUAZIONE — La perturbazione segnalate Ieri ha rallentato il suo 
movimento verso sud est per cui in giornate si troverà ancora fra le 
regioni settentrloneli e quelle centrali 

Il TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali cielo molto nuvolo 
so o coperto con piogge sparse In pianura e nevicate sul rilievi oltre gli 
ottocento metri Sull Itali* centro'» inizialmente tempo variabile con 
alternanze di annuvolamenti e schiarite ma con tendenza a peggiora 
manto ad Iniziar» dalla regioni tirreniche Sulle regioni meridionali 
nuvolo»»* variatoli» alternate a zone di sereno Temperatura in eu 
mento sulle regioni meridionali senza notevoli variazioni al nord ed al 
«entro 

SIRIO 


Parisi: infiltrazioni criminali 
in aumento nei sistema economico 


ROMA — Ieri mattina, da¬ 
vanti al commissari 
dellNAntlmafla», riuniti In 
seduta pubblica, ha disegna¬ 
to la mappa delle attivila cri¬ 
minali nel nostro paese Oggi 
Il capo della Polizia Vincen¬ 
zo Parisi, tornerà a palazzo 
San Macuto per essere ascol¬ 
tato da un’altra commissio¬ 
ne quella sul terrorismo del¬ 
le stragi che sempre Ieri ave¬ 
va a lungo ascoltato a porte 
chiuse il direttore de) Cesls, 
Sparano ed I capi di Sismi e 
Slsde, Martini e Malplca 
Secondo Parisi è necessa¬ 
rio modificare a) piu presto 
la legge La Torre introdu¬ 
cendo nuove norme -a tutela 
della trasparenza delle atti¬ 
vità degli enti locali. Le mo¬ 
difiche sarebbero Indispen¬ 
sabili per far fronte «alla pe¬ 
netrazioni, sempre piu evi¬ 
dente i Ile organizzazioni 
criminali nel circuiti del si¬ 
stema economico che si af¬ 
fiancano a quello bancario» 
Il capo della polizia ha poi 
spiegato che slamo di fronte 
•ad una fisiologica ripresa 
dell attività da parte della 
malavita comune in partico¬ 
lare nel settore del reati con¬ 


tro Il patrimonio, e In modo 
piu evidente, in quello delle 
rapine» Nell 86 ha ancora 
detto il capo della polizia, so¬ 
no diminuiti gli omicidi (861 
contro I 928 dell 85) mentre 
sono aumentati l sequestri di 
persona (17 contro gli otto 
registrati l’anno precedente) 
In ascesa anche le rapine 
gravi (9188 Invece di 5534) 
Le estorsioni registrano un 
calo (1473 rispetto alle 1645 
dell 85), ma è un dato che 
non rispecchia l'effettiva 
consistenza del fenomeno, 
perché sono contempora¬ 
neamente aumentati gli at¬ 
tentati dinamitardi, che sot¬ 
tendono attività estorsi ve 
(1236 Invece di 994) 

Sulla lotta agii stupefa¬ 
centi Parisi ha detto che 
«non risultano flessioni nel 
consumi di eroina e cocaina, 
come viene sottolineato con 
cruda evidenza dall elevato 
numero d) decessi soprat¬ 
tutto fra 1 giovani- Un traffi¬ 
co gestito da una rete sempre 
piu organizzata 
Dal canto suo 11 coman¬ 
dante generale dell Arma del 
carabinieri — sentito dal» 
1 Antimafia nel pomeriggio 


— ha affermato che «esisto¬ 
no indizi ed elementi che 
provano l'esistenza di una 
contiguità tra la criminalità 
comune e l'eversione terrori¬ 
stica Lo provano soprattut¬ 
to le forniture di armi ed 
esplosivi, spesso provenienti 
da fonti comuni» Ancora tn 
comune le due forme di cri¬ 
minalità hanno poi — secon¬ 
do Jucci — «l'obiettivo di 
sovvertire le Istituzioni eco¬ 
nomiche e politiche del pae¬ 
se, adottando spesso Identi¬ 
che "modalità operative’’» 
Jucci ha poi sottolineato 
come la criminalità organiz¬ 
zata si sla ormai capillar¬ 


mente estesa da alcune «on* 
a tutto 11 territorio naziona¬ 
le 

Ma l problemi non si limi¬ 
tano all'estensione endoge¬ 
na della criminalità, perché 
si sta assistendo — ha anco¬ 
ra detto Jucci — all'Inseri¬ 
mento in attività delinquen¬ 
ziali di almeno 3QmUa perso¬ 
ne di colore che soggiornano 
tn Italia. Esse sono localizza¬ 
te soprattutto tra Latina e la 
Campania e finora hanno 
svolto opera di manovalanza 
per gruppi criminali SI han¬ 
no però lo prove del fatto che 
stanno cercando di organiz¬ 
zarsi In proprio» 


«Sterilizzare non è reato» 

ROMA — Sono leciti gli interventi di sterilizzazione su uomini e 
donne h quanto ha definitivamente stabilito la quinta sezione 
penale della Cassazione annullando «senza rinvio.!» sentenia di 
secondo grado emessa dalla Corte d'appello di Firenze contro il 
medico toscano Giorgio Concioni che venne condannato ad un 
anno di reclusione per 1 attività avolta nel centro «Stoppa» di Lue- 
ca I supremi giudici hanno in pratica accolto le tesi astenute dai 
tegali della difesa fecondo i quali «il fatto non costituisce reato» 
Concioni era stato inquisito alcuni anni oraono per aver praticato 
una cinquantina di interventi di vasectomia In primo Brado ri 
tribunale di Lucca lo aveva assolto con formula piena rilevando ir» 
1 altro che la norma incnminatnce era stala abrogata con l intra- 
duzione della nuova legge sull aborto 
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Continua lo stato di agitazione dopo i provvedimenti governativi 


Ricercatori 


Riuscito lo «sciopero del rancio» 

L’incontro dei militari con i deputati 

I rappresentanti del Cocer a Montecitorio per fare il punto della situazione - Una intervista di Spadolini alla tele¬ 
visione: «È vero i soldi sono pochi, ma manca la ‘‘copertura’’» - Polemica indiretta con i ministri finanziari 


Maggioranza 
battuta 
Passano gli 
emendamenti 
dei Pei 


ROMA — Tre le novità di it ri nell ambito della 
protesta dei militari contro i provvedimenti go 
vernativi La prima e la piena riuscita del cos d 
ditto «sciopero del rancio. Dati almeno ufficio! 
mente non ci sono mn si e fatto sopore che alla 
protesti» avrebbero adonto almeno il 90 deuh 
uomini in servino nelle forze ormate La seconda 
novità di rilievo è I incontro tra il Cocer I organi 
smodi rappresentanza dei militari c i parlami n 
t«ri della commissione Difesa della Camera I a 
lena novità è una intervista del ministro deila 
Difesa bpadalim al Tg2 con 1 implicito ncono 
eeimento che i militari tn sostanza hanno ragio 
ne e che i problemi sorti in queati giorni sono 
dovuti a molivi di .copertura, del bilancio dello 
Stato Tra I nitro Spadolini per oggi ha convo 
calo il Comitato dei capi di «tato maggiore che 
sarà presieduto dallo stesso ministro e dal ««ne 
mio fiisogmero capo di stato maggiore della Di 
fesa Dello «sciopero del rancio, abn amo già det 
lo Vediamo ora il dettaglio del! incontro tra le 
rappresentanze militari o i deputati della com 
missione Difesa incontro definito da piu parti 
ifruttuosoi L intera rappresentanza militare in 


Accolto il suo ricorso 


terforze (Co Ce R ) Settanta persone ~ ufficia 
li sottufficiali graduati appuntati dei carabi 
meri e della guardia di finanza soldati di leva — 
si sono presentate puntualmente a Montecitorio 
Erano tanti che narlavnm a nome e per conto d» 
mozzo milione ai cittadini in divisa si c reso 
necessario ospitare I incontro nella sala dei grup 
pi parlamentari 

Oggetto della discussione ovviamente I tn 
soddisfacente soluzione data da! governo al prò 
hlema del trattamento economico e perequativo 
dei militari con un decreto — peraltro non anco 
rn pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale — che ha 
suscitato riserve e proteste esplose — per la pri 
ma volta nella storia della Repubblica — in eia 
moroso manifestazioni pubbliche (una persino al 
Quirinale) in astensioni generalizzate dal rancio 
in migliaia di telegrammi inviati alle piu alte 
autorità dello Sato feri, tra 1 altro il generale 
Giorgio Donati comandante Nato con sede a 
Verona ha detto che i militari si sentono abban 
donati schierandosi poi apertamente a ferma di 
foBH delle rivendicazioni 

L iniziativa parlamentare d ieri — che ha visto 


dai Consiglio di Stato 


concordi il presidente della commissione e tutti i 
ruppi — ha comunque ricondotto questo stato 
animo nell ambito istituzionale più elevato il 
Parlamento che peraltro già b era ratto interpre 
te delle esigenze de» militari con I approvazione 
nella commissione Difesa delia Camera — il 28 
ennaio 1987 — di un progetto di legge unitaria 
i gran lunga migliore del decreto del governo 
Progetto che il Co Ce R in un ampio documen 
lo illustrato ieri ai parlamentari dal colonnello 
Toscani e dal capitano di fregata Donato hi fat 
to proprio chiedendo poi ai gruppi parlamentari 
di portarlo avanti nel quadro dell approvazione 
del decreto 

Fra I altro — ci ha dichiarato il deputato co 
inumata Arnnldo Baracetti — occorre dare atto 
al Co Ce R di avere chiesto al Parlamento di 
estendere I indennità militare anche al personale 
di leva come pure per quest uft ma de estende 
re il soldo giornaliero da 4 a 1 Ornila lire, cobi come 
previsto nel progetto di legge del Pei di alcuni 
mesi fa 

Il presidente della commissione Difesa — on 
Ruffim — d intesa con i rappresentanti dei grup 


Minacciose dichiarazioni 


pi ha assicurato i delegati del Co Ce R che 
qualora come prevedibile il eoverno faccia per 
venire per tempo il decreto alla Camera cosi da 
consentirne 1 assegnazione alla commissione egli 
convocherà la commissione medesima già merco 
ledi prossimo ed ovvierà immediatamente I esa 
me ael provvedimento Ed ecoci all intervista 
del ministro Spadolini alla televisione Ha detto 
tra l altro «Il o lancio complessivo per le forze 
armate e inadeguato rispetto alle legittime n 
chieste che sono partite dalla base. Spadolini ha 
poi aggiunto che il governo .ha introdotto nel 
decreto legge tutti gli istituti innovativi cioè 1 in 
dennila forfettaria il tentativo d» omogeneizza 
none almeno parziale, I assegno funzionale per i 
marescialli la delegificazione tutto quello che 
era stalo richiesto ma non nella misura richiesta 
perche non ci sono i soldi non ci sono le copertu 
re. Il titolare del dicastero della Difesa ha poi 
parlato del grande .valore morale delie decisioni 
prese soprattutto per il futuro, protestando poi 
indirettamente (.in un momento già così depn 
mente della vita politica italiana.) contro i mini 
stri finanziari spiegando come proprio la Difesa 
abbia dovuto trovare una parte dei soldi concessi 
nelle pieghe dei bilanci 


del terrorista aH’«Europeo» 


Alexander Langer la spunta 
Potrà insegnare a Bolzano 

Al leader dei verdi era stato negato il trasferimento per aver 
rifiutato la dichiarazione di appartenenza ad un gruppo linguistico 


Abbas: «Nei prossimi mesi 
nuove operazioni militari» 

Completati 1 piani delle nuove azioni - «L’eroica resistenza degli 
iracheni a Bassora è identica a quella del nostro popolo a Beirut» 


Nostro servizio 

BOLLANO — Alexander 
Langor, Il leader degli ulUr- 
nativi altoatesini al quale 
nel tona fu negato 11 trasferì 
monto dalla cattedra di cui 
ora titolare a Roma ni liceo 
olanalco in lingua tedesca di 
Bollano potrà tornare ad in 
sognare in Alto Adige Un 
suo ricorso ò stato infatti 
accolto 

Fu I Intendente per la 
scuoia In lingua tedesca (così 
si chiama tn Alto Adige il 
provveditore agli studi) cho 
rigettò nei 1983 li provvedi 
mento di trasferimento da 
Roma a Bolzano del prorea 
sor Langer perché questi al 
'conRlmonto del ìooi aveva 
rifiutato la dichiarazione di 
appartenenza ad uno del 
gruppi linguistici (tedesco 
Italiano e ladino) locali Poi 
chi, In base alio statuto spo 
citile di autonomia gli mao 

S nantl nella scuola tedesca 
ovono essere di quella ma 
drellngua (od analogamente 
nella scuola Italiana) Un¬ 
ger presentò una dichiari»- 
alone In atto notorio che at¬ 
testava lo sua qualità di su 
dtlrolea© di madrelingua te¬ 


desca Tuttavia I intendente 
David Kofer evidentemente 
sulla base di pressioni da 
parte dalla S\p si ora rifiu¬ 
tato di dar corso al trasferi¬ 
mento accettando II punto 
di vista politico e giuridico 
del partito di maggioranza 
assoluta di lingua tedesca II 
fatto piu grave è cho 11 mini¬ 
stro della Pubblica Istruzio¬ 
ne Franca Falcuccl avallò 
questa dissennata e discri 
minatoria interpretazione 
della norma autonomistica 

Da ciò II ricorso al Consi¬ 
glio di fatato contro il provve 
dimento uno rii quelli che 
creano profonda disaffezio¬ 
ne contro l autonomia nella 
sua Interpretazione e appli¬ 
cazione di marca Svp 

Il Consiglio di Stato ha da¬ 
to ragione a Langer che 
quindi potrà tornare ad In 
segnare in Alto Adige anche 
se per ora non lo farà a causa 
dei suol impegni politici di 
consigliere «cglonalo t prò 
vlnclale 

La dichiarazione di appar 
tenenza etnica infatti se 
condo la sentenza del Consl 
gilo di Stato può sorvlre solo 
per misurare la consistenza 


del gruppi linguistici tn pro¬ 
vincia di Bolzano Non può 
tuttavia costituire premessa 
per privare un cittadino del 
propri diritti 

Inoltre II Consiglio di Sta¬ 
to argomenta che la dichia¬ 
razione di appartenenza ad 
uno det gruppi linguistici ri¬ 
conosciuti in Alto Adige non 
può In ogni caso costituire 
da sola il requisito dell ap¬ 
partenenza effettiva al grup¬ 
po e non può essere conside¬ 
rata una garanzia sufficien¬ 
te per gli alunni 

La sentenza del massimo 
organismo di giustizia am¬ 
ministrativa rappresenta 
un ulteriore sconfessione 
della concezione rigidamen¬ 
te etnocentrica della Svp 
(con l avallo dolla De) In ma¬ 
teria di applicazione e ge¬ 
stione del vasti poteri auto¬ 
nomistici codificali nello 
statuto speciale La Usta al¬ 
ternativa il gruppo per 11 
quale Langer e consigliere In 
Regione e Provincia ha 
espresso la sua soddisfazione 
In un comunicato 

Xaver Zauberer 



Abu Abbas 


ROMA — Abu Abbas preannuncla nuove «operazioni mili¬ 
tari* In una Intervista al settimanale «Europeo* in edicola 
oggi «Io dico a tutti — afferma Abbas — cho nel prossimi 
mesi si assisterà a varie e importanti operazioni militari 
Dopo 1 "Achille Lauro’ abbiamo completato l plani per 
mettere a segno nuove azioni noi la "faccenda Lauro" la 
consideriamo solo un'operazione non riuscita Tutto qui» 

Alla domanda se il mondo occidentale deve attendersi 
altre azioni terroristiche Abbas risponde «Operazioni di 
guerra finché non avremo una nostra patria, finché avre¬ 
mo respiro. Abbas aggiunge «Abbiamo Intensificato la no¬ 
stra lotta nel territorio occupato abbiamo migliorato la 
nostra presenza militare, abbiamo lavorato per alzare il tiro 
delle nostre operazioni future. 

Secondo Abbas c è «uno stretto legame, tra quanto succe¬ 
de Il Libano e la guerra Iran-Irak «Perché 1 America e 
Israele aiutano con le armi 1 Iran? L eroica resistenza degli 
Iracheni a Bassora è Identica a quella dei nostro popolo a 
Beirut. Abbas dice di non nascondersi affatto («Vivo nel 
soliti posti è vero che In passato mi spostavo più frequen¬ 
temente Oggi se devo viaggiare, uso prudenza.) Sul seque¬ 
stro dell «Achille Lauro» precisa «La nave doveva essere un 
mezzo di trasporto e niente di piu« «Varie volte era stata 
luogo di appuntamento per 1 nostri combattenti quando 
dovevano raggiungere la loro terra o certi obiettivi militari 
I miei uomini dovevano arrivare al porto di Ashdud-Aska- 
lan nel territorio occupato, e dirigersi immediatamente 
verso lo scontro nella base della marina militare Israeliana 
Non erano soli A terra 11 attendevano del compagn 


ROMA — Una maggioranza 
divisa e assenteista è stata 
battuta Ieri alla commlsslo 
ne Istruzione della Camera 
sulla legge che definisce lo 
stato giuridico del ricercato 
ri universitari Sono stati In 
fatti approvati (anche con I 
voti di deputati socialisti e 
de) alcuni importantissimi 
emendamenti presentati dal 
Partito comunista su punti 
cruciali della legge In parti 
colare 11 trattamento econo 
mlco del ricercatori confer 
mati è stato agganciato al 
70% della retribuzione c cfel- 
1 assegno aggiuntivo previ 
sto per 1 professori di ruolo 
della seconda fascia di pari 
anzianità Inoltre saranno 
4000 In due anni t posti da 
assegnare mediante concor¬ 
so e non vi sarà piu la discre¬ 
zionalità assoluta che II testo 
votato dalla maggioranza al 
Senato assegnava al mini 
stero Infine resti sospeso 
fino all anno accademico 
1991 92 il riassorbimento del 
posti di professore associato 
e sono tate definite procedu¬ 
re piu corrette per l posti da 
mettere a concorso c per la 
loro attribuzione alle univer¬ 
sità 

In pratica è stato profon¬ 
damente modificato 11 testo 
della maggioranza che In 
questi mesi aveva provocato 
agitazioni a catena (e com¬ 
patte) non solo del ricercato¬ 
ri ma degli stessi docenti 
universitari E gli emenda 
menti del Pel vanno proprio 
nella direzione delle richie¬ 
ste che le associazioni del ri¬ 
cercatori e I sindacati confe¬ 
derali avanzano insistente¬ 
mente Ora 11 testo è atteso in 
aula la commissione Infatti 
lavorava In sede referente II 
calendario prevede la di¬ 
scussione per 11 24 marzo 
salvo clamorosi sviluppi po¬ 
litici La De già In commìs 
sione ha minacciato fuoco e 
fiamme e probabilmente si 
ripeterà In aula Intanto pe¬ 
rò «con l approvazione degli 
emendamenti del gruppo co¬ 
munista — come ha dichia¬ 
rato Il deputato del Pei Fran¬ 
co Ferri — Il decreto è stato 
modificalo In punti di capi¬ 
tale importanza La ferma e 
limpida posizione del gurppo 
comunista è riuscita a sven 
tare i tentativi di Insabbiare 
la discussione a cui la mag¬ 
gioranza divisa nel voto ha 
cercato di fare ricorso La 
battaglia In difesa di questi 
risultati — conclude Franco 
Ferri — sarà ripresa con pari 
decisione nel dibattito In au¬ 
la la prossima settimana» 


No alle scorie nucleari. Sigilli alla miniera 


Il sindaco 


di Enna: un 


gesto simbolico 


e polemico 
Da più di un 


anno l’Enea 

lavora per 


trasformare 


Pasquasia nello 
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ROMA — Possiamo chla 

| | [m 1 1 

marlo avvelenamento di ri 
torno E II caso del Ddt che 
proibito tn Ralla viene da 

jpi » IL. ' 

v&ì'l a**,,» -'Hi 

noi prodotto dalla Rumino 
ca dell Enlehom ed esportato 



Torna poi è ovvio attraver 
so le spezie E cosi la «Oazzet 
ta Ufficiale» è stata costretti 
tempo fa a stabilire la lolle 
ranza di Ddt fino a una parte 

g er milione persino nel tho 
he 11 Ddt sia difficile e lun 
go da smaltire è d altra parte 
noto la presenza è stata piu 
volte confermata nel latte 
materno di donne romagno 
lo ed emiliane 
Se il Ddt appartiene ai ve 
leni del passato ora una nuo 
va generazione di inquinanti 
al affaccia nel nostroc in al 
tri paesi fai chiama atrazlna 
e alando allo Murilo dell Isti 
luto oncologico romagnolo è 
risultato positiva sia o icst di 
mutagenicltà sia di terato 

f enltà (possibilità di cani 
tare II patrimonio genetico 
(cioè di indurre mostruosità 
nel feti) ed 6 sospetta di can 
cerogenicità 

L Innalzamento dunque 


PASQUASIA (CU — Lavoratori dalla miniera di sali 


del limiti di tali residui nel 
1 acqua che beviamo è so 
prattutto U i isuitato di valu 
tazloni di ordine economico 
o meglio del tasso di Inqul 
namento che si è riscontrato 
negli acquedotti I eleva 
mento dell Indite di tollera 
bllllà passa da 0 1 mirro 
grammi per litro a l mirro 
gnmmo pt r litro (e proba 
burnente in un futi oprossi 
mo a 2 microgramm ) é 
quindi il segno di una Irwr 
alonedt tendenza assai grave 
per prodotti sospettiti di is 
sere pericolosi per II patri 
monto genetico 
Itrl l atrazlna è stata al 
cenno di un Incontro tra 
studiosi Lega Ambienti le 
gali e giornalisti II direttore 
del Laboratorio oncologico 
dell Istituto Regina falena di 


Roma il professor Romano 
?lto (che ha anche Illustrato 
una comunicaziont di Adal 
berto Donna dell Università 
di Torino) è stato molto pre 
ciso nella sua denuncia 
•Slamo ormai davanti ad un 
cocktail di fitofarmaci È 
quindi praticamente impos 
slblle identificare quali sono 
gli agenti cancerogeni E or 
mal un rln orrcre 1 emer 
gena L uso dt atrazlna (l u 
so precisa II cllnito Cc are 
Donnhauser non la vendita) 
è stuto \ doli in molte re 
glonl ma è un fatto che In 
tempo di semine primaverili 
I coltivi tori Lhied mo che co 
sa possono usare II mlniste 
ro— dice Zito — é favore oit 
all uso sostitutivo del trifiu 
raltn thè nuo l recenti prò 
cessi hanno liberalo da im 


Dal noatro inviato 

ENN A — La galleria del misteri è stata 
sigillata Con una decisione che ha piu 
un valore simbolico e polemico che 
nonconslstenza giuridica 11 sindaco di 
Enna 11 democristiano Michele Lauria, 
ha disposto la chiusura del porteilonl 
metallici che Immettono ad uno del cu¬ 
nicoli sotterranei della miniera di sali 
potassici Pasquasla La miniera non di¬ 
venterà deposito di scorie nucleari? 
LEnea che da piu di un anno dirige 
operazioni di scavo sotterraneo e non fa 
mistero di avere un Interesse crescente 
per 1 intera zona sarà cosi costretta a 
fare le valigie? Ad Enna nessuno si fa 
Illusioni Nemmeno lo stesso Lauria 
consapevole che la disposizione del si 

f ilili è piu un gesto per richiamare I at 
enzlone pubblica cnc un sufficiente de 
terrentc II 20 giugno dell 86 1 Unità se 
gnalò la preoccupazione delle forze so 
dall e politiche di Enna che la Pasqua¬ 
sla fosse destinata a diventare lo zerbl 
no d Italia buono per ogni esperimento 


Gestita dall Italkall società di capitale 
pubblico dell ente minerario siciliano 
che si occupa di produzione e commer¬ 
cializzazione del sale potassico la Pa¬ 
squasla ha finora consentito 1 estrazio¬ 
ne giornaliera di 6 500 tonnellate di mi¬ 
nerali dal quali poi viene estratto 11 sale 
Naturalmente questa attività non sarà 
Interrotta Negli ultimi tempi però 1 E- 
nea si era lanciata a capofitto nello stu¬ 
dio della capacità di resistenza delle ar¬ 
gille a temperature elevatissime Ha 
trivellato ha adoperato dinamite ha 
scavato un tunnel di una cinquantina 
dt metri attraverso una ditta appalta 
trice di Agrigento Oli Interrogativi di 
allora tornano adesso a riproporsi cosa 
accadrà se la zona dovesse risultare 
adatta per queste esigenze 0 Se cioè si 
scoprisse che le scorie radioattive po¬ 
trebbero essere ben .custodite* dall ar 
gllla che come è noto ha un potere im 
permeabile piu che soddisfacente? Il 
fantasma nucleare comunque non è 
mai stato esorcizzato ne dalle assicura 


zionl del dlrtgentl e del tecnici dell Enea 
ne tantomeno dalle smentite Inviate a 
suo tempo dal funzionari dell ente per 
1 energia atomica 

«Ho chiesto spesso al ministro del 
l Industria — osserva U sindaco d) En¬ 
na — di conoscere la verità su questa 
vicenda Non ho mal ottenuto risposte 
Non mi è mai stato smentito ufficiai 
mente che laggiù si sta scavando per 
costruire uno spaventoso contenitore* 
D altra parte qualche settimana fa 
proprio il ministro Zanone aveva an¬ 
nunciato che slmili progetti sono allo 
studio e riguardano proprio la Sicilia E 
la Regione siciliana 0 L assessore regio 
naie all Agricoltura Calogero Lo Giu¬ 
dice ha sollecitato 11 suo collega di par 
tlto il democristiano Rino Nlcolosi ca¬ 
po del governo affinché riunisca tem¬ 
pestivamente la giunti e venga accer¬ 
tato se 1 Enea ha ottenuto autorlzzazlo 
ni dalla Regione per il suo pesante In¬ 
tervento in provincia di Enna 

s I 


Sola o in compagnia: atrazina 
è il nostro veleno quotidiano 


Ma il ministro 
ha elevato il 
livello di 
tollerabilità 
Dalla terra 
all’acqua 
che beviamo 
Aumentano i 
casi di cancro 
Un cocktail 
pericolosissimo 
Ddt nel tè 


purità 

Zito ha riassunto in otto 
punti I fatti che rendono Im 
perattvo 11 cambiamento di 
tecnologie agrarie Primo fra 
tutti che postictdl e fertlllz 
zantl non vengono eliminati 
fra un applicazione e I altra e 
che la loro concentrazlont 
aumenta per accumulo cd è 
possibile la loro .cessione* ad 
altri sistemi cioè all acqua e 
alle piante Altro punto e chi 
un numero crescente di stu 
di epidemiologici sul coltiva 
tori ha rilevato in Ulto 11 
mondo un aumento di molti 
tipi di tumore negli agrieoi 
tori tanto che questa attivi 
là sta per essere considerata 
a rischio analogamente alle 
attività industriali E anco 
ra I efficacia del pesticidi 
decresce con 11 tempo e ri 


chiede maggiori dosi e Intro 
duzione di nuove sostanze 
Su questo Donnhauser e 
Realaeci segretario della 
Lega Ambiente hanno for 
nilo tabelle e tabelllne II 
consumo negli ultimi cinque 
anni di atrazina Rambo (gli 
Industriali chimici l hanno 
proprio battezzati così ed è 
tutto dire) è cresciuto del 
3° 3 o i fronte di un aumen 
to nelle rese di quintali dì 
mais ptr ettaro di appena 
i r« 

decisione di Donai Cai 
t n li lumcntarc la perceti 
tuale di atrazlna nell acqua è 
al centro di un ricorso al Tnr 
La lo presentato dal legali 
del Centro d azione giuridica 
delli Le^a Ambiente Lav 
vocato Carlo Rlen 1 ha sotto 
lineato come il ministro del 


la Sanità ritenga che con 
una proroga si possa miraco 
lizzare 1 atrazlna 

Il ministro della Sanità è 
stato detto Ieri ha sostenuto 
che polche 1 acqua delle au 
tobottl può essere Inquinata 
era meglio aumentare la 
percentuale di atrazlna con 
sentita Che cosa propone la 
Lega Ambiente 0 Che li mini 
stero della Sanità riesamini 
in tempi strettissimi tutti l 
pesticidi immessi sul merca 
to prima del 1981 (quando 1 
test erano meno severi di og 
gl)oche si rivedano le norme 
sulla tossicità non solo acu 
tn ma anche cronica degli 
erbicidi per non ritrovarsi 
poi tra breve con 1 atrazlna 
nel thè 

Mirella Aceonciamessa 


La commissione femminile Pei: 
«Vero, Rai penalizza le donne» 

ROMA — In mento alla vicenda delle nomine Rai la sezione 
femminile nazionale de! Pei scrive «La nomina di 28 nuovi diri 
genti della Rai tutti e 28 uomini ci ripropone in modo concreto il 
problema che abbiamo sollevato con la Carta delle donno come 
costruire (a forza delle donne 9 Com rendere le donne non «olo 
cittadine a pieno titolo della società e della politica in tutti i loro 
luoghi ma visibili nella loro differenza L episodio della Rai ci 
interpella e ci chiama in causa vi sono li tante donne capaci colte 
competenti che tuttavia non sono riconosciute tali o a cui si prefe 
riscono degli uomini E diverse sono quelle che capacità cultura 
competenza hanno speso dalla parto delle donne Come si fa a 
vincere su questo terreno 9 Ci stimola ad una risposta anche la 
lettera Firmata da 39 donne e pubblicata sui giornali in questi 
giorni La vicenda Rai ci ha fatto misurare la necessità di quella 
rete di relazioni fra le donne che sola può garantirci ruoli vanta# 
gì e strategie per il nostro sesso La stessa liberta nel! esercizio 
della propria professione pensiamo sia condizionata positivamen 
te da quella rete Per questo noi comuniste abbiamo scelto la 
relazione fra donne come pratica politica Tela pratico è in netta 
contraddizione con la logica della lottizzazione che punisce in 
primo luogo le donne Di questo vogliamo discutere con le donne 
che lavorano nel settore dell informazione c costruire una strale 
già sul terreno della comunicazione che ci dia forza non solo nelle 
istituzioni e nella società ma anche noi partiti II primo appunta 
mento ce lo siamo dato per il 30 marzo mattina a Roma presso la 
Federazione della Stampa Estera con l obiettivo faticoso ma ine 
[udibile di contribuire alla costruzione di una strategia delle don 
ne. 

Suprema Corte: «Il lavoratore 
malato può uscire di casa» 

ROMA — Il lavoratore ammalato ha cortamente il dovere di cavi* 
telarsi durante il periodo di malattia ma può sonz altro allontanar 
si da casa evitando però di aggravare le sue condizioni di saluto o 
di ritardare la guarigione E quanto ha stabilito la sezione lavoro 
della cassazione in una sentenza con cui ha risolto in favore di una 
dipendente la vertenza aperta con una compagnia di assicurazio 
ne 

Finanza locale, il Pei fa 
slittare rincari tariffari 

ROMA — L aula del Senato affronta oggi 1 esame del decreto hi» 
sullo finanza locale II primo decadde per la mancata conversione 
in legge nei 60 giorni previsti dalla Costituzione i comun sti han 
no ingaggiato una tenace battaglia per impedire che le nuove 
norme sulla finanza locale fossero ulteriormento penalizzanti per 
comuni e province ottenendo anche qualche imp irtniue multato 
Significativa — di fronte alia forte opposizione dti Rei - la deci 
sione del governo di rinunciare ad aumentare da! 32 ni 40 « le 
tariffe dei servizi a domanda individuale (asili nido mense im 
pianti sportivi e ricreativi centri anziani ecc ) che avrebbero subì 
lo una impennata molto sensibile a carico naturalmente degli 
utenti Un posso avanti sul quale i comunisti manifestano ancora 
notevoli riserve perché viene comunque colpito In politica comu 
naie di incentivazione dei servizi Altro motivo di scontro la so 
vrimposta sulla nettezza urbana Lo scorso anno come si ricorderà 
venne stabilita in una percentuale del 30‘o il governo aveva ini 
tialmente proposto di portarla a! 60% trovando lo netta opposi 
zione dei comunisti Pare ora disposto a limitarsi al 40 che 
rappresenta comunque un forte aggravio per > cittadini 

Potenza, guardia giurata 
inquisita per violenza carnale 

POTENZA — Un guardia giurata Michele Di Bello di 34 anni è 
stata fermata dalla squadra mobile della questura di Potenza 
perché indiziata di aver violentato l altra sera alla periferia del 
capoluogc di regione una ragazza di 18 anni Questa — secondo 
quanto dichiarato alla polizia — ha avuto un battibecco con la 
guardia giurata in una strada del centro cittadino Di Bello ai è 
allora qualificato agente della Digos e le ho imposto dt salirà m 
automobile dicendo di doverla accompagnare in questura f>er 
accertamenti L ha invece condotta — sempre secondo la verno 
ne della ragazza — in un luogo isolato alla periferie della città, 
dove I ha violentata 


Coop di detenute cerca 
lavoro nell’informatica 

ROMA — È stato presentato ieri alla stampa il primo lavoro della 
cooperativa On/O//, costituita da un gruppo di detenute del carce¬ 
re di Rebibbia e dal alcune note intellettuali la giorno!ist a Carmen 
Bertotazci che la presiede Bia Sarasim Rita Parai Bianca Pome 
ranzi Mimma De Leo ed altre La cooperativa ha informatizzato 
due repertori bibliografici sul|a produzione letteraria e la stampa 
delle donne mibblicati a cura delia Commissii ne per le pari op 
portumtà della presidenza del Consiglio che ha voiut i così prò 
muoverne il lavoro e I immagine come ha ricordato un I avvoca 
tessa Alma Cappiello All incontro era presente anche il direttore 
degli istituti di pena Nicolò Amato La cooperativa fìn/G/f ha 
fatto auesto primo lavoro gratuitamente e ora attende soprattut 
to dagli enti pubblici vere commissioni di lavoro 


Il partito 


Manifestazioni 

OGGI —* I Ar lemma (Trieste) A Battolino ISalarno) N Canoni |Be* 
lognal A Sarti (Roma Colli Anioni! R Involti (Carpi Modani! W 
Valuoni (Pistoia) 

Rinviai. 3 commissione CC 

A cauta dagli impegni dagli organismi dirigami in relation* alla orlai di 
govorno la riunioni dolla 3 Commissiona dal CC (Problemi acononloi 
e sociali) convocata par martedì 24 morto 4 rinviato a dato da dast r 
narai 

Rinviato seminario propaganda 

Il seminario sulla propaganda previsto per il 23 24 morto * stato 
rinviato al 30 31 morto Uuasto il programma. 

30 marto oro 16 SO - «Tondoni! doli opinione pubblica a confronto» 
(relatore Massimo O Alomal 

31 mari© oro 9 30 Uno strategia por la «omunicationo o I immagina 
del Pel» (relatori Meuriilo Boldrlmi 

I orino «Politica e questione morale» 

II convegno a carattere ne itone le al svolger* « Torino nel giorni 
20 21 22 mano Guasto in sintosi il programma 

Venerdì 20 oro 9 30 Paletto Usuarlo di via Alberi 15 introdottone di 
Piero Faseino sul toma «Lo questione morale com* questiona demo¬ 
cratica» seguiranno i lavori dello I sessione con comunicazioni o dibat¬ 
tito 

Sabato 21 ore 9 SO Pelano Le icari» Il sessione su «Questiono mora¬ 
le o riforme Istitutionoli» con rateatone di Luciano Violante comunica- 
tioni a dibattito ora 16 III sessione su aQuastione morale e potori do» 
cittadini» con relattone di Massimo Brutti comunicai oni a dibattito. 
Conclusioni di Aldo Tortorella 

Domenica 22 oro 10 tootro Alfieri di piatto Solferino discorso di 
Alessandro Natia 

Conferenza per l’università 

SI terrà o Rome noi giorni 26 27 e 28 mano presso la Sato dolio 
Stenditoio di via San Michele 20 Quest* lo inltiativ* preparatori* 

18 19 20 morto Pisa (L Berlinguer) 19 Parma IA Slmonoì 19-20: 
Loco* (P Fasano) 20 Vtnotia (CervoIli Do Piccoli) 

Convegno energia in Puglia 

Domani vonerdl 20 morto * sabato 21 indetto del Comitato regionale 
pugliese si terrà un convegno sul tomo «Energie In Puglia tra sviluppa 
e ambiente» Il convegno cho ai terrà alla Tecnopoli* di Volontanq, 
avrà inizio venerdì allo or* 9 * ai concluderà sabato atto 12 30 con un 
intervento di Alfredo Rolchlln 

Seminario su sistema agricollura-lndustria 

Giovedì 28 morto allo or* 15 30 presso I Istituto «Taglietti» Re latto¬ 
ne del prof Guido Fabiani Interverrà Gianfranco Borghmi Venerdì 37 
ore 9 dibattito a conclusione loro 12) di Marcolto Stefanini 

Convegno settore bieticolo-saccarifcro 

SI svolgerà il 31 marto ore 9 30 all Hotiday tnn Hotel di Roma (vìa 
Castello dalla Megliana 66) Relattone di Giovanni Sor tifi» responsi bl- 
la Commissiona agrari* del Cornitelo regionale abruttes* Conclusioni 
di Marcello Stefanini responsabile nazionale della Commissione agra¬ 
ria national* Preatod* Giuseppe Franco coordinatore della Commis¬ 
sione meridionale 
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Viali; 


Dalla noatre redattone 

NAPOLI — 1 piu si sono giu¬ 
stificati giurando c spergiu¬ 
rando che eruno completa¬ 
mente all'oscuro di questa 
novità Qualcuno se l'è presa 
col Comune che non costrui¬ 
sce 1 parcheggi c costringe 
gli automobilisti a lasciare la 
vettura In «osta vietata Tut¬ 
ti, comunque, hanno suppli¬ 
cato I vigili urbani di chiude¬ 
re un occhio almeno per una 
volta 

Il primo giorno delle su* 
pcrmulte a Nnpoll ha visto 
decine e decine di uomini 
dolln polizie municipale sgu- 
nlnzagllatl a pizzicarceli au¬ 
tomobilisti indisciplinati 
Risultato traffico piu scor¬ 
revole ma anche mezzi pub¬ 
blici piu affollati del solito 
Quante supermulto sono 
state comminate nella gior¬ 
nata di ieri? Fino a sera al 
comando del Vigili urbani 
nessuno era In grado di for¬ 
nire una cifra attendibile 
Probabilmente però cl si è 
mantenuti sulle medie dei 
giorni scorsi (circa 2 mila 
verbali) forse anche di meno 
perché 1 aumento della som¬ 
ma da paguro e I alto nume¬ 
ro di vigili di pattuglia nelle 
vie del centro ha funzionato 
come valido deterrente con¬ 
vincendo molti automobili¬ 
sti n rispettare II piu possibi¬ 
le Il codice della strada A 
Napoli da qunlchosettimana 
sono «tati assunti circa 800 
nuovi vigili (che, caso unico 
In Italia, prestano servizio In 
abiti borghesi perché 11 Co- 


Dalia noatra radailona 

TORINO — La paura delle 
maxi-multe ha funzionato 
da efficace deterrente, «so¬ 
prattutto nel centro citta¬ 
dino Ieri, primo giorno di 
applicazione del decreto 
legge che stabilisce le nuo¬ 
ve, severissimo regole, 1 vl- 

f ill urbani torinesi (sono 
,400, suddivisi nelle 23 se¬ 
zioni cittadine), hanno 
avuto rare occasioni di ele¬ 
vare contravvenzioni per 
•sosta vietata* o per Inva¬ 
sioni piu gravi Pochissime 
anche le «rimozioni forza¬ 
te», rispetto al giorni prece¬ 
denti 

«Slamo Intervenuti sol¬ 
tanto nel casi di assoluta 
necessità» — di hanno det¬ 
to Ieri alla centrale opera¬ 
tiva dei vigili urbani e alla 
depositarla comunale del 
servizio rimozione veicoli 
— «stiamo appena elabo¬ 
rando l primi dati, ma 
l'Impressione è che, alme¬ 
no per 11 primo giorno, la 
situazione generale relati¬ 
va al traffico sla migliora¬ 
ta» 

Certo, le «doppie file* in 
alcune vie del centro non 
sono del tutto scomparse, 
come non posvsono scom¬ 
parire miracolosamente le 
grosse difficoltà di chi, per 
ragioni di lavoro, è costret¬ 
to a servirsi dell’auto, an- ' 
che nelle zone «calde» della l 
città. L'assessore alla poli¬ 
zia urbana ha Infatti rac¬ 
comandato al vigili un «at¬ 
teggiamento non punitivo ; 
nel confronti della mag- \ 


Dalla noatra redazione 

GENOVA — Quasi contenti 
Ieri gli automobilisti geno¬ 
vesi che si sono trovati 11 fo¬ 
glietto della multa per sosta 
abusiva Invece delle 3Gmlla 
(0 37 500 come risulterebbe¬ 
ro da una Interpretazione fi- 
ecale del decreto) si sono 
trovati di fronte alle «vec¬ 
chie* I8mlla II comando vi¬ 
gili, prima di applicare le 
nuove norme, aspetta le de¬ 
cisioni della civica ammini¬ 
strazione, che dovrà deter¬ 
minare le zone con differen¬ 
ti e crescenti pene pecunia- 
rie Una tregua destinata a 
durare poco, probabilmente 
a scadere già da oggi 

S uoli*. eli ieri comunque è 
a una giornata di notizie 
Incoraggianti per gli auto¬ 
mobilisti 81 è costituita una 
«Associazione parcheggi, 
che coordina una ventina di 
Imprese edili, tutte le piu 
importanti sla privale che 
cooperative, ed ha presenta¬ 
to al Comune un progetto 
per la realizzazione rapida 
di IQmlla posti auto in città 
I promotori dell'iniziativa 
hanno tutte le Ipotesi di la¬ 
voro pronte e se la civica 
amministrazione si darà fi¬ 
nalmente una mossa 1 lavo¬ 
ri potrebbero partire entio 
un palo di mesi L investi¬ 
mento necessario è dell'or¬ 
dine di 150 miliardi e ! 
1 ( «Associazione, si è impe- ! 
gnata a trovarli dietro con¬ 
cessione temporanea della I 
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Finalmente 

traffico 

meno 
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mune non ha ancora provve¬ 
duto a fonlr loro la divisa) e 
quindi è stato possibile raf¬ 
forzare I controlli 
Resta comunque 11 proble¬ 
ma del parcheggi pubblici di 
cui c'é una carenza enorme 
(mancano secondo gli caper- 


TORINO 

Vigili 

soddisfatti: 
«C’è stata 
disciplina» 



gioranza degli automobili¬ 
sti», evitando 1 provvedi¬ 
menti Indiscriminati e in¬ 
vitando gli utenti della 
strada al rispetto del divie¬ 
ti 

Da registrare inoltre una 
presa dT posizione dell'as¬ 
sessore all’arredo urbano e 
al bilancio (il liberale Don- 


GENOVA 

Pronto 
un progetto 
per lOmila 
posti auto 



gestione dei futuri parcheg¬ 
gi Le Ipotesi avanzate pre¬ 
vedono almeno tre grandi 
autosllos a rotazione oltre a 
quelli di tipo residenziale 
Quella del pareheggi è 
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Nella stragrande maggioranza dei Comuni non è stato applicato il decreto 


Supermulte, è caos nelle città 

Sanzioni anche ai pedoni indisciplinati 

Gli enti locali non sono stati avvertiti e ieri non avevano avuto in visione la «Gazzetta» - Chi attraversa la strada a piedi con il 
semaforo rosso paga 75.000 lire - Nicoiazzi difende il provvedimento - Libertini: va modificato - Critici i liberali 


tl circa 30 mila posti-auto) 
E 1 unica grande citta dove 
si verifica uno sconcertante 
paradosso l finanziamenti 
per costruire nuovi parcheg¬ 
gi ci sono (ben 180 miliardi, 
su cui li Comune paga fior di 
interessi al Banco di Napoli) 
ma non vengono utilizzati 
per l'Incapacità di spesa del- 
I amministrazione cittadina 

Tempi duri anche per I 
parcheggiatorl abusivi Con¬ 
temporaneamente all'entra¬ 
ta In vigore delle supcrmul- 
tc, sono scattate le manette 
per un posteggiatore che ri¬ 
cattava 1 clienti Giovanni 
Glardlello, 21 anni, prece¬ 
denti penali per estorsione, 
si era impossessato di un 
ampio spiazzo nel pressi del 
Secondo Policlinico, adat- 
tandoload area di parcheg¬ 
gio Costringeva medici, In¬ 
fermieri c parenti di amma¬ 
lati a pagare duemila lire su¬ 
bito, piu altre mille lire per 
ogni ora successiva di sosta 
•So non mi dal 1 soldi — era 
la sua minaccia ricorrente — 
al ritorno non trovi piu l'au¬ 
tomobile» 

Ieri mattina I carabinieri 
lo hanno arrestato con l'ac¬ 
cusa di estorsione mentre li¬ 
tigava con un medico, Giu¬ 
seppe Russo, che si era rifiu¬ 
tato di versare questa mini- 
tangente quotidiana 

Nel prossimi giorni, Infi¬ 
ne, a) Comune dovranno de¬ 
finire I quartieri della città 
(la cosldetta zona A) dove le 
supermulte potranno essere 
addirittura raddoppiate 


dona), che ha dichiarato di 
proporre alla Giunta «che 
ai residenti nel centro sto¬ 
rico e In altre zone calde 
sia possibile parcheggiare 
l'auto senza Incorrere nelle 
supermulte È un proble¬ 
ma questo — ha aggiunto 
l'assessore — che dovrà es¬ 
sere affrontato anche nelle 
altre città Italiane», ad evi¬ 
tare ingiuste penalizzazio¬ 
ni per chi abita in centro 
• • • 

MILANO - Un ritardo 
nell'arrivo del decreto ha 
salvato ieri gli automobili¬ 
sti milanesi dalle mega¬ 
multe, che saranno affib¬ 
biate solo a partire da que¬ 
sta mattina I milanesi, pe¬ 
rò, non lo sapevano, tanto 
che hanno rigato più dirit¬ 
to del solito pochi hanno 
osato parcheggglare l’auto 
davanti al disco rossoblu, 
le soste in doppia fila si so¬ 
no notevolmente ridotte, le 
rimozioni sono rimaste de¬ 
cisamente sotto al media 
Questo per quel che ri¬ 
guarda il centro, mentre in 
periferia l'audacia e l'indi¬ 
sciplina hanno fatto regi¬ 
strare, almeno a occhio, 
solo una lieve flessione 

Martedì sera l’assessore 
al traffico Schemmart por¬ 
terà in giunta 1 provvedi¬ 
menti cne competono al 
Comune, e cioè l'eventuale 
moltiplicazione delle già 
salate multe moltiplica¬ 
zione che dovrà poi essere 
discussa e approvata in 
consiglio comunale 


ROMA — La prima giornata 
delle supermulte agli auto¬ 
mobilisti Indisciplinati è sta¬ 
ta un disastro Confusione, 
caos, soprattutto molta Inef¬ 
ficienza burocratica I Co¬ 
muni non sono stati avverti¬ 
ti In tempo Cosi ognuno si è 
comportato come meglio ha 
potuto Come se non bastas¬ 
se, a creare maggiori diffi¬ 
coltò, sono arrivate le novità 
Interpretative del decreto 
Anche i pedoni saranno og¬ 
getto della stangata e per gli 
•appiedati, e per gli autisti 
c’e già una scappatola chi 
paga subito salderà solo un 
quarto e cosi di colpo la ma¬ 
ximulta diventa minimulta 
Che cosa è successo Ieri? 
La .sosta selvaggia» nel cen¬ 
tri urbani non è stata repres¬ 
sa con I nuovi rigori II de¬ 
creto ha trovato Impreparati 
gli enti locali In quasi tutti l 
Comuni, sono 8 086, compre¬ 
se le 174 città con piu di 
40 000 abitanti, le multe non 
sono state triplicate Per 
l’accesso nelle direzioni proi¬ 
bite, la sosta vietata e l’uso 
delle «corsie preferenziali* le 
sanzioni non sono state di 
36 000 lire Sono rimaste fer¬ 
me a 12 000 Per il parcheg¬ 
gio dell'auto In prossimità di 
curve o gallerie, la multa 
non è stata di 150 000 lire, è 
rimasta Invariata a 60 000 
Cosi pure il transito con II se¬ 
maforo rosso, l'Infrazione è 
costata 25 000 e non 50 000 li¬ 
re Non poteva essere diver¬ 
samente Nessuno degli enti 
locali ora stato tempestiva¬ 
mente informato, né da Pa¬ 
lazzo Chigi, né da nessuno 
del ministeri, Lavori pubbli¬ 
ci, Trasporti, Interni, Sanità, 
Beni culturali, Ambiente che 
avevano dato l'imprimatur 
alle maximulte Nessuno, 
slndaci, assessori al Traffico, 
componenti di Giunte e di 
Consigli comunali avevano 
avuto In visione 11 testo del 
decreto Del resto, la «Gaz¬ 
zetta» che aveva registrato il 
decreto col n. 85 del 17 mar¬ 
zo, messa in vendita Ieri, era 




ROMA • Vigili • automobilisti, u 
più difficile 


i rapporto cha da lari ai * fatto 


reperibile solo a Roma In 
molto città, nella stragrande 
maggioranza delle sedi co¬ 
munali, ieri pomeriggio non 
era ancora giunta 
Dunque, come si poteva 
far fronte ad un provvedi¬ 
mento così complesso come 
quello sul traffico, che pare 
abbia richiesto quattro-cin¬ 
que giorni per la stesura, dal 
varo del Consiglio del mini¬ 
stri al Poligrafico? Ieri sul . 
•bollettino» ufficiale dello 
Stato si sono avute alcune 
novità Si è scoperta l'Inclu¬ 
sione del pedoni tra coloro 
che possono essere colpiti 
dalle supermulte II pedone 
che attraversà la strada non 
tenendo conto del semaforo 
rosso, ora, come l'automobi¬ 
lista viene multato con ; 
75 000 lire La multa prece¬ 
dente era di 1 000 lire, quasi 
mal applicata SI è scoperto, 
Inoltre, che se si paga «Im¬ 
mediatamente a chi accerta 
l’Infrazione» si può versare 
solo un quarto del massimo I 


stabilito 9 000 invece di 
36 000 18 500 Invece di 

75 000 

Del caos nell’applicazione 
delle multe e soprattutto sul¬ 
la confusione del Comuni 
che ne pensa il ministro del 
Lavori pubblici? Così mi ha 
risposto Franco Nicoiazzi 
«Non vorrei che dietro questa 
pretesa confusione cl fosse 11 
tentativo di non applicare la 
legge per motivi elettorali¬ 
stici È vero che accanto alle 
sanzioni bisogna creare delle 
alternative quali I parcheggi 
Ma da qualche parte si deve 
pur cominciare Lo Stato fa 
quello che è di sua compe¬ 
tenza Non dobbiamo con¬ 
fondere le diverse responsa¬ 
bilità Se 11 Comune di Ro¬ 
ma, ad esemplo, non vuole 
costruire 1 parcheggi, noi 
non possiamo sostituirlo» 

A distanza la risposta del 
responsabile del settore tra¬ 
sporti e Infrastrutture della 
Direzione del Pel, sen Lucio 
Libertini «Il decreto è un se¬ 


gno dell impotenza e del fal¬ 
limento del governo di fron¬ 
te ad una grande emergenza 
nazionale, costituita dalla 
congestione, dall'inquina¬ 
mento e dalla crisi del traffi¬ 
co nelle grandi aree urbane 
Una politica sciagurata che 
ha puntato tutto sulla moto* 
rlzzazlone privata ed ha 
emarginato 11 trasporto pub¬ 
blico La stessa Finanziaria 
nella quale slamo riusciti ad 
Inserire Importanti finanzia¬ 
menti per le ferrovie, rilan¬ 
cia le autostrade ed emargi¬ 
na li trasporto pubblico ur¬ 
bano decine di migliaia di 
miliardi per le autostrade, 20 
miliardi per tutti l “progetti 
mirati" delle granai città 
Incapace di avviare una se¬ 
ria politica delle aree urba¬ 
ne, il pentapartito, nel sus¬ 
sulti della sua agonia, sosti¬ 
tuisce al trasporto pubblico, 
alle infrastrutture c al par¬ 
cheggi le supermulte Ma II 
Pel agirà per modificare il 
decreto Coglieremo que¬ 
st'occasione per nuovi indi¬ 
rizzi di politica del trasporti 
nelle aree urbane Abbiamo 
Idee e progetti e li porteremo 
all’esame del Parlamento» 

Il decreto comunque, tro¬ 
va opposizione anche nel set* 
tori della maggioranza Per 
il vicepresidente de» senatori 
liberali Bastlanlni «si è mes¬ 
so il carro dinanzi al buoi 
perché prima bisognava rea¬ 
lizzare l parcheggi» Per il li¬ 
berale Palumbo della com¬ 
missione Giustizia pretende¬ 
re che «si riconoscano l re¬ 
quisiti costituzionali di 
straordinaria necessità a un 
decreto In tale materia è ad* 

| dirittura Inconcepibile» 
Preoccupazioni sono state 
espresse dall'Anol, l'Associa¬ 
zione del Comuni La presi¬ 
denza — ha detto Ugo Vetcre 
— ha affrontato ìa questio¬ 
ne Fermo restando che cl 
sono discipline che vanno ri¬ 
spettate, c'è l’alternativa dei 
parcheggi e IMnsufficlensa 
del trasporti pubblici 

Claudio Notarl 


La guida aggressiva, euforica, infantile 

Intervista a Renzo Canestrari, direttore dell’istituto di psicologia della facoltà di medicina a Bologna - Identikit 
dell’-automobiiastro» - Le tentazioni egocentriche su quattro ruote che albergano in tanti utenti della strada 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Automobilisti (e au- 
tomobllastrl) alla resa del conti La 
supermulta non perdona e certa¬ 
mente farà arrabbiare ancora di 
piu una categoria strutturalmente 
arrabbiata (gli psicologi conferma¬ 
no che, appena In auto, si diventa 
tutti piu aggressivi) 

Ma perché scattano molto piu 
calde le reazioni ad un divieto di 
sosta che ad un aumento di tasse? 

Lo chiediamo al professor Renzo i 
Canestrari direttore dell’Istituto di j 
psicologia della Facoltà di medici¬ 
na dell'Università di Bologna 
— Professore, ma davvero si cam¬ 
bia appena messo piede sull’auto' 7 
•SI — risponde — perché scatta 
un processo di assimilazione e di 
Identificazione del guidatore con il 
mezzo Un fatto banale questo che 
ciascuno di noi nota sentendo la 
macchina come una cosa Intima¬ 
mente propria e che, dopo un perio¬ 
do di rodaggio, viene aa appartene¬ 
re al nostro lo fenomenico Tanto è 
vero che questa è una delle condi¬ 
zioni che facilitano la guida In- 
somma l’auto è un'appendice del 
nostro lo Un atteggiamento, que¬ 


sto, che determina cambiamenti 
emotivi significativi» 

— In un suo saggio recente lei 
parla di ritorno all’infanzia Cir¬ 
condati da una lustra carrozzeria, , 
dotati di tanti pulsanti c di un vo¬ 
lante torniamo bambini 7 
«La Identificazione con l'auto¬ 
mobile dà alla persona una certa 
Impressione dt onnipotenza un at- ; 
tegglamento analogo a quello che i 
prova 11 bambino nel primi anni di ! 
vita quando si ritiene onnipotente | 
perché ogni suo desiderio viene j 
soddisfatto» , 

Ma quando un adulto si trova in 
una situazione d'onnipotenza 
(«Beh schiaccio l’acceleratore posso 
arrivare a 180, quello là lo sorpasso 
io ») può anche regredire 
•In effetti, l'adulto tn automobile 
rispetto all’adulto a piedi si trova o 
si può trovare In una situazione che 
non è 11 caso di definire patologica, 
ma che, In qualche modo, Io mette 
nella condizione dt esercitare meno 
controllo e responsabilità» 

— L’adulto in auto diventa catti¬ 
vo 7 

«Lo possiamo osservare dentro di 
noi, questo venir fuori di tentazioni 


egocentriche In qualche caso Ispi¬ 
rate ad euforia In qualche altro ad 
aggressività La causa è un oscu¬ 
rarsi del senso della realtà Faccia¬ 
mo un esemplo per l’automobilista 
l'altro (ossia l’altro automobilista, 
oppure un pedone, o ancora un se¬ 
gnale di divieto) viene ad appan¬ 
narsi Il contatto con la realtà, che 
in situazioni normali cerchiamo di 
tenere bene in mano, nella situa¬ 
zione di guida subisce una incrina¬ 
tura»^ 

— E possibile tracciare gli identi¬ 
kit dell’automobilista di tipo ag¬ 
gressivo e di quello di tipo cutan¬ 
eo 7 

«L’euforico guida da ottimista, 
ignora gli ostacoli, si sente un pa¬ 
dreterno, praticamente Invulnera¬ 
bile L'aggressivo guida con frenate 
ed accelerazioni molto rapide e ri¬ 
sponde all’ostacolo tendendo a di¬ 
struggerlo o con un intervento di¬ 
retto o con uno indiretto, come la 
rtdicollzzazlone» 

— E che farò l’automobilista ag¬ 
gressivo davanti alla realtà della 
supermulta 7 

■Posso dire come si comporta di 
solito quando gli si presenta un di¬ 


vieto, può essere un segnale strada¬ 
le o una situazione di traffico che 
richiama una regola del codice da 
rispettale Tutto ciò non rientra 
nelle regole del suo gioco, lo vive 
come situazione esterna altamente 
frustrante, al punto da predisporre 
ad ulteriore aggressività» 

Va detto, a giustificazione del- 
rautomoblllsta che questo com¬ 
portamento — come fa notare Ca¬ 
nestrai — è facilitato da situazioni 
di stress (e/o frustrazioni) aggiun¬ 
tive a quello da guida «Il cumulo di 
queste tensioni grava sull automo¬ 
bilista — afferma ancora il docente 
— nel momento della guida e lo 
trova poco preparato a soluzioni 
costruttive Dunque è portato a la¬ 
sciarsi andare allo stile aggressivo 
La guida aggressiva rappresenta, 
appunto, uno schema di reazioni 
Inadeguate alle frustrazioni» 

Tra le situazioni che favoriscono 
lo squilibrio, che a sua volta favori¬ 
sce la regressione, c’è l’anonimato 
Se a piedi puoi essere riconosciuto 
a breve distanza e dunque non solo 
non tl puoi permettere, ma non tl 
verrebbe nemmeno in mente di in¬ 
sultare gli altri, In auto, aiutato 


dall’anonimato della velocità del 
traffico, set deresponsabilizzato, 
faresti cose di cui subito dopo a pie¬ 
di tl vergogneresti 
«Non c’è dubbio che l’automobi¬ 
lista per essere educato, cioè pro¬ 
duttivamente socializzato, Incontri 
molte piu difficoltà di quelle che 
Incontra da pedone perché la sua 
condizione favorisce tentazioni in¬ 
fantili e reazioni antisociali che 
sulla strada possono risultare 
estremamente pericolose* 

•— Tutti potenziali assassini quelli 
del popolo delle automobili? 
«Ovviamente no, gran parte degli 
automobilisti riesce ad Integrarsi 
nelle norme sociali ed a conservare 
un buon controllo della realtà» 

Uno studio compiuto negli Usa 
su 29 531 automobilisti ha focalis¬ 
sato /'habitué dell'infortunio solo 
Il 4% di loro è responsabile del 36% 
di lutti gli Incidenti Anche gli stu¬ 
di compiuti a Bologna da Cane¬ 
strai confermano /'identikit del 
candidato all'Infortunio i Inslcu » 
ro, teso, con caratteristiche che, 
nei/a pratica cllnica , si è soliti rife¬ 
rire alla personalità immatura 

M»ria Alice Pretti 


stata sempre una politica 
fallimentare di tutte le 
giunte succedutesi a Tursi 
un po’ per Insipienza un po’ 
per assurde norme urbani¬ 
stiche e un po’ per mancan¬ 
za di decisione il fatto è che 
Genova non ha strutture 
pur avendo ampie possibili¬ 
tà di ricavarle scavando, co¬ 
struita com’è su un insieme 
di colline Basta andare nel¬ 
la vicina Francia, a Nizza, 
per rendersi conto dell'inef¬ 
ficienza locale in materia di 
parcheggi 

L'Ipotesi avanzata dalla 
«Associazione» è anche ap¬ 
prezzabile sotto 11 profilo del 
decoro urbano c'è l’Impe¬ 
gno che In tutta l'area sulla 
quale graviteranno l par¬ 
cheggi sarà vietata la sosta 
e quindi strade, piazze, giar¬ 
dini torneranno ad essere 
vissute in modo civile e non 
piu ridotte a garages L’an¬ 
nuncio delle nuove multe ha 
provocato molte proteste, 
soprattutto da parte degli 
esercenti e delle loro orga¬ 
nizzazioni Il presidente 
dell'associazione caffè e lat¬ 
terie ad esemplo, ha allesti¬ 
to un tavolino sul marcia¬ 
piede per servire caffè e 
brloches all'automobilista 
di passaggio una sorta di 
«caffè-drive in» per evitare 
dice lui che 11 cliente corra 
11 rischio di pagare un cap¬ 
puccino quasi 40mlla lire 

Paolo Salotti 


Il viaggio della contravvenzione 
dal parabrezza fino in Pretura 


Se non si paga entro quindici giorni, la multa raddoppia, se si insiste ad ignorarla la «con¬ 
troparte» può arrivare ad ordinare il pignoramento dei beni - A Roma solo 300 gli «evasori» 


ROMA — Quel foglietto 
bianco fermato dal tergi¬ 
cristallo sul parabrezza del¬ 
la vettura manda In bestia 
ogni automobilista Impos¬ 
sìbile sperare In un de¬ 
pliant pubblicitario la 
multa è Inconfondibile, te 
ne accorgi da lontano che il 
vigile tl ha «pizzicato* Ed 
ora 11 suo costo e piu eleva¬ 
to In alcuni casi la cifra è 
davvero da capogiro e la 
tentazione di non pagare la 
multa sarà sempre piu for¬ 
te in molti automobilisti 
Ma si riesce davvero a non 
pagare la multa? A Roma 
giurano di no, a Milano In¬ 
vece affermano che è piu 
che possibile Precisano an¬ 
zi cne gli evasori cl sono e 
sono anche tanti 

Ma vediamo che giro fa 
la multa, dopo che il fo¬ 
glietto bianco con la conte- 
stazione dell’Infrazione vie¬ 
ne attaccato sul parabrez¬ 
za 

L'ufficio contravvenzioni 


del Comune deve entro no¬ 
vanta giorni far recapitare 
al proprietario della vettu¬ 
ra Il verbale di contestazio¬ 
ne dell Infrazione Supera¬ 
to quel termine la multa 
non deve essere piu pagata 
Ma in realtà pochi automo¬ 
bilisti riescono ad essere 
cosi fortunati 
Copia del verbale viene 
trasmessa anche in prefet¬ 
tura Una volta ricevuta la 
contestazione, con l’annes¬ 
so bollettino di conto cor¬ 
rente bisogna pagare entro 
quindici giorni Se sì supe¬ 
rano le due settimane la ci¬ 
fra raddoppia 
L automobilista, se ritie¬ 
ne che ìa multa e stata In¬ 
giusta, può far ricorso al 
prefetto Dt solito avviene 
quando l'Infrazione conte¬ 
stata riguarda la mancan¬ 
za dell assicurazione non 
sono pochi coloro che, pur 
avenao pagato la polizza, si 
dimenticano di esporre il 
tagliando In questo caso 


una volta dimostrato di es- i 
sere In regola, rammenda 
non sarà più di un milione 
ma di appena diecimila li¬ 
re 

Se l’automobilista non 
presenta ricorso e non pa¬ 
ga, 11 prefetto emana un’or¬ 
dinanza con l'ingiunzione 
di pagamento Anche In 
questo caso due le soluzio¬ 
ni pagare o fare ricorso al 
pretore Nel caso di totale 
•silenzio» del proprietario 
del veicolo Interviene il pre¬ 
tore che ordina 11 pignora¬ 
mento del beni 

Questa la teoria Ma nel¬ 
la pratica? Alla prefettura 
di Roma affermano che 
tutte iunziona proprio In 
questo modo e che le eva¬ 
sioni sono minime «Nell 86 
abbiamo notificato 319mlla 
ordinanze di Ingiunzioni di 
pagamento per la sola città 
di Roma — spiegano alla 
pref» ttura — si trattava di 
multe dell 85 Solo 300 non 


sono state pagate, appena 
l'l% Il 10% però non sia¬ 
mo riusciti a notificarle per 
l’irreperibilità del proprie¬ 
tario della vettura» 

A Milano, Invece, le cose 
sembrano andare meglio 
per chi non vuole pagare 
La prefettura è In arretrato 
con la consegna delle ordi¬ 
nanze si è fermata a quat¬ 
tro anni fa, molte ordinan¬ 
ze corrono 11 rischio cosi di 
cadere in prescrizione (do¬ 
po cinque anni) Inoltre l'e¬ 
sattoria comunale, oberata 
di lavoro, riesce ad incassa¬ 
re solo 11 40% delle multe 
che finiscono sul suol tavo¬ 
li Di fronte al problema 
multa l’efficienza milanese 
sembra proprio perdere 
colpi solo fino a due anni 
fa In prefettura giacevano 
piu di 700mlla ordinanze 
Tradotto in cifre, mega¬ 
multe a parte, piu di 38 mi¬ 
liardi che il Comune non ha 
mai Incassato 


Convegno nazionale del Pei 

TORINO 20-21-22 MARZO 
(Palano Lascaris, via Alfieri 15) 

POLITICA E 
QUESTIONE 
MORALE 

□ Relazioni e comunicazioni di 
Fassino, Dogliam, Monticelli, Belligm, 
Cazzola, Galasso, Jocteau, 
Mastropaolo, Tronti, Zagrebetsky, 
Violante, Barbera, Cariassero, Ferrara, 
Grosso, Pasquino, Rescigno. Villone, 
Brutti, Allegretti, Caravita, Luciani, Orsi 
Battagli™, Rodotà, Salvi, Silvestri, 
Urbani, Vandelli 

□ Conclusioni di ALDO TORTORELLA 
(sabato ore 18 30 a Palazzo Lascaris) 

□ Discorso di ALESSANDRO NATTA 
(domenica oia 10 al Teatro Alfieri) 
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JFPIA Lo hanno redatto i più 
prestigiosi economisti 

Quel docun 
che Buda] 
vuole «segi 

L’Unità è in grado di fornire un resoconto • « 
princìpi della riforma economica del 1968» - 

nento 

pest 

*eto» 

Dobbiamo ritornare ai 
Cinque i fattori di crisi 

*'"} / 


’+W " il 

^ J 


‘ In questi giorni l'attenzione Internazlona- 

< /céstola nenia mata sull'Ungheria dalla tra- 
6 dltlonalc manifestazione del quindici marzo 

in ricordo del mali anllflustrlncl del 1840, 
* condotta questa volta legalmente anche dal - 

< l'opposizione oltre che dall'uffidale Fronte 
. Patriottico 

Ma so l'impatto di questa prima manlfc * 
' si/uf/one di tolleranza da parte del regime 
t verso un dlssenso organizza to non è certo da 
, sottovalutare, Il i ero fatto nuovo della politi* 
1 ca ungherese è un documento, elaborato e 
' discusso ancora alla fine di novembre dello 
i scorso anno da un gruppo largamente rap¬ 
presentativo del piu prestigiosi economisti 
■ ungheresi In questo documento viene pro- 
1 posta e discussa per la prima volta una vera 
, e propria alternativa alla politica sociale ed 
economica del governo uno degli uomini 
i forti dell'Ufficio Politico del Posu e di cui si 
i parla come di un possibile candidato alla 
successione di Kadur, Eorecz, si è spinto fino 
a definire questo documento come un prò- 
» grammo di governo alternativo voluto da un 
centro di potere alternativo al partito 
Ma sarebbe sbagliato pensare che questo 
documento sla l'espressione della « opposizio¬ 
ne » che ha manifestato attorno alla statua di 
Petofl II documento è stato predisposto su 
richiesta del Consiglio per la politica sociale 
del Fronte popolare patriottico, organismo 
del Consiglio nazionale del fronte patrioti /• 
co, direttamente controllato dal partito c 
presieduto da un membro del Comitato cen¬ 
trale del Posu, Imre Pozsgay Alla sua prepa¬ 
razione c poi alla sua discussione hanno pre¬ 
so parte alcuni degli economisti o degli stu¬ 
diosi più noti dell'Ungheria, da alcuni del pa¬ 
dri della riforma economica del '68 al piu 
noli del responsabili delle nuove riforme 
E che il documento sla davvero «Importan¬ 
te» lo dimostra la ferrea consegna del silenzio 
che attorno ad esso vi è stato Sia da parte 
degli estensori, preoccupati che la sua appa» 
risiane «non ufficiale», magari tramite la ra¬ 
dio di Europa tlbera, fornisse estro per una 
facile etichettatura che ne squalificasse I 
contenuti, sla degli organismi ufficiali dei 
partito, c/if pur permettendone una diffusio¬ 
ne »personallzzata», si sono fino ad ora oppo¬ 
sti a che se ne parlasse In articoli di giornali 
o televisivi o che venisse discusso o anche 
solo distribuito all'Interno di sedi politiche 
appropriate, quali lo stesso Consiglio nazio¬ 
nale del fronte patriottico Dopo che da qual¬ 
che giorno di questo documento ne è giunta 
notista tramite r«Econom(«t» e un’Intervista 
rilasciata da uno del suol autori, Tamas 
Bnuvr, al »Corrlere della Sera», l'»Unltà» è In 
grado, per prima, di fornire un resoconto, sia 
pure necessariamente ridotto, dell'intero do¬ 
cumento 

Olà nel titolo II documento, »3volla e rifor¬ 
ma * 1086» indica chiaramente l'obiettivo del¬ 
ia riflessione, quello cioè di indicare l muta¬ 
menti necessari per avviare una vera e pro¬ 
pria svolta nell'economia, che si trova di 
fronte al pericolo, affermano gli estensori del 
rapporto, di una stagnartene tale da mettere 
In discussione per decenni ogni possibilità 
delIVngherla anche soltanto al mantenere il 
livello di sviluppo raggiunto 
1 risultati dell'economia nel 1988-88 tono 
drammaticamente peggiori di quelli prev jsf! 

« 1/ problema principale non è tanfo il fatto 
che II rlequillbrto della bilancia estera ai ur¬ 
ne con minore efficacia del previsto c che 
quindi richieda più gravi sacrifici sociali II 
vero problema è la mancanza di prospettive 
nell'economia non sono ancora partili quei 
processi di adeguamento strutturale che po¬ 
trebbero essere la forza trainante di una fu¬ 


tura ripresa» Secondo gii estensori del docu¬ 
mento l fattori di crisi sono cinque In primo 
luogo l’esaurimento delle riserve con cui far 
tron te alle difficoltà future c il distacco sem¬ 
pre piu acce/era lo dal processi di sviluppo 
dell'cconomln mondiale, sia da un punto di 
vista tecnico, qualitativo c scientifico, con 
conseguente riduzione alla periferia E anco¬ 
ra, Il faltoche UComecon non costituisca piu 
un retroterra sicuro, In grado di garantire 
prospettive sicure di un aumento e un mi¬ 
glioramento degli scambi economici, che I 
fattori che Impediscono la crescita derivano 
lu che da fattori esterni soprattutto da prò- 
leml di base Interni c che, per finire, il mec¬ 
canismo politico ed economico che aveva fi¬ 
nora determinato lu redlstrlbuzlone della 
ricchezza si è, a causa della crisi economica, 
bloccato e conduce so/tanfo a sprechi Inutili 
ca usando una gra ve crisi di fiducia nelle Isti¬ 
tuzioni 

Secondo II documento, l'Illusione che la 
crisi economica sla sostanzialmente sotto 
controllo, fatta propria dalla politica ufficia¬ 
le oltre a non far comprendere al cittadini la 
gravità della situazione, corre II rischio di 
determinare danni tali all'economia, da gra¬ 
vare per decenni sulle generazioni future, e 
di non essere In grado poi, di godere della 
credibilità sufficiente per chiedere ad una 
società demoralizzata c sfiduciata I sacrifici 
necessari per affrontare adeguatamente la 
situazione 

Senza un ritorno deciso al principi della 
riforma del '68, l'Introduzione di reali mecca¬ 
nismi di mercato, è Impossibile, secondo gli 
autori del documento, prevedere un arresto 
del degrado con tlnuo dell 'economia Occorre 
arrivare alla liberalizzazione delle Importa¬ 
zioni e alla convertibilità della moneta, eli¬ 
minare le esorbitanti sovvenzioni dello Stato 
alle Imprese In deficit, mettendo un limite 
airindebifamenfo pubblico, ristrutturare, 
grazie all'applicazione drastica della legge 
sul fallimento, le Imprese inefficienti, accet¬ 
tando anche se necessario, una temporanea 
disoccupazione, il cui peso dovrebbe essere 
alleviato da meccanismi di garanzia sociale 
oggi inesistenti, l'Introduzione di un sistema 
di tassazione unica sul reddito che distribui¬ 
sca equamente II peso fiscale sulle diverse 
categorie, un ampliamento delle possibilità 
Imprenditoriali per le imprese e per I privati, 
e, per ultimo, un'attiva politica economica 
Internazionale che, oltre a rivedere la parte¬ 
cipazione dell'Ungheria negli Investimenti e 
nel meccanismi del Comecon, veda un ap¬ 
profondimento delle relazioni con le econo¬ 
mie sociabile Impegnate a sviluppare slmili 
riforme economiche 

Condizione Indispensabile per poter attua¬ 
re questa svolta è però, secondo gli autori, 
l'awlodl un dialogo da parte del governocon 
tutti gli strati delia società, per valutare ap¬ 
pieno la gravità della crisi e per poter contare 
sul più largo appoggio e partecipazione Sen¬ 
za una reale riforma sociale nel senso della 
trasparenza sociale e del raggiungimento di 
una maggiore democra tlzzazlone del proces¬ 
si decisionali, è impossibile conclude il do¬ 
cumento, pensare possibile una qualsiasi ri¬ 
forma economica 

L’unica cosa che risulta strana è come In 
Ungheria, dove I dirigenti pollili I dichiarano 
orgogliosamente di aver addirittura antici¬ 
pato la * trasparenza• gorbacioviana non sia 
però stato possibile fino ad oggi ne discutere 
nè conoscere pubbllcanitiitc questo docu¬ 
mento 

Luigi Marcalungo 

NELLA FOTO un grande magazzino di Buda¬ 
pest 


EUROMISSILI 

Tindemans: no 
al vertice Cee 

BRUXELLES — Un vertice del dodici gover¬ 
ni della Comunità europea sul problema de¬ 
gli euromissili non è possibile -per non far 
torlo alta Cee, alla Nato e all'Uco» Questa lu 
posizione del presidente di turno del consi¬ 
glio del ministri della Comunità, Il belga Leo 
Tindemans, l’unico che avrebbe potuto con¬ 
vocare Il vertice stesso, allo proposta avanza¬ 
ta domenica scorsa dal ministro degli Esteri 
francese Dclors, per orchestrare una «rispo¬ 
sta comune» alle recenti proposte sovietiche 
sullo smantellamento del missili a medio 
raggio dall’Europa Tindemans, In una con¬ 
ferenza stampa, ieri ha spiegato le ragioni 
del suo no «La Cee — ha detto — finora non 
ha alcuna competenza in materia militare», 
materia che può essere Invece discussa nel¬ 
l’ambito della Ueo, Unione dell'Europa occi¬ 
dentale L'idea di un vertice straordinario, 
lanciata da Odora, aveva comunque ricevuto 
reazioni positive In Italia era Mata accolta 
«con Interesse» Da Bonn sono arrivte reazio¬ 
ni «non negative» Alla Cee si pone comunque 
ora 11 problema se Includere e In che termini, 
l problemi militari nel suo atto unico costitu¬ 
tivo 


GIBUTI 

Bomba a! caffè, 
otto vittime 

GIBUTI — Otto persone sono morte e al¬ 
tre 27 sono rimaste ferite, tre di esse In 
modo molto grave, nell’esplosione, molto 
probabilmente provocata da una bomba, 
che si è prodotta Ieri sera In un caffè di 
Gibuti Lo ha reso noto la presidenza della 
Repubblica di Gibuti tn un comunicato I 
servizi della presidenza, raggiunti per te¬ 
lefono daU'«Afp» da Parigi hanno precisa¬ 
to che fra l morti vi sono del francesi, di 
cui si Ignora il numero esatto, c un agente 
di polizia locale La stessa fonte Indica che 
«tutto lascia pensare che l'esplosione sla 
di origine criminale», e che sia stata pro¬ 
vocata da una «fortissima carica», che ha 
devastato la terrazza del caffè «L Hlstoril», 
che si trova nel pieno centro di Gibuti, In 
piazza 27 Giugno Le stesse fonti hanno 
quindi aggiunto che le squadre di soccor¬ 
so hanno rinvenuto alcuni corpi rarbo- 
nlzzatl e che, per la violenza dell'esplosio¬ 
ne, il soffitto dell’edificio è crollato, men¬ 
tre numerose vittime sono state In parte 
sepolte dalle macerie 


l’Unità - DAL MONDO 
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USA-URSS 


Conclusi ieri i colloqui ai Cremlino del sottosegretario di Stato americano 


Presto Reagan vedrà Gorbaciov? 

Armacost parte da Mosca carico dì ottimismo 

Ha definito «utili, franchi, amichevoli e costruttivi» gli scambi d’opinione con Scevardnadze e Vorontzov, capo negoziatore a 
Ginevra - Washington accredita la volontà dei sovietici di ritirarsi dall’Afghanistan - «Interessi convergenti» per la pace nel Golfo 


Dal noatro corrispondente 

MOSCA — Si delineo davvero 
un nuovo vertice Gorbaciov 
Reagan 0 Quello che l due mas 
bum leader avevano concordato 
— a Ginevra, nel novembre 
1980 — da effettuare entro tl 
1986 a Washington 0 L ipotesi è 
stata avanzata ieri dal sottose 
gretario di Stato Usa Michael 
Armacost poco prima della 
partenza da Mosca dove marte¬ 
dì si e incontrato a lungo con il 
ministro degli Esteri Scevar¬ 
dnadze Armacost ha inanella 
to ben quattro aggettivi positi 
vi per qualificare i colloqui con 
il ministro degli Esteri sovieti 
co e con il capo negoziatore a 
Ginevra, Jub Vorontzov «Utili, 
franchi, amichevoli e costrutti¬ 
vi» Sulla stessa linea, comun 
que, del giudizio — assai piu 
contenuto — formulato dal 


portavoce sovietico Ghcnnadi 
Gherasimov che li aveva defi 
mti «molto utili» senza tuttavia 
fare alcun accenno al vertice 
Il Cremlino, come si vede si 
mantiene prudente nella valu¬ 
tazione degli sviluppi del dialo- 
Usa Urss Da Washington, 
infatti, giungono note forte 
mente dissonanti rispetto a 
quella, ottimistica, espressa ie¬ 
ri dal numero tre del Diparti¬ 
mento di Stato e stretto colla 
boratore di George Shultz II ri¬ 
schio, o il sospetto, che si tratti 
di un'oscillazione del pendolo, 
olla quale potrebbe fare seguito 
una oscillazione nella direzione 
opposta è ancora forte negli 
ambienti dirigenti sovietici 
Tuttavia Armacost non si è 
questa volta limitato ad affer¬ 
mazioni generiche e ciò induce 
a pensare che davvero qualcho 


sviluppo positivo si sia registra 
to nelle ultime fasi Non solo 
sulla questione cruciale del di 
sanno L esponente americano 
e partito da qui per rilevare che 
entrambi i paesi ritengono pos 
sibile un progresso sulla que 
stione degli euromissili Certo, 
ha detto restano importanti 
aspetti da definire Ma na subì 
to aggiunto di aver «percepito 
da entrambe le parti il desìde 
no di risolvere questi dettagli» 
•Spero — ha concluso — che 
ciò apra le porte per un summit 
a Washington* Il prossimo in 
contro Shultz Scevardnadze 
già concordato peni 13 16 apri 
le a Mosca potrebbe dunque 
risultare decisivo addirittura 
per la fissazione di un ipotesi di 
agenda complessiva che sareb 
he preliminare per la ten Jta del 
vertice Armacost non ha na 
scosto in proposito, di aver af 
frontato con i suoi interlocutori 


sovietici un ventaglio di que 
stioni assai ampio in pratica ri 
guardante la grande parte dei 
punti del contenzioso omerica 
no sovietico Ed è 9tato esplici 
to nel sottolineare segnali posi 
tivi su almeno due delle que 
stiom piu scottanti e strategi 
cernente piu decisive Afghani 
stan e conflitto Iran Irak 
Sul primo dei due temi Ar 
macost ha dato un giudizio del 
tutto inusitato in bocca ad un 
rappresentante dell ammmi 
strazione di Washington co 
mumeando ai giornalisti che «il 
Cremlino si è impegnato in ter 
mini inequivocabili per il ritiro 
delle proprie truppe dall A 
fghamstan» Un modo plutto 
sto esplicito per accreditare la 
buona fede della leadership so¬ 
vietica onche se il rappresen 
tante americano ha ricordato 


che esistono divergenze sia per 
quanto concerne il calendario 
ael ritiro sia sul giudizio circa 
la capacita dell attuale governo 
di Kabul di «gestire efficace 
mente una politica di riconn 
barione nazionale» La diffe 
ronza di accenti e qui piu che 
evidente anche per quanto ri 
guarda quest ultimo aspetto 
Nessuna precedente presa di 
posizione dell amministrazione 
di Washington aveva usato la 
dizione «politica di riconcilia 
zione nazionale» per commen 
tare la svolta in atto a Kabul 
Ora Armacost si limita per così 
dire a mettere in dubbio la «ca 
pacità» di Nadjib di gestire la 
pacificazione del paese 
Ma anche sulla questione del 
conflitto tra Iran e Irak Arma 
cost ha scelto di abbandonare 
del tutto il terreno della pole 
mica Urs9 e Usa, ha detto in 
sostanza, hanno «interessi con 


vergenti, nel Golfo Persico e 
«comunemente ritengono non 
auspicabile un indefinito prò 
lungamente della guerra tra 
Iran e Irak» Con una punta di 
malignità si potrebbe rincori 
trare qui facilmente un eco del 
le difficoltà del presidente Rea¬ 
gan di fronte al Congresso degli 
Stati Uniti e alla maggioranza 
dell’opinione pubblica del pro¬ 
prio paese Ma mettendo insie¬ 
me il giudizio di Armacost sul- 
I Afghanistan e quello sulla cri¬ 
si del Golfo Persico ai potreblie 
giungere alla conclusione che 
Washington (o almeno una 
parte dell amministrazione) ha 
riveduto sostanzialmente le 
proprie interpretazioni del pas¬ 
sato circa i piani sovietici di 
«penetranone» verso i mari ctl 


Giulietta Chi»»» 



UBANO 


Liberato un saudita 

BEIRUT — Bakr Al Damanhourt (nella foto), addetto cultu¬ 
rale dell’ambasciata dell'Arabia Saudita a Beirut, rapito U 12 
gennaio scorso, Ieri è stato rilasciato ed è comparso ad una 
conferenza stampa assieme ai leader sciita Nablh Berrl e al 
gen Ohazl Kenaan, comandante della forza di Intervento 
siriana Berrl non ha spiegato chi e perché abbia sequestrato 
e poi rilasciato li saudita, ma ha affermato che si adopererà 
per la liberazione di tutti gii ostaggi 


IRANGATE 


Dagli Usa milioni di dollari 
ai sequestratori di Beirut 


WASHINGTON - Non tutti l dollari 
ricavati dalla vendita Illegale di armi 
all’Iran finirono nelle capaci tasche del 
«contras» nicaraguensi una cospicua 
parte di quel denaro venne versalo al¬ 
l'Iran perché lo «girasse» alle fazioni 
islamiche di Beirut che avevano nelle 
loro mani ostaggi americani 
Due milioni ai dollari pagati dall’I¬ 
ran per ottenere armi, presero così la 
strada dei Libano, ma gli ostaggi di Bei¬ 
rut restarono nelle mani dei rapitori 
A rivelarlo è il New York Times, se¬ 
condo cui Manuchcr Ghorbanlfar — il 
trafficante di armi Iraniano che ha fat¬ 
to da mediatore in molte forniture mili¬ 
tari clandestine a favore di Teheran — 
depositò nel 1988 due milioni di dollari 
su un conto bancario svizzero Intestato 
al «Movimento islamico globale» 1 suol 
Interlocutori americani ne erano al cor¬ 
rente, la somma fu esplicitamente ver¬ 
sata a titolo di riscatto 
Secondo 1) quotidiano, che basa 11 suo 
articolo sulle testimonianze di alcuni 
funzionari di governo e di amici dello 
stesso trafficante, 11 «Movimento Isla¬ 
mico globale, è un’organizzazione Ira¬ 
niana che ha finanziato gruppi terrori¬ 
stici In Libano, compreso r«HezboUah», 


che ha rivendicato la maggior parte del 
rapimenti di cittadini americani In quei 
paese. 

Se confermate, le rivelazioni del New 
York Times sono clamorose indicano 
che li rilascio degli ostaggi era diventa¬ 
to l'obiettivo prioritario 

dell'«operazione Iran», gettano nuova 
luce sullo storno di profitti realizzati 
con la vendita delle armi, che finora si 
pensava fossero stati utilizzati «solo» 
per il finanziamento del «contras» nica¬ 
raguensi E invece II fiume di danaro 
prese anche altre strade Ad esemplo sei 
milioni di dollari (dei ventitré fruttati 
dalla vendita delle armi) finirono nelle 
tasche dello speaker del parlamento 
iraniano, Hoiatoleslam Akbar Hasheml 
Rafsanjani Altri due milioni di dollari 
sarebbero stati elargiti dal munifico 
Ghorbanlfar a personaggi e movimenti 
minori del regime di Teheran 

Anche questi aspetti ancora oscuri 
dell’affare Irangate dovrebbero diveni¬ 
re oggetto delle inchieste delle speciali 
commissioni Inquirenti della Camera e 
del Senato, e a rare un po’ di luce po¬ 
trebbe essere proprio l'ex consigliere 
per la sicurezza nazionale John Poinde- 
xter, uno del maggiori protagonisti del¬ 
lo scandalo assieme al colonnello Oli¬ 


ver North 

Le commissioni e tl magistrato indi- 

r odente Lawrence Walah hanno Infat- 
raggiunto un accordo per lu conces¬ 
sione di una parziale immunità giudi¬ 
ziaria a Polndexter In cambio di una 
sua testimonianza Finora Polndexter 
ha tenuto la bocca ben chiusa appellan¬ 
dosi al quinto emendamento della co¬ 
stituzione americana che concede al 
cittadino di non fare dichiarazioni po¬ 
tenzialmente autolncrlmtnantl Adesso 
però potrebbe cambiare idea, La con¬ 
cessione della parziale Immunità è frut¬ 
to di un compromesso tra le commis¬ 
sioni e il magistrato Indipendente: 
Walsh non voleva concederla, alla fine 
ha accettato con la garanzia che per ti 
momento nessuna concessione verrà 
fatta al colonnello North Polndexten, 
secondo le previsioni del «Washington 
Posti potrebbe essere Interrogato a por¬ 
te chiuse alla fine di aprile. Ma una sua 
testimonianza In pubblico davanti alle 
commissioni parlamentari potrà avere 
luogo non prima di giugno E la «uà 
testimonianza potrebbe rivelarsi cru¬ 
ciale per la tenuta di Reagan secondo II 
quotidiano Polndexter intende difen¬ 
dersi dicendo di aver avvertito Reagan 
almeno In due occasioni sullo atomo 
del profitti delle armi. 


JUGOSLAVIA II governo conferma le sue scelte contro ^inflazione nonostante le agitazioni operaie 

Belgrado: la legge sui salàri non si tocca 

Gli scioperi delle ultime settimane avrebbero coinvolto 13mila lavoratori • La protesta è contro l’ultima misura d’austerità 
applicata il 1° marzo, che blocca gli stipendi e obbliga alla restituzione degli aumenti superiori agli incrementi di produttività 


BELGRADO — Con l’Infla¬ 
zione al 100 per cento, la di¬ 
soccupazione ai 30 e il debito 
estero a 20 miliardi di dolla¬ 
ri, è improbabile che il go¬ 
verno Jugoslavo rinunci alla 
sua terapia d’urto sui consu¬ 
mi interni e sul redditi, all’o¬ 
rigine delle agitazioni ope¬ 
rale che da oltre mezz’anno 
attraversano l’intera Fede¬ 
razione, con una forte recru¬ 
descenza nelle ultime due 
settimane Quindi la legge 
che condiziona l’aumento 
del salari di fabbrica all in¬ 
cremento della produttività 
sarà applicata in tutto il suo 
rigore, come ha confermato 
ieri in una conferenza stam¬ 
pa Janko Obeckl, presidente 
del Comitato per 11 lavoro e 
membro del governo di Bel¬ 
grado 

La legge «è stata approva¬ 
ta per mettere fine alia prati¬ 
ca, frequente in Jugoslavia, 
di spendere quello che non si 
è guadagnato», ha detto Obe- 
ckì, ricordando che nell’86 i 
redditi personali degli Jugo¬ 
slavi sono aumentati del 10 1 
per cento contro una crescita 
delta produttività dello 0 9 
Obeckl ha voluto anche 
sdrammatizzare gli avveni¬ 
menti, affermando che gli 
ultimi scioperi hanno inte¬ 
ressato solo diecimila lavo¬ 
ratori, e che si procederà pre 
sto a un'opera di Informazio 
ne piu dettagliata sulle mi¬ 
sure adottate, necessarie 
sebbene Impopolari Del re¬ 
sto le cifre sulle astensioni 
dal lavoro fornite dal gover¬ 
no non sono molto distanti 
da quelle dii giornali che 
hanno contato fino a 12 849 
scioperanti tn 72 aziende del¬ 
ie varie repubbliche, dal) 1 al 
16 marzo 

Malgrado Io sciopero sla 
Illegale, le autorità hanno 
mostrato di tollerarlo se si 
esclude U caso di Kula nella 
Voy vodlna, dove 10 operai di 
una fonderla sono stati li¬ 
cenziati per aver promosso 
un agitazione di cui anche 
altrlloro colleghl hanno su¬ 
bito le conseguenze E non e 


escluso che la tensione si al¬ 
lenti Un segnale significati¬ 
vo viene dalla Croazia, dove 
si è registrato il maggior nu¬ 
mero di scioperanti (6 500, 
essendo stata la regione ri¬ 
sparmiata dalle precedenti 
agitazioni) lunedi scorso 
non c'e stata alcuna asten¬ 
sione dal lavoro, scriveva ieri 


Brevi 


11 «Vjesnlk» di Zagabria, 
mentre sono scattati tutti l 
meccanismi sociali (del sin¬ 
dacato, del partito, delle or¬ 
ganizzazioni di massa) per 
spiegare in continue riunio¬ 
ni la situazione c le misure 
governative, tanto che se¬ 
condo il quotidiano croato 
«già si e giunti a un clima 



Filippine, sanguinoso attentato contro i militari 


MANICA - Una donna un colonnello e due militari sono rimasti uccisi e 38 
persone (ente por un attentato avvenuto ieri all Accademia militare di Banguio 
Iche vediamo nella foto) durante lo prove generali por la cerimonia cui domem 
ca dobrebbe prosonz are Cory Aqu no La bomba era piazzata nel palco 
autorità Sebbene non siano arr vate nvond caziom la polizia attribuisca I at 
tentato alla guarrigl a comun sta 

Urss, rilasciato il dissidente Khodorovic 

MOSCA — Sergboi Khodorovic il d ssidonte direttore del Fondo sociale di 
auto a prigomeri poi nei meglio noto come «Fondo Solgomts n» à rientrato 
ler a Mosco dopo 4 anni d> prigionia in Sibona Khodorovic ha d chiarato che 
in cambio dalla libertà ha dovuto promettere di lasciare ( Unione Sovietica 

Suriname, fossa comune con centinaia di corpi 

AMSTERDAM — Ne dmtorn di Paramatibo capitale del Suriname à stata 
scoperta una t09»n comune coi test di rontmaia di viti ma degl squadroni 
della morte dell esarc io Lu rivelava ieri il quotid ano di Amsterdam «De 
Telegrnat» 

Delegazione del Pei in Svizzera 

ROMA — A Doma un delegaz one d rett i i g o Napol tano e composta 

da Claudio Ligas o G ann Far na ha n coni at jomt scors un» delegar o 

ne del Pari to soc ai sta svizzero d ietta da Di > Rnhb »n prcs dente della 
doputaz one soc al sta alle Camere todorui e composta da Andrà Daguot 
segretario generalo del Pss e Jean Noe! ftey 

L’uruguayana Braselli a Botteghe Oscure 

ROMA — Selva Braseli dot Cc del Pc uruguayano e* detenuta politica nelle 
carcari dalie dttatuia minare ha ncontraio ter presso la direz one del Pei 
Anton o Rubbi responsab lo de rapport nterna/ona o Claude DernabucCi 
della comm ssione Estor 


migliore» 

La legge In questione è so¬ 
lo una delle quattro adottate 
l’anno scorso dal governo fe¬ 
derale con decreto, applican¬ 
do il paragrafo 267 della Co¬ 
stituzione che gli dà questo 
potere eccezionale in tre casi 
grave turbamento economi¬ 
co, catastrofe naturale e 
guerra Le prime due leggi 
bloccavano gli investimenti 
non produttivi, la terza I sa¬ 
lari degli organismi fuori 
dalla produzione (pubblica 
amministrazione ecc ) la 
quarta doveva legare gli au¬ 
menti salariali delle aziende 
di produzione alla produtti¬ 
vità 

L'applicazione di quest’ul- 
tima legge veniva continua¬ 
mente rinviata per l’impos¬ 
sibilità — accampata dalle 
direzioni aziendali — di ef¬ 
fettuare 1 calcoli necessari 
Intanto ia situazione diven¬ 
tava sempre piu grave, I sa¬ 
lari continuavano a lievitare 
pescando sul continui au¬ 
menti dei prezzi del beni pro¬ 
dotti, l’inflazione galoppava 
E cosi il governo, dopo un 
drammatico discorso in Par¬ 
lamento del premier Branco 
Mikullc 11 27 febbraio scorso 
rendeva operante la legge 
dal 1 marzo 

Di qui l ondata di proteste 
non solo per 11 blocco salaria¬ 
le, ma anzitutto perché non 
pochi dovranno restituire li 
maltolto e cioè la differenza 
tra gli aumenti percepiti e 
l’Incremento di produttività 
realizzato L’anno scorso gli 
enti locali diedero una mano 
con credili agevolati (e le 
agitazioni si assopirono) ma 
ora non e piu possibile Inol¬ 
tre in realtà quella del con¬ 
guaglio e una regola nel si¬ 
stema salariale Jugosiavo 
dove non esiste «salarlo» ma 
•reddito personale», percepi¬ 
to sotto forma di acconto e 
regolato In base al bilancio 
d’azienda ogni tre o sei mesi 
ma anche ogni anno Solo 
che con la nuova legge 1 con¬ 
ti vanno fatti tutti i mesi è 
quel che piu fa protestare 1 
lavoratori jugoslavi 


Allarme in Argentina 

BUENOS AIRES — Il presidente della Repubblica argenti» 
na Raul Alfonstn ha convocato d’urgenza ieri una minio* 
ne del consiglio dei ministri per analizzare la situazione 
militare. 

Secondo fonti del palazzo presidenziale, la riunione è 
dovute alle voci ricorrenti in Argentina nelle ultime ore di 
un forte malumore tra le forze annate ed addirittura di 
alcune -mobilitazioni» di effettivi in appoggio ai militari 
che si trovano in carcere in seguito alle indagini sui desa» 
pareeidos negli anni deila dittatura militare 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

St rende noto che a norma dei regolamenti dei sottomdicati pre- 
siiti il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni jul capita 
le da rimborsare risultano i seguenti 


PRESTITI 

Cedole 

Maggiorazioni 
sul capitate 

pagabili 

il 

rio 1981 

semestre 

14198/ 

3Q91987 

valore cu 
mutato al 
r 10.1987 

19821989 indicizzalo 
IV em (Gilbert) 

8—°0 

-3 308% 

-8,158% 

19831990 indicizzato 

Il em (Artom) 

7- « 

-2 308S 

-0 857% 

19851995 2000 ind 

III em (H.A. Lorenti) 

4 70 

♦ G470N 

♦ 2315% 


Le «necif iene riguardami ia determinazione dei valori di cui sopra 
vendono pi sbucale sulla Gazzetta Ufficiala 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 



Do) noatro Inviato 

RAVl'NNA - «O si torna a 
lavorare corno prima, o lo 
chiudo tutto» Enzo Arlentl 
non molla 11 padrone d’as¬ 
salto ha avuto l’Impudenza 
di pronunciare questa frase, 
l'altro Ieri, quando ha riuni¬ 
to l suol dipendenti (quelli 
che erano sopra od Intorno 
alla nuve quando tredici 
giovani e uomini sono morti 
venerdì, soffocati nel serba¬ 
tolo della nave Elisabetta 
Montanari) por dire che bi¬ 
sognava riprendere l lavori 
su un'altra nave, la motoci¬ 
stema Leonls Ed effettiva¬ 
mente ieri mattina U cantie¬ 
re è stato aperto, «come pri¬ 
ma» Ancora una volta, mo¬ 
strando Il suo disprezzo per 
chiunque «Interferisca» nel 
suo progetto (quello di accu¬ 
mulare miliardi ad ogni co¬ 
sto) non ha avvertito la Usi, 
come Invece è disposto da , 
una precisa normativa della 
Capitaneria di porto Anche 
prima dell’altro «lavoro», ! 
quello del tredici morti, si , 
era «dimenticato» di avvisare : 
l'Unità sanitaria locale «E ! 
umano che si vogliano evita- j 
re l controlli, soprattutto 1 

3 uellt sindacali, così fasti* 
Ioni • aveva ripetuto anche 
dopo la strage 
Ieri mattina, In Prefettu¬ 
ra, c era un «vertice» con l 
rappresentanti di tutta la 
citta dal sindaco alla Pro¬ 
vincia, dalla Capitaneria alla 
Usi, dall’Ispettorato del la¬ 
voro al sindacati, agli Indu¬ 
striali E iniziato con una 
messa a punto delle cose fat¬ 
te e da furo per evitare il ripe¬ 
tersi di un dramma che ha 
sconvolto la città, per un In¬ 
tervento deciso nella cantie¬ 
ristica no vaio e ne) mercato 
d»»l lavoro, e per discutere 
proposte che saranno pre¬ 
ti» niutt oggi in un Incontro a 
Roma con 11 ministro Zam- 
borioni «Qui attorno al tavo¬ 
lo — ha detto ad un certo 
punto il segretario della Cgll 
— il sono 1 rappresentanti di 
tutta la città Qualcuno di 
voi è In grado di dirmi se, sul¬ 
la nuve dove da stamattina 
lu Mecnavi ha ripreso a lavo¬ 
rare, si sono fatti l controlli? 
Qualcuno ò andato <» vedere 
che» non si stiano ripetendo le 
condizioni che hanno provo¬ 
cato la strage di cinque gior¬ 
ni fa?» C'è stato un attimo di 
(.llenzio imbarazzato «E la 
«tessa ditta — ha insistito un 
altro f inclacallsta, della Clsl 
— d» il altra nave Se Arlentl 
dico corno ha detto, ohe «1 
toma a lavorare come pri¬ 
ma, offende e sfida tutti Non 
lo polliamo accettare E non 
possiamo fermarci alle paro¬ 
le Occorrono fatti precisi, e 
«ubilo» «Se non ha avvertito 
la Usi, vuol dire che vuol 


Ravenna, tutto come prima? 


Il cantiere riapre senza controlli 
Ma ora intervengono Comune e sindacati 


Stamane un nuovo sopralluogo 
sulla nave «maledetta»; pronte 
altre cinque comunicazioni 
giudiziarie - Incontro in prefettura 


continuare come prima Cè 
qualcuno, ripetiamo attorno 
a questo tavolo, che è in gra¬ 
do di fare qualcosa che im¬ 
pedire che si ripetano trage¬ 
die?. 

Le risposte che arrivano 
sono allarmanti si capisce 
che oltre a casi di — chia¬ 
miamola cosi — noncuranza 
(la Capitaneria di porto ave¬ 
va concesso II «permesso di 
fiamma» vale a dire la possi¬ 
bilità di usare la fiamma os¬ 
sidrica, senza faro ulteriori 


accertamenti dopo la strage) 
c'è una frammentazione tale 
del controlli e delle compe¬ 
tenze che personaggi come 
1 Arlentl trovano una via 
quasi Ubera, quando decido¬ 
no di evitare 1 .fastidiosi con¬ 
trolli» 

Insomma, le navi «In di¬ 
sarmo» (come vengono defi¬ 
nite quando sono in manu¬ 
tenzione) sono in una situa¬ 
zione pericolosissima — sen¬ 
za I acqua del mare, gli Im¬ 
pianti unti Incendio Interni 
sono In gran parte bloccati 
— od allo stesso tempo sono 


fri 


RAVENNA — 
La «Elisabetta 
Montanari» 
all interno 
del bacino 
di carenaggio, 
fotografata 
il giorno 
della tragedia, 
in cui 

hanno perso 
la vita 
13 operai 


La Fgci annuncia 
«Ci costituiremo 
parte civile» 


ROMA — Pietro Foiena ha annun¬ 
ciato Ieri In una conferenza stampa 
che la Federazione giovanile comu¬ 
nista si costituirà parte civile nel 
processo por lu strage di Ravenna 
•Sono oltre quattro milioni — ha 
detto Foiena — 1 lavoratori italiani 
che vivono In condizioni di precarie¬ 
tà e di super sfruttamento, a bassi 
salari e con 11 ricatto del licenzia¬ 
mento E questo esercito è composto 
di molti giovani Ln tragedia di Ra¬ 
venna cl nn ulteriormente sollecitati 
a formulare una Carla dei dtilttl dei 
giovani lavoratori che sane Isca giu¬ 
ridicamente la tutela» 

È stato poi Franco Giordano, se¬ 
gretario della Lega per 11 lavoro fede¬ 
rata alla Fgcl, a entrare nel merito 
della Carta La Lega attacca dura¬ 
mente I contratti di formazione lavo- j 
ro per l giovani c chiodo che non ven- 

r ;ano rinnovati perché servono solo a 
ngrossare le file del precariato «I I 


contratti si sono rivelati uno stru¬ 
mento di flessibilità a solo vantaggio 
del datori di lavoro — dice Giordano 
— e lasciano 1 giovani senza alcuna 

Q ualificazione professionale Perché 
1 formazione non c'è neppure l'om¬ 
bra questi ragazzi friggono patatine 
nel tast-food o raschiano catrame ln 
fondo alle navi o stanno, comunque, 
al gradini piu bassi dell’organizza- 
zlone del lavoro Al termine del due 
anni non hanno nulla in mano e le 
Imprese non sono interessate a rin¬ 
novare l contratti, ma trovano più 
conveniente prendere ragazzi nuovi 
alle stesse condizioni, cioè rispar¬ 
miando sci milioni per ogni addet¬ 
to Non può essere un caso — prose¬ 
gue Giordano — che gli apprendisti 
siano diminuiti di 200 mila unità In 
due anni Per non parlare della di¬ 
scriminazione delle ragazze attra¬ 
verso la chiamata nominativa e de¬ 
gli scarsissimi risultati ottenuti al 


La Lega, In sintesi, chiede una 
nuova legge, che garantisca la for¬ 
mazione con controlli rigorosi, una 
qualificazione da poter spendere alla 
fine dei due anni, e finalizza gli In¬ 
centivi alle imprese al passaggio dal 
lavoro precario al lavoro a tempo In¬ 
determinato 

La Carla del diritti dei giovani la¬ 
voratori prevede poi strumenti di tu¬ 
tela del precariato, che stronchino U 
caporalato ormai presente anche 
nelle realtà altamente produttive, 
come 11 porto di Ravenna, stabilendo 
regole certe Innanzitutto ridefinen¬ 
do Il concetto di Impresa, non piu sul 
numero dei dipendenti (cl sono 
aziende che ne hanno meno di 15, e 
perciò non sono soggette allo Statuto 
del lavoratori, e magari hanno 200 
apprendisti), ma sulla base del valo¬ 
re aggiunto, del icnow how, del rap¬ 
porti di mercato, E poi la possibilità 


di eleggere un delegato sindacale, 
anche quando l’impresa è piccola 
magari interaziendale, sulla base di 
unità territoriali 

La Fgcl propone, Infine, di fare 
dell’l 1 aprile una giornata nazionale 
di lotta articolata per U lavoro, di 
promuovere il 12 aprile — a Raven¬ 
na — un’assemblea nazionale di tut¬ 
ti gli organismi per il lavoro giovani¬ 
le per definire una piattaforma co¬ 
mune, di fare poi — 11 13 sempre a 
Ravenna — una grande manifesta¬ 
zione che ricordi l’eccidio, insieme al 
sindacati 1 giovani comunisti lo 
chiedono con una lettera aperta a 
Marini, Benvenuto e Plzzlnato 
• • • 

Sempre Ieri, il senatore socialista 
Gino Giugni ha presentato una pro¬ 
posta di legge che modificali rappor¬ 
to tra chiamata numerica e nomina¬ 
tiva solo II 10 per cento delle assun¬ 
zioni verrebbe riservato alle gradua¬ 
torie del collocamento 


«Il medico ospedaliero 
è un pubblico ufficiale» 

Importante sentenza della Cassazione - L’emergenza va garantita 
Per il contratto, Gaspari dà un’altra settimana agli autonomi 


Il blocco degli scrutini 
a Roma più che altrove 

L’agitazione promossa dai «comitati di base» degli inse¬ 
gnanti che non hanno accettato l’accordo per il contratto 


ROMA - *11 medico ospeda¬ 
liero è un pubblico ufficiale e 
corno tale non può, in alcun 
caso rii lutarsi di assistere 
un paziente Se lo fa, deve ri¬ 
spondere di omissione di atti 
truffino» Lo ha stabilito la 
Cassazione in una sentenza 
nella quale ordina di cete- 
brart un nuovo processo 
d'appello contro li dottor 
Salvatore Amico Questi fu 
domini tato alla magistratu¬ 
ra per» hé un giorno, In cu) 
tra in servizio In ospedale, 
«orni tt< va e si rifiutava di 
prt t k re assistenza ad una 
don n t he do ve va partorire» 
Il irli untile d’Isernla, in sede 
di appello aveva assolto II 
dottor Amico «perché II fatto 
non costituisce reato» Con¬ 
tro la sentenza aveva presen¬ 
tato ricorso 11 procuratore 
della Rt pubblica Ricorso 
accolto dalla Cassazione con 
la motivazione che «I medici 
ospedalieri ricopranola qua¬ 
lità di pubblici ufficiali poi¬ 
ché esercitano una funzione 
pubbli», a alle dipendenze del¬ 
lo Muto e degli enti locali e 
tosi pure I medici convenzlo- 
nutt con enti pubblici, perché 
tutti concorrono a!l f attua* 
zlone d« gli scopi assistenzia¬ 
li doll'enle e svolgono, quin¬ 
di funzioni pubbliche» La 
Corte suprema specifica che 
«tutu ì «imitar! addetti ad un 
reparto medico ospedaliero e 
1 loro collaboratori sono te¬ 
nuti di fronte ad un’Ipotesi 


di emergenza, a prestare lu 
loro opera, indlpt ndente¬ 
mente aalla contemporanea 
presenza di altri potenziali 
soccorritori» In pratica que¬ 
sto significa che .quando 1 1 
divisione delle competenze 
In un certo servizio mima iu 
la finalità pubblica della lu 
tela della salute la divisione 
non può essere Invocata dui 
sanitari al fine di sottrarsi 
all’obbllgo, che II riguarda 
tutti, del necessario inter¬ 
vento» 

Una sentenza importante 
questa della Cassazioni c he 
ribadisce un principio chi al 
cittadino che entra ln ospe¬ 
dale può sembrare derni n 
tare (quello di essere comun 
que assistito) ma che spesso 
e violato, specie nel cusl di 
ricovero notturno 
Sempre a proposito di me 
dici e del loro lavoro in ospt 
dalc c'è da registrare una 
conferenza-stampa del mi 
nlstro Gaspari 11 quale ha 
concesso un altra settlman i 
di riflessioni al sindacati au¬ 
tonomi a proposito del con¬ 
tratto fissando 11 nuovo ap 

È untamente per il 2(1 marzo 
om’è noto, l medici autono 
mi hanno rotto le trattative 
Il 3 marzo scorso giorno In , 
cui 1 sindacati confederali 
hanno siglato un verbile 
d'Intesa con 11 governo per 
tutto II comparto sanità 
Cgll-Clsl-Ull stanno conti 
nuando a discutere in sede 
tecnica sulla parte normali 


va e si augurano che entro la 
prossima settimana si arrivi 
all Intesa finale 

«Se l sindacati autonomi 1 
del modici non verranno al- 1 
l'Incontro — ha affermato 1 
Ieri Gaspari — il governo 
chiuderà 11 contratto della 
sanità con quelle organizza¬ 
zioni sindacali che hanno ac¬ 
cettato 1 offerta In sede di 
trattativa Del resto — ha 
aggiunto 11 ministro — gli 
autonomi devono sapere cne 
ul tavolo della trattativa, ol¬ 
tre che avere bisogna pure 
dare In sostanza, bisogna 
giustificare con una reale ri¬ 
forma del servizio sanitario 
la maggiore spesa sostenuta , 
per 11 rinnovo contrattuale di 
questa categoria» Una spesa , 
che sfiora T 2mlla miliardi , 
Paci 11 leader degli autono¬ 
mi Insisto comunque, che 
deve essere prima risolto il 
nodo politico della rappre¬ 
sentatività dell area profes¬ 
sionale medica LaCumlAn- 
fup (Il sindacato del medici a 
tempo pieno che ha siglato 
1 intesa per il contratto) pro¬ 
testa Invece per 11 nuovo 
rinvio della convocazione 
degli autonomi «dilazionan¬ 
do contemporaneamente la 
definitiva conclusione del 
contratto Dilazione che rap¬ 
presenta un grave danno 
economico per l medici a 
tempo pieno» 

Anna Morelli 


ROMA — Il disagio si avver¬ 
te soprattutto nella capitale, 
ma In misura minore è diffu¬ 
so In alcune zone de) Paese, 
soprattutto al Sud è finito 11 
quadrimestre e In molte 
scuole non si vedono ancora 
pagelle e schede di valuta¬ 
zione E lo «sciopero dello 
scrutinio» promosso dal «Co¬ 
mitati di base», gli Insegnan¬ 
ti cioè che non accettano 
raccordo contrattuale sigla¬ 
to con il ministero da Cgll, 
Clsl, UH e dal sindacato au¬ 
tonomo Snals La decisione 
del comitati di base è per ora 
a livello locale, ma il 22 mar¬ 
zo a Napoli In un'assemblea 
la scelta verrà formalizzata a 
livello nazionale 


Il tutto avverrà in una sin- 
1 gola situazione di assenza di 
qualsiasi possibilità di ria¬ 
prire la parentesi contrat¬ 
tuale Non vi è Infatti, nel 
sindacati confederali come 
In quello autonomo, la ben¬ 
ché minima Intenzione di 
1 riaprire 11 discorso sul con¬ 
tratto, che peraltro dovrebbe 
essere formalizzato, per al¬ 
cune sue parti, in un decreto 
presidenziale che 11 Consi¬ 
glio dei ministri si appresta a 
varare nella sua prossima 
riunione 

I Rimane però da vedere co¬ 
me queste agitazioni Influì- 
I ranno sulla contrattazione 
J decentrata (una delle princi¬ 
pali conquiste di questo con¬ 


tratto) che sta ora per aprirsi 
su alcuni temi cruciali, pri¬ 
mo fra tutti il salario acces¬ 
sorio SI potrebbe aprire cioè 
un dibattito nella categoria a 
livello locale su come distri¬ 
buire gli incentivi a quella 
parte di lavoro volta a mi¬ 
gliorare la qualità del servi¬ 
zio offerto agli utenti 
Per ora, comunque, ri¬ 
mangono isole di agitazione 
nella categoria che non rie¬ 
scono a trovare un interlocu¬ 
tore istituzionale E c'è, ov¬ 
viamente, una guerra delle 
cifre sulla portata di queste 
agitazioni Per 1 comitati di 
base rappresentano H disa¬ 
gio di gran parte della cate¬ 
goria, per i sindacati si tratta 


Confcommercio torna indietro 


ROMA — Contratto dei lavo 
rotori del commercio la tratta 
Uva ora può ricominciare Ne 
gli ultimi incontri infatti, la 
Confcommercio ha fatto mar 
eia indietro e ha ritirato le sue 
proposte sul sistema di .rela 
ziom sindacali. Proposte che 
— a giudizio di Cgil Cisl Dii — 
avrebbero «ristretto gli spazi di 
contrattazione soprattutto 


quelli aziendali, e avrebbero li 
i mitato ì diritti sindacali dei la 
! voratori delle piccole imprese» 
ì Proposto, insomma, che anda 
vano nella direzione opposta a 
i quella indicata dalla piattafor 
ma «vendicativa 

Le tre organizzazioni di cate 
coria avevano perciò chiesto al 
la Confcommercio di «mutare 
la propria posizione», altnmen 


ti non ci sarebbero state le con¬ 
dizioni per proseguire il nego 
ziato E il «mutamento» c e sta 
to proprio nell'ultimo meon 
tro la Confcommercio ha riti 
rato le sue proposte «Ora quin 
di — è il giudizio di Roberto Di 
Gioacchino segretario generale 
aggiunto della Filcams Cgil — 
la trattativa si e liberata ai un 
ostacolo e il confronto può prò 


Accordo per la Cogne: sarà rinnovata e potenziata 


Del nostro inviato 

AOSTA — Importiamo I tre 
quarti dtl fabbisogno di se¬ 
llai rapidi un settore In cui 
la Cogne è l'unica produttri¬ 
ci iu stala nazionale Com¬ 
periamo allenterò il 02 per i 
< t Morii pii acciai per menai* ! 
Ut il 20 per cento di quelli I 
inoa «1 bill altri comparti | 
in cu i i n nda valdostana i 
fu* ir m il* primissime posi- , 
/ i i H rila Qualsiasi con- 
♦ 11 sulle sorti della 

t i n può che partire 
ri , t dati di fatto Dice il 
s, «tino regionale della 
Hi" I h ro Ferraris «Non 
dif< i n la Cogne o consc- 
ri mi i nelle mani di gruppi 
privili «he guardano solo 
ah iii U immediato, slgnlfl* 
ih< rt tu mettere a repenta¬ 


glio, Insieme a molti po°tl rii 
lavoro, l'autonoml t dt IU 
scelte di politica Industmli 
di una parte importanti del 
le nostre Imprese mi ciani 
che di trasformazioni » 
Sembra che flnalmenti 
questo pcrtcolo sla st do u\ 
vertlto anche da chi prr 

S o tempo lo aviv i ot 
jtato Una settimana 1 t 
I dirigenti dilla HiLioru v il 
le d’Aosla e que'ii dilllri 
hanno suso una boz i ri in 
tesa 11 cui contenuto sur i r 
so noto domani dopo 1 1 ri > 
nlone del consiglio d un mi 
nitrazione deltintt di g« 
stlone La Regioni li * pi rò 
già espresso un giudizio p> 
sltivo.pcr la disponibili! t di 
mostrata dall'lrt ad alfron 
tare concretamente c un 


mente la situazione della si¬ 
derurgia a partecipazione 
statale in Valle d’Aosta per 
Inserirla ln una strategia di 
rinnovamento tecnologico e 
di difesa del livelli occupa¬ 
zionali» 

Si queste prime anticipa¬ 
zioni troveranno conferma, 
la «questione Cogne» potreb- 
! be dunque mettersi sul bina 
rio di una soluzione soddl- 
sfacintc dopo un lungo pt 
nodo di incertezze Oltre 
4000 occupali nel 1980, 3 mi¬ 
la nell 85 2050 all’Inizio 

dell 117 Queste le tappe ama¬ 
ri dt Ila iris! siderurgica eu¬ 
ropea alla quale si era ar- 
« ompagnatn una logica mio* 

! pi i rinunciataria del potere 
politico nazionale e locale 
Di un lato la Delloslder-Irl 
i t lu mandava avanti I suoi 


Dopo molti anni 
di disinteresse 
Iri e Regione 
riscoprono 
il valore 
della fabbrica 
aostana 
I programmi 
di intervento 
La battaglia 
dei comunisti 


programmi di ridimensiona¬ 
mento, dall’altro la Regione 
che lasciava fare puntando 
sull illusione delle «nuove at- ; 
tlvltà produttive» 

Il capogruppo comunista 
in Consiglio regionale De¬ 
metrio Mafrlca e 11 responsa¬ 
bile del dipartimento econo¬ 
mico del Pel Marcello Don- 
dt ynaz criticano severamen¬ 
te quell’errore che è stato pa¬ 
gato a duro prezzo «Si sono 
spesi mucchi di miliardi per 
finanziare la nascita di 
aziende d ogni tipo che han¬ 
no avuto vita effimera senza 
capire che non è sufficiente 
distribuire soldi se non si 
crea una rete di servizi per 
I innovazione, per 11 collega¬ 
mento col mercato, per la 
formazione della manodope¬ 
ra E senza vedere che la par¬ 


tita vera andava giocata alla 
Cogne, sul terreno della 
struttura impiantistica e 
produttiva, del potenzia¬ 
mento delle produzioni dt al¬ 
ta qualità di una strategia di 
espansione dei mercati» 

Dal 1980 In poi 1 valdosta¬ 
ni hanno assistito a una vera 
e propria morta di aziende 
L'occupazione industriale si 
è dimezzata come settore è 
scesa dii 37 al 27 per cento 
dell i popolazione attiva E 
n« l n mbre 85 la Cogne si 
è rifatta sotto condizionando 
un plano di investimenti a 
un ulteriore riduzione della 
manodopera di mille unità 
Sono state la lezione delle co¬ 
se o 1 iniziativa del sindacato 
e della sinistra a far matura¬ 
re 1 indispensabile correzio¬ 
ne di rotta Nella primavera 


terra di nessuno «Non pos¬ 
siamo aspettare una iniziati¬ 
va nazionale — propongono 
Il sindaco Giordano Anpellnt 
e I assessore regionale Fede¬ 
rico Castelluccl — bisogna 
fare qualcosa subito Mettia¬ 
mo assieme forze diverse — 
Capitaneria Usi Rina 
Ispettorato, eccetera — che 
In accordo con sindacati cd 
imprenditori studino la nor¬ 
mativa siano In grado di sa¬ 
pere come coordinarsi, già 
da oggi, per la cantieristica 
navale, ma anche per la sicu¬ 
rezza del porto della quale 
dobbiamo discutere con 1 ! 
ministro, ed avere risposte 
precise» 

Sulla sicurezza del porto 
era Intervenuto 11 coman¬ 
dante del vigili del fuoco li 
situazione — aveva detto — 
è gravissima C è uni con¬ 
centrazione altissima di so¬ 
stanze tossiche esplosive 
infiammabili Petroliere e 
gasiere si Incrociano nel por¬ 
to-canate, passando vicino al 
depositi Immensi di carbu¬ 
ranti (Anlc ex Snrom, Sal- 
pem ) Dopo piu di tre ore 11 
prefetto sospende 1 Incontro, 
e ne convoca un altro nel po¬ 
meriggio si deve studiare 
come evitare che 11 cantiere 
Mecnavi continui a lavorare 
senza controlli SI apprende 
che l Usi (che solo per caso 
ha saputo dell Inizio del la- ■ 
vorl) Ieri mattina comunque 
ha fatto una Ispezione ed ha | 
riscontrato Irregolarità Al¬ 
tra Ispezione è stata fatta dal 
vigili del fuoco (1 ultimo con 
trailo nel cantiere era stato 
fatto nel 1981) ed anche loro 
hanno riscontrato Irregola¬ 
rità Nel pomeriggio, la Capi- , 
tancrla annuncia abbiamo 
già ritirato I) «permesso di 
fiamma» la Mecnavi in que ' 
stl gioì ni potrà lavorale sol¬ 
tanto «a freddo» Altre misu¬ 
re potrebbero essere decise 
oggi, dalla Procura della Re¬ 
pubblica che ha ricevuto 
rapporti della Usi e del vigili | 
del fuoco Stamane cl sarà j 
anche un terzo sopralluogo | 
sulla nave della tragedia Cl 
saranno altre comunicazioni | 
giudiziarie quattro o cinque, 
oltre alle undici già Inviate 
In serata si è appreso che, 
nell’incontro in prefettura, si 
è trovata una Intesa fra sin¬ 
dacati, Industriali, organi 
ispettivi un accordo secondo 
il quale, Imprese come la 
Mecnavi, non potranno asso¬ 
lutamente lavorare «come 
prima» Se vuole sopravvive¬ 
re, la ditta dovrà rinunciare 
a lavoro nero, caporali, su¬ 
bappalti Dovrà accettare le i 
regole che sono di tutti Può 
fare 11 duro quanto vuole, 
l'Enzo Arlentl Ma ha sba¬ 
gliato secolo 

Jenner Meletti 


invece di sacche Isolate dt 
malessere con la punta di 
Roma Qui, alcune centinaia 
dt scuole (trecento secondo t 1 
comitati dt base, poco piu di 
duecento secondo 11 provve¬ 
ditorato agli studi) sono ora 
investite dal blocco degli 
scrutini 

Una forma di lotta, questa, 
particolarmente efficace 
perche è sufficiente, ad 
esemplo, che 1 Insegnante di 
educazione fisica — che par¬ 
tecipa agli scrutini di molte 
classi — entri in sciopero per 
impedire di formalizzare la 
valutazione In tutte le mate¬ 
rie di tutti I ragazzi di tutte le 
classi In cui Insegna 

Questo blocco degli scruti¬ 
ni provoca ovviamente Irri¬ 
tazione nelle organizzazioni 
sindacali, soprattutto In 
quelle confederali che In 
questi anni hanno sempre 
evitato questa forma di lotta 
che afferma Paolo Serrerl 
della segreteria nazionale 
della CgU, «In queste condi¬ 
zioni e con queste p irole 
d'ordine rischia di trascinare 
la categoria m un vicolo de 
co» 


seguire* Questo non vuol dire 
però che i problemi siano risol 
ti «La Confcommercio ha ri 
nunciato alle sue pregiudiziali 
— continua Di Gioacchino — 
ma nel mento il contratto è nn 
coro da costruire. Da stamane 
fino a sabato le parti discute 
ranno dei diritti sindacali ora 
no inquadramento e salario A 
fine settimana la delegazione 
sindacale farà il punto sulle 
trattative e deciderà se indire 
nuove iniziative di lotta 


dell’anno scorso partiti or¬ 
ganizzazioni slndac ili e Ri 
gione hanno dato viti a un 
comitato permanente chi hi 
trovato con la Cogne una po 
slzlonc unitaria su un prò 
getto di sostanziale manti 
nlmento degli organici c di 
innovazione tecnolof ica con 
la costituzione di un i nuov i 
società scorporata dalla D< I 
taslder 

Ora si tratti di passim al 
fatti di «far mari uri» l u 
cordo Al quale non sono m 
tenssali solo 1 lavoratori 1 x 
stani Anche la Broda di Mi 
lano, per esi molo f i girare \ 
suol impianti di lamini rani 
con 1 acciaio che \ lene d il si 
der aostano II risanamento 
della Cogne Insortimi i un» 
sicurezza anche per altri 
aziende SI comincierà a vi 
dtre da domani se le spi rin 
ze possono finalmcnu di 
ventare miti 

Pier Giorgio Betti 


UNIONE SOVIETICA 13 GIORNI 

Speciale volo charter 
I- MAGGIO e ANNIVERSARIO DOLA VITTORIA 


QUATTRO COMBINAZIONI- 


A) 1* Maggio • VOLGOGRAD 

ttiner erto- Milano « Kb» - Volgograd • Sodi • TbUiel • Milano 

DI 1* Maggio • TA8HKENT 

«Inorarlo* Milano « Moki * TiiNteni « 6ukvl • Sam«tondi 
Tbilisi • Milano 

Cl f Maggio • MOSCA 

Itinerario Milano • Moki • Vladimir • Suzdal - Moaca 
Zagorsk • Mote* • Tbilisi • Milano 
D) V Moggio • LENINGRADO 

hinarario. Milano • Leningrado « ▼•Din < Riga • Tbltial • Milano 
Par tori» lo combtnooionl tono comprati duo pronti tP tono 
1 1 * Maggio • 9 Moggio) od uno apatt acolo totxrolo o TBILISI. 
PARTENZA 28 aprilo • ALBERGHI 1» eotogorlo A 
QUOTE Combinazione A o C L. 1.400.000 

Combinano»# B L 1.COO.OOO 

Combinazione O L 1.480.000 


Por attortoti in formazioni rivogarti a. ASSOCIAZIONI ImlA-UItt 
28100 NOVARA « Via MoaaotU. 8 « Tatafono (0321) 3B.M2 


COMITATO PER L’INTERVENTO NELLA SIR 

Via Boncompagni, 6 • Roma - Tal. 47901 
in attuazione dalla delibera CIP) 4 dicembre 1988 e) informi che 
gli interessati all acquisto di partecipazioni del gruppo SIR o di 
società in questo inquadrate possono richiedere copia della 
procedure di vendita al seguente indirizzo 
SIR Finanziaria S p.A. - Ufficio Coesioni - Via Qraiioll, 33 
20161 Milano - Tal. 02/64 09.250 
Copia delle dette procedure è in corso dì spedizione a coloro che 
già hanno dichiarato II proprio interesse all acquisto 


AVVISO 

per le Federazioni 


Si comunica che il nuovo 
numero telefonico della 
Coptip di Modena, per 
l'ordinazione del materia¬ 
le stampato relativo alle 
Feste deir«Unità», è il se¬ 
guente (059) 312.500 


Marco Ramai 

Primo Codice 

prefazione di Pietro Ingrao 
tn pagine di memorie che sono anche diario 
privato e registrazione di eventi pubblici, la 
formazione morale e politica di un 
magistrato di esemplare impegno 
democratico 


I Editori Riuniti i 


I compagni del sindacalo FSU CGIL 
partir pano al dolore che ha colpito 
il compagno Elio Bergamino segre 
lano generale aggiunto per la morte 
del 


Roma 19 marzo 1987 

La moglie e i figli ricordano ai com 
pugni agli amici ed alle giovani ge 
m razioni l opera e 1 Insegnamento 
dii compagno 

Sen Avv. 

GIUSEPPE GRAMEGNA 

imntnmnlc scomparso e in sua 
mi mona sottoscrivono 100 000 lire 
| tr I Un itd 
R imi 19 marzo 1987 


Nili anniversario della scomparsa 
di I rompigno 

DORO FRANCISCONI 

Iri 0^,1 e i figli i nipoti e i parenti 
luit 11 r cordano con immutato a( 
f i a curii} agni id amici che 1 han 
r < sciuto e stimato In sua me 
i r sottoscrivono 100 000 lire per 
I Untid 

Ron a 19 marzo 1987 


l-i mogi e Maria la figlia Isoliti a il 
i |M II Marco ed il genero Alfredo 
danno il tristi annuncio per la scori 
pjrsa del compagno 

ADRIANO GUARNERI 

1 funerali in forma civile avranno 
tu ilo I-0 marzo IJ87 alle ore 9 par 
t 1)1,1 l) taz one di vii Cogne 9 
[x r 1 C x Uro Magg ore 
M lano 19 marzo 1187 


Prillili s ri Ile cognati e nipoti 
I r, l ir \te annuncio della scom 

ADRIANO GUARNERI 

R suri s« n pn in noi il grand* 
in; i n t u imo straordinario 
1 I» dotilo di grand v»im < umani 


gl z i cognati e i nipoti 
iruMiipn cunaffittomi 


\DRIANO GUARNERI 


1 11 gl li I irli ne della N(i< 

1 s |ki Q mi cl an i si no partico 
1 rn n i v c t i Gianfranco per la 
[x r I ui di I frale!I > 

ADRIANO GUARNERI 


Hi tragicamente scomparso il compa¬ 
gno 

FRANCESCO ANSELMO 

«Glaiulla. 

Iscritto al partito prima del 1M3 hà 
fatto parte del movimento anufasct» 
sta nello stabilimento S. Giorgio di 
Sestri Ponente all 8 settembre miri 
subito nel movimento armato dell# 
città partigiano nella Brigata «Pa 
remi» si distinse sempre per genere* 
sitò e altruismo osi mpio di dirittura 
morale altissima Ultimamente face 
va parte del comitato direttivo del* 
1 Anpi di Arervtano dove svolgeva 
una intensa attività 1 funerali 
avranno luogo oggi alle are 15 nella 
chiesa di Terralba ad Arenzano Alla 
famiglia colpita dal grave lue# 
giungano le più affettuose condee 

5 lumie dei comunisti di Aron urna, 
ella sezione dell Anpl della Fede* 
razione del Pct e della nostra redo* 
rione 

A ronzano 19 mano 1987 


Appartenne al Pel sin dal 1921 fq 
antifascista subì carcere continui 
politico campa di concentramento 
fu partigiano decorato di medaglia 
d argento al valore sul campo indi 
fu vice sindaco di Milano e senatore 

f i i quattro legislature Cl mancò nel 
976 il compagno senatore { 

dott PIERO 

MONTAGNANI-MARELU 

La moglie Tua e i figli Roberto o 
Rossella lo ricordano con affetto » 
nostalgia immutati 
Milano 19 mano 1987 


Nel secando anniversario della 
scomparsa del compagno 

GB DANOVARO ! 

«Dacci. , 

I la moglie i figli la nuora i generi a 
i nipot lo ricordano con grande *! 

\ ulto e attaccamento agli ideal» di 
uomo g usto umano, costante e tei 
di te fin da g iv me al suo partito eh# 
tanto amava In sua memoria sotti»» 
scrivono 150 mila lire per 1 Unita. 

Gì nova 19 marzo 1987 

Nella ricorrenza delta scomparsa def 
compagno 

PIETRO PENNATI , 

la maghe e i figli lo ricordano con 
nnip mio e aff< n ) t in sua memoria 
| sottesi risono per l Unita. ( 

Gì nova 19 marzo 198’ 


Nel lb inniv» esano della morte dt 

CELESTINA LANIMRDO 

in Madrtla 

il manto U sorella i pan mi tutu l«f 
nr rdano e sotto» rivolto per 
I Unità 

C. IU Lagurc 19 mano 19H7 
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l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 


GIOVEDÌ 
19 MARZO 1987 


Venti banche a rapporto 
suirimpiego del credito 

La Banca d’Italia cerca di contenerne l’espansione senza danneggiare ulteriormente le 
imprese produttive - Dichiarazioni di Ciampi sui freni imposti alia speculazione valutaria 


«Cina aperta 
all’iniziativa 
di operatori 
italiani» 


ROMA — La Ranca d'Uaha ha conclu¬ 
so Ieri un giro di consultazioni con gli 
amministratori delle 20 principali ban¬ 
che, Argomento centrale, l'espansione 
del credito c t» riserva obbligatoria del 
25% sulPlndcbltamento in valuta este¬ 
ra. I dati sul credito resi pubblici arri¬ 
vano solo al 31 gennaio c mostrano una 
espansione del 14,12% In lire e del 
14,8% comprese le valute estere. Questo 
livello di espansione, fisiologico in altre 
circostanze, viene definito .abnorme» c 
si vorrebbe ricondurlo al 9%. L'eccessi¬ 
va espansione del credito e da riferire, 
anzitutto, al fatto che l’andamento del¬ 
la produzione resta modesto e piuttosto 
In rallentamento, non giustifica cioè 
una tale domanda di nuovi mezzi mo¬ 
netari, 

La Banca d'Italia ha quindi posto al 
centro la composizione del credito: ec¬ 
cessiva disponibilità per le entità finan¬ 
ziarlo o lo grandi Imprese cui corrispon¬ 
de una Insufficienza per la produzione e 
lo Imprese medio-piccole. Una volta 
tanto si riconosce la necessità di tenta¬ 
re una riduzione del privilegi (tasso 
Fiat al 9,50% tasso dell’impresa metal¬ 
meccanica piccola o media fino al 
17,60%) che si traduce In distribuzione 
Iniqua del mezzi monetari di nuova 
creazione. 


Il governatore della Banca d'Italia 
C.A. Ciampi in una intervista all'Ap- 
Dow Jones afferma che la riserva sul¬ 
l'Incremento netto del debito estero a 
breve può aiutare. Lo scopo è di Impedi¬ 
re operazioni di arbitraggio, vale a dire 
di Indebitarsi In valuta per girarne II 
ricavo In lire ad altri, incentivate dal 
minor costo. La riserva fa salire 11 costo 
dei crediti a breve valuta. Le banche, 
sostiene Ciampi, sono state indotte poi 
ad offrire credito a tassi stracciati alle 
grandi imprese perchè esistevano que¬ 
ste possibilità di speculazione. Perciò la 
riserva, pur rincarando quella forma di 
acquisizione di valuta estera (ma non li 
credito a medio lungo termine sull’este¬ 
ro) dovrebbe consentire una manovra a 
due volani: ridurre il credito alla specu- 
lazlono finanziarla ed aumentarlo alle 
piccole Imprese. 

Ieri anche li Banco di Roma ed il Cre¬ 
dito Italiano hanno ridotto II tasso pri¬ 
mario (per la migliore clientela) al 
12,50%. SI tratta ora di vedere se cl sarà 
nel prossimi giorni un vero tasso pri¬ 
mario (minimo eguale per tutti) ed una 
disponibilità di credito per l'impresa di 
produzione. 

I dati della Banca d'Italia per gen¬ 
naio contengono l'indicazione che cl so¬ 
no molte altre cose che non vanno nel 


mercato. 1 crediti al settore «non stata¬ 
le» sono aumentati del 13,4% e se ne 
sottolinea l'espansione. Però 11 ritmo di 
crescita del credito al settore «non sta¬ 
tale» resta Inferiore alla media In una 
situazione che, Invece, presenta notevo¬ 
li opportunità di espansione degli Inve¬ 
stimenti. Bisogna dunque portare nuo¬ 
vamente l'attenzione sull’assorbimento 
eccessivo di credito dal settore statale, 
cioè sulla politica condotta dal governo 
nell'ultimo anno, caratterizzato da ec¬ 
cezionali opportunità di risanamento 
finanziarlo. Basti pensare all'eccezio¬ 
nale espansione dell’entrata fiscale. 

Sembra che anche la Banca d’Italia, 
nel Umore di offendere 11 pudore del 
partiti di governo, si astenga dal dare il 
rilievo dovuto al fatto che l'espansione 
degli investimenti oltre un certo limite 
è Incompatibile con la politica finanzia¬ 
rla adottata dalla coalizione di governo. 

Nell'Intervista citata, Ciampi fa rife¬ 
rimento alla difficoltà di perseguire la 
stabilità del cambi e, al tempo stesso, 
liberalizzare I movimenti di capitale. Cl 
vorrebbe una maggiore convergenza 
delle politiche monetarie, dice Ciampi. 
Poiché però una tale convergenza non 
sembra molto vicina occorrerà stru¬ 
mentare In modo adeguato la politica 
monetarla. 


MILANO — «Negli ultimi anni la riforma in Cina ha destato 
attenzione In tutto 11 mondo. Attualmente 11 problema che 
sta a cuore a tutti è se la politica della Cina cambierà o no. 
Qui posso dirlo esplicitamente: la nostra politica non cam¬ 
bierà a causa della lotta contro la liberalizzazione borghese. 
Questa lotta si limita rigorosamente all’Interno del Partito 
comunista cinese, svolgendosi principalmente nel settore po¬ 
litico ed ideologico», Lungi dal rinchiudersi in una nuova 
fase di autolsolamento, la Cina resta dunque aperta alla col¬ 
laborazione e agli scambi con l’estero. E l’Italia, che già occu¬ 
pa il secondo posto in Europa (dopo In Rft) per volume del¬ 
l’Interscambio, può dunque continuare a cercare nuove occa¬ 
sioni di affari. 

Il ministro degli Esteri della Repubblica popolare cinese, 
Wu Xuequlan, è venuto appositamente a Milano ad Incon¬ 
trare 1 massimi rappresentanti del mondo economico ed In¬ 
dustriale Italiano per rassicurarli su questo punto. E France¬ 
sco Cingano (Banca Commerciale), Franco Revlglio (Eni), 
Filiberto Plttlnl (Pirelli), Alberto Falck (Falck), Francesco 
Coluccl (Confcommercio), Mario Boselli (Fiera di Milano), 
oltre a rappresentanti del settori Internazionali della Fiat, 
deil'Irl e di una serie di piccole e medie Imprese italiane sono 
Intervenuti all'Incontro per dire di apprezzare l’assicurazio¬ 
ne. Interventi brevi, stile «riunione al lavoro», nel corso dei 
-quali sono stati ricordati gli affari realizzati In passato (a 
cominciare dal famoso viaggio In Cina di Enrico Mattel, ne¬ 
gli anni 50) e l molti progeUÌTn corso di definizione, tra l quali 
si segnala quello della Fiat. «Alcuni nostri modelli», ha an¬ 
nunciato Francesco Gallo, responsabile deU’attlvitàlnterna- 
zlonale del gruppo torinese, «sono in prova In Cina. E ancora 
un primo assaggio, sul quale fondiamo però grandi speran¬ 
ze». 

L’Alltalla, ha annunciato il rappresentante deil’Irl Lucia¬ 
no Persiani, sarà dal 29 marzo prossimo la prima compagnia 
di bandiera europea a fare scalo a Shangnai, inaugurando 
una rotta particolarmente interessante per gli operatori. 


Dario Venegoni 


Alla Cispel (che fa utili) cambio della guardia 

Il socialista Renzo Santini sostituisce alla presidenza Armando Sarti che ha guidato l’associazione delle municipalizzate per dieci 
anni - Un processo di risanamento e di rilancio di tutte le aziende - Gii interventi all’assemblea di De Carlini e Pellicani 


ROMA — Con l'elezione del 
socialista Rema Santini alla 
presidenza della Cispel (la 
nomina e la votazione avver¬ 
ranno stamane nella sede 
doll'azlondu romana Acca) si 
chiudo la lunga stagione 
congressuale delle associa- 
«Ioni autonomistiche. Il pre¬ 
sidente uscente, Armando 
Sarti, comunista, lascia dopo 
J0 anni In confederazione 
delle municipalizzate. Le ci¬ 
fre, I dati, l parametri che 
hanno infarcito Ieri, In aper¬ 
tura dell'assemblea congres¬ 
suale, la relazione dello stes¬ 
so Sarti, testimoniano un da¬ 
to significativo, in questo de¬ 
cennio la Cispe! ha conqui¬ 
stato un ruolo e un peso di 
notevole rilievo nel mondo 
economico e politico nazio¬ 
nale. Qualcuno ricorderà che 
«Ino a metà degli anni 70 la 

f tubbllca amministrazione e 
n particolare proprio la 
branca dello municipalizzate 
venivano additate ad esem¬ 
plo di sperpero del denaro 
pubblico. Costi ultissimi, or¬ 


ganici rigonfi e scarsa effi¬ 
cienza erano gli elementi ca¬ 
ratterizzanti, Condizioni 
che, tra l'altro, hanno reso 
più agevole certe interferen¬ 
ze del capitale privato in un 
settore tipicamente «pubbli¬ 
co» come quello del servizi al¬ 
la collettività. Dieci anni do¬ 
po, la confederazione delle 
aziende municipali si pre¬ 
senta con un biglietto da vi¬ 
sita di tutt'altra marca. I 081 
servizi gestiti da 403 tra 
aziende, consorzi e aziende 
consortili hanno accumula¬ 
to nell'88 un attivo che sfiora 
1 000 miliardi. Soltanto II set¬ 
tore del trasporti non è In 
grado d! togliere II rosso dal 
propri conti (come In qual¬ 
siasi altro paese del mondo 
occidentale e, del resto, pro¬ 
prio per questo dotato di un 
apposito fondo nazionale di 
ripiano). Il valore degli Im¬ 
pianti è di 13mlla e 300 mi¬ 
liardi, con un volume di In¬ 
vestimenti realizzato noi 12 
mesi passati di 1,417 miliar¬ 
di. Tutti risultati raggiunti 


per gradi, attraverso una po¬ 
litica di recupero produttivo 
«che ha potuto affermarsi — 
ha rilevato tra l'altro Sarti — 
grazie anche alla disponibili¬ 
tà e all’impegno del lavora¬ 
tori e del loro sindacati». Un 
riconoscimento che ieri è 
stato .ricambiato» da Lucio 
De Carlini, segretario nazio¬ 
nale Cgll, nel suo Intervento 
all'assemblea: «Con la Cispel 
— ha detto — abbiamo rea¬ 
lizzato delle ottime relazioni 
industriali e conseguito ri¬ 
sultati importanti sla per I 
lavoratori sla per l'ammini¬ 
strazione pubblica». 

Ma Sarti (che nel pomerig¬ 
gio è stato ricevuto dal presi¬ 
dente della repubblica Fran¬ 
cesco Cosslga) non ha limi¬ 
tato 11 suo discorso al solo 
«consuntivo» dell'esperienza 
trascorsa. Ha lancialo alcu¬ 
no proposte di lavoro che do¬ 
vranno ora esser riprese e 
sviluppate dal nuovi ammi¬ 
nistratori. Il presidente 
uscente ha illustrato cosi tre 
emendamenti che verranno 


presentati In sede di discus¬ 
sione del decreto sulla finan¬ 
za locale: tre provvedimenti 
che dovranno consentire 
■una piena autonomia delle 
aziende rispetto agli enti lo¬ 
cali», una più marcata «re¬ 
sponsabilità degli ammini¬ 
stratori e degli organismi di 
gestione», «lo snellimento dei 
controlli burocratici sul sin¬ 
goli atti delle aziende». Sono 
state proposte, inoltre, la 
creazione di singoli osserva¬ 
tori regionali (da un palo 
d’anni ne funziona uno a ca¬ 
rattere nazionale) e l’adozio¬ 
ne di criteri rigidi contro la 
pratica oggi diffusa della 
•prorogano» delle ammini¬ 
strazioni scadute (Ugo Vete- 
re, vicepresidente dell’Ancl. 
è intervenuto citando l’e¬ 
semplo romano, la cui am¬ 
ministrazione cittadina non 
riesce a mettersi d’accordo 
sui nomi e rimanda da due 
anni la nomina del nuovi 
amministratori delle muni¬ 
cipalizzate). Il presidente 
dcirupl, Alberto Brasca, e 11 


segretario generale della le¬ 
ga delle autonomie. Dante 
Stefani, hanno Invece sotto¬ 
lineato la necesità di una 
maggiore coesione del fronte 
autonomistico nell’azione di 
stimolo e di sollecitazione 
nel confronti del governo. 

Questo tema è stato ripre¬ 
so anche da Gianni Pellicani, 
responsabile degli enti locali 
per la direzione del Pel. No¬ 
nostante il bilancio positivo 
della Cispe! — ha dichiarato 

— è venuto avanti un attac¬ 
co centrallstlco che le auto¬ 
nomie hanno pagato a caro 
prezzo. E questo è stato pos¬ 
sibile per la mancata com¬ 
pattezza del versante auto¬ 
nomistico. Mentre qui si sta 
svolgeno questo congresso 

— ha continuato * al Senato 
la magglornaza si Interroga 
se concedere o meno 200 mi¬ 
liardi In più agli enti locali, 
ignorando le questioni di più 
larga prospettiva. Ma nessu¬ 
no deve illudersi che cl fare¬ 
mo schiacciare dalla disputa 
sul 200 miliardi. Ci attendia¬ 
mo Invece impegni precisi su 


Lucchini 

propone 

riforme 

istitu¬ 

zionali 

ROMA — Un po’ meno sin¬ 
dacato (anche se sindacato 
degli Imprenditori) c un po’ 
piu associazione che fa «poli¬ 
tica» (ma che non si preoccu¬ 
pa degli «equilibri politici»). 
Che si occupa anche di rifor¬ 
me istituzionali. E questo il 
senso deM’Intervento che 11 
presidente della Confindu- 
strla, Lucchini, ha svolto al¬ 
l’assemblea del giovani im¬ 
prenditori. 

Il ragionamento del leader 
della Conflndustria è più o 
meno questo. In Italia «Il si¬ 
stema decisionale e politico» 
contrasta con le esigenze di 
efficienza che sono proprie 
di una società industriale 
evoluta. Ecco perché l’asso¬ 
ciazione degli Imprenditori 
sente il bisogno di un con¬ 
fronto sul temi Istituzionali. 
Cosa intendono gli impren¬ 
ditori per «riforma istltuzio- 
nale»" 5 Lo aveva chiarito be¬ 
ne, prima della replica di 
Lucchini, U presidente del 
comitato giovani Imprendi¬ 
tori Antonio D’Amato. «L’o¬ 
biettivo non deve essere 
quello di avere meno Stato e 
più mercato — per altro esi¬ 
genza obiettiva — ma sem¬ 
mai più Stato e più mercato, 
rompendo II fitto intreccio di 
Interessi per cui lo Stato non 
è II regolatore del mercato, 
ma 11 luogo In cui si mercan¬ 
teggia la distribuzione delle 
risorse». 

D’Amato nel suo Interven¬ 
to era stato anche critico nel 
confronti della Confmdu- 
stna sostenendo che gli im¬ 
prenditori erano siati 
schiacciati in un’ottica sin¬ 
dacale, mentre lincee av reb- 
beto dovuto candidarsi al 
ruolo di •classe dirigente» 
Per Lucchini essere impren¬ 
ditore moderno vuol dire 
•agire da soggetto attivo del 
cambiamento», quindi far 
purte a pieno titolo del grup¬ 
pi dirigenti. Obiettivo che la 
Conflndustria ha raggiunto 


un programma di profonda 
riforma delle autonomie. 
Proprio l’esemplo della Cl- 
spel, del resto, cl insegna che 
la dove l’impegno è stato rea¬ 
le e sincero e la conduzione 
leale, I risultati sono arrivati 
e oggi sono sotto gli occhi di 
tutti. Non per tutte le altre 
associazioni degli enti locali 
si può dire lo stesso». 

Oggi, come abbiamo detto, 
l’elezione di Santini alla pre¬ 
sidenza della confederazio¬ 
ne. Nel giorni scorsi sono 
state rinnovate anche le pre¬ 
sidenze di cinque federazioni 
aderenti alla Cispel: I comu¬ 
nisti Elio Quercloll e Germa¬ 
no BulgarelH guideranno ri¬ 
spettivamente Federam* 
blente e Federgasacqua. Il 
repubblicano Mario De An- 
gells guiderà la Federelettrl- 
ca, mentre alla Federtra- 
sportl e alla Finmclaf (far¬ 
maci comunali e servizi ci¬ 
miteriali) sono stati confer¬ 
mati rispettivamente Mar- 
zotto (de) e Sommarlva 
(psdl). 

Guido Dell'Aquila 


Montedison , 
definitivo 
acquisto di 
Anfibio - 
ticos 

MILANO — A due settimane 
dalla firma del contratto, le 
competenti autorità spagno¬ 
le hanno dato 11 nulla osta 
definitivo. Per 567 miliardi 
di lire quindi la Montedison 
ha comprato la spagnola An- 
tibloticos, gruppo chimico e 
farmaceutico di primaria 
Importanza. Si tratta del 
maggiore investimento mal 
realizzato in Spagna da una 
società estera nel settore chi¬ 
mico. 

Per la Montedison, a sei 
mesi dal fallimento dell’ope¬ 
razione Fermenta, si tratta 
di una acquisizione di im¬ 
portanza strategica: l’Anti- 
blotlcos è leader mondiale 
nella produzione degli Inter¬ 
medi e dei principi attivi far¬ 
maceutici (con particolare 
riguardo per la penicillina e 
le cefalosporine). La integra¬ 
zione di queste produzioni 
con quelle della Montedison 
contribuirà al decisivo raf¬ 
forzamento della società di 
Foro Bonaparte nel campo 
farmaceutico, per il quale è 
pievisto un forte sviluppo 
nel prossimi anni. 

Qualche problema, In ve¬ 
rità, si porrà con la Farmlta- 
lta Carlo Erba, la quale in 
qualche caso ha produzioni 
simili a quelle della Antlblo- 
tleos. Ma anche la società 
Italiana, nelle intenzioni del¬ 
la Montedison. dovrebbe 
trarre vantaggio dall’acqul- 
sizlont*, che le permetterà di 
appoggiarsi alla radicata re¬ 
ti v onimeicialc della società 

.gnola anche per t propri 

, '.lotti 

La Spagna, si ricorda oggi 
alla Montedison, e al 7" posto 
al mondo per consumi far¬ 
maceutici E già di per se un 
mercato di tutto rilievo. Ma 
soprattutto può costituire 
una valida testa di ponte 
verso l’America Latina. 



BORSA VALORI DI MILANO 


Tendenze 


L'indico Mediobanca del mercato azionar» ha fatto registrar»! quota 
312,13 con una variazione in rialzo del 0.1896. l'indice globale Comit 
(1972° 100) é risultato pan a 702,65 con una variazione positive del 
0.2196. Il rendimento giornaliero delle obbligazioni italiane a reddito fisso 
è stato, secondo i calcoli di Mediobenca. di 10,12096 (10,11796). Il 
rendimento delle obbligazioni a reddito variabile è stato di 10.06596 
(10,03496). 


Azioni 


I Titolo 

ChiuS 

Var % 

I ALIMENTARI AGRICOLI 


Alivi» 

10 450 

1 46 

Ferraresi 

34 070 

0 21 

Builon, 

6 380 

- 1 B5 

Bulloni Hi 

4 2 50 

3 66 

E-.dan.a 

4 4 15 

0 34 

tndan.1 Hi 

2 745 

-0 18 


4 250 

0 95 

Paiugm» Ro 

2 250 

0 45 

Z.gnago 

5 190 

2 77 

ASSICURATIVI 











































33.530 




















Tao Ais Pr 

17 600 

-0 56 

Tao Hi Po 

17 500 

1 B6 

Unipoi Pr 

24 250 

-0 94 

BANCARIE 



Cali Vnnaio 

0 150 

-0 40 

Corr.il 

3 890 

- 1 14 

U Manose, di 

2 053 

-0 29 

OCA Moicani 

Il 160 

-0 80 

BNA Pr 

2 950 

0 '7 

BNA H Nc 

2 900 

5 

BNA 

5 860 

1, 1 ì 

OCA Toscana 

7 650 

0 79 

B CtiiavA'i 

5 980 

0 52 

DCO Roma 

12 560 

-0 ia 

l»ri*no 

4 460 

-1 13 

B bar degna 

14 725 

-0 84 

B Nrpon OH 

18 150 

- 1 63 

C, Varesino 

3 510 

-1 10 

Cr Vm Ri 

2 860 

0 00 

Credilo 11 

2 360 

1 08 

Crei! Il Rp 

2 350 

-0 84 

Creilo Coinm 

6 080 

- 1 94 

Credilo Fon 

6 200 

0 97 

Imo, banca 

30 000 

1 49 

Imorban Pr 

19 600 

1 03 

Mediobanca 

256 100 

0 43 

Nba Ri 

2 050 

-2 33 

Nba 

3 400 

-1 73 

Quota Bui R 

26 380 

-0 26 

1 CARTARIE EDITORIALI 


Da Medici 

3 529 

-0 45 

Burgo 

12 980 

-0 12 

Borgo Pr 

9 899 

-0 01 

Borgo Rv 

U 840 

0 47 

fabbri Priv 

1 928 

-1 08 

l Espresso 

29 300 

000 

Mondadai 

17 650 

0 80 

Mondada. Pr 

12 000 

3 27 

Mondar! R Nc 

Il 310 

0 98 

Polipatrci 

5 925 

0 00 

I CEMENTI CERAMICHE 


Cam Augusta 

« 540 

0 11 

Cam Maona 

3 720 

-0 00 

Cemem» 

3 126 

2 18 

Ca Sardegna 

B 000 

2 B9 

Cem Sicilia 

11 000 

2 BO 

fin Poni 

2 229 

-0 93 

fin Poni R 

1 200 

0 00 

llaleomenb 

78 500 

-0 38 

lialcementr Rp 

48 200 

042 

Urncam 

18 500 

0 54 

Unicem Ri 

12 560 

0 08 

1 CHIMICHE tOAOCAARUAI 



7 094 

0 82 

Cefi aro 

1 319 

-0 38 

Cab aro Rp 

1 297 

-2 41 

Fab Mi Cond 

3 030 

-0 33 

Parimi Erba 

9 645 

-062 

F Erba R Nc 

6 840 

0 59 

Fidonra Val 

9 999 

-021 

Belga» 

3 028 

-0 30 

Marniti Ri 

1 995 

-0 25 

Manuli cavi 

3 260 

000 

Mira lame 

38 000 

0 66 

Moni 1 OOO 

2 745 

2 04 

Monloduon R Nc 

1 497 

0 54 

Momolibra 

1 997 

0 B8 

Monta fibre Ri 

1 435 

1 77 

Per l'Or 

1 999 

-1 53 

Piorrot 

1 599 

-8 63 

P.ei'nl Ri 

1 1 10 

0 82 

Pireiii SpA 

5 360 

-0 72 

Paoli, Ri Nc 

3 149 

-0 32 

Pialli R P 

5 318 

-0 04 

Rocadali 

IO 190 

0 99 

Recar! Ri Nc 

n p 


Rol Ri Nc 

1 650 

-2 65 

Boi 

2 775 

- 1 58 

Sali e 

B 906 

- 1 27 

Sali» Ri Po 

8 905 

-3 52 

Setta R< Nc 

6 070 

-0 15 

Siossigono 

29 150 

4 03 

Sia Ri Po 

23 000 

5 99 

Sni» Bpd 

4 740 

0 21 

Soia Ri Nc 

2 700 

0 37 

Sma Ri Po 

4 660 

0 63 

So,e Fibra 

2 735 

-0 36 

Sma Ternop 

6 135 

0 1G 

Sa .n fl.o 

10 910 

- 1 00 

Ucb 

1 700 

0 56 

COMMERCIO 



PineSLon Or 

1 165 

-0 74 

R nasi on Pr 

604 

-0 52 

R.nascen Ri P 

6B2 

-0 51 

Silos 

1 970 

0 00 

Silos Ri Nc 

1 3 50 

0 07 

blando 

Il 840 

2 61 

Sianda Ri P 

8 240 

3 52 

COMUNICAZIONI 



AMalia A 

977 

-0 51 

Alitaiia Pi 

796 

-1 12 

Aulo Pi C U 

1 920 

-0 78 

Ausiliare 

6 680 

1 20 

Aulo To Mi 

12 975 

-1 18 

Iraicabie 

21 000 

0 00 

Italreb R P 

18 600 

0 00 

S.p 

2 585 

-2 45 

bip Ord Wa* 

2 5 75 

-3 16 

Sip Ri Po 

2 755 

-0 83 

Sv li 

9 900 

-0 05 

ELETTROTECNICHE 



Ansaldo 

6 100 

0 10 

Saes Getter 

6 740 

0 00 

[ Snlm 3 4u& 1 12 

Selm Rnp P 

3 465 

0 12 

Sor,.tal Spa 

1 02 5 

1 18 

Tainum avo 

1 438 

2 71 

FINANZIARIE 



Acq Marca 

3 075 

1 10 

Acq Man. Ri 

1 5BO 

1 28 

Avicola R. 

2 960 

0 61 

Ayr.tol B00 

2 390 

0 04 

Rasiogi 

659 

-0 45 

Bon Si eia 

33 100 

-0 70 

Bori Siete R 

18 650 

0 27 

Bradi 

H 350 

1 22 

Quest hi 

980 

-0 ‘31 

Buttici 

2 62 1 

0 >7 

Carni 11 

2 900 

-0 1 7 

L„ R Po Nc 

3 975 

1 97 

C» Ri 

6 2 75 

1 21 

C> 

6 260 

2 53 

Coirle R Nc 

2 177 

- 1 00 

Cd .le bpa 

4 "JO 

0 00 

tornavi 1 »an 

4 JbO 

0 00 

| 1 dm» .a'vi 7 7Svi 0 ’3 

l «rogasi 

1 550 

000 


960 

- 1 64 

Fisog R. Pu 

--Ly?—. 

-0 06 

( ve ornali Ri 

4 940 

1 69 

| fidi* 17 1BO ! (>6 

I Fimp» Sua 

17 15 

0 69 

I r.nariB Spa 

2 660 

1 91 

| fmau Gaie 

42 000 

0 48 

1 F»nra» 1 300 0 00 

Finrei R Nc 

870 

-057 


Titola 

Chiù» 

Var % 

Fucemb H R 

2 730 

4 40 

fise«mij noi 

7 130 

OOO 

Gemini 

2 488 

-0 20 

Gemma R Po 

2 306 

-0 46 

Gwoiimicb 

165 

2 64 

Gei ohm Rp 

123 

1 65 

G.m 

7 975 

-0 31 

Gim Ri 

3 052 

0 06 

|l, Pr 

26 800 

0 68 

|!it Fra» 

5 440 

-0 91 

Ibi R F'a» 

3 250 

000 

|mr Ri Nc 

8 205 

1 9.1 

Ini» Mela 

16 250 

0 39 

Isoli Spa 

2 4 70 

-0 32 

Helmut >l>a 

121 950 

-0 29 

Italm Hi Nc 

64 900 

-0 16 

fernet lini 

7 79 

-4 42 

M uni 

3 200 

-2 00 

Perl fi NC 

1 460 

-0 54 

Panne SpA 

3 250 

-1 40 

Pironi E C 

7 160 

1 13 

Pironi E Cr 

4 549 

0 42 

Beine 

14 950 

1 77 

Rejr-a Hi Po 

14 350 

0 00 

Riva Fm 

IODIO 

-0 89 

Ssbeudia Nc 

1 599 

-0 06 

Sabaudi» Fi 

2 305 

-3 78 

Sans Ri Po 

1519 

-0 07 

Sans Spi 

2 870 

0 53 

Schiapparel 

697 

-1 32 

Sem Ord 

t 160 

-0 43 

Sor!. 

7 600 

-2 60 

Sdì 

6 350 

-0 76 

S'ia Risp P 

5 021 

- 1 16 

Sma 

1 835 

-0 54 

Smi Ni Po 

2 408 

- 1 60 

Smi Melali, 

2 695 

1 89 

So Pa F 

2 499 

0 77 

So Pa F Ri 

1 480 

000 

Sitali 

5 230 

-0 38 

6 1 

3 960 

0 89 

Sle( Ri Po 

3 960 

-0 50 

7 rame Acqui 

3 990 

0 00 

Inpcovvch 

7 610 

-1 19 

TripcovKh Ri 

3 210 

031 

IMMOBILIARI EOIUZIE 

Aedo» 10 740 

-1 01 

Aodos Ri 

6 701 

1 45 

Àinv Immob 

5 410 

2 46 

Calcasti ut 

9 110 

-0 65 

COQBt» R P 

4 250 

- 1 10 

Cngolar 

7 480 

1 78 

Ool Favore 

6 035 

0 30 

Grassello 

17 515 

-0 37 

|nv Imm Ca 

3 610 

1 72 

Inv Imm Rp 

3 610 

-2 43 

Risanarti Rp 

10 490 

OOO 

Risanamento 

14 110 

0 07 

Vianmi 

4 660 

-6 87 

Vianmi Ind 

2 000 

1 08 

MECCANICHE AUTOMOBNJVTTCHE 

Aeri!alia 0 3 970 -1 00 

Alone 

2 230 

-0 22 

Alvina Risp 

1 960 

OOO 

Danieli E C 

6 710 

1 36 

Doma Ir RI 

3 385 

2 51 

poema Sp» 

4 089 

-0 27 

fior Spo 

18 900 

0 53 

fiat 

12 796 

0 27 

Fiat Pr 

7 829 

0 b9 

Fini Ri 

0 000 

0 79 

Fochi Spo 

2 807 

1 72 

Franco Tosi 

19 660 

0 20 

G>l ordini 

18 800 

1 08 

G il ord R P 

14 180 

067 

Ind Sacco 

2 214 

-0 27 

Magnali Rp 

4 425 

1 37 

Megned Mar 

4 690 

1 77 

Nocchi 

3 765 

0 94 

Nocchi Ri P 

3 730 

000 

N Pignoni 

4 776 

000 

Olivain Or 

13 120 

-0 98 

Olivelli Pr 

7 607 

-0 24 

Olivelli Rp N 

7 949 

-001 

Olivelli Rp 

12 850 

-1 15 

Bitumatine R, Po 

17 690 

-3 62 

Piromanti» 

10 100 

4 32 

Saipem 

4 530 

0 44 

Set.io Spo 

9 710 

1 15 

Salilo R Po 

9 490 


Saipem Rp 

4 560 

0 22 

Sasib 

6 900 

5 67 

Sosib Pr 

6 600 

2 25 

Sasib Ri Nc 

4 179 

0 70 

Tocnosl Spo 

2 540 

0 40 

Tehnocomp 

2 731 

0 04 

Voleo SpA 

8 200 

0 36 

Wosiinghousa 

36 000 

0 92 

Waihmgton 

1 610 

-0 12 

MINERARIE METALLURGICHE 

Coni Mei II 4 I0C 

-1 20 

Dolmmo 

395 

-0 88 

Falck 

7 610 

-0 52 

Falck Ri Po 

8 100 

-1 IO 

Lo Melali, 

1 060 

0 95 

Matto, SpA 

3 700 

4 23 

Magona 

9 095 

-0 04 

TESSILI 

Qenelion 

17 550 

3 65 

Centoni Rp 

0 120 

-0 73 

Cantoni 

8 160 

0 11 

Cucirini 

1 640 

-2 09 

E l'Olona 

2 595 

2 37 

Fisse 

7 270 

1 39 

Fisoc 1 Ig B8 

6 960 

2 21 

Frsac Ri Po 

8 410 

0 00 

limi 500 

1 905 

0 05 

L.nil R P 

1 670 

-1 19 

Rntnndi 

15 200 

0 66 

M ili tot IO 

5 193 

0 17 

Mondilo Rp 

6 290 

0 57 

M.K/ntlo Nc 

J 560 

0 56 

O'rnsB 

4 205 

1 45 

S.m 

14 000 

0 73 

Zuccm 

3 975 

0 13 

DIVERSE 

Do Feruti 

3 090 

-1 90 

Do Forr.li. Rp 

1 840 

0 00 

Cigahmeis 

4 506 

1 01 

C.ga Hi Nc 

2 460 

0 B2 

Con Acq Tot 

6 400 

0 16 

Jolly Hotel 

10 890 

1 78 

jolly Molai Rp 

Il 160 

1 «6 

F'ecchutli 

211 

2 17 

l'JMj 

Sjmnra 

■■ 


□onoro 


O'O tino (por Q'I 17 OOO 

A'gonto (per kg) 237 ! &0 

S(orlino vi C ~126 OOO 

Sio,Ima nc(« 731 127 OOO 

S'orlmn n c (p 731 126 OOO 

Kvvi\iWiuivd EsZSOOÒ 

50 posili messicani 620 OOO 

20 dollari o,n bGO OOO 

M.11 ungo S v inno 112 OOO 

Murungo Hall ano 10S ÓOO 

Marengo belga 9tì OOO 

Mar ungo francese IOO OOO 



MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 


len 

Proc 

Dollaro USA 

1305 975 

1301 775 

Muco tei losco 

7106 

710 705 

Piamo ben. est! 

213 565 

213 545 

f irimo belga 

34 204 

3008 

Sterlina inglese 

2090 

207 1 5 

Sve*V\.va vvanuesa 

1099 *,S 

1096 4S 

Corimi (lanosa 

180 956 

180 8 i 5 

D a< ma gir» a 

9 696 

9 b‘t7 

tv « 

14 16 R25 

14 74 7 7$ 

Polirti0 canadese 

994 2 

989 7 

Yen g appg.-rt.se 

0 591 

8 8Ò2 

Ireneo svitelo 

«49 145 

849 99 

Stellino Ouslnetd 

101 172 

101 1b5 

Corono norvegese 

188 1 1 

107 3b 

Cv» on» » vadose 

203 7J6 

203 14 

Marco Finlandesi 

269 955 

289 i) 

E scudo pori 

9 225 

9 225 

P a seta spagnola 

IO 152 

10 134 




Irvi 

P*« 

Gestirai 101 

10 306 

10 2*8 

Irmcaato 1 (Al 

24 902 

24 fm 

lm»ond (01 

14 303 

14 J7Q 

Fondarli (91 

26 033 

25 (W« 

Arca Bb IBI 

20 140 

20 101 

Arca Rr (01 

1» 709 

11 703 

Primacoch'H (A7 

25 «62 

20 «0» 

Prima,end IBI 

18 280 

18 1B» 

Primecosh <01 

12 027 

1201? 

F F‘rol**»ioni*e |A> 

27 144 

2 7 383 

Ganarcortiil (81 

17 042 

17 00» 

Imarb alenano |A) 

18 8fi1 

18 >17 

Intarb obbliga» IO) 

13 3(12 

13 VIÓ 

Imarb rondila (01 

13 000 

13 000 

Nattfonrio (O) 

11 728 

1 t 714 

Euro Andromeda 161 

16 166 

10 292 

Euro Amarai IO) 

12 '-n* 

12 4«0 

furo Voga (01 

10 1 n 

IO 64(1 

F Kv.no (Al 

22 4 1 7 

22 .178 

Verde 101 tosi 

11 (790 

11 003 

A,raro (8) 

1« ‘1HJ 

Ut 948 

Ala IO) 

1 1 *> i a 

11 012 

Libra Ifl) 

19 078 

16 039 

Mulirss (RI 

1) 312 

U J87 

Fondici 1 101 

IO 079 

10B74 

foodanivo (RI 

13 69J 

13 634 

S>are«ro (01 

11 «25 

11 421 

Visconteo (01 

15 06B 

is" a i 

Fondmvrui ' 101 

1 1 674 

\ \ e«4 

Fondinvati 2 IBI 

14 754 

14 704 

Aurea IBI 

16 099 

16 861 

Nogrocapilol (Al 

14 248 

14 2 10 

Nograrend (01 

1 1 994 

11 884 

ReddHosoua (Q1 

15043 

16 024 

Copviolgrltt IBI 

14 458 

14 426 

finp Itali* Mane (Bl 

N P 

17 410 

Risp Italia Paddi,0 (01 

N P 

12 B3Ò 

Rondilrt (01 

11 161 

11 ’54 

Fondo conti al» (8) 

14 598 

14 544 

6N Rendilo!tln IBI 

10 91(1 

10 908 

BN Muttitondo (0) 

12 062 

12 035 

Godìi albi 18) 

12 120 

12 094 

Cash M Fund (fi) 

12 7 7 1 

V? 724 

Coroni Forra» 161 


•Q?35 

Copiialcrodil (81 

10 391 

IO 3 71 

Rendicredd (0) 

10072 

10 862 

Gemila M 101 

10 0*0 

10 607 

Gemila 8 (61 

10 440 

10 476 

Curo Moh roCF (81 

]ò r,-*2 

10 670 

Emcafiiiqi 10) 

10 312 


tpiMiond (0) 

10 743 

IO >1J 

Phomdvind (61 

10 312 

10 281 

Fwxflvcrv 2 (61 

V3 4.'« 

10 41» 

NordcanilM (Bl 

10 062 


Imi 2000 101 

10 38/ 

10 3M 

Gaporand IO) 

10 300 


G«porinveii (Bl 

10 301 


Gonorcomir Renrt IO) 

10 3.’9 

10 321 

Fondo America IBI 

10 3*2 


Fondimpiogo (01 

10 104 

JPiSS 

Fondo Comm Traiamo 

IO 188 

10 IO 


FONDO 

lai. 

Prec. 

Capimi Malia dn( 

33 62 

33 62 

Fonditeli» dot 

78 32 

77 64 

Fondo Tr» R li» 

3/ 54» 

37 547 

(ntartund do! 

36 17 

37 7» 

Ini Socuritia» dot 

29 n 

29,31 

Il alla luna do! 
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Uno dei cavalli di San Marco e 
in basso la Venere del Botticella 
Due opere restaurate con I intervento dei privati 


Raramente allo brutte pa 
role con (spandono belle cose 
La iponsorl/nnone e ormai 
entrala («ino il brutto solca 
smo che è ntl linguaggio c 
nella prassi Significa porteti 
pa/lono del ui pi tale privato 
alla gestione del patrimonio 
artistico che è un bene di di 
ritto pubblico essendo uno dei 
fondamenti storici della tivil 
tà d Italia c dtl mondo Passa 
por un eletta virtù dei grandi 
Imprenditori fatti d un tratto 
sensibili ulto responsabilità 
sociali e culturali della rtc 
chorza v magari fosse ravve 
dimenio e non alibi dopo le 
perdite rovinose di cui sono 
colpevoli la speculazione im 
mobiliare lo sfruttamento del 
territorio I avvelenamento 
dell ambiente che del capita 
Damo sono effetti certi c nela 
Sii Non basta qualche demo 
aina a compensare tanti disa 
stri senza rimedio 

Va da sé che gli interventi 
sponsorizzati restauri o mo 
sire che siano sotto 1 aspetto 
tecnico sono solitami ntt inoc 
copibill gli industriali sanno 
rispettare le regolo servirsi 
eli tecnologie avanzate assiri» 
rami Rii operatori piu abili 
««collare i consigli de i compo 
tonti Non si negano I meriti 
della beneficenza ma e pori 
coloso che diventi un metodo 
al finirebbe con I sonerare 
Minto e Regioni dall obbligo a 
cui lodatiti vilmente li astringe 
la Costituzione di provvedere 
alla conservazione dei patri* 
mnnlo culturale nazionale E 
tomo che non chiedano di me 
«Ho 

Va dotto poi che le spense 
rlzzazlcml non sono atti di rnu 
ntfleenza o di mecenatismo 
m# ponderali investimenti 
Giovano «I prestigio delle Im 
prese o II prestigio fa lucro 
Presuppongono perù scelte 
Iniziative programmi che non 
competono al privilo bene o 
malo usurpano poteri che do 
vrobbero essere inalienabil¬ 
mente dello Stato Di questo 
passo la direziono della politi 


Arrivano i privati e per i Beni culturali triplicano 
i fondi. Eppure non sempre è l’arte a guadagnarci 

Diavolo 
di uno 
sponsor! 




ca culturale diventerà una 
prerogativa di classe E di una 
classe che non si e mai mo 
strata custode e vindice del 
I interesse pubblico 

Della partecipazione del 
capitale privato lo ammetto 
ormai non si può più fare a 
meno in un paese che ha gran 
di tradizioni culturali com è 
1 Italia 1 enormità delle osi 
genze travalica le possibilità 
finanziarie dello Stato fos 
s anche cento volte più ricco e 
più prodigo Se però diventas 
se un sistema la protezione si 
ridurrebbe al salvataggio di 
alcuni capolavori abbando¬ 
nando il resto al suo destino (o 
magari al mercato) e cioè sa 
criticando alle cime i sedi 
menti (non l giacimenti non 
ricominciamo con le brutte 
parole) delta cultura Oltre ai 
danni materiali che farebbe 
quel sistema sarebbe In paten¬ 
te contrasto con i criteri me¬ 
todologici moderni delle dlsci 
piine più interessate 1 archeo¬ 


logia e la storia dell arte per 
cui il valore dei singoli oggetti 
è in i apporto al loro significa 
to in un contesto storico la cui 
integrità dev essere 1 obietti 
vo primo ed essenziale di 
qualsiasi azione protettiva 
Un ritorno al culto dell ogget 
to riporterebbe ad una conce 
zione patrimoniale classista 
e finirebbe col privilegiare 
I esperto sullo storico il mer 
catosul museo io sfruttamen¬ 
to dei suoli sull urbanistica 
1 inquinamento dell ambiente 
sull ecologia in una parola 
1 empirismo sulla scienza E 
come non vedere che segui 
tando di questo passo si finirà 
col privatizzare i musei le bi 
blioteche le università’ E 
che alla fine la direzione del 
la politica culturale passerà 
dallo Stato al potere finanzia 
rio e alla classe che lo possie¬ 
de 7 La partecipazione dei pri 
vali a un servizio pubblico 
porterà inevitabilmente alla 


sua privatizzazione cosi alla 
brutta parola corrisponderà 
innegabilmente una bruttici 
ma co-.a 

Si loda 1 acquisto da parte 
del grande capitale d una lo¬ 
devole coscienza delle sue re 
sponsabilità civili Sarà ma le 
corrisponde la deplorevole 
perdita da parte dello Stato 
delle responsabilità culturali 
che la Costituzione gli dà Nel 
nuovo Concordato con la San 
la Sede che pure si dice sancì 
sca fa laicità dello Stato è 
preusta la coopera 2 ione (leg 
gì ingerenza) dell autorità co 
clesiastica nella gestione dei 
beni culturali d interesse reli 
gioso in pratica le chiese e i 
loro arredi artistici A parte 
1 assuido di codificare la col 
laborazione di uno Stato oste 
ro nell applicazione di una 
legge italiana la nuova nor 
ma concordataria è indizio di 
ritardata cultura Non esiste 
un interesse religioso delle 
opere d arte un polittico del 


Raimondi 
abbandona 
«La foresta» 


TINI \ R \ — Guai in usta por 
Rudero Raimondi a Cini » r i 
Il irkhrr baritono ha dato 
forfait p* r la rappresenti 
zionc di una nuota oj eri di 
Rolf 1 Hbcrmann e la dirt/io- 
ne dtl Grand Ihealrt ha in 
nunt iato elio Io cilcr i d n ariti 
ai magistrati per inadeinpieri 
za roiUratluale I op< ra e la 
feristi la cui prima montila 

10 » in prognmma a Ginevra 
per fine aprile «Raimondi 
attua firmato il contratto il 7 
f« libraio 1 Ih i — ha du Inarato 

11 direttori (1(1 (.rami I hi a(r< 
— ed a\e\a rie esulo lo sparti 
lo tome lutti gl altri artisti 


rrccento ha interesse per la 
storia dell arte e per 1 1 stana 
della rei giura ma ì tratta 
comunque di un inttresse non 
religioso ma storico oloston 
co dell arte non può ignorarne 
il signific ito religioso come lo 
storico della religione non può 
trascurarne il valore «artisti 
co Molto spesso t lo storico 
dell arte a impedire che an 
nuente 1 autorità ecclesiasti 
ca un antico dipinto venga al 
lontanato dati antica chiesa 
che è il suo giusto ambiente 
storico ma lo stesso storico 
dell arte deve potere impedire 
al clero di «rimodernare una 
chiesa antica per adattarla al 
le attuali esigenze del culto 
Soltanto lo Stato può e deve 
rispondere del patrimonio cui 
turale nazionale 

Non per una subita resipl 
scenza ma per una sorta di 
terno a) lotto la disponibilità 
di fondi per il patrimonio arti 
stico s e tutt a un tratto tri 
plicata a condizione pero cfu 
tanta grazia di Dio serva per 
1 occupazione giovanile e per 
1 incremento delle tee nologic 
informatiche per la conservi 
zione delle opere d irte mo 
renti no Li pi r li ni Ila sor 
picsa per 1 inatteso evento 
non se capito se fo>st una 
pioggia di m min o un invasio 
ne di cavallette Per ora la 
manna non s e veduta le ca 
vallette si in figura d impren 
diton anche inediti portatori 
di strabilianti e sofisticate 
tecnologie II ministro del La 
voro aveva in un baleno capito 
e deciso che i beni culturali 
vanno gestiti in modo mnna 
geriale 

Il ministro per i Beni Cultu 
rali invece aveva deciso che 
vanno gestiti in modo buro¬ 
cratico e aveva elaborato due 
disegni di legge uno per la tu 
tela del patrimonio e 1 altro 
per la ristrutturazione del mi 
mstero II disegno per la tute 
la cambiava poco o nulla 
quello per la ristrutturazione 
puntava ad accrescere il nu 
mero e il potere dei funzionari 


deliaci Alla vigilia dell inizio 
dille provi egli < i li » tonnim 

< ilo cric non ira in grnd > d< 
t« nor lede ah impegno acrchi 
il ruolo non currisjKmile alle 
sue possibilità t un atteggia 
mento irresponsibile ila de 
noi i in profondo disprezzi 
fu r il compositore [Ht I o|>e ra 
per il nostio teatro e per il 
I libidico ^mirino lauto prn 

< fio li principale persotiagio 
maschili e stato da fuder 
tinnii creato proprio per Rai 
mondi 

Sono nuoti per ta mia fran 

< he/za c fa ini i lealtà ha roph 
c ilo Raimondi So ai essi ore 
se ntat» un certificato mi dico 
fossimo asribbc avuto dii 
ohiett «re Invece ho voluto di 
re 1 1 u i ita e un ruolo nel qua 
1» non sono riuscito n entrar» 
non pdevo interpretarlo alla 
pi rfr/ one come sono abituato 
a fan lo nini sono un uomo 
che merita la mediocrità» 


amministrativi a spese di') 
tecnici II Parlamento a 
quinto pare li In giudicati al 
di sotto d ogni possibile omeri 
damento fortunatamente non 
se nc f ira nulla 

All i salute del patrimonio 
artistico piu che la hurocra 
zia e la tecnologia servirebbe 
ia metodologia Inutile stan 
7nre tanti miliardi sia pure 
col falso scopo dell occupazio 
ne giovanile se non si accorta 
no prima le capacita operati 
ve dello strutture esistenti 
una cisterna di benzina non 
o erve a olii va m motorino St 
non si rafforza 1 apparato tee 
nico in modo da potere utili? 
2 are i fondi nei termini di leg 
fie la manna andrà in oiono 
mia e il pi rson ile tecnico del 
ministero per i Boni Culturali 
e poco mal pagato mdl distri 
buito scontento esautorato 
Dopo tanto parlare di riforme 
e risorse tutto tornerà all i 
miseria di prima confortati 
soltanto dalla tariti» pelosa 
de IU sponsorizzazioni Dopo 
tarili anni di tetra burocrazia 
veiribbo quasi voglia <11 dar 
r< (la 1 rn nistro De Michele, 
dentare 1 avventura man igt 
ri ili m i so 1 1 manna è prov 
vidi n/i ile 1< c iv illette sono 
voi aci c ti nubili Perchè allo 
ra non provare per un i volta 
una gestione scientifica 7 II 
person ile preparato c o o I u 
nmrsila seguila a fornire al 
la disoccupazione giovanili 
archeologi e storici dell arte 
Per immetterli nel sistema d» 
tutela basta assicurarsi clic 
siano bravi nella loto discipli 
na non occorrono dipnrtimen 
ti o corsi di laurea fatti appo 
sta Filologia e contabilita 
dello Stalo possono coesistere 
ma e meglio non mescolarle 
Ho veduto archeologi e storici 
deli arte far corretta nmmini 
strazione non ho mai veduto 
un contabile o un amministra 
tore diventare archeologo o 
storico dell arte 

Giulio Carlo Argan 


Sta per uscire «Dialoghi col Tiglio», un libro nel quale Luigi Cancrini riflette su 
alcuni dei temi centrali della nostra vita quotidiana. Ne anticipiamo alcune pagine 


Pensare è un po’ sognare 


Arriva tn qui sii giorni m 
libreria Di doghi tol hgliu 
di luigi timi imi (I Ultori 
Hlunlll pagi ih i,’0 lire 
h (MIO) In qui sto suo nuovo li 
bro < uni rim njm ndi ali uni 
del dialoghi scritti per II 
ulta e Rimisi ila i tie ng 
giunge di nuovi e un modo 
por parlari in forma diali III 
ca dei prohli mi di ogni gtor 
nu e am he di quelli grumi! 
domande chi il «uumpa¬ 
nnano Da Dialoghi tol fi- 

S ilo per gentili concessione 
egli 1 Ultori Rumili aulici 
piamo 

alenile pngim dii capitolo 
Intitolato Padove\ingmioi 
pensieri 



Padri Che iosi 

Fìr ho I pinsi ri i so| ni 

Padri I ptnsn ri o i s gru 1 

Enfilo lutti i <lm l i dilli 

rcn/u 1 

Flgho Pipi li bari buio i hi 
«tu nell i i) mi 11 di II i m mi 
ma pensa 

/Vic/ri Ni I sci so i hi di imo 
noi al tr rm m n i 


Figlio Sogni 
Pulri lls » 

port a pi r q i 
»n » m un ni l > 
gli ai ir r> u 
atl <i rw il j < h 

i il i i »m 
> n ipp i 
n 1 i n t 
p i tl qui 11 
i f ‘ 

1 i i 

1 ( <y> i / 

\t Orni t 1 

I 8 nioi/o 

I Slum, miti 

riti d( Ila 1 

(>tormua murn i/ionak 

dilla donna 

rs,/. sm 

1 It fffIN 

i h m 

11 ii 

timi 1 1 

i 1 

Si può inuìii 

ra ha li n 

lofi v Igl» 1 p* >» 

ili 1 l-M 

gnu li im in < i 

( M (Il 1 MI 

»a 1 ioni i u i s 

{il IH ili (lo 

I in \nmi! i 12 ooiXo Ronij 1 

til Un (>4(>41 

/Utd| 

”1 

? 



Un dipinto di René Maqntte «Lo Specchio» (1936) 


I gl t hi sogno i qui Ilo 
i hi si la st n t pt i s eri ù i o 
gn in 1 

Pietri Un sor no li imi Un 
vuoto «riinipito d puri li 


/ / /io t orni I > s hi rmo di I 
urlimi durante hntirv ilU 
/ adr< Si n/u la corri i< Sin 
zi li st in/ i b il i in u k 
chi i mo spui i 


f igln ( osa s i i d p 
) t li mi 

/ I ( >i 

/ h (i uni r t il 
f i t l ir i 

ir i 

i t r i | 

1 i i i n i ! 


/ i / Il p r t 

b i-l Dii 

Ili Di i 
1 lii i i] i 

l > I < 
f In r 


espi rii n/e tot ihzzanti dilla 
i i e di Ila non cosa sono 
) orq n e di ) pi nsiero Se 
considin il pensiero come la 
uip il ita di distinguere il so 
f no dilla ri ilta II giorno 
d dia notti di v» aspettare i] 
p iss iggio sui i issi vo lì mo 
mento dii sino i della pop 

p il t 

f gl i thi tosi i cadi li di 

10 import un» 

Pi ir il il bimbin ) si in 
ntri in uni» i n ni osa 
i u v t il I dt i un u os i ari 
t i ili 11 sm n I ivevn 
i s i ni ir min d III 
r Uri (• i < in i gli altri 
su >1 iv < rt n i il Ila dif 
f ni i I « i fri il seno m 
i iv li » proti It i or i 

1 1 q i< Il in il r ì tv v It t 
I f tt i nn i un i difft 
ni i I g it t ssen i dmi ntc 
il f itt ih pii st si n 

q rii) 1< I { c rno i limitato 
ni li sui i i ni I li rnpo 1 
ut ma i i e d i una car 
n » D itti | irti il ben» ss» 
rii ti I di idi it 


essere rifornito li d altri 
parte nel luogo senza lorn 
ci in t al stava bene senza tn 
terru/ onl e senza limiti 
Figlio Come reagisci, tl 
bambino 7 

P idre Addormì ntandosi 
Fig/io Sognando 7 
Padre Sognando Cosi al 
meno suppongono I fistolo 

f'iglio Ma sognando cosi 9 
Padre La condizioni in cui 
si trovava nell utero dilli 
Iti idri 

tiglio Senza < ornili 7 
Pidn Sm ai ornili I nor 
me» i Ji nuovo la n ndn d 
rtsvig o II qu litro ili mt r 
no dii qu ili ungono i si u 
r di d or i tri poi il bems » tt 
i 1 1 pioti ione 
1 ig/io Stai duendo chi li 
< aratt nstk i dii puisun i 
qui I) a di nu tt< ri < orni i in 
timo all i spenenza 7 Di v 
dcri una iosa dicendosi «I i 
to vnJindo* 7 
Pidrc Si 

Figli » stai dn « ido hi d i 
qui st momi ut i in n I n 
tu ita h» utili i tl (mg i q 


gio e l esperienza del giorno 
tende a ricreari eonai/i ni 
Utili alla fruizione del sogno 7 
E il bisogno che abbiamo di 
sognare quello che anima e 
governa 1 1 vita che viviamo 
aia svegli? 

Padre Si 

/ ig'/o Che succede piu tar¬ 
di 7 

Padre l esperienza della 
soddisfazione e della privi 
/ione (il sono ed il non seno) 
si ibernano da questo mo 
mento In poi con una certa 
regolarità La coscitn/a chi 
e sostanzialmente un organo 
sensitivo ne percepiste la 
qualità psichica classiti 
tando 1 contenuti dell espe 
rii n/a intorno a tre punti di 
riferimento 
Figlio Quali 7 

Padri Quelli che suscit mo 
odio quelli che sus ituno 
imorr e quelli che indicano 
1 esistcn/ idi unlollegamcn 
to Combinandosi v marniti 
te essi ni producono altri 
tuttavia all intimo di un 
gioco prognssiv unente piu 
articolato 

Una griglia cosi complessa 
da porri probk nn ani or i In 
solubili all inforni ilico piu 
competente chi presiede al 
la forma/ ont dt una Inn a 
dati ricchi simuda si he 
nc organi//ila Utili / indo 
un mng i/zino imnunso 
fuori d illa cosi icn/ i 
I iplio Sartbbi qutsto I In 
i mscio papa’ 

J idre «Per mostrine comi 
un conti nulo cosciente di 
venta inconscio — siriv 
F orrmn — Bion fa l esirnp o 
dot bimbmo che impari i 
cammin iri provando uni 
espenen /1 emotiv i trisfor 
mata in funzione alti I im 
palare a c iminm tri può In 
effetti colli g irsi stri tt m i n 
te i la perii/ ani dilla ni i 
dre ihe st i davanti i gli ten 
de li br uni 1 tmp ir in i 
nominare può ss»n i i 
si gn tt > tomi ut ri» it 
g rs >n li n «Ir 1 il 
i | » r 11 za i nu t i [ i i 
r s r onl il i » ( i J ì 

t in ir ns li ( ih I 

vi i 1 1 n t usi imi uni a u 
d iti < som nz i I li rn d 
il b in omo polr i un i 
r s n/aiss ri p i ut 
d» I sogno i hi h i i o ì p i 
gii it > Umpiriri <1 ili » j 
r t n i I mionsi io s ( » nei i 
quii d i n jm r i i 11 ire (I i I i 
ti inn i impulsi il I ip, 
u i prr li ber ir» 1 1 < ini 
d al pi i di I p r s i • 

luigi Cancrini 



Si chiama «Clio» ed è il primo 
catalogo per i 400miìa titoli 
editi nel secolo scorso 
Ma a farlo non sarà lo Sfato 

LWO? 

È un 
secolo 
di carta 


MILANO — Si chiamerà Cito dolce 
nome di musa c sarà davvero una 
delle Imprese piu epiche mai realizza¬ 
te tn campo editoriale D accordo 
1 enfasi non si addice all universo si¬ 
lenzioso delle carole stampate ma 11 
progetto di dare alla luce un c italogo 
di tutti i libri dell Ottocento pubblica 
tt In Italia c nell area di lingua italia¬ 
na e titanico sui seno Almeno nel no 
stio paese L catalogo dice poto Giu 
llano Viginl dilla Editrici Blbliogra 
fica p irla i hlaramcnte di un pi ino di 
pubbl cazionc che prevede I uscita 
contempor inea net primi mesi de) 90 
di quindici volumi di urta mille p igi 
nt ciascuno Uno sterna In ito rcp< rto 
rio di 400 000 titoli (ma forse s iranno 
di piu) ordinato per autore (o per le 
opere collettive e anonime pi r titolo) 
per editore o stimp itore per luogo di 
edizione Nel catalogo dovrebbe an 
che trov art posto un Indice dei cur i 
tori traduttori i illustratori e già Vi 
ginl pensa di o pltare in una fise 
sui cessava un indice per soggetta 
Al largo pubblico il nomi dell Edi 
true Bibliografica due poco Ma sue 
soni operi rami il i itil >go dt t libri 
in c omni rno i il Citolo/ o dt i p ri ! 
du i it ih mi o il volumi i ht i u i giu 
(ih tditon ift/iam viri strumenti tii 
I iv< r r si e fan i nali pt r iditari 
libi baiti un L giornalista pen 
sat» mi aggio di petir vinfn ire 
subit > la tl at t di pubblio ìzioni di un 
libro o 1 edit ari di un u rto rom an o 
M a non b ist i 1 e re I e acc into tu r< 
p rton di utilssmia < onsultn/lonc 
(tul blso| na aj ^ ungi ri la mista 
mensili Giornale cUìhhbicri i orj i 
n a uff ri ale <U U Associ a don 11 da a ì a 
I diti n t i V ig ni si inapu U al 7" < la a 


compiuto a gennaio cent anni) la Bi 
bliografia offri una rete capillare di 
servizi informativi edoiumentirl so 
no da ricordare almeno le fornitissi¬ 
me banche dati — come Alice archi 
vlo generale del libri attualmente di 
sponlbtll sul mercato — 1 orgnn z a 
zione di mostre del libro — come la 
«Fiera Internazionale del libro sclcn 
tifico e tecnico» che si apre a Milano tl 
4 aprile 

La miscela di informaticac scrupo 
lo documentario c ì isomma un pro¬ 
pellente chi funziona In piu Giuliano 
Viginl cl mette di suo una passionar 
eia ormai proverbiale Ma comi può 
saltare In mente di imbarcarsi In una 
navigazione tra titoli autori e pagine 
che attraversa un intero secolo 7 

• Intanto — dice Vigini — cl siamo 
già un po rod iti inaugurando una 
collana Grandi Opere eoi repertorio 
di Giuseppina Zappeìlu dedicato a le 
marche dei tipografi t degli editori 
Ua/ninJ del Cinquecento Sembra una 
cos i astrusa eppure e un tassello im 
portante per 1 1 storia del libro e non 
oolo se r uardi all aspetto iconografi 
c o E poi c ra da dieci unni che 1 idea 
It rmi nt iv i Trovato un buon partner 
nell i F dp un i società d t laborn ioni 
d ili e lorm ilo il tornii ito si lentillio 
— Il cito solo I nomi di M trino Bi rcn 
go Franco Della reruta Giusippt 
Galasso — siamo partiti Proprio in 
questi giorni» 

Viglili imm iglno uno staff robu 
sto Dal punto dt vista del metodo di 
1 ivoro 7 

«Grosso modo è diviso In tre fisi 
Una } rima na iota ali che il vide 
io c i tr iti mila r are sita t rt {.istr i 
/Ioni di i d ati n pi ni 11 ni Ile Bibl oti 


che Nazionali di Napoli e Firenze i 
alla Braldu si di Milano Pensa che 
d i nr< n e et sono gì a armati 20 000 
dati Poi cl sari uni fase di spoglio 
delle varie bibhc^ruhc ne consultere¬ 
mo almeno dui mila Infine le varie 
regioni — già le su imo contattando 
— eontrollei anno per quanto te ri 
guarda il lavoro lai o Naturalmente 
tutto \ erra inserito anche in una ban 
i a dati L ultimo t aaulato sara pronto 
nel dicembre d l d9» 

Il miga eat ilsgo in quindici volu 
mi di tutti I libri it ihanl di II Ottoien 
to (Cantori Fui v» compreso) costerà 
quattro m boni fc non e poco Quali i 
possibili compratori 7 
«f immi diri per prlm » cosi che In 
tre soli anni dovremmo riuscire a of¬ 
frire un servizio — anche pubblico — 
di alto livello Ma sai che per avere un 
qualche cutalog v inerente al 400 e al 
500 cl hanno mt sso tn nt anni? 1 
quindici volumi enuuanno tn tuUch 
bibllotochi n i ionali t straniere Poi 
con la barn a da i si potrà interroga 
re tl naattmli su urna sptctfi i Ad 
esempio ur o stt r co d« III aitarla rtu 
stira a sapt re t subi’o iosa h i pub 
biliato mHa si t rda mct t dii si lo 
1 1 Hoepli muiviruu he lo tu li > 
so stimoliti a inrut ptriht nuli 
tal (itti dal KPf al il 10 li prò u m 
1 briri u inula i sari u i iti nior a 
utile atti hi al s ai tol >**o si ehm ig«ai 
fo allo stornai! I a c ultima che pe tra 
vcrilk ire qu ili iut ni strani ri i m 
crei unenti san > t iti piu ri a piti d i 
noi dur ante 11 s eoi a m -arso» 

DUI inno 1 idi il JUfWi aduso sp» 
clfict Viglili Tua pir 'avori non 
parlati ni il piu dt • a~ìdc t Mr * 

Andrea Alpi 
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Coliseum: esordio con Shelley 
Poi cinema e architettura 

Il nome di un vecchio teatro di Londra il Coliseum, è 
diventato quello di una nuova casa editrice di Milano, 
fondata da Sanzia Ghislieri e da Nanni Cagnone 
Quest anno Coliseum presenterà quindici titoli, suddivisi 
in cinque collane «I saggi», «I narratori», «I poeti», 
«Collezione di cinema», «Collezione monografica» 

Tra i primi titoli, «Difesa della poesia» di Percy B Shelley. 
«La trama profonda» di Davide Lopez, «China il vecchio» 
di Germano Lombardi Altri autori in programma 
WaUaceStevens, A J Festugiere Franz Cumont, Michel 
Chaiilou Due titoli per la collezione cinema «Titanus»e 
«Lux», secondo il disegno di raccontare e documentare 
la storia del cinema italiano attraverso la storia delle 
grandi case di produzione Due monografie in 
preparazione dedicate rispettivamente a Giò Ponti e a 
Edoardo Persico 



Decadentismo e futurismo 
nuovi «Inviti» Mursia 

Proseguendo nella sua meritoria opera di propedeutica, 
dopo gli «Inviti alla lettura», gli «inviti all'ascolto», gli 
«Inviti al pensiero», la casa editrice Mursia presenta ora 
una nuova collana che si propone di offrire un quadro 
esauriente dei vari movimenti letterari o culturali- Sono 
già usciti «Invito e conoscere il decadentismo» di 
Valentina Fortichian e «Invito a conoscere il futurismo* 
di Giovanni Palmieri, A fine mese sarà la volta del 
Romanticismo, di Paolo Quaglia 
Si tratta di agili volumetti (circa 200 pagine a 8.000 lire) 
strutturati su uno schema analogo: cronologie parallele 
storia-cultura, ambiente, diffusione, documenti, critica • 
bibliografia. 


Parliamo di... 


Uno sballo per la vita 


DANIELE LEANDRI, «Scusa ( 
mancati giorni», Einaudi, 
pp 128, lira 7 600 (in libre¬ 
ria dal 23 marzo! 



L’altra faccia dalla droga, tra malavita e «parchi Intrighi in un lurido «slum» di una (mprobabila Macao II disagno è di Altan, per Flono, spregiudicata giornalista 
dal «Waghlngton News» Ma anche questo è «un paese pieno di contraddizioni» (da Corto Maltese, giugno 1984! 


di Pier Vittorio Tondelli 


Questa non è ima storia esemplare Un caso tal¬ 
mente eclatante che fa gridare allo scandalo Nella 
storia di Daniele Leandri non slamo all'aberrante 
patologia di casi come quello di Christiane F, c 
delle sue amiche prostitute-bambine nello zoo di 
Berlino. Non slamo nel caso altrettanto allucinan¬ 
te, In miseria c sordidezza, di Charles Duchaussols 
• del suo Flash, Katmandu IJ grande viaggio Non 
slamo nel paradisi dello droghe di tanta letteratu¬ 
ra dell'otto-novocento Né negli Intendimenti 
pseudo-scientifici di un Castaneda o dell'ultimo, 
notevole, William Burroughs di Diverso (ed Su* 
garCo) Leggendo questi diari di Leandri siamo In 
una storia di ordinarla sofferenza e emarginazio¬ 
ne in cui la droga, lo spinello, U jomt, Il fix, Il buco, 
la pera, lo aballo diventano sì un cosciente deside¬ 
rio di morte, di rifiuto della vita e delle regolo della 
società, ma anche, paradossalmente, desiderio di 
ricerca di qualcosa di migliore 

K proprio questo è I) nodo psichico, emozionale, 
forse anche fantastico che la storia di Leandri 
motto di fronte a noi cl si può drogare per cercare 
qualcosa di migliore quando questo qualcosa non 
lo si trova più da nessuna parte, né negli amici, né 
nella famiglia, né nel rapporti con l'altro o con la 
società, si può cercare questo «migliore* ben sa¬ 
pendo ohe al sta firmando con le proprie mani una 
condanna a morte 

Scusa I mancati giorni allora può diventare — 


nonostante la piattezza e la ripetitività di queste 
pagine amorevolmente trafugate dal privato di un 
ragazzo Introverso, ma anche libertario, anarcoi¬ 
de, forse poeta — un caso esemplare di come poi 
tutta una sofferenza e un disadattamento giovani¬ 
li viaggino nella quotidianità senza che noi ce ne 
accorgiamo se non per l furti di piccolo cabotaggio 
che riguardano le nostre auto e certi gruppi che 
vediamo In un palo di strade, In qualche piazza al 
margini delia città 

La mancanza di eccezionalità — se cosi brutal¬ 
mente mi è concesso dire parlando di una vita e di 
una persona che non ho conosciuto — di questo 
testo è proprio la sua forza Non dice niente di 
nuovo sull’Inferno della tossicodipendenza Non cl 
sono Unte forti, emozioni incandescenti, sofferen¬ 
ze epiche, sballi fantastici C'è semplicemente una 
annotazione pressoché quotidiana piena di tic e di 
sfoghi Se non cl fossero l momenti In cui Leandri 
parla del buchi, delle spese sostenute per la dose, 
del farmaci che si Inietta saremmo semplicemente 
di fronte al odiarlo scolastico» di un ragazzo sensi¬ 
bile e anche sfortunato su) quale anche la sorte si 
accanisce (quando presta I) servizio di leva finisce 
nelle guardie carcerarle a Gaeta) Ma sapendo del¬ 
la sua fine, leggendo le cronache del giornale che 
danno la notizia della sua morte, ecco che tutto 
diventa estremamente significante Un morto per 
droga In piu ormai non ci scuote Ma se abbiamo 
la possibilità di conoscere la storia di quel «nome» 
non possiamo che fermarci a riflettere E chiederci 


ancora una volta li perché di una vita e di una 
morte 

Gli anni In cui Daniele annota 1 suoi taccuini 
sono gli anni che vanno dal 1976 al 1983, anni in 
cui il consumo di eroina ha conosciuto ne) nostro 
Paese un periodo di massimo incremento Anni In 
cui la droga aveva Indubbiamente anche un signi¬ 
ficato rituale di ribellione, di anticonformismo e 
di rivolta (cose di cui Leandri, peraltro, è coscien¬ 
tissimo) Oggi, forse, la situazione è migliorata I 
giovani, gli adolescenti, sono tornati sulle piazze 
Sono di nuovo al centro deU'attenzione del mezzi 
di Informazione Dimostrano una vitalità e una 
voglia di costruire la propria vita che certo non 
avevano 1 ragazzi di dieci anni fa costretti nel mito 
dell'autodistruzione Al proprio, Inevitabile, «star- 
male» forse oggi riescono a dare risposte diverse 
Come Daniele Leandri vogliono scrivere, vogliono 
esprimersi Ed è nostro dovere (dico nostro, della 
nostra Intelligenza e della nostra fantasia, non ge¬ 
nericamente e burocraticamente di società o di 
Istituzioni) offrire a questi giovani progetti e spazi 
c forme per costruirsi e esprimersi Sapendo che 
forse sarà tutto mutilo perché storie come quella 
di Daniele si ripeteranno e continueranno a acca¬ 
dere e ognuno, In fondo, dovrà sempre esser libero 
di decidere della propria vita o della propria fine 
Ma la storia di Daniele cl obbliga al rispetto fatti¬ 
vo, alatro, fervido, stimolato dalla nostra fantasia 
e dalla nostra intelligenza di uomini, verso noi 
stessi, verso l’umano 


Daniele Leandri racconta, sogna, denuncia 
Non è una fuga ma la ricerca di qualche cosa di meglio 
da vivere, dopo le frustrazioni e le desolazioni 
delie amicizie tradite, del lavoro che manca, 
della caserma che lo umilia - Muore di droga 
a ventitré anni - Einaudi pubblica il suo diario 
Ne anticipiamo alcune pagine 

«Le mìe idee, libertà...» 


di Oreste Pìvetta 


•Ancora un morto per la droga, Il ter¬ 
zo In venti giorni È Daniele Leandri, 23 
anni, di Rivoli, senza un lavoro il suo 
cuore si è fermato Ieri mattina sull'am¬ 
bulanza che lo stava trasportando all’o¬ 
spedale A dare l'allarme sono stati 1 
genitori che, verso le nove, lo hanno 
trovato cianotico riverso sul letto» 

In poche righe, senza commozione 
una notizia a una colonna nella crona¬ 
ca della Stampa, li 23 gennaio 1983, st 
chiude resistenza sfortunata di Daniele 
Leandri Restano le pagine dei suol dia¬ 
ri appunti e pensieri che non rispetta¬ 
no la grammatica, ma che restituiscono 
le emozioni ancora di una vita da sco¬ 
prire, disegni e scarabocchi, biglietti, 
cartoline, ritagli, richiami ciascuno di 
un momento felice o di un sogno pensa¬ 
to Disperato, Daniele conosce ancora 
la fiducia 

Vive a Rivoli, In una vecchia casa a 
ridosso della collina che si Inerpica ver¬ 
so 11 castello, tra le mura e l primi alberi 
di un paese devastato dalla città, senza 
un’anima, senza un volto Talmente 
anonimo, che neppure Daniele In fondo 
lo riconosce Dal suo racconto scompa¬ 
re qualsiasi determinazione di luogo, se 
non per citare 11 nome di una piazza, la 
fermata dell’autobus E così la sua sto¬ 
ria appare senza radici, senza legami 
materiali Come se lui, il protagonista, 
fosse capitato sempre per caso, a Rivoli, 
oppure a Gaeta, oppure nel collegio vi¬ 
cino a Milano Contano solo gli amici, 
che Daniele ricerca disperatamente 
coltiva, con innegabile speranza in uno 
scambio alla pari 


Poi cl sono 1 diari Confessa «Ho pen¬ 
sato di non scriverli piu, che errore sa¬ 
rebbe stato» E un colloquio continuo 
darsi del tu con qualcosa che non tradi¬ 
sce e pagina dopo pagina esprime un 
risultato Daniele sa riflettere sulla sua 
condizione, senza aggrovigliarsi nel mi¬ 
ti e nelle parole del fumo e della droga e 
neppure nella sua Isolata disperazione 
Dietro l'apparente disordine delle Im¬ 
magini, ordina con precisione i colpi 
subiti dalla famiglia povera e debole, 
da un lavoro che non c'è mal, da un 
padrone che resta oppressivo e sfrutta¬ 
tore, da uno Stato che gli impone un 
anno di soldato senza insegnargli nulla 
Per prova cl si potrebbe allontanare 
dal male individuale di Daniele Lean¬ 
dri, per scoprire l’altra faccia della pub¬ 
blicità, dei mass media, senza girare 
troppo Non è l’esasperazione, che di¬ 
venta simbolo, di Christiane F e del ra¬ 
gazzi dello zoo di Berlino Nella vita di 
Daniele è tutto comune la casa, Il lavo¬ 
ro, la naja, la scuola Tutto è a portata 
di mano, In una periferia qualsiasi,sen¬ 
za colori, dove si Immagina polvere e 
fango, nebbie e chiarori accecanti, di 
case impregnate di vecchiaia e di ruggi¬ 
ne, appena nate, dove persino gli alberi 
si piangono addosso 
Una vita cosi la si può maledire Da¬ 
niele sceglie di sperare e di sognare e 
poi di protestare riscopre, anche per 
noi, senza retorica, l’Ingiustizia delle 
Istituzioni e lo sfruttamento del padro¬ 
ni Ma se la prende con la gente che gli 
sta attorno «Gente, siete voi i pazzi col 
vostro menefreghismo, con le vostre 
maschere di cera, siete voi con quegli 
abiti di perbenismo, siete voi l pazzi» 
Daniele accusa l'Indifferenza e aiuta 


a capire, la droga, con l'originalità di 
una speranza, dì una volontà, di una 
fiducia frustrate Non è 11 solito distrut¬ 
tore e auto-distruttore, nichilista per 
caso e per Indifferenza propria. Per 

3 uesto I suol diari dicono qualche cosa 
l piu, che vale una Indagine tra socio¬ 
logia e politica, meno avvolte dal fasci¬ 
no e dalle verità dimezzate della comu¬ 
nicazione di massa, dontro invece le 
certezze strutturali della condizione 
umana, costruita ancora di fatiche per 
sopravvivere, abitare, lavorare: come 
tutto fosse una conquista 
Le peripezie, lo ansie, ('arrangiarsi 
quotidiano di un tossicomane alla ri¬ 
cerca della «polvere bianca» quasi 
scompaiono dal racconto Paradossal¬ 
mente diventano operazioni In fondo 
maledettamente semplici, scontate, 
meccaniche Senza Importanza Impor¬ 
tante resta, alla fine, la conferma che 
l’Idea di vivere con 11 mondo * con gli 
uomini non sla da buttare NoH’ultlma 
pagina Daniele Leandri annota, «La 
speranza non deve mal morire» E poco 
oltre «Domani l’alba ucciderà la mia 
anima e lo mi alzerò In volo solo alia 
ricerca disperata di me» 

Daniele mori suU'ambulanza che lo 
stava trasportando all'ospedale La ma¬ 
dre raccolse 1 diari e il consegnò al cen¬ 
tro di assistenza al tossicodipendenti di 
Rivoli L'educatrlce Franca Doppiano, I 
medici Germana Lizzani e Paolo Jarre, 
lo psicologo Leopoldo Grosso decisero 
di trascriverli per 11 carattere di «straor¬ 
dinaria testimonianza» La scrittrice 
Maria Jarre 11 riordinò Finito 11 libro 
Incontrò la madre e la sorella di Danie¬ 
le Chiese se lasciare il cognome del ra¬ 
gazzo Rispose la madre «Non toglia¬ 
mogli anche 1) nome» 


1976 

«Quando ut incorninoti un diano ci si prillici I 
cambiare sin IO non la penso cosi io pud» dir st m 
un bippie e un ladro drogalo» 

* Le mie idee sona di libertà che tulli inno i di c 
non ci nano le classi sondi e 11 violenza 
«Oppi parlo delle violiti*» del crimine che c li cosi 
piti icntfow la viohnra c le bone dicono nolo ci\o 
ghono ma io dico se uno suole che un alu > f rcci i una 
cosa è miglio clic la faccia con li dolcezza perche piu 
una cosa é dolce piu è bell \ Uno come me clic j,li pi wv 
dipingere pii pnee evadere con il dton c che ima et 
unte solo t che sic mnimor no solo uni coinè | irceli 
una turioni abbinili chi pure m * sentilo d re pi// » 
e deficiente che infine tviva solo una c| ilcsu i Ione hi 
sbagliato* 


1977 

j piuprio Dato chi 1 8 mippio non hnnnu fitto li 
festa Imprimili allora ojq,t 1 h inno fatta Cosisonoet 
nuti i min Abbiamo limito la messo e dopo ao mine n 
c è staio il (esileil Al festivi) ho iniomr noia Cuumi il 
piuihcc du minorenni Ilo mancato e io t mn miJu 
abbiamo piti ito molto A mn madri ho reptl no e n I 
bro c una punta di bori i mio padre il quadro t osi 
sono penso andati vii tornimi Bo ora ti saluto c irò 
diario Se vis 11 mancati pi m i 


1978 

j( iibhn d meni i Irai lire pie ri dui) 
tini ce muli e | r ni ! n culli | i I li 
ine// ori I » m i > I It il n» (in l In m 
si h soehi sm | i/ n i che | Ir Sii , 
et ivamo* Nelli mie I ni 1 Imi v li t i s u i 11 
al li Milioni dei | illnm 11 S-l »pv,i n in mieli u 
c ero io 1 eli» una l ue i n ne ehi mi n ne pur | u 
(ire i meno poi stasiti lecca melici , mi i ceri 
mirmballo c Colmarlo elie lui si i ir i e e ni ile» u le 
In vomitilo indie I anni i e n in t ie e si te I ■ il ir m 
lo-te nolo Ora li spiedo r il ippcr tu II et 
aspettilo tre rn n ne mi e ulti imi In il re p ijJi 
occhi si oppinnavino e luti mirri f vi | mi 
son > subito seni to bene qu imi iti h 1 / i ili ut 
sceso dilla macchini sin per e idi re mi e litri uh 
essere in un cornee i ipptm i amilo urne mi li uni 
tea Un ho visto mipl i ielle Ieri oris ne a memi mi 
sembri die limi nibnnu isi brullo j oi ( uu m ice 
diario Leandri D miele Ap 


1980 

a settimi ri M sono eh estese l r | listone V le 
e fleti iv mente li pii i {ir I ceri die ei ili ri 
in? ì il icrloiroj | ere ut rli i ite q ì li n riti 
stri m il t no li min i e i I pino < | it 1 [ r 
tbs corta rt vare per un min mtpret me l I e 
es ere binalimi Sono siamo dentro II mi i yuinn e sii 
nu i il il troppo sforzo avuio 


1980 

„) ne cimbre Sr no sili fine dii tri) irei» ori 
lenir i d ni cedi rr [ ir i delle suite i ) Acce iure il 
npp rio s juillido dd lavoro t delli famipl i un rip 
p r > friJ lo stnzi n m n mo d Itila illon uni 
duini thè unj bimb ni vizi ita che vanumi i in et st 
assurde neriisui realii non si iccorpcdieaiiornoc t 
un ambiente sqi illido che ti lascia solo 11 possibili! i di 
s pnuc perche se nonupli ino le Bimbe )1 remiceli 
limo li partenza con mille dire conseguenze dumi 
piti alla Ime il capitolo si chiù le radicalmente 4) Uhi 
ria alternativa ttuttoqi esto ritornare a bucare per rur 
tt li eliache mi rimine Mo paura non sochccos 1 fare 
seno solo ton (urte le mie paure e 1 mici sopm L vera 
quelli fuse the hi delio quel tipo nel libro 1 /ai h Che 
il vero drop no irmi i (talmente ili iniezione Diventa 
1 n (tnkit o un dio uno straccio Ld 10 sono solo uno 
Mracc o 


1982 

gennaio Ntenie 

« Sospirai di sedermi illu sua ombri per piti re con 
leu li I naturi Nc’la etili del vino mi burnì idoiu il 
I insif m ptlest ddl m ire 

Oh appapattmuli liciti Sosrervertrni onbevande Jt 
miele percht 101 mpuo d amore » 

No questo non c il ni o tempo II mio tempo e nudai 
piu lontano t li dire il mio inhmio Chiedo se un u'» 
platea sono sedo m il pazzo 

jo pennato II m o tempo che si allontana v troppo 
presente dtniro di me 1 

I miei cateti hanno tutu preso uno «ptr q lio di partile 
detie 

E conunua 1 persepuitarmi il mio limj o Sempre li 
fermo pero in agguato 

Tempo tempo icmpo 

II mio e troppo breve sara la ledila Ceihra 


Polemiche 


Piccoli editori 


Medialibro 


L’occhio dì Atlante 


A proposito di un articolo di Carlo Tom - 
boia dedicato al Calendario Atlante De 
Agostini (pubblicatoli 5 marzo) riceviamo 
e pubblichiamo una lettera del Direttore 
editoriale della De Agostini Vincenzo 
Ceppelllnl Risponde Carlo Tombola 


Una replica ci sembra Indispensabile per 
due affermazioni di Carlo Tombola che toc¬ 
cano globalmente 11 valore del Calendario 
Atlante La prima osservazione riguarda la 
formula che sarebbe invecchiata perché sta¬ 
tica Dice Tombola «Sempre 96 pagine per la 
cronologia danno una visione statica del 
mondo» A parte 11 fatto che 11 calendari 
Atlante, passando dalle 04 pagine del 1904 
alle 970 del 1907 dimostra sufficientemente 
d'easersl adegualo nel tempo al crescere 
airartlcoiarsl della materia, che discorso 
mal questo di misurare 11 contenitore Invece 
del contenuto? Forse perché «l'Unita» ha 
quasi ogni giorno lo stesso numero di pagine 
dà unalmmaglne statica del mondo? Non si 
direbbe 

Ma dove Tombola crede di provare irrefu¬ 
tabilmente la «vecchiezza* del Calendario 
Atlante è là dove, senza accorgersene, confe¬ 
risce all’opera l'apprezzamento piu lusin¬ 
ghiero e, crediamo, li piu valido per le mi¬ 
gliala di utenti ò troppo «oggettivo» scrive lì 
recensore Ma un annuario statlstlco-lnfor 
matlvo non ha proprio neiroblettività il suo 

R regio? Obiettività vuol dire, nel metodo, at- 
isa scrupolosa delle fonti certe, fedeltà alle 
fonti omogenee, rinuncia alle informazioni 
apparentemente piu recenti. In realtà ire no¬ 
ioso, approssimative, oscillanti II recensore 
non può ignorare che censimenti e rileva¬ 
menti avvengono con certi tempi, chi con 
altri tempi l risultati vengono elaborati 0 ve¬ 
rificati, che con altri tempi ancora vingor- 
rosi noti Del famosi dati sulla popolazioni , 
per esemplo, lì Calendario Atlante si cura di 
dare non quelli — vaghi — dell ultima ora 


ma tutu gli ultimi veramente attendibili 
Fornendo poi stime e coefficienti di accresci¬ 
mento dà anche a) lettore la chiave per ag¬ 
giornamenti molto probabili 

La solidità dell’opera sta proprio nel suo 
«difetto», l'oggettlvltà accurata e, cl si lasci 
dire, faticosissima a conservare per le diffi¬ 
coltà di reperimento e di vaglio al una ster¬ 
minata quantità di documenti provenienti 
da situazioni politiche e organizzative molto 
diverse 

Questa oggettività non invecchia, al con¬ 
trarlo, tiene fn ottima salute un prodotto edi¬ 
toriale che, nonostante qualche imitazione 
forse piu spensieratamente anticipatrice ri¬ 
mane per moltissimi qualificati fruitori uno 
strumei to di riferimento garantito 

Vincenzo Ceppelllnl 


Oggettività del dati non significa sdentiti- 
cltà, sciorinare dati non significa essere 
obiettivi La scelta della De Agostini di quali 
dati pubblicare sul iCalendario Atlante» è, 
appunto, una scelta e la qualità delle infor¬ 
mazioni non si può misurare a peso <5 milio¬ 
ni di dati, 970 pagine, 83 anni eli edizione ) 
Ma che scelta è quella di pubblicare dati non 
aggiornati, se non quella di risparmiare spe¬ 
se redazionali e di pianificare comodamente 
11 lavoro tipografico? Per all «utenti» questo è 
un problema serio Perche nel calendario 
1987,1 dati sulla popolazione del paesi euro¬ 
pei sono quasi esclusivamente «stime» (< non 
(lati di censimento) e per di ptu stime vec 
chic In media di tre anni? Perchè i dutt sugli 
uddetti alle industrie francesi risalgono uri 
anni fa/ A chi Inlt ri ssa sapere dovi sono gli 
stabilimenti italiani di olive farcite’ l 1 orse 
conviene ‘cltzionure miglio quei 5 milioni di 
duti 


Cario Tombola 


Le prove di Amadeus 


Tra I piccoli 0 piccolissimi 
editori benintenzionati, uno 
del piu giovani è Amadeus, 
attivo da meno di un anno, 
anche se 11 suo animatore 
Antonio Facchin, era già 
presente da tempo con una 
rivista, «L'ozio letterario» 
(ora divenuto semplicemen¬ 
te «L’ozio») Amadeus pubbli¬ 
ca prosa e poesia classici 
tradotti c «giovani» poeti Co¬ 
si, nel primo gruppo di titoli 
figurano prose giovanili di 
Hermann Melville (1 Fram¬ 
menti da uno scrittoio qui 
col titotolo Profili di donne 
pag 94, L 13 000 a cura di A 
Lehmann e G B Dogllolo) c 
nientemeno che La buona 
canzone di Paul Vcrlainc 
(pag 82 L 13 000) nella bella 
traduzione di Valerio Ma 
grelll Per Melville c Verini- 
ne, però occorrerebbe un di 
scorso a parte Vorrei qui In¬ 
vece parlare sla pur bri vo¬ 
mente del Ire libri di poeti 
esordienti (o quasi) usi iti da 
Amadeus Cè II frutto c/u 
domina (pag 90 L 12 000) 
deilo stesso Facchin ch< con 
questo libro ha vinto (ex ae 
quo con >11 k mese Pusltrli) 
il Premio Montale Ul Rom 1 
f un hbioche si legge voltn 
tu ri per la mitezza e I oni 
sta d< 1 suo linguaggio piano 
per la sua «dolca zza. ionie 



dice Geno Pnmpalonì nella 
nota introduttiva Sono versi 
che hanno un suono lieve ep¬ 
pure esalto, che creano un 
discreto incanto In un'atmo¬ 
sfera d’ingannevole quiete e 
armonia, versi nei quali han¬ 
no notevole spazio il sogno c 
la fedeltà al paesaggio che e 
quello veneto Lio si vede già 
dall attacco, dai primi versi 
dilla prima poesia del libro, 
che Facchin dedica al «Dolci 
colli mostrini» 

Tutto l opposto di Antonio 
Facchin è invece Giancarlo 
ravanello { Nton, pag 96 l 
13 000), quarantaduenne di 
Vi nt zi 11 he vive da parecchi 
unni a Milano L la citta si 
senti crome nelle sue poesie 
m Ile quali non si respira 1 * r 
to tana del colli veneti Le 


strofe di Pavanello sono den¬ 
sissime, cariche di cupe im¬ 
magini, e li loro suono è 
aspro, la loro superficie spi¬ 
golosa C'è una forza inquie¬ 
ta e un po’ sinistra, in questi 
testi, che proprio non cerca¬ 
no di rincorrere la grazia, ma 
che offrono molto spesso, nel 
loro muoversi magmatico, 
grumi di robusta sostanza 
«Incastonato nella notte 
aspetta l’alba/ll topo adoc¬ 
chiato dal gatto», o nella pa¬ 
gina accanto «DI giorno dor¬ 
mendo In una scato¬ 
la/deperiamo all’asciutto» 
Trentaseienne siciliano è 
Antonio Di Mauro, che pub¬ 
blica Quartiere d’inverno 
(pag 90, L 13 000), frutto di 
un lungo paziente, accurato 
lavoro I lesti, infatti, vanno 
dal 71 all 83 È un libro pun¬ 
tuale ed essenziale nella 
scrittura Eppure caldo cari¬ 
co di controllate emozioni 
Un suo carattere è nel desl- 
dc rio di un belo abbandono 
ma anche nel risucchio in 
• mst di sopore» nella quiete 
u 1 *» rabbrividente dii son- 
1 u li incerti zza tra sonno 
r viglia Cosi dominano 11 
buio della notte o un vago 
smalto lunare o un sogno di 
neve protittiva e di tner la 
Uri libro di sottile sensibilità 
pulito intenso 

Maurizio Cucchi 


Firme di successo 


Le «grandi firme» del giornalismo italiano 
continuano da tempo a tenere t vertici delle 
classifiche del «più venduti» sotto l'etichetta 
della «saggistica» (con qualche sconfinamen¬ 
to nel «romanzo») un genere, per la verità, 
meritevole di miglior fortuna 
La tendenza dell editoria maggiore a privi¬ 
legiare questa saggistica piu o meno leggera 
e alla moda, si dellneò in coincidenza della 
crisi del romanzo Italiano di successo, nel 
primi anni Ottanta sì cercava un cavallo di 
ricambio, e lo sì trovava appunto nel perso¬ 
naggio-giornalista, sempre più emergente 
dallo sviluppo dell informazione multime¬ 
diale degli anni Settanta 

Al personaggio-giornalista Inoltre, si veni¬ 
vano già allora aggiungendo altre figure di 
successo, che avrebbero portato a una proli¬ 
ferazione di «saggisti» e «scrittori» prelevati 
nei campi della politica e dello spettacolo, nel 
quadro di un crescente parassitarismo edito¬ 
riale (specialmente se si ricordano 1 tempi in 
cui I autore compiva quasi sempre il suo Iter 
di formazione e di affermazione dentro 1 edi¬ 
toria libraria) 

Nel triennio 1902-84 per esemplo l titoli 
Italiani devono in gran parte a questa «saggi¬ 
stica» il loro incremento mentre il romanzo 
segna II passo o arretra 

Al giornalista-scrittore o saggista dedica 
appunto una corrosiva nota Goffredo Fofl 
sull ultimo numero di «Linea d ombra» 
prendendo spunto dalla Fuga di Tolstoj di 
Alberto C avalluri (Einaudi) t cogliendo II fe¬ 
nomeno tt uno del suoi llv< Ili alti .oprattutto 
per la statura professionale c Intellettuale 
dell autore in questione 
«Hitordiamo — scrive Fofl — cheCavalla¬ 
ri è si ito piu bravo quando ha avuto ambi 
ztcmi piu se r e (certi suoi articoli o raccolte di 


articoli erano molto buoni, per esemplo sulla 
Francia), che ancora di recente qualche libro 
buono e utile scritto da giornalisti lo abbia¬ 
mo letto (per esempio quello di Pel) issar) sul 
Vietnam, Vallecchi, e quelli di Brancoli sulla 
Russia e di Zucconi sul Giappone, QorauiU), 
ma che non ci è possibile dimenticare ie 
scempiaggini "romanzesche" di altri (e far 
nomi è troppo facile e lungo) e quelle "saggi¬ 
stiche" di altri ancora» E anche se si può 
aggiungere qualche ulteriore eccezione, la 
sostanza del discorso certamente non cam¬ 
bia 

Fofl riprende efficacemente la critica a 
tutti gli aspetti del fenomeno del giornalista- 
saggista 0 scrittore volta a volta diversa¬ 
mente combinati nelle varie indlv (dualità, la 
firma di successo 11 potere personale e di 
corpoiazione, la superficialità e furbizia del 

P rodotto, e la «corruzione» (del generi adotta- 
, del recensori sollecitati, del lettori sedotti) 
che a tutto questo è sotteso Con un riaffer¬ 
mato amore e rispetto per una professione 
giornalistica degna di questo nome 
Il fenomeno del giornalista-saggista o 
scrittore del resto si presenta anche come li 
risvolto attuale e involutivo di un altro, che 
ha conosciuto le sue manifestazioni più Inte¬ 
ressanti soprattutto nel decenni passati e che 
rivela invece oggi stanchezza e ripetitività li 
fenomeno cioè dt Ilo scrittore-giornalista, l’e¬ 
sperienza giornalistica di scrittori come Mo¬ 
ravia Calvino Pasolini Parise Sciasela 
Quando si denuncia (coinè si fa spesso e 
tostamente da qualche tempo) una caduta 
cl dibattito delle idee dt Ila battaglia Intel 
lettuale e della stroncatura rccensoila nel 
senso migliore, st dtve ricordare anche que¬ 
sto 

Gian Carte Farrtnt 
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Le donne si raccontano 
Uno collana della «Luna» 

L'8 marzo la casa editrice «La Luna», che intanto è 
diventata una cooperativa di donne, ha festeggiato il suo 
primo anno di attività inaugurando una collana di diari. Il 
primo, «Quando si cantava giovinezza», a di uno 
palermitana, la pittrici) Sistina Fatta Della Fratta che 
ripercorre le viconde sue personali e della sua famiglia nel 
palazzo patrizio di piazza Marina a partire dagli anni 30 
fino alla seconda guerra mondiale. Il secondo titolo. 
«Paura», A il diano di una torinese. Renata Vaschetto. 
che racconta la sua nevrosi con lucida consapevolezza 
ricostruendo la dura atmosfera di una famiglia 
plomontoso nogli anni del boom economico. Entrambi i 
diati saranno In libroria entro marzo. Imminente è la 
pubblicazione dal libro. «Mary per sempre», di Aurelio 
Grimaldi che raccoglie storio sull'amore, la donna e il 
sosso raccontate dai giovani detenuti del carcere 
minorile di Malaspina a Palermo. 


Romanzi 


Quarto 

Denuziere 

MAURICE DENUZIERE, «Le 
irò querce», Ruzoii, pp 710, 
L 26 000 


E quattro Con «Le tre 
querce», edito da Rizzoli, 
Maurice Don uri ère è giunto 
al quarto, grosso volume del¬ 
la sua trascinante saga della 
famiglia de Vigoria comin¬ 
ciata con «Louisiana» (Pre¬ 
mio Bancarella 1980) e pro¬ 
seguita con «Ritorno a Daga* 
Ielle* e «Il cavaliere do) Mis¬ 
sissippi» Attraverso le pagi¬ 
ne eli questi romanzi, sullo 
sfondo del grandi avveni¬ 
menti storici e civili dell’A- 
merita, sono passale cinque 
generazioni della famiglia de 
vlgors, proprietaria della 
piantagione di Uugatclle in 
Louisiana I primi due volu¬ 
mi erano Imperniati princl- 
palnente sulla figura di una 
donna, Virginio, che aveva 
dato Impulso alia piantagio¬ 
ne o Impresso della sua forte 
personalità I rapporti all'ln- 
termi di essa, quindi, su 
Chur'es do Vigors, Hglio di 
Virgilio, che dopo gli anni di 
successo, mondanità c vita 
politila a Washington, torna 
a Bugitene, con grande de- 
lualom della madre, solo per 
coltivasi 11 suo elettorato. 
Poi è la volta del figlio di 
Citarla» Oratlen e, come 
«empi*», altri drammi, omo- 
aloni, (mori, l'Intero univer¬ 
so delli vita Con «Le tre 
quorce»8lurno a Oamond de 
VlKora.irmal bisnipote della 
mitica Mrglnle, e con lui sia' 
mo agliannl Venti, gli anni 
di Bncct o Vanzettl, dell'af- 
fermarlcie del Inzz, del pri¬ 
mi succubi di Hemingway e 
UiFuulkier Anni eheTauto- 
re rivisiti nella loro dimen¬ 
sione stoica, alla quale si 
mescolarli le vicende priva¬ 
te. ora dran maliche ora sen¬ 
timentali,li Osmond e della 
sua famliila, con gronde 
senso del empi narrativi e, 
come «tempo, colore o atmo¬ 
sfera E la unghezza del ro¬ 
manzo nomumea 


per poco e dopo, magari, 
scoppierà II gran caldo A 
Milano adesso è sempre così’ 
non esiste più la mezza sta¬ 
gione» si legge a pagina 16, 
«annaffiavano con generosi 
bicchieri di buon vino» si leg¬ 
ge a pagina 35. 

Fabrizio Chiasura 

Avvocato 
in scena 


D KtNCAID, «Nonostante l'e¬ 
videnza delle prove». Rizzoli, 
pp 336, L 23 000 


Torna un avvocato sulla 
scena del romanzo polizie¬ 
sco, annuncia trionfale la so¬ 
vraccoperta di questo ro¬ 
manzo, dopo chB Perry Ma- 
son ò andato In pensione 
Non è del tutto vero, giacché, 
ad esomplo, Il protagonista 
della Tana dell'oste, di Nino 
FI tastò, premio Alberto Te¬ 
deschi per II 1988, è appunto 
un avvocato nell'esercizio 
delle sue funzioni Torna un 
avvocato, però, che, come il 
non dimenticato Perry Ma- 
son, si esalta nel controintcr¬ 
rogatorio e sublima nell'ar¬ 
ringa finale. 

D. Klncaid, pseudonimo di 
un misterioso scrittore che 
sembra conoscere benissimo 
Il codice e la procedura pena¬ 
le e 1 vizi e te abitudini del bel 
mondo hollywoodiano, tiene 
brillantemente lo fila del cin¬ 
que-sei casi che l’avvocato 
Harry Caln si va assumendo 
via via nel corso del roman¬ 
zo, ma ne fa un volubile far¬ 
fallone Incapace di resistere 
all’anchegglare di una qual¬ 
siasi sirena di bell'aspetto, 
un cinico patrocinatore di 
cause da cui spremere par¬ 
celle di almeno cinque zeri di 
dollari, un immorale sofista 
Indifferente alla realtà giu¬ 
diziaria© capace di far assol¬ 
vere un criminale che per ca¬ 
so sla anche suo cliente. 
L’Impressione è che di tutto 
questo Klncaid al compiac¬ 
cia e 11 suo avvocato Caln 
non s'avveda. Noi ricordia¬ 
mo Perry Maaon come un 
patadlno della Giustizia e 
mal sopportiamo questo suo 
recentissimo erede, lanzi¬ 
chenecco della giurispru¬ 
denza. 


Diego Zandel 


Aurelio Minorine 


L’ultimo Gioco 
impiccato di luci 


Alberto Martinelli: il capitalismo e il pensiero dei suoi critici, da Marx a Polanyi 

Diversi 


Qunl è la specificità del capitalismo? «Non dalla 
scienza economica — mi fa osservare Alberto 
Martinelli — sono venuti I contributi più Impor¬ 
tanti per comprenderla L'oggetto di questa scien¬ 
za, Infatti, e l'economia, non 11 capitalismo, che e 
una formazione storico-sociale complessa In cui 
sono compresenti e agiscono, assieme a) condizio¬ 
namenti economici, quelli culturali, sociali e poli¬ 
tici • Si capisce allora perché le cosiddette leggi 
della scienza economica, formulate come leggi 
nsloriche e oggettive, al di fuori di questi condizio¬ 
namenti, sballano cosi spesso alla prova coi fatti 
reali II punto di vista economico appare forte¬ 
mente nduttno per comprendere una civiltà sto¬ 
rica, sviluppatasi come realtà sempre più com¬ 
plessa da ormai quattro secoli. Non a caso, studio¬ 
si come Mars, Weber, Schumpeter, Polanyi, Par¬ 
sons c Smelser, che hanno indagato il capitalismo 
In senso proprio, hanno dovuto elaborare punti di 
vista piu comprensivi e critici di quello riduttiva- 
mente economico 

A questi autori Alberto Martinelli ha dedicato ì 
saggi ora raccolti in Economia e Società (Edizioni 
Comunità, pp 166, L. 20 000) E proprio per mette¬ 
re a fuoco, tra l'altro, Il contributo aa essi dato alla 
comprensione della specificità del capitalismo Un 
tema centrale nelle loro indagini, a cui ha dato 
straordinario risalto l'Interrogativo, allora incom¬ 
bente, sul destini ultimi di questa formazione sto¬ 
rico-sociale 

E ben noto il contributo di Marx, di cui Marti¬ 
nelli discute, come porgli altri autori, sla I limiti 
sia le suggestioni tuttora valide per sviluppare In¬ 
dagini che portino a una maggiore comprensione 
della specifica natura del capitalismo. La critica di 
Marx all'economia lo porta a Indagare la dlmen- 


Come in qualsiasi città del mondo, vedo in Lisbona pochi 
ristoranti e trattorie, scarsamente frequentati, eccetto la 
domenica, in cui è facile incontrare tipi curiosi, visi senza 
interesse, una serie di «appartati» dalla vita. Accadeva 
che, quando dovevo cenare, quasi sempre incontravo un 
individuo il cui aspetto, che al princìpio non mi interessò, 
cominciò ad interessarmi poco a poco. Era un uomo che 
dimostrava circa trentanni, magro, più alto che basso, 
esageratamente curvo quando sedeva, vestito con una 
certa trascuratezza. Al viso pallido e privo di fattezze 
interessanti, un'aria di sofferenza non aggiungeva 
interesse ed era difficile definire che specie di sofferenza 
indicasse quell'aria; sembrava indicarne varie: privazioni, 
angustie e quella sofferenza che nasce dall'indifferenza di 
aver molto sofferto. Mi resi conto che un’aria intelligente 
animava in modo incerto le sue fattezze. Ma 
l’abbattimento, l’inerzia della fredda angustia, celava con 
tale regolarità il suo aspetto che era difficile intravedere, 
al di là di questo, qualsiasi tratto. Seppi accidentalmente, 
da un cameriere del ristorante, che era un impiegato di 
commercio di una ditta lì vicina. Era consuetudine 
vederlo con un cappello nero, qualcosa come una 
protezione affinché non gli fuggissero le idee geniali che 
gli ribollivano nel cervello, con un logoro pastrano sul 
braccio e una penna stilografica che usava per scrivere, 
sui vasti muri bianchi, labirinti di idee a mo’ di impronta 
digitale dei suoi tanti io che occultava ncU’intimo e che 
avrebbero dovuto, col tempo, sommergere il mondo. 
Dietro specchietti rotondi nascondeva due occhi piccoli e 
sghembi, languidi ma con un brillio speciale, in quel viso 
affilato, apparentemente grigio: sì tratta di Fernando 
Pessoa visto da se stesso attraverso la penna magica di 
Tullio Pencoli, capace di «dare ad ogni emozione una 
personalità, ad ogni stato d'animo un’anima•, che senza 
averlo mai visto, io conosce attraverso i/ fi/o misterioso 
dell’arte. Si tratta di uno dei 49 ritratti proposti nella 
pubblicazione realizzata dall'indice con cui la rivista fino 
ad oggi ha aperto in prima pagina le sue edizioni. 

FABIO RODRlGUEZ AMAYA 



e piu moderni? 


sione economica come ossatura materiale della 
società borghese articolata dal rapporti sociali La 
teoria marxiana non riduce perciò tutti I rapporti 
sociali a /apporti economici, ma fa piuttosto l'in¬ 
verso Analizza I processi economici nelle forme 
generali dei conflitti di classe, connettendo cosi 
strettamente economia e società capitalistiche 

La critica alla scienza economica diventa em¬ 
blematica in Polanyi, per il quale tutta la cu/tura 
economica è l'immaginarlo dell'epoca capitalisti¬ 
ca, che — caso unico e anomalo nella storia delle 
forme di società — ha elevato II mercato a istitu¬ 
zione onnipervadenle e disgregatrice delle forme 
di solidarietà e reciprocità sociale. 

Chiedo a Martinelli quali tratti distintivi del 
capitalismo moderno, individuati da questi auto¬ 
ri, metteresti In cima a tutti? •Metterei per primi 
— mi risponde — gli orientamenti culturali aeii’a- 
gire sociale individuati da Weber, che nella sua 
terminologia sono, il razionalismo (organizzazio¬ 
ne razionale del lavoro, calcolo razionale del capi¬ 
tale, etica economica razionalistica, ecc.), io spìri¬ 
to acquisitivo (l'orientamento ai guadagno, all'ac¬ 
cumulazione) e l'Individualismo concorrenziale. 
Sono orientamenti che permeano tuttora tanta 
parte dell'agire sociale». 

Quale giudizio crìtico è oggi possibile su di essi? 
L'opinione di Martinelli è che lutti questi orienta¬ 
menti culturali dell’agire presentino una forte 
ambiguità e contraddittorietà. Per esemplo, il ra¬ 
zionalismo, accanto alle conseguenze positive cui 
dà luogo, attiva anche meccanismi razionali di 
sfruttamento Dì più la concezione razionalistica 
dell'agire efficiente come adeguamento dei mezzi 
a un fine viene meno se si appanna la concezione 
di una razionalità che mette al primo posto la sal¬ 



vaguardia dell’ambiente naturale e umano Cosi, 
la corsa sfrenata all'utile individuale porterebbe 
alla disgregazione sociale e al non rispetto degli 
stessi diritti individuali, se avesse via libera In 
realtà, l meccanismi competitivi, che incentivano 
le disuguaglianze sodali, non possono esistere al¬ 
tro che in un mix, cioè assieme a quelli solidaristi¬ 
ci, che promuovono l'uguaglianza sociale. Diceva 
Shumpeter, un conservatore che assegnava però 
al socialismo una netta superiorità sui capitali¬ 
smo l’unica debolezza del socialismo è che I mec¬ 
canismi cgualltarlsticl non Incentivano l'innova¬ 
zione, portano alia stagnazione de) sistema. 

Il libro di Martinelli, scritto con grande chiarez¬ 
za di linguaggio, ha II merito di riproporre, dentro 
la nostra contemporaneità, una riflessione socio¬ 
logica di forte respiro, quale serve oggi per valuta¬ 
re la sfida di una civiltà già presentita nel «Faust» 
di Goethe le grandi potenzlnliLÌ ma, assieme, I 
gravissimi rischi che il progetto moderno, suscita¬ 
to dal capitalismo, comporta 

Piero Lavateli, 


segnalazioni 


GIOVANNI LUiZI, «Il giallo del¬ 
la stratta bagrwa», La Spiga, 
pp 166.L 12000 


SERGIO FERRERÒ, «La valigia 
vuota». Longanesi, pp 132, L 
18 . 000 . 


Ecco un litro — questo 
«Giallo della «retta bagne¬ 
rò» che parla dell'ultimo im¬ 
piccato dt Mllaro nel 1802 — 
Che si propone rtl’attenzlone 
del lettore non »! tanto per¬ 
ché, come dico lacopertlna, è 
«una storia vera narrata con 
Il ritmo di un rormnzo gial¬ 
lo*, che, dunque,si legge, in 
un certo senso, cjme un ro¬ 
manzo vero Ma perche po¬ 
ne, se non altro,! problemi 
sollevati dalla pom di morte 
La pena di morto un argo¬ 
mento mal del tu to supera¬ 
to o accantonato .se e vero 
che la accettano » sostengo¬ 
no non soltanto oopoh con 
una tradizione culturale as¬ 
sai diversa dalla nostra, co¬ 
me Il mondo islamico e la Ci¬ 
na, ma perfino p*esl che si 
richiamano al grandi Ideali 
umanitari del ssclallsmo, 
Unione Sovietica h testa, se 
è vero che anche In Italia, 
guardando a un sondaggio 
al opinioni alcuni anni ad¬ 
dietro, cl sarebbe una mag¬ 
gioranza favorevole al ripri¬ 
stino di questa barbara leg¬ 
ge uno del pochi esempi Th 
cui io Stato è più avanzato 
della sodi là civile 
Nella Milano dell'Ottocen¬ 
to si muovi ciompi* una ca¬ 
tena di delitti un uomo che 
«rimarrà impresse nella 

monte del lettori », nella sua 
doppia veste dt angelo del 
bene e dt genio del male C'è, 
In queste pagine, la Milano 
di un'epoca, «l'agglomerato 
urbano sotto la spinta del- 
l'Industrialirza/lonc dell'e¬ 
conomia lombarda* che 

«avevu su pi rato la "cerchia 
antUu" dii navigli, strari¬ 
pando fino alla ' nuova cer¬ 
chia spagnola’ trasforman¬ 
do In sobborghi la «’ona in¬ 
termedia di ortaglie, cosid¬ 
dette "corpi filiti » U l'auto¬ 
re, Giovanni Lazzi, nolo pe¬ 
nalista milanese di recente 
scori ip ir so, ricostruisce le 
gesta d* 1 < oslddf Ito «mostrai 
ron fnann abile, dosando t 
tempi e l modi da consumato 
giallista .enza mal tradire la 
verità storli n 

periato soltanto che, ilei 
descrivere la china che porta 
all'ultima pena < api tale che 
ebbe luogo in Italia nel seco¬ 
lo scorso, ?» f fiori no qua e la 
banalità «Ne«mmoancora 


In un piccolo, Isolato pae¬ 
se della costa ligure, rag¬ 
giungibile solo vi» mare, ar¬ 
riva — fuori stagione — un 
giovane che si presenta come 
scrittore di storia. Di lui si sa 
poco, ma In quell'ambiente 
chiuso, che sembra volersi 
difendere dal riemergere dt 
oscuri scandali forse risalen¬ 
ti all’ultima guerra, In mezzo 
a personaggi singolari (un 
parroco che savonarolcggia 
sulla corruzione del suo 
gregge, un forestiero che 
convive con la vedova di un 
suo amico scomparso In cir¬ 
costanze non chiare, un vec¬ 
chio maestro l cui annosi le¬ 
gami con alcuni miti cultu¬ 
rali tedeschi lo hanno addi¬ 
tato alla pubblica esecrazio¬ 
ne, una anziana pazza ninfo¬ 
mane che si aggira nel din¬ 
torni) appare come l'unico 
punto certo di riferimento 
reale di una atmosfera un 
poco allucinata 

L’autore, a cui non man¬ 
cano maestria narrativa e 
capacità di colnvolgimcnto, 
è molto abile nel creare atte¬ 
sa e curiosità nel lettore, che 
viene accompagnato passo 
passo nella scoperta di retro¬ 
scena la cui poca rilevanza 
sembra promettere però svi¬ 
luppi appassionanti a coro¬ 
namento delle ricerche del 
giovane protagonista Ma 
d’un tratto, io scenario mu¬ 
ta, si rovescia e 11 giovnnc 
storico diventa improvvisa¬ 
mente — lui, l'elemento sal¬ 
do — Il centro di un Insonda¬ 
bile mistero, mentre l'am¬ 
biente circostante riconqui¬ 
sta i caratteri della banale 
quotidianità 

GII abitanti del paese ri¬ 
mangono con una valigia 
vuota e lo stesso destino 
sembra toccare, alla fine, «in* 
che al lettore Succede c «me 

Q uando, in certe regie teatro» 
che si rifanno a modelli ci¬ 
nematografici, il fascia delle 
luci fa emergere repentina¬ 
mente una nuova realtà, 
cancellando nel buio piu as¬ 
soluto la srena prendenti 
Ma un romanzo — sembra 
suggerirci 1 autore — rosa e 
ultro, si non ungiocodi lue i 1 
E forse lo e anrne la vita O 
no’ 

Augusto Fasola 


ROMANO GIACIIITTI, «Lo scrittore americano», 
Garzanti, pp 280 , L 22 000 - Da gran tempo resi¬ 
dente In USA, e là docente di italiano, l'autore 
propone una serie di ritratti — frutto di Incontri 
personali — di letterati americani, dai tempi «eroi¬ 
ci» del primo Novecento al moderni discepoli delle 
scuole di tecnica narrativa. 

Sl'I MI LI 1 R, ■! a buona madre». Mondadori, pp 
332, L 22 000 - Il conflitto tra l sentimenti materni 
di una giovane donna e II suo desiderio di dedicar¬ 
si ad un nuovo amore per un uomo costituisce il 
tema di qui sio romanzo di una scrittrice america¬ 
na, buona narratrice come molti suoi giovani 
compatrioti, con qualche aspirazione in piu 


NIGEL NICOLSON, «Napoleone In Russia», Rizzoli, 
pp 302, L 30 000 - Il fatale 1812, con la disastrosa 
campagna che doveva portare Napoleone sulla via 
del declino, è raccontato in questo libro, come de¬ 
cisiva premessa del definitivo fallimento — due 
anni più tardi — del sogno imperiale bonapartista. 
Interessante anche l'apparato fotografico. 

JOÈ BOUSQUET, «Tradotto dal silenzio», Marietti, 
pp 210, L 24 000 - Ferito In guerra, nel 1918 a 21 
anni, alla spina dorsale, 11 giovane Bousquet rima¬ 
se paralizzato fino alla morte, avvenuta nel 1950- 
nella lunga malattia diventò scrittore, saggista e 
delicato poeta Queste sono struggenti pagine di 
un diario di sofferenza e riscatto 


AUGUSTE DE VILLIERS DE L'ISLE-ADAM, «Rac¬ 
conti crudeli». Editori Riuniti, pp. 290, L 24.000 - 
Tra decadentismo e simbolismo, tra ironia e vio¬ 
lenza questi racconti offrono in pieno Ottocento 
un alto esemplo di eleganza e raffinatezza lettera¬ 
ria. La presentazione e di Mario Luzl. 

CAROL GILLIGAN, «Con voce di donna», Feltrinel¬ 
li, pp. 182, L. 25.000 - L’autrice, docente di psicolo¬ 
gia ad Harvard, si propone di studiare, sulla base 
di alcune Inchieste dal vivo, la nascita e l modi di 
formazione della capacita dt giudizio e di scelte 
morali all’Interno del processi di sviluppo della 
personalità femminile 



Sfida 
con Eros 


MARGUERITE DURAS «Testi 
segreti», L 9000 Feltrinelli 
PP 73 


Sotto questo titolo Ipocri¬ 
ta, sorprendente da parte di 
un'autrice che ha sempre 
rinnegato la must Mera del 
pudore e trovato comico U 
concelto di privacy, .sono 
stati raccolti tre brevi «rac¬ 
conti» pubblicati separata- 
mente tra J’80 c J’82 

Il primo, L'uomo seduto 
nel corridoio, descrive un 
amplesso ira un uomo e una 
donna, in una casa racchiu¬ 
sa in una natura vasta e in¬ 
differente come il grembo di 
una madre Tutta la pano¬ 
plia erotica viene dispiegata 
dalla coppia onanismo, so¬ 
domia, voKurlsmo fellatio, 
sadismo II sesso e sue rifu io 
e (erimonm, balletto brutale 
in cui l'issm umano sfida 
Dio c In morte (conosci nel 
c a«>s di l d» sali no l uno e 
l’altra 

Il secondo, f uomo .tf/.in* 
fico i il copione dcH’uHimo 
film della Duras Si gnu le- 
saunrsi de ila sua pratica < I- 
ncmatografica il punto li¬ 
mite di ila .pi rime illazioni 


Lo schermo rimane buio per 
lunghi quarti d'ora L'attore, 
Yann Andra, viene descritto 
e diretto da una voce off, 
quella della donna, regista, 
narratrice, che racconta In 
rottura del loro legame e 
tenta di «rappresentare» l'as¬ 
senza, la scomparsa dell’a¬ 
mante 

Il terzo, La malattia della 
morte, prevede un allesti¬ 
mento teatrale Un omoses¬ 
suale assolda una prostituta 
per avvicinarsi al mistero del 
corpo femminile c dell’amo¬ 
re Il mare, una camera, un 
letto La diagnosi cade dalla 
bocca della donna lui e col¬ 
pito dalla malattia della 
morte No, non e L'Aids (non 
se ne parlava ancora), bensì 
una sorta dì male morale, 
ontologico, l'impossibilita di 
essere se si Ignora quel luogo 
di passaggio (Il corridoio' 1 ) 
mistico e carnale 11 sesso 
della donna 

Sembra che Marguerite 
Duras abbia accettalo tre 
sfide, tre compiti assegnati 
da un maestro Invisibile c 
sadico 1) descrivete una tipi¬ 
ca scena pornografica in mo¬ 
do esplicito ma poetico, 2) gi¬ 
rate un film con un unico at¬ 
tore e con meno Immagini 
possibili, 31 immaginate un 
omosessuale v una puttana 
Insieme in una stanza 

E lei ce la fa Applausi An- 
rhc perche, e questa forse o 
una delle ragioni del suo 
successo, chi vince simpre e 
la donna, perfino quando 
non viene dtsiderau», ni 
amata FI li i che dirige rane 
plesso t lei che inumi Pallo¬ 
re, o lei < he conceda l’uomo 
V alla fine, i Sei i he gode e 
c hi firma 

Laura Kreyder 


Pensieri 


Parola 
e spìrito 

IOAN P COUUANO «Eros e 
magia nel Rinascimento», Il 
Saggiatore, pp 423. L 
35 000 


I,o storico delle religioni 
loan P ('oubano (nato in Ho 
mania nel 1950 e docente nll'U 
mversita di Groninga) ha inte¬ 
so seguire, già con i suoi studi 
precedenti, tra tui Esperienze 
dt II estasi dall Ellenismo al 
Mi dicevo (Laterza, 1986), una 
duplice traccia di ricerca sul 
terreno delta stona delle spiri 
tua]ita una prima c quella in 
ditata da Mircea Eliade e che 
privilegi a So studio del sacro 
nei suoi momenti dt rivelano 
ne, una seconda e quella degli 
studi kuI Rinascimento di Aby 
W arliurg e delia sua scuola ll’a 
nofsky, Siixl, domimeli, Wnl 
ker la Yutes di certo liberi per 
traiettorie ed acquisizioni) e 
che considera il «mondo nnn 
s< tnit ntale» alla Iure dei molle 
picei debili ron le filosofie lo 
se lenze e le teosofie preci eleni ì 
I ra questi noli si articola il di 
scorso i milito ed aliasi manie 
fm*n stmpn funi meni e acces 
situici di ( olibano 

Il rapporto tra l'uomo e il i o 
smu nel Rinascimento conosce 
numerosi svolgimenti nm tutti 
oli ri li loro proprie modulila. 


hanno centro nella valenza 
operativa della parola E una 
parola intensamente spirituale 
che utilizza come veicoli opera¬ 
zioni fantastiche anche molto 
complesse l'eros, la mugm. l’ar 
te della memoria, la cabbaia, 
l'alchimia Couliano tesse una 
rete fittissima di corrisponden¬ 
ze tra autori e teorie che, sulla 
soglia della scienza moderna, 
hanno saputo compiere profon¬ 
de trasformazioni culturali da 
Marsilio Ficuw a Giordano 
Bruno, da Pico della Mirandola 
a Campanella, da Savonarola a 
Lutero, i Filosofi del Rinasci¬ 
mento hanno aperto la via all’e 
voluzione successiva del pen¬ 
siero con profondo rigore mora¬ 
le 

Antonio Riccardi 


Storie 


Religione 

contro 

FRANCESCO EREDDIA «I ser¬ 
vi doli A turista*. Mursia pp 
240 L .b 000 


Dedicato alle eresie medie 
vali con un intento volutamen 
te divulgativo questo libro r«c 
t oglie in vt ste biografica le sto 
ri» digli intuì italiani piu fa 
musi dilli iniziatore del movi 
minto palammo, Armido da 


Canniate, ad Arnaldo da Bre¬ 
scia, fino a fra Dolano da No¬ 
vara L'autore, Francesco 
Ereddia, ha eia pubblicato un 
saggio su Religiosità e società 
medievale (Principato, Milano 
1979) 

Le storie ruotano attorno a 
quella ventata innovativa — 
profondamente imbevuta di 
millenarismo o di spinto apoca¬ 
littico e messianico — che per¬ 
corse l’Italia e l’Europa intorno 
all’anno Mille in concomitanza 
con il risveglio della vita econo¬ 
mica e il rapido incremento de¬ 
mografico, portatori di inevita¬ 
bili tensioni sociali e politiche 

Lo vecchia impostazione del¬ 
la scuola idealistica — che pure 
ha annoverato studiosi della 
tempra di Raffaello Morghen 
— tendeva a dare del fenomeno 
ereticale una spiegazione che 
privilegiava il fattore religioso 
e nduceva tutto nell’ambito 
esclusivo della religiosità c spi¬ 
ritualità medievali Ma conte¬ 
stare la gerarchla ecclesiastica, 
volere, come volevano gli ereti 
c\ (spregiativamente bollati 
dalla Chiesa quali «piccole voi 
pi» o «servi dell’Anticristo»), 
rendere effettivi e operanti in 
seno alla società i principi cn 
stinni piu genuini e autentici, 
significava chiedere un assetto 
piu giusto ed egualitario della 
società stessa 

In questo libro sono evidenti 
gli esiti niu interessanti degli 
studi medievalistici di Le Goff, 
di Dubv, della scuola francese 
delle «Ànnales* e, infine, degli 
studiosi sovietici Bachtrn e lui 
revu. Apprezzabile il taglio 
narrativo, il gusto puro del nar 
rare rende piu efficace ed av 
vincente tu ricostruzione di am 
bienti, situazioni, avvenimenti 
e conseguentemente, del qua 
dro storno generale 

Gino francato 


La Coccinella, dieci anni 
di libri-gioco col «buco» 

Ha dieci anni la novità dei libri-gioco della Casa Editrici 
«La Coccinella» che ha iniziato nel 1977 Vattività con le 
collana dei «libri coi buchi», diventati ormai un classico 
nella letteratura per la prima infanzia. Per il decennale, 
«La Coccinella» ha stampato un ricco catalogo (ai può 
richiederlo all'indirizzo di Varese, Cap 2100, via Crlapl 
771. con una dotta prefazione di Bruno Munari. In dieci 
anni, oltre 70 sono i titoli pubblicati, 10 le collane e un 
primato nelle traduzioni: circa 10 le lingue straniare. Fra 
le ragioni del grosso successo di questa casa editrici, 
oltre la fantasia nelle continue invenzioni di libri per 
giocare e soprattutto per divertire, ci sono quelle che 
riguardano i prezzi di copertina, sempre molto contenuti. 


Gli antichi 


Pranzi 

romani 


ILARIA GOZZI NI GIACOSA, «A 
cena da Lucullo», Piemme, pp. 
207, L. 35 000. 


«Dal momento In cui si al¬ 
zavano, all'alba, fino a quan¬ 
do, verso li tramonto, torna¬ 
vano a casa dopo II bagno al¬ 
le Terme, I Romani di città 
passavano un'Intera giorna¬ 
ta fuori casa, al Foro, presso 
gli uffici pubblici, i tribunali, 
Il Senato, tra le varie botte¬ 
ghe... Inevitabilmente perciò 
molli di loro mangiavano un 
boccone in "centro" senza 

E erdere troppo tempo...», 
'unque, anche gli antichi 
Romani andavano al bar (e 
si trattava, per lo più, ai 
semplici osterie — chiamate 
popinae o thermopolla — 
che offrivano, a seconda del¬ 
la stagione, vino caldo o 
freddo, torte di cecl, focacce 
e altri cibi pronti) 
llaria Gozzlnl Glacosa, 
milanese, classe 1948, appas¬ 
sionata di archeologia, ha 
raccolto dal «sacri testi» ogni 
riferimento alla gastrono¬ 
mia degli antichi Romani. 
Ne sono venuti fuori sempli¬ 
ci appunti ma anche ricette c 
menu completi, che per anni 
ha fatto provare alla figlia e 
al marito. Da qui questo li¬ 
bro — «A cena da Lucuìlo» — 
che non è uno sterile gioco 
cultural-storico ma un 
esemplo incredibilmente 
pratico della validità e del¬ 
l'attualità di tutta una cuci¬ 
na, quella dei nostri primo¬ 
genitori. 

f.C. 


§ 1 usto. Ma una premei** è 
overosa: qualunque scoper¬ 
ta si faccia deU'Afrlca è sem¬ 
pre una scoperta In ritardo. 
Nella stessa collana. L’Africa 
strangolata, edito di recente» 
è si un libro profetico, ma 
anche con diversi anni sulle 
spalle, E La musica dell 'Afri¬ 
ca. guarda un po’, è origina» 
riamente apparso nel iOT4. 
Questo comporta che quanti 
sono mossi da Interessi d'at¬ 
tualità fenomenologica nel 
confronti della musica del 
con Unente-madre non tro¬ 
veranno risposte alle loro 
domande, nel senso che U 
pop africano qui non è asso¬ 
lutamente visto. 

Detto questo, però, e pro¬ 
prio perché l'Africa è 11 Con¬ 
tinente-madre, lo studio di 
Kwabena Nketla resta un’ot¬ 
tima base per conoscere la ti¬ 
pologia delle diverse culture 
sonore africane. Qualche 
esempio ai volo: assoclaslo- 
nlsmo spontaneo e profes¬ 
sionale acl gruppi, recluta¬ 
mento e addestramento del 
musicisti, strumenti, melo¬ 
dia e polifonia, l ruoli del te¬ 
sti... 

Il tutto con una virtù: l’au¬ 
tore sa distinguere fra le v*« 
rie culture (l’Africa è solo 11 
nome di un continente)e nel¬ 
lo stesso tempo trovare l mi¬ 
nimi comun denominatori. 
Se di Fela Kutl o King Sun- 
ny Ade qui non si poteva an¬ 
cora parlare, rosta tuttavia il 
limite di un’analisi che, se «a 
felicemente cogliere l'inter¬ 
scambio che in passato c’è 
stato fra Islam e Africa su- 
bsaharlana, non sembrava 
cogliere già negli anni Set¬ 
tanta Il travaglio d'una tra¬ 
sformazione che la cultura 
musicale africana pure si av¬ 
viava a vivere. La vera do¬ 
manda cui una trattasene 
tanto esauriente come que¬ 
sta non sembra preoccupar*! 
di darò risposta è: ma queste 
musiche, oggi come una do*- 
zlna d’anni fa, che ruolo 
hanno noli*Africa che cam¬ 
bia? 


Cantala Ionio 


Personaggi 


Guide 


Miraggio 

lavoro 

A. ANNOVAZZI - T ETTI, «Co¬ 
me trovare (o cambiare) un po¬ 
sto di lavoro». A Vallardt Edi¬ 
tore, pp. 134, L 15 000. 


Si tratta di una de Le Gui¬ 
de-Hobby dciredltore Vai- 
lardi. Anna Annovazzl e 
Tommaso Etti sono pseudo¬ 
nimi di una giovane profes¬ 
sionista della ricerca e sele¬ 
zione del personale e dt uno 
tra l più noti e qualificati se¬ 
lezionatori (di personale an¬ 
cora) operanti sulla piazza 
torinese. Data la situazione 
disperata e disperante del 
mercato del lavoro, questo 
manuale offre non pochi 
suggerimenti utili, fonda¬ 
mentali, per un approccio 
corretto col mercato medesi¬ 
mo. Tre sono le domande- 
chiave alle quali tocca ri¬ 
spondere ■— e, a detta degli 
autori, valide per tutti Indi¬ 
scriminatamente —• cosa 
voglio, cosa posso, cosa c’è. 
Seguono indicazioni e sug- 

S crlmentl supportati dall'in- 
iscutibile competenza degli 
autori maturata «sul cam¬ 
po». 11 libro dà speranze sen¬ 
za alimentare però eccessive 
Illusioni questo, di per se, è 
già cosa buona. Ho qualche 
perplessità sulla sua validità 
per tutu mi chiedo e chiedo 
se davvero possa aiutare le 
masse questuanti presso I 
collocamenti Ecco, questo è 
un libro (manuale) da legge¬ 
re e da «provare», non v'è 
dubbio alcuno che un even¬ 
tuale esito positivo nella ri¬ 
cerca del lavoro ripaghereb¬ 
be l'investimento per tanto 
acquisto 


Ivan Della Mea 


Africa 

dopo 

J K KWABENA NKETIA, «La 
musica dell Africa», SEI pp 
278 L 22 000 


Da un lato, In questi ulti¬ 
mi anni, la musica ufrlcana 
si è affacciata in prima per¬ 
sona In Europa, Inserendosi 
nei circuiti dei pop, dall'altro 
l'autore di questo libro è a 
sua volta africano e quindi 
non c‘e il solito diaframma 
antropologico fra soggetto e 
oggetto Sembra potersi dire 
tranquillamente che II libro 
esce, dunque, al momento 


Un rogo 
meritato? 

FRANCO CORDERÒ, «Savona¬ 
rola. Profeta delle meraviglia», 
Laterza, pp. 660, L. 45.000. 


Il primo volume di quest* 
biografia (prevista In tre 
parti) aveva un sottotitolo 
vagamente iettatorio: «Voce 
calamitosa». Il sottotitolo di 
questo secondo volume è 
certo meno cupo, quasi alle¬ 
gro- «Profeta delle meravi¬ 
glie». Ma le meraviglie di 
quegli anni sono le «horren* 
de guerre» che presero il vi» 
dalia famosa calata di Carlo 
Vili per finire con la perdita 
dell'indipendenza da parte 
della maggioranza degli Sta¬ 
ti italiani. 

Il blennio 1494-95 è per 11 
frate domenicano un perio¬ 
do di svolta Da annunciato¬ 
re di sciagure, si fa profeta 
della repubblica fiorentina 
che, cacciati i Medici, tenta 
di fondare, un’interno, una 
propria governabilità e di re¬ 
cuperare, all'esterno, la tan¬ 
to agognata Pisa. (I pisani 
terranno botta fino al 1509 
quando — con giubilo di Ma¬ 
chiavelli — dovranno cedere 
alle nuove milizie fiorenti¬ 
ne). 

Ora, a capo del piagnoni 
suoi seguaci, li Savonarola è 
impegnato nel propaganda- 
re un estasiato discorso di 
penitenza, di purga dal pec¬ 
cati al fine di risanare Firen¬ 
ze e fumé un centro su cui 
basare il rinnovamento della 
Chiesa E dal pulpito saetta 
contro i «tiepidi* Ma non sa¬ 
ranno i peccati che lui de¬ 
nuncia a perdere ITtalia, co¬ 
me eli rimprovererà anni do¬ 
po Machiavelli II quale Ma¬ 
chiavelli si dice appartenesse 
al gruppo del comparateci 
che, con napa Alessandro VI 
Borgia du Roma e l’altro 
gruppo degli arrabbiati, fa¬ 
cevano salda opposizione. 

Di fede arrabbiata deve es¬ 
sere anche il Corderò, Impe¬ 
gnato strenuamente nel de¬ 
scrivere li frate come un 
«animale da teatro* che con 
le sue prediche atterrisce le 
masse, inciampando peral¬ 
tro In «tic» egotlstlci e In «gt- 
stl atrablllarl» che alla fine 
gli «costeranno cari*. E, In ef¬ 
fetti. come si sa, Il Savonaro¬ 
la sarà condannato a morte 
nel 1498 e bruciato in piana* 
della Signoria. Argomento» 
questo delia condanna, og¬ 
getto del terzo volume. Ma 
già qualcuno può presumere 
che lì fanatico e anacronisti¬ 
co frate quasi rabbia merita¬ 
ta, per quel suoi «stilemi da 
sovrano» che gli rinviene ad¬ 
dosso U Corderò, insieme con 
la mira di voler costruire, da 
«mistngogo furbo», uno stato 
•totalitario popolar teocrati¬ 
co», privo di «sfere private e 
colture mondane», ma ab¬ 
bondante di «spie, repressio¬ 
ne, giustizia sanguinaria». Il 
tutto con raggiunta di due 
accenni ad Hitler 

Gianfranco Baranti 
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Il»ct É acoli 


•ili ura 


Universale 
del 1942: 
una mostra 


ROM \ — Il 9 aprilo si aprirà 
all \rchi\ urtr nlrdl» dolio Sla 
lo alt I tir una gratulo mostra 
dal titolo I i sposi/tono uni* 
wrsolt di Roma — l topta c 
su nano del ri ginn I a ma* 
sira 0 stata pri stritola tori 
mattina all aula maj,na dot 
I Intimità dal nitore Anto¬ 
nio Ruhorll da f ranccsco Spi¬ 
noli! (I nte I ur) da Mario So¬ 
no (\rcimio centralo dolio 
Stato} da \chillc tartaro che 
o il coorrtmatoro scientifico 
generale delle sezioni della 
mostra da l'unto Gregors cu¬ 


ratore dilla sortone Olimpia¬ 
di dolo nulla da I nrtro 
f-utdom responsabile della 
fondamentale sezione di urba 1 
mstica e architettura da Mau 1 
mio ( alvesl e da Simonetta 
lux die hanno rurato il va 
stissimo settore dell arie e del¬ 
la decorazione 

Sara una mostra vastissima 
o di grande importala docu¬ 
mentaria occasione a mezzo 
secolo dall'arnbi/ioso progi tto 
fascista dell l «posizione uni- 
| versali di Roma per il 1912 o 
mai g unta m porto a causa 
della guerra di una riflessio¬ 
ni seri na su un progetto di re- 
Rime che aveva come asse por¬ 
tante Roma e la nulla italica 
sulla quale si ergeva trionfan¬ 
te un Mussolini a cavallo e 
che coinvolse gran parte degl» 
urbanisti, architetti artisti c 


letterati del tempo in un intri¬ 
go di posizioni moderniste e 
t lassiciste reazionarie dot e eb¬ 
bero spicco la personalità d» 
Piacimi ni c quella moderatri¬ 
ce e possibilista di Cipriano 
I fisio Oppo 

I a mostra sara ordinata per 
cantieri consentendo cosi di 
seguire tutto l iter dei progetti 
realizzati c no e sara accom¬ 
pagnala da un ricco catalogo 
in due volumi edito da IMarsi 
ho Decisivo per la realizzazio¬ 
ne della mostra ostato 1 appor 
to dell Archino centrale dello 
Stalo che ha fornito documen¬ 
ti fotografie disegni di archi¬ 
tettura firmali c no schizzi 
bozzetti e enrtom per la deco¬ 
razione artistica degli edifici 
Sembra che la qualità non sia 
molto alta ma che ci siano al¬ 
cune sorprese (sono stati fatti i 
nomi di Melotli Afro I un») 


Esercenti: 
buone notizie 
dal Senato 


ROM \ — Buone notizie per 
I \gis e gli esercenti cinemato¬ 
grafici Nella legge di conver¬ 
sione di un decreto su varie 
materie fiscali il Senato ha, 
infatti approvato un emenda¬ 
mento che prevede una consi¬ 
stente riduzione delle aliquote 
per le imposte sugli spettacoli 
cinematografici Con ia nuova 
disciplina I aliquota passa dal 
13 all 8 per cento I) risparmio 
sarà di cinque miliardi e 250 
milioni per quest anno e di 
sette per gli anni successivi 
Chissà se i biglietti ora cale¬ 
ranno 


«Niente Aids, 
sto bene», 
dice Nureyev 


TORONTO — -Sono vivo sto 
bene e soprattutto non ho 
I Aids Che parlino male di 
me non me ne importa men¬ 
to \nzi mi fa piacer» Da Io 
ronlo la citta dove danzerà 
por celebrare il trcnlacinque 
simo anniversario del Natio 
nal Italici of Canada- Rudolf 
Nurcvev ha risposto cosi ai 
-sospetti- sorti circa il suo sta 
to di salute Dopo Isabelle 
Adjanie Ilurt Revuolds un al 
tro artista è stato dunque «o- 
stretto a precisare alle agenzie 
di non essere malato di Aids 
Di questo passo dove si andra 
a finire'* 


Biagi record 
in 6 milioni 
per «Il caso» 


MIl W'O — la puntata del* 
] altra sera del programma di 
1 nzo Biagi — -Il caso» — ha 
ottenuto un nuovo record di 
ascolto 6 milioni e 200mila 
ascoltatori di media, oltre 7 
milioni m avvio di trasmissio¬ 
ne L altra sera erano in pro¬ 
gramma — tra gli altri -- un 
servizio sulla tragedia di Ra¬ 
venna e 1 intervista al terrori¬ 
sta palestinese detenuto a Re* 
bibbia per la strage di Fiumi¬ 
cino L'intervista è stata ac¬ 
quistata e trasmessa già dalla 
Abc americana altre 7 tv 
mondiali ne hanno fatto ri¬ 
chiesta 


Sinatra non 
va a Oslo: 
«É razzista » 


IIOLLVWOOD — Il « razzista- 
Frank Sinatra non potrà piu 
cantare in Norvegia I e auto¬ 
rità di Oslo hanno infatti op¬ 
posto il loro veto ad un concer¬ 
to che «The Voice» av rebbo do¬ 
vuto tenere nella capitale nor¬ 
vegese per via delle esibizioni 
che il cantante Italoamerica- 
no ha tenuto in Sudafrica Si- 
natra in passalo aveva infatti 

g iu volte cantato nella citta di 
un City e questo per i norve¬ 
gesi è inammissibile visto che 
c’éuna Icegechc vieta gli spet¬ 
tacoli di chiunque si sia esibito 
nel regno dell’apartheid 



Videoguida 


Raiuno, ore 22,35 


Che fine 
ha fatto 
il tesoro 
di Alarico? 


(liorniiin intenso me me cin» mntogrnfion e calcistica Apriamo que 
ut» carri. Ila io c ri / •* plorando il programma di Mino Damato 
(Raiuno uri .2 t ) che prosegue In sua vita di orfano nel mamma 
dallo Uni N« ssuno promozione all inizio e nessun sostegno duran 
te quoHta seri» p» mitro interessanti) c ben condotta Pcrcho 9 
fhiftwt I «tto sia (hi filtrando dentro il ventre nmttrioso dilla 
Hai erro cosa abbiamo «coperto por voi Primo servizio in diretta 
dall Amiricn dovt lo «copritore di tesori Mal ( ischi r annuncia 
dalla alia barra di avere i intenzione di fare una gronde scoperta 
anche in Italia I ischi r vuolt recuperare il tesoro di Alnnco re 
visigoto che se» ondi la leggenda sarebbe staio sepolto nel letto del 
liumt Rum nto con tutto il suo corredo Uno avventura afiascman 
le Come pure alfnscinitnti si presenta la possibilità che hsptoran 
do olire di lart incontrare oggi di nuovo i grandi Monzon e 
Itonvonuti I due campionissimi si ritroveranno fisicamente in uno 
Mudo» d» Ila Rai rii Re ma ( in maniera simulata dentro un compu 
ter al quali sono stati affidati i loro risultati migliori Lelettronica 
deciderti chi » il piu bravo o il più forte II -match» (che sara 
visutilimito tl«l computer) si «volperà in diretta sotto 1 nostri occhi 
e nmhe HottrM|iip||i dii due pugili Ma c e di piu il pubblico potrà 
eventuali™ nu n rrt |'i,ere il verdetto dando il suo voto per telilo 
no Questi li modalità dalle 14 IO alle li si può faro il numero (di 
Rumai Od/IMI < dim il proprio voto al cnmpione A (Monzon) 
onnvvrt nWtvmpmm IH Henvenuti) Tutto chiaro 1 ’ Benissimo per 
elio come vtdttt la «tona hi può ripetere e perfino cambiare Ma 
«periamo che da porte de! pubblico non prevalga il pregiudizio 
nazionalista o l n boxe e o non e la piu «nobile arto- 0 

Canale 5: Maradona e Pelò 

Navighiamo (piu o meno bene) verso il Duemila e Mike e con noi 
Anche quinto giovtdi col «un Pentatlon (Canale 5 ore 20 IO) ti 
porta la «ua carrettata di -colpi di «cena’. Tra gli ospiti due big 
molto diversi ma uniti do una passione il calcio Scendono in 
campo Infatti I» -Pirla nera» Pel e e il nostrano cali latore canoro 
(nonni Mornndi I uno reduce dall assegnazione dell Oscar ner lo 
«pori e I nitro dalli vittoria sanremese Ma sicuramente Gianni 
Mitrane!i («rebbi il < ambio Tra le inchieste di Pmtallon oggi ai 
parla dei pi nei li dell alpinismo e della terribile scolla «Ila quale 
«ori» «tati sottoposti gli italiani Maradona o Polo quali il miglio 
re’ 

Montecarlo: arriva Florence 

Ì *er 1 Piemonti cario e epoca eli rinascita Rinsanguata dai soldi di 
tote (dolio I antenna monegasca ri sottrae al suo.dentina che m 
questi ultimi anni I «viva voluta relegata al ruolo di seconda visio 
ne Hai Oggi propone la vita cinematografica di Florence Night in 
tale, I ungi lo dei li riti In mila e generosa infermiera dei soldati A 
ntorpretnre questo personaggio aristocratico e filantropico ce 
Jnclyn Spili h una delle Chnrlie s Angels Horence era nata per la 
vorilà a Firenzi nulo amatissima degli inglesi nell Ottocento (c 
anche oggi) poi (emendo animata dai migliori principi In fan 
dulia si arruolo durame la guerra di Crimea nel corpo di spedino 
no inglese » in quella orrenda e inutile carneficina scopri la tms 
«inno alla quali uvrt libi dedicato tutto la vita Tra gli altri inter 
preti del Inni li I» visivo (due puntate dirette dui canadese Darryl 
Duke) u som anche C lui ri Hloom e Timothy Dnlton 

Canale 5: Bocca sotto l’ulivo 

I, ulivo m» rnvigliosa pianta mediterranea alla quale dobbiamo 
tanto (altri al (un saggio il frutto e I ombra poema delle sue 
(ronde) o il protagonista della puntata odierna di 2000 c (/inforni 
(Canale 6 ore J I) il pr «grammo di Giorgio Hocco che 1 avventuro 
Minienti oscilla nell i «reità dei temi senza curarsi affatto del suo 
titolo tiiturisla 1 n -santità, dell ulivo oggi è messa dii mino cosi in 
croie dal mercato ihe ha reso In coltivazione mollo precaria nel 
nostro Sud noi cu si dist reggia con la ru« nota asprezza ptemon 
tese tra leggenda t realtà della solare civiltà mediterranea 

(a cura di Afona Novella Oppo) 


Scegli 


•* 


CONTINI W WO A cumulilo 1RJMT\ (Raidue ori 
20 IO) 

E unu dn bini di maggiore successo della coppia Terence Hill Bud 
Spemer qui diritti da ! H ( lucher alias Fnzu Barboni Alt epoca 
(1971) il vvistirn all italiana tra al crepuscolo ma Trinità e Barn 
bum jectro man linosa a) botteghino in virtù di una comicità 
eUnitman c» ndita (li «tazzott«ture surreali t strapaz/amenio dii 
cattivi ih turo { no» sul ni 'parrocchiale ma gradivi li 
Il HIP litio si R \ I*I’\10 (Ri I «Quattro ire 20 IO» 

Non e uno digli (Indimi k piu telici e la Mona li nt mosti re 
risi ri uno min « rj ri m di Isoliti» ma hi zompata qua e la e qui Ila 
giusta l n «cu n/iutn ami ricami che lavora a un c< ngigno unii 
missili stjrct» si rn« m Girmama Orientale per cercare di o< m 
pleure il progi tt u ni mut > di un cervellone locale A complicar 
gli le i» se i la hdan/nia tht lo segue oltre tori ina pi r combinare 
^utH ( oh 1 uni Niivman lulie Andrews t I ila K >dr va Fra il 

IRC RI SS U m tv in 20 W) . . 

Un anno primi us iv » utili sale il fortunato lavori di Sidncv I 
Furio tram duunr man? >di ! tn Dcighton nnolmtnu il urandt 
schermo m i«trav« un att nii segreto con tutti t pregi e i diritti di 
un comuni' minali » il pubblico gradi Merito n n «(ondano 
I abili ia bu ma iniirpritazi me di Michael ( atnt mi panni dillo 
spia Darri 1 iilnur qm imptgmito a indagar» su due «iniziati 
w rtdanl nfi pisciti al «trvizio di un paesi dell I si 
I \ SIGNOR\ OMK IDI (Kmtre ore 20 301 
Ancora giall mi stavolta si ride 11 prof»s or Marcus pr»nde in 
affitto iriM» me a tpiaitr amici una stanza nir p< tir pr vari il suo 
munteti» duri hi In ri alta su ore parando un gr ss (urto 1 i 
signora W db» ri nr nn/iami zm Ila ine ha affiliato tu I s» hi liguri 
la stanza p» r» s» m imrcii n colpo fatto circa di no >n irli sulla 
ritta via Sigino » ( Ipi ni srrna » finale a sorpri sa l)n Minatori 
nel («si Ah <iuinm«i letir Stilirs Dirigila riti *6 AUxandir 
Mnikindri k 

COI 1*0 DI I l l MINI Ut li a 1 or» 20 Uh 
Mario Risi mi rnt muri hi ntmunti in quii di Vini/ i dm 
C arlo impn f il < In h » pi rso in un colp » s» h lavori » fidanzala 
si pr» udì un i » ita p» r la figlia dt I su » amico porti» ri d albi tl 
P enato »ht si iraiu di una bambina di lindi»i inni A »ant alla 
simpatica Vati» u («rimila il solito sLiingh» rato 1» rrv l ila 11 
film d» Il H r irr v » in prima \iM«»nt t» (i\isiv« 

RI N\ I NI 1 \ t II il il tt 2 1 201 

Un altra prima m» tu dibvilU twumm amine» stipi ri in U ve 
si narra co un r» ni inz pass» nal» di un film mimimi il « d« Il a 
more tra un mal ir n (lustrato italian» e una raga/z i li imminga 
Buona la r»M« di IMsuux (10H.1) mdUnii Sitiin (»« smar < 
tnmiy Ard mi 



Il pianista Enrico Plernnunii, uno dei talenti piu interessanti del nuovo Jori italiano 


L’intervista 


■fin mi-km Salis, Liguori, Gatto, Giammarco e tanti altri: grazie 
all’iniziativa di piccole etichette, un’intensa stagione creativa 

Jazz made in Italy 


Finiremo por occuparci solo di Jazz 
Italiano 9 Dando un'ocetìJaln alla pro¬ 
duzione dlscagrnllca parrebbe proprio 
di si Tralascia rido lo valutazioni esteti¬ 
che, la sola constatazione della quanti¬ 
tà di opere Immesse sui mercato rivela i 
un output prodigioso mentre (a varietà ! 
di Indirizzi stilistici testimonia quanto 
fi linguaggio Jazzistico sla radicato nel- \ 
la cultura e nella pratica musicale del 
nostro paese Bisogna dire subito che 
nella documentazione di questo rie- , 
diissimo patrimonio di creatività, la 
Splasch(h) Records ha meriti notevoli 
L etichetta di Poppo Spagnoli ha firma¬ 
to l'esordio discografico di moitissimf 
giovani Jazzisti JtaJianl, facendoli uscire 
da/i’anonima(o o comunque da un am¬ 
bito di interesse locale 
È il caso, fra l tanti del pianista Ric¬ 
cardo Fa ssi che al la voro con ia Tankio 
Band affianca ora questo duo con An¬ 
tonello Salis un musicista più afferma¬ 
to Il cui eccezionale talento però è scar¬ 
samente testimoniato sul plano disco¬ 
grafico Joimng è II titolo quanto mal 
appropriato per quest opera che pro¬ 
prio nell intensità dell interazione pre¬ 
senta I aspetto piu affascinante I due si 
alternano alle percussioni alle tastiere 
c ai pianoforti con una libertà rara nei 
jazz di oggi e ia fisarmonica di Saiis, 
Che emerge sporadlcarmnte, segna al¬ 
cuni momenti di alta poesia Un altro 
titolo importante e Stopardlng del 
quartetto fiorentino •Giochi proibiti- 
cantini al vjy Bianchi alla chitarra. 
Pareti ai basso e Borri alla batterla, gio¬ 
vani di energico dinamismo esecutivo e 
dagli stimolanti livelli compositivi 
(partiro/flrrmnfc felici i brani Mio di 
Cantini edbffcrvescente naturale e Ou¬ 
tput di Bianchi} Questa sorta di mappa 
discografica del Jazz italiano compilata 


Programmi Tv 


dalia Splnsc(h) si completa con due la¬ 
vori piu vicini agli ambiti del Jazz cano¬ 
nico, ma ugualmente pieni di vita e di 
Idee Sharp Blues dei MattJazz Qulntct 
e Bursting dello 011 Jazz Se\tet II pri¬ 
mo mette In luce le Indubbie doti stru¬ 
mentali del vlbrafonlsta Alessandro DI 
Puccio e del sassofonista Maurizio Cal¬ 
dura, Marco Vaggl e Gianni Cazzola 
formano una ritmica afftatatisslmn c 
pulsante mentre Luca Flores si rivela 
compositore sensibile e personale Lo 
OH Jazz Sextet presenta una front line 
formata da Flavio Boi tro Bobby Por¬ 
celli e Alfredo Ponlssl cui non difetta 
certo II furore espressivo (anche In que¬ 
sto caso il titolo e molto pertinente) 
Mario Rusco al piano Marco Vaggl al 
basso e Giorgio Dia fé ria alla batteria 
provvedono un sostegno ritmico-armo- 
nico ricco di colori e di stimoli 

Il nome di Gaetano Liguori è stato 
per qua/che anno in secondo piano sul¬ 
la scena discografica questo suggestivo 
People of Eritrea (Bull Records) lo ri¬ 
porta decisamente all'attenzione gene¬ 
rale come musicista dalle concezioni 
affatto originali L album è quasi la co¬ 
lonna sonora di un viaggio africano che 
ha lasciato sul pianista milanese Im¬ 
pressioni ed emozioni molto forti Le 
soluzioni dì linguaggio adottate sono 
del tutto aperte I uso di strumenti elet¬ 
tronici a eviene secondo modalità diver¬ 
se da quelle ricorrenti nella fuslon mu¬ 
sic e semmai non vengono disdegnati 
procedimenti di derivazione accademi¬ 
ca 

L'Arp Qulntet diretto dal pianista 
Claudio Ange le ri (e comprendente altri 
quattro strumentisti ad alto potenziale 
tecnico-creativo quali 11 sassofonista 
Tino Tracanna, il trombonista Martin 
Dietrich, il bassista Paolo Dalla Porta c 


Il batterista Christian Mcyer ) e senza 
dubbio uno dei gruppi piu interessanti 
In circolazione Angeierl è un autore di 
valore assoluto, e propone una musica 
molto strutturata, nella quale gli spazi 
destinati all'improvvisazione sono am¬ 
pi ma ben definiti, l'album, Intitolato 
Gomma Arabica, e prodotto da Radio 
Tre-Un Certo Discorso per la Foni t Ce¬ 
tra 

Chiudiamo questo giro d’orizzonte 
sul mercato nazionale con tre musicisti 
già affermati anche a livello continen¬ 
tale Enrico Pleranunzi mette in archi¬ 
vio la terza esperienza discografica rea¬ 
lizzata In Europa nel giro di un palo 
d'anni Space Jazz Trio Voi 1 è pubbli¬ 
cato dalia tedesca Yvp Music e realiz¬ 
zato nell abituale compagnia del bassi¬ 
sta Enzo Ptetropaoll c del batterista Fa¬ 
brizio Sferra Come di consueto, è posta 
grande concentrazione nella qualità 
dell Interplay, secondo quella filosofia 
che ha In Bill Evans il grande Ispirato¬ 
re Il risultato è indubbiamente all’al¬ 
tezza delle aspirazioni di questo magni¬ 
fico pianista Notes di Roberto Gatto e 
Llngomania di Maurizio Giammarco 
sono editi dalla Gala Records e costi¬ 
tuiscono due brillanti esempi di fusion 
Italian style, sapientemente suonata e 
accuratamente confezionata 

A fianco di un maestro del sax tenore 
contemporaneo quale Michael Brecker, 
ospite speciale nel disco di Gatto cl so¬ 
no molti strumentisti cui non e difficile 
pronosticare un roseo futuro (ammesso 
che leggi di mercato sempre piu Imper¬ 
scrutabili glielo consentano) Flavio 
Boltro, Danilo Tercnzl, Antonio Farad, 
Rita Marcotulli Stefano Sabatini, Um¬ 
berto Fiorentino e Furio DI Castri 

Filippo Bianchi 


□ Raiuno 


UNO MATTINA Condono da Piero Badaloni ed Elisabetta Gard ni 
PROFESSIONE PERICOLO Telefilm 
i AZIENDA ITALIA flubr ca di economia 
INTORNO A NOI - Con Sabina Ciuffmi 
LA FAMIGLIA BRADY Telefilm 
CHE TEMPO FA TG1 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
TELEGIORNALE TG1 Tre minuti di 
PRONTO CHI GIOCA? Spoitacolo con Enrica Bonaccom 
QUARK ECONOMIA Di Piero Angola 
CRONACHE ITALIANE CRONACHE DEI MOTORI 
OSE GLI STRUMENTI MUSICALI 
LA BAIA DEI CEDRI Teloflm 
DAL MERAVIGLIOSO MONDO DI WALT OISNEY 
TUTTIUBRI Rubrcn 
OGGI AL PARLAMENTO TG1 FLASH 
SPAZIOLIBERO Sp Cg 
COLOSSEUM I gocb della v deomus ca 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG1 
CONTINUAVANO A CHIAMARLO TRINITÀ F Im con Toreri 
co H i B id Spencer Rog a d E B Cluhcr 
TELEGIORNALE 

ESPLORANDO D M no Damato 

TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 


23 06 TG2 SPORTSETTE (Pallacanestro femminile) 

0 10 OSS 117 SEGRETISSIMO Film con Kervin Mathews 


D Raitre 


OSE L UOMO NELLO SPAZIO 
SCI COPPA DEL MONDO 
OSE FOLLOW ME 

OSE SCUOLA Sos per i comp n a casa 011/8B19 
JEANS Con Fabr 7 o Fozi 
DARÒ UN MILIONE F Im con V nono De Sica 
TUTTODÌ NOI CHE FAI RIDI? 

STIFFELIUS VIDEOSTRlSClA 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

DSE I LINGUAGGI DELIA COMUNICAZIONE 

LA SIGNORA OMICIDI Film con Alee Guiness 

TG3 SETTIMANALE 

GEO l AVVENTURA E LA SCOPERTA 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TG3 

HALLO GOOD BYE 


D Canale 5 


CU Raidue 


SCI COPPA DEL MONDO 

DSE MONOGRAFIE 

CORDIALMENTE Con Etva Simpò 

TG2 ORE 13 TG2 AMBIENTE 

QUANDO SI AMA Tele»Im con Woslev Addv 

BRACCIO 01 FERRO Calori anmat 

TG2FLASH 

TANDEM Ci n Fabr in I 77 
' DAL PARLAMENTO TG2FLASH 
I GIORNI E LA STORIA Docjmunioro 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG2 SPORTSERA 
L ISPETTORE DERRICK Tolcf Im 
TG2 METEO 2 TELEGIORNALE TG2 LO SPORT 
CALCIO ROMA ARGENTINA (Con esclus ono d «orna 
PER LA SOLA ZONA Ol ROMA 1 GIORNI DEL CIELO F Im t 
R ItdCnc B ookp Ad ims Reg a d Torenro Mal k 
TRIBUNA POLITICA f Mi Dn Pvd Pi Ot 
TG2 STASLRA 


BUONGIORNO ITALIA Prosema Ftotolla Pietobon 
FORUM Conduro Cather no Spaak 
ASPETTANDO IL DOMANI Telonjmamo 
1 GENERAL HOSPITAL Teleflm 
1 TUTTINFAMIGUA Qu 7 con Claud 0 L pp 
BIS GIOCO A QUIZ Con M ke Bong orno 
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Il regista 
parla di «All’ultimo minuto» 

Un calcio 
di rigore 
per Avuti 
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li regista Pupi Avat» gira un film sul calcio 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il calcio inci¬ 
de moltissimo sulla nostra 
vita quotidiana Prendi un 
giornale e II mondo del pallo¬ 
ne è 11 con le sue storie ac¬ 
cendi la televisione e quasi 
ogni sera scorre sugli si ber¬ 
mi una partita Se ne parla 
ovunque Quasi sempre per 
creare del -casi- e dei -miti- 
effimeri 

Anche il etnema ha tenta¬ 
to di affrontare 1 argomento 
Ci ha provato anni fa Sordi 
con il discreto Borgorosso 
Football Club" e cl hanno 
provato altri Inventando un 
-filone- pecoreccio — della 
serie Pierino — fortunata¬ 
mente fallito sul nascere 
Oraci prova Pupi Avati Per¬ 
ché? 

•Perché il cinema — ri¬ 
sponde il regista bolognese 
— ha dimostrato sempre 
una grande distrazione c lo 
ha trattato con cialtroneria 
A me, per principio place 
portare la macchina da pre 
sa vicino agli uomini che 
non conosciamo Almeno 
per tentare di capire che cosa 
C’è dietro le quinte E In que¬ 
sto caso dietro le quinte di 
una squadra di sene A- 


— Che cosa vuol racconta¬ 
re con questo tuo nuovo 
film • All’ultimo minuto»? 

Ciò che succede dentro e in¬ 
torno ad una squadra, nei ri¬ 
tiri negli alberghi durante le 
trasferte, nelle case del gio¬ 
catori, nel rapporti con le 
mogli E naturalmente nella 
società calcistica» 

— Da dove nasce il «plot» 
narrativo'* 

•Dal conflitto tra un vec¬ 
chio manager artigianale e 
un giovane imprenditore 
Ispirato dalla modernità- 
Ugo Tognazzl sarà li vecchio 
generai manager che vede 
passare la squadra nelle ma¬ 
ni di uomini sempre diversi 
Presidenti improvvisati, di¬ 
rettori tecnici inadeguati le 
solite storie, Insomma, che 
possiamo leggere sui giorna¬ 
li Fino a quando, però, arri¬ 
va un giovane industriale, 
Lino Capolicchio, che com¬ 
pra la squadra Non una 
grandissima squadra, ma 
una media squadra di serie 
A, magari provinciale» 

— Forse il Bologna? 

-Si potrebbe essere anche 
il Bologna. Il giovane com¬ 
pra la squadra e imposta un 
programma che fa nascere II 


conflitto col vecchio artigia¬ 
no del pallone Tognazzl vie¬ 
ne estromesso perche non è 
prepai ato alla vita esterna 
de) ca.cio, quella fatta di Im¬ 
magine, promozione, spon¬ 
sor, relazioni Ma la squadra 
non fa altro che perdere e lui 
viene richiamato Per parte¬ 
cipare alla partita piu im¬ 
portante della sua vita E qui 
non tl racconto come andrà 
a finire • 

•— Puoi spiegare meglio il 
personaggio che sarà Inter¬ 
pretato da Tognazzl’ 

«Beh, lui è un manager al¬ 
l'antica che da 30 anni si de¬ 
dica ad un’unica passione 11 
calcio Per tenere In vita la 
sua scuadra la finanzia, pa¬ 
ga gli stipendi al calciatori, 
paga le trasferte E man ma¬ 
no passano eli anni accu¬ 
mula debiti Crede di aver fi¬ 
nalmente trovato la soluzio¬ 
ne al auol problemi mi mo¬ 
mento In cui Incontra 11 gio¬ 
vane Imprenditore che rileva 
la squadra » 

— Il cast è composto di 42 
personaggi di cui solo Ire 
femminili Perché'* 

«Ma sono donne impor¬ 
tanti Una è la figlia di lo- 
gnazz e sarà Impersonata da 
Siena Sofia Ricci (già vista 
In Impiegati sempre di A\li¬ 
ti, ndi), un’altra e la moglie 
di Capolicchio, inteiprotata 
da Giovanna Maldatti, In 
terza, che probabilmente sa¬ 
rà la moglie di un cablatore, 
è ancora dii definir' E un 
personaggio difficili* uno ex 
cantante che ha rinuncialo 
alla propria carrier» per re¬ 
stare i iclna al marlto v geloso 
t frustrato perché $10 tren¬ 
tenne e costi etto a pensare al 
futuro A trent’anit per un 
giocatore la serio i è prati¬ 
camente tmpossible Si co¬ 
mincia & vivere tl ricordi 
Per ma questa doma è 11 per 
sonaglio più verr del film 

S nella che piu fai / r 11 U i • « re 
tireremo per ottow tumane 
tn tutlTtalla, cl scranno sce¬ 
ne ambientate ti alberghi, 
su vagoni letto, negli spo¬ 
gliatoi nelle cash immagi¬ 
nate, di calclator» 

— Ma Pupi A«tl è un ap¬ 
passionato di aleni'’ 
■Assolutamene no L’e¬ 
sperto è mio fratùlo Antonio 
che produce il ilm assiemo 
alla Sacis, all Dmv e a , 
Raiuno La scheggiatura è 
stata scritta aaieme ad Italo 
Cucci che è u» giornalista 
sportivo Io er* solo curioso 
di saperne di rtu C è un bel 
po’d'Italia In (uesto film, al¬ 
meno spero» 

— E qual * il ruolo che 
avresti volito ricoprire se 
avessi gioato al calcio'* 
L’arbitro, ilregista’ 
■Sicurameitc 11 centra¬ 
vanti il goal iuò cambiare la 
vita d» una cttà e una gioia 
che tutti invaiamo* 

— Per quoto film hai scel¬ 
to fognasi Bella id»'à Ma 
è vero cheinterprctò il tuo 

S rimo film «La mazurk» 
el harom » quasi gratui¬ 
tamente* 

«Sì,è vertslmo Eri I atto 
re di maggbr succcs o qu» i 
l’anno e Ta.ua pari»» ip » to 
ne mi permsedi far» un film 
dopo quattro anni di dtsoe- 
cupaz oneAUora gli dissi u 
rlncor.trermo E cosi è sta¬ 
to» 
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La cantante rock 
Madonna: il suo 
disco 6 stato 
vendutissimo in Italia 


L’inchiesta 


Dopo anni 
di crisi 
l’industria 
del disco è 
in ripresa 
(272 miliardi 
nel 1986) 
Ma il futuro 
è nel compact 


«Incisi» 

e contenti 


D/jehf e cassette che ritro¬ 
vano Il sorriso, compact Pise 
addirittura estasiati U mer¬ 
cato Italiano della musica 
registrata ritrova ottimismo 
(Càuto, si dice In questi casi) 
p per la prima volta guarda 
davanti a con fiducia /fel¬ 
le e asse delle case discografi¬ 
che, dicono I hilancl analiz¬ 
ziti dal mensile specializzato 
Musica o dischi, sono entra¬ 
ti, nel 1986, m miliardi Vn 
piccolo calcolo, approssima¬ 
tivo ma realistico, riferito al¬ 
la distribuzione al dettaglio 

S tipe che gli Italiani hanno 
peso In musica nell'anno 
appena trascorso la bellezza 
di 350 miliardi 
Le note rosee non si for¬ 
mano II, alla cifra secca delle 
somme del fatturati l'Incre¬ 
mento rispetto all'anno pre¬ 
cedente sfiora II 10 per cento, 
un primato senza preceden¬ 
ti, Anche se l'inconsistenza 
dell'annata 1985, particolar¬ 
mente morsicata dalla crisi, 
non permette di vedere In 


questa crescila un vero 
boom, la ripresa, quella sì, 
non la nega nessuno 
Non si e verificato l'atteso 
sorpasso delle cassette sugli 
lp II disco mantiene, anche 
se a fatica, la sua leadership 
(46 ,7 per cento degli Incassi) 
e II nastro lo segue a ruota 
(89,5 percento) La sorpresa, 
peraltro attesa e auspicata, 
riguarda i cd II supporto di¬ 
gitale, come lo chiamano gli 
esperti, ha raggiunto II 13,3 
per cento del fatturato glo¬ 
bale e ha visto nell'BOpluche 
raddoppiati 1 pezzi venduti, 
saliti a 2,28 milioni II com¬ 
pact, Insomma, butta un sal¬ 
vagente all'Industria del di¬ 
sco e la salva da un misere¬ 
vole annegamento 
Ma quali sono 1 fattori che 
hanno determinato questa 
piccola impennata del grafi¬ 
co economico delta musica 
Incisa 3 Diversi, e non tutti 
dipendenti dalle capacità 
Imprenditoriali degli opera¬ 
tori del settore Un fatto che 
ha Inciso pesantemente, ad 


esemplo, e stato II repentino 
calo del dollaro, che ha de¬ 
curtato di botto spese pro¬ 
mozionali e costi di produ¬ 
zione Arma a doppio taglio, 
questa del dollaro, perché se 
Il ridimensionamento sul 
mercati Internazionali della 
divisa americana ha permes¬ 
so Il passaggio di alcuni mi¬ 
liardi dalla colonna delle 
uscite a quella delle entrate, 
minaccia ora di agevolare gli 
Importatori Piu merce fre¬ 
sca sul mercato, proveniente 
direttamente dal mercati 
d'origine, e dunque conse¬ 
guente estenuante rincorsa 
della majors di stanza in Ita¬ 
lia, costrette ad accelerare I 
tempi e a pubblicare tutto 
subito 

Altro motivo di ripresa 
l'Iva al 9 per cento per I pro¬ 
dotti fonografici è ancora 
lontana dal 2 per cento del 
libri (c non è chiara questa 
differenziazione tra due pro¬ 
dotti culturali per molti versi 
analoghi), ma non raggiun¬ 
ge piu, come In passalo, le 


Il disco 


Il debutto 


di Alessandro Bono 

Tenete 

d’occhio 

questo 

«rocker» 


Briciole di Sanremo, finito da poche setti¬ 
mane e già storlu trita II festival consuma in 
pochi giorni II suo carburante, le canzoni 
vengono consegnate alle emittenti radiofo¬ 
niche, riciclate In qualche passaggio televisi¬ 
vo Rimane qualche Immagine catturata e 
qualche spunto interessante Insieme al fat¬ 
to, un po' desolante, che le famose sedici 
nuove proposte, quelle che dovrebbero assi¬ 
curare qualche futuro al mercato della can¬ 
zono nostrana, rimarranno per lo piu nel¬ 
l'ombra, oscurate dal decotti *blg«, per maga¬ 
ri ricomparire l'anno prossimo 
Eccezioni, pochissime Tre questa, Ales¬ 
sandro Bono, ventitreenne, milanese arriva¬ 
to a Sanremo quasi per caso (cosi dicono tut¬ 
ti, dei resto) e l'unico a lasciare qualche trac¬ 
cia e qualche segno di personalità La sua 
canzono, Nei mio profondo fondo, è elimina¬ 
ta nella terza sera Per un esordiente e un 
momento difficile niente secondo e terzo 
passaggio televisivo, il rischio di un ritorno 
veloce o silenzioso nell'anonimato Bono, pe¬ 
rò, ha lasciato tra gli esordienti di Sanremo 

3 uniche traccia Aggressivo e melodico, evl- 
entemente Innamorato di un rock'n'roll che 
è sempre piu difficile trovare In giro, senza 
troppi timori nel confronti di una platea 
sterminata, forte di una confezione di lusso 
(produzione Mario Ravezzi, etichetta Cbs, 
subito un Q-dlsc d’esordio con tre brani), Bo¬ 
no riesce nel difficile compito di non sembra¬ 
re la solita caricatura del giovane metropoli¬ 
tano Ha, tra l’altro, un seguito agguerrito 
che nella sera della sua eliminazione na tem¬ 
pestato di telefonate di protesta diverse radio 
private milanesi 

Ora, finito il grande circo sanremese rac¬ 
conta tra U sorlo e il faceto la sua esperienza 
di esordiente «Dispiaciuto dcU'elImlnazlo- 
nc’Sleno Certo peccato por 11 secondo pas¬ 
saggio televisivo, ma forse meglio cosi Non 
credo che 11 mio pubblico vSiu quello di Sanre¬ 
mo e da questo punto di vista 1 diminuzione 
e un po’ un vanto» 

Qualcuno ha notato nella sua musica, nel 
«uo modo di muoversi, elementi cari al pri¬ 
mo Vasco Rossi, altri l'hanno avvicinato a 
Bucchero Esempi lunsighleri, sla perché i 



Il giovane cantante Alessandro Bono 


rocker Italiani si contano sulle dita di una 
mano, sla perche tanto Vasco quanto Zuc¬ 
chero sono passati Inosservati da Sanremo e 
sono finiti spesso In testa alle classifiche «DI 
Vasco c’e poco — dice Bono — e di Zucchero 
meno ancora Casomai se devo fare un nome 
Italiano, faccio quello di Battisti. Betl’esem* 

P io davvero, e un amore che si avvicina al- 
ammlrazlone, tanto che nel mix di Alessan¬ 
dro Bono uscito subito dopo il festival com¬ 
pare Vendo Casa, uno del primi successi fir¬ 
mati Baltlstl-Mogol piccola perla della can¬ 
zone italiana di tutu ì tempi 

Ma se non nasconde il suo amore per 11 
miglior autore Italiano, Bono ringrazia an¬ 
che qualche altro maestro I Clash «sandinl- 
stl« del rock Inglese, primo gruppo politico 
della Londra punk di una decina d anni fa si 
vedono persino nel look del giovane esor¬ 
diente milanese E si sentono nel suo rock 
ritmato Lui sostiene di amarli molto di 
averli seguiti da vicino In due unni londinesi, 
presumibilmente tutti imbevuti di musica 
Salito sul palco di Sanremo nervoso Bono 
se 1 e cavata piu che egregiamente In una 
diretta al cardiopalma «Ero nevrastenico — 
racconta — ma avevo visto giusto Ho deciso 
di farmi accompagnare dalla band proprio 
per non restare solo sul palco Girandomi 
incontravo gli occhi degli amici che suona¬ 
vano con me ed era un gran conforto Qunn- 
toal momenti prima dell'esibizione un Incu 
bo Due ore tutti In fila In una stanzetta sen¬ 
za poter bere, né fumare una sigaretta tutti 
nervosi* 

Eliminazione a pnrte, comunque Bono 
sembra uno che ha tutta l'intenzione eli far¬ 
cela Alle tre canzoni ehi Q-dlsc appena di¬ 
stribuii) si aggiungerà in primavera un al¬ 
bum scritto addirittura da Mogol Titolo sio- 
noscluto per ora ma eli certo avventura 
emozionarti e Bono anzi spi ru addirittura 
di slondarc al primo colpo «Ho deciso che se 
sarà un grosso successo darò In lavoro della 
riceren sull Aids tutti gli Incassi che arrive¬ 
ranno dopo lì mezzo milioni' di copte, btm 
brn di sentir parlare un piccolo Clush di casa 
nostra Lui chiude deciso i convinto «Il ro¬ 
ck n’roll non si fa da soli bisogna ciarlo agli 
altri» Idee chiare, complimenti 


a/iquofe folli che parifi¬ 
cavano il disco a gioielli pel¬ 
licce e auto fuoriserie Anco¬ 
ra sempra procedere senza 
Intoppi la procedura, propo¬ 
sta dalle case discografiche, 
per ottenere royaltles alla 
fonte sul nastri vergini For¬ 
se nor entro l'anno, ma le ri¬ 
chieste In questo senso ver¬ 
ranno alla fine accolte, con II 
risultato che — ancora in al¬ 
to mare l’annosa questione 
della pirateria — si possano 
almeno lenire I dolori causa¬ 
ti all'Industria dalla sempre 
piu dlifus a «copia privata- 

Tornando a ile cifre, si as¬ 
siste alla continua, e nem¬ 
meno ien ta, agonia del 45 gi¬ 
rl Poco piu di dicci milioni 
di pezzi venduti nell'85 face¬ 
vano parlare di disastro, ma 
gii o‘to milioni e mezzo 
deH'8(> richiamano alla men¬ 
te Immagini di estinzione 
Leggera flessione degli lp 
mezze milione di pezzi In 
meno venduti nell’86 rispet¬ 
to ai J5 miiionl c mezzo del¬ 
l'anno precedente, mentre le 
cassette prereglstrate gua¬ 
dagnano posizioni e rag¬ 
giungono quota 14 milioni e 
900 mila pezzi Come si vede, 
se II d, vario In valore è anco¬ 
ra ampio, In quantità II van¬ 
taggio del disco si assottiglia 
fino a un sostanziale pareg¬ 
gio 

Chi se la ride di gusto, al¬ 
lora, è proprio il cd Nel suol 
primi anni di vita ha fatto 
registrare exploit eccezionali 
che sembrano susseguirsi In 
proiezione geometrica 200 
mila ne II'82, 700 mila nell’84, 
1,1 milioni nell'85 e ben piu 
di 2 milioni neW86 Nessuna 
sorpresa che le majors di ca¬ 
sa nostra, e non solo le mul¬ 
tinazionali, coccolino II nuo¬ 
vo giocattolo, dedicandogli 
le attenzioni che si riservano 
di solito a un ultimo nato 
tremendamente prometten¬ 
te Per l‘8 7, anzi, é prevista 
anche la realizzazione della 
prima fabbrica Italiana per 
la produzione di tecnologia 
digitate per la musica, e la 
rottura della dipendenza 
dall'estero dovrebbe final¬ 
mente abbassare I prezzi ed 
accorciare I tempi di attesa 
del consumatori È chiaro 
comunque che la nuova 
frontiera sta lì, nella musica 
letta c.af laser Perfetta, affi¬ 
dabile. fedele fino alla ma¬ 
nia E soprattutto, capace di 
trascl tare avanti un merca¬ 
to stanco 

1/Jtima nota positiva 1 che 
la rlpiesa fosse nell'aria era 
evidente, visto che I mercati 
europei si erano risoi/evati 
già nell’85 e che quello ame¬ 
ricana aveva ricominciato a 
sorridere addirittura nell’84 
Che l’onda lunga dovesse ar¬ 
rivare anche da noi era un 
fatto scontato, soprattutto 
considerato che II pop Inter¬ 
nazionale rappresenta II 43,4 
per cen to del merca to con tro 
Il 44,3 della ieggera Italiana e 
Il costante, Inossidabile 12,3 
per cento della classica 

Tutto bene, allora, nel pia¬ 
neta disco? Non proprio Tre, 
almeno, le note negative In 
testa il fenomeno sempre 
crescente de/ia pirateria, che 
nonostante le continue cam¬ 
pagne dell’A fi (Associazione 
fonog.aficl italiani, la con- 
flndustria del settore) conti¬ 
nua imperterrita nella sua 
azione Finche non si blocca 
lo •spaccio» di cassette non 
originali ci sarà poco da fare, 
anche se i discografici stan¬ 
no studiando qualche accor¬ 
gi mer to al proposito 

Al tenomcno della pirate¬ 
ria é legata un’altra dolente 
nota tei settore, quella della 
distribuzione che risulta 
estremamente insufficiente 
I punii vendita della musica 
reglsfata diminuiscono a 
vista d’occhio, mentre la 
grande distribuzione (grandi 
magazzini. supermercati, 
grandi strutture commercia¬ 
lo sembra non considerare il 
disco l omc merce appetibile 
Ultimi, raftollamento pro¬ 
duttivo nel periodo natalizio 
GII ultimi mesi dell’anno 
hanno visto ie majors alla 
frenetica rincorsa di ine assi 
Strenne uscite programma¬ 
te per il periodo e rilanci pro¬ 
mozionali, tutti concentrati 
In pochi mesi non permetto¬ 
no una pianificazione deii’u- 
so dei macchinari e delle 
strutture produttive 

La massa di musica getta¬ 
ta sui mercato è comunque 
s empie consistente forse 
troppo, visto che il livello 
medie della qualità tende 
piuffoifo al basso Per resta¬ 
re agli lp, veri indicatori del 
mercato nell 8 6 ne sono 
usciti J 057 di ieggera, 7 92 di 
tlassila e 7 20 di jazz Nel 
campo dei compact e invece 
in fes a la (tossica (1 322 di¬ 
schi a catalogo nell'86) an¬ 
che si la leggera ha comin¬ 
ciato ,a grande rincorsa cd e 
passa a dal 108 cd pubblicati 
ntli’85 ai 1 067 mandati nei 
negozi nell’anno appena 
concluso 

I Roberto Giallo 
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condizioneranno la vita dì domani; 
per questo l’ENEL invita tutti gli studenti 
delle scuole medie superiori, inferiori e 
delle IV e V classi elementari a partecipa¬ 
re al 7° concorso ENEL - SCUOLA dal 
titolo: 

QUALITÀ DELL’ENERGIA - QUALITÀ DELLA VITA 

LA TUA PROPOSTA PER 
DARE ENERGIA AL PAESE 
NEL RISPETTO DELL’AMBIENTE 


Il termine per la presentazione degli ela¬ 
borati scadrà il 14 aprile 1987 Una giu¬ 
ria di esperti comunicherà la graduatoria 
(male nel corso di una cerimonia ufficiale 
a Roma, entro il 31 maggio 1987 
l lavori (ricerche, inchieste disegni foto¬ 
montaggi, modellino ecc ) dovranno es¬ 
sere inviati, con plico raccomandato sen¬ 
za ricevuta di ritorno a ENEL - Ufficio 
Stampi a Relazioni Pubbliche - Casel¬ 
la Postala 386 - 00100 ROMA. 
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Per ulteriori Informazioni rivolgersi ai ri¬ 
spettivi Compartimenti dell'ENEL il cui 
indirizzo e riscontraOile sulla bolletta 

MNR 


NUOVA F1ESTA 50 CLX 

^ < 3 » & 



EQUIPAGGIATEVI 


NUOVA RESTA 50 CLX 

Tutto di serie: • 5’ marcia • accensione elettronica • servofreno• lunotto 
termico • pneumatici 155/70 SR su cerchi 13“ * 5" • sedili rivestiti in tessuto 
esclusivo • poggiatesta imbottiti regolabili • consolle centrale portaoggetti 
• deflettori anteriori • cinture di acutezza inerziali • specchietto luto guida e 
passeggero con comondo interno» tergivefro posteriore • pre-equipaggia- 
mento rodio Motori benzina, 50 CV 145 Km/h, 20 8 Km/lt a 90 Km/h 
Diesel 16,148 Km/h, 26 3 Km/lt o 90 k n/fi Campione Europeo d’Economio 

Anche su Fiesto lo grandp esclusivo 
Ford “Riparazioni Garantite a Vita 


STRAORDINARIAMENTE FINO AL 31 MARZO. 

Fiesta 50 è subito vostro con 
solo IVA e messo su strado 

e poi 48 rate a partire da l. 

al mese, le prime 12 e 232000 le successive Su tutta la gomma 
Fiesto, Escori, ed Orion, un risparmio del q/ 

sugli interessi (al tosso fisso del 9 75%) /q 

NUOVA FIESTA 50 
DA L. 

IVA INCLUSA 


8.600.000 
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Borse valori. Nuove norme dal 23 marzo 

Mercato ristretto, 
per la minimpresa 
solo dei vantaggi? 



ROMA — Il 23 marzo entra¬ 
no In vigore le nuove norme 
sul marcato ristretto che 
funziona in sei dello nove 
borse valori italiane (Milano 
Torino Roma Genova ri* 
renzt e Napoli) La delibera 
della Commissione per le sa 
dotò c la borsa (Consoli) 
pubblicala sulla Gazzetta il 0 
marzo lascia in sospeso sol¬ 
tanto la questione della trat¬ 
tazione quotidiana ma rego¬ 
la lo altre condizioni di am¬ 
missione a questo mercato 
In società che si quota deve 
avere un patrimonio netto di 
almeno un miliardo può 
mettere In circolo (flottante) 
soltanto II 10 % delle azioni) 
lo operazioni si svolgeranno 
secondo I uso di borsa .con¬ 
tante a giorni» 

Il 13 marzo sono state 
pubblicate le delibero per il 
funzionamento della gestio¬ 
ne accentrata dei titoli attra¬ 
verso la società Montctltoll 
Decisioni sono attese anche 
circa la partecipazione diret¬ 
ta dello banche u! mercuto 
(oggi soltanto gli agenti han¬ 
no accesso allocali di con¬ 
trattazioni) 

Modifiche di questo tipo 

f tossono fare delle borse va- 
orl un grande mercato cui 
siano quotalo centinaia di 
piccolo o medio imprese co¬ 


me afferma la stessa Consob 
nella sua ultima relazione? 
La gestione accentrata d t 
titoli un nuovo rapporto 
banche-agenti e il Borsamat 
(trattazione da terminali 
elettronici) sono senza dub 
blo molto Importanti per li 
gestione dei titoli di massa 
presenti a milioni sul marca 

10 trattati sulla base di indi 
razioni generiche e generali 
Le piccolo o medie Imprese 
sono però tutt altra cosa 
Perciò delude In particolare 

11 modo In cui viene affronta 
ta la riforma del ristretto 

Oggi 11 ristretto è plu atti 
vo sla nelle borse regionali 
sla In quella di Milano oltre 
li 20 % delle contrattazioni si 
fanno In cinque borse regio¬ 
nali (le altre quattro regiona¬ 
li non hanno ristretto) che 
trattano Invece soltanto a 
6 % del valori di listino ordì 
narlo Però le società quotate 
sono soltanto una quaranti¬ 
na La differenza fra valori 
nominali e quotazioni plu di 
dicci volte mostra che II ri¬ 
stretto è ancora plu specula 
tivo del listino ordinarlo 

Insomma finora 1° impre 
se che hanno decìso di quo 
tarsi a) ristretto non hanno 
avuto molte occasioni di rac 
cogliere sottoscrizioni di ca¬ 
pitali quanto di realizzare 


Crediti export consenso 
tra i paesi delPOcse 

PARIGI — La sessione ministeriale dell Ocse del 12 o 13 maggio 
dovrebbe formalizzare I accordo intervenuto ora tra j paesi meni 
tiri por una maggiore disciplina dei crediti all export eia voreo i 
paesi del Terzo mondo cho nell area socialista L intesa ora intor 
venuta pone fine a tre anni di negoziati per definire esattamente 
Il «mix» trH operazioni di credito — a condizioni commerciali o 
agevolato — e contributi a fondo perduto Giappone Austria e 
Svizzera sono stati gli ultimi tre paesi ad accettare una formula 
comune che dovrebbe entrerò in vigore da luglio Secondo questa 
il minimo livello ammissibile dello quota di doni noi «crediti misti» 
salirà in due anni dal 25 al 35 per cento salvo che per i paesi piu 
povori, per I quali ei arriverà al 50 por cento La formula d intesa 
prevede ancho nuovi criteri di computo dei crediti erogati dai 
paesi a basso tasso d interesse che finora godevano di un vantag 
gio nelle loro esportazioni 


Importazioni più libere 
con 10 paesi dell’Est 

ROMA — È entrato In vigore Ieri II decreto del ministro del 
Commercio con l estero Rino Formica con il quale sono state 
rese plu «libere» le importazioni italiane da dlocl paesi dell est 
Europa e dell Asia Albania Bulgaria Cecoslovacchia Cina 
Polonia, Repubblica democratica tedesca, Romania Unghe¬ 
ria Urss e Vietnam li provvedimento — pubblicato sulla 
«OawettA Ufficiale» oggi In edicola — riduce II numero del 
contingenti d Importazione dagli attuali 300(cslusl l tossili) a 
1 00 liberalizzando gli scambi per 134 prodotti nel periodo dal 
primo aprilo a) 31 dicembre 1987 


Quando, cosa, dove 


E lusi nltnzo L i Consob sem 
ra prtndere alto di questa 
prevalenza di scopi specula 
tlvl officndo soltanto il 10 % 
del capitale si ottiene un «as 
sugato» di quotazione e si 
possono facilmente manlpo 
lare I prezzi 

I a maggior parte delle 
piccole c medie imprese prò 
prio perche Interessate a rac 
cogliere capitale In borsa 
hanno tulli I buoni motivi 
per continuare a stare alla 
larga da un mercato esposto 
ni colpi speculativi Un rap 
porlo sul finanziamento del 
I Industria diffuso In questi 
giorni motte In evidenza che 
— almeno per quanto ri¬ 
guarda 1 organizzazione del 
mercato — bisognerebbe 
procedere al potenziamento 
delle borse regionali anche 
ricorrendo a forme di con¬ 
trattazione informazione 
gestione degli scambi appio¬ 
ppate a titoli che .esigono, 
proprio per 11 fatto di rappre 
sentore Investimenti reali 
piuttosto che occasioni per 
facili capita/ gain 
L invettiva di Lord F’em- 
berton governatore della 
Banca d Inghilterra contro 
coloro che Intendono la bor¬ 
sa come un luogo dove orga¬ 
nizzare agguati per spolpare 
le Imprese si attaglia a molli 
operatori italiani Molti irn 

f Tenditori conoscendo la sl- 
uazlone se ne tengono lon¬ 
tani Le banche popolari ad 
esempio hanno avuto espe¬ 
rienze piuttosto cattive al ri¬ 
stretto Il mercato non ha 
funzionato come un sostitu¬ 
to per realistiche valutazioni 
del valore patrimoniale delle 
azioni o della raccolta diret¬ 
ta di capitali Tanto valeva 
creare società di valutazione 
tecnica di compensazione e 
rlacquistodolloazioni In mo¬ 
do da creare un vero merca¬ 
to 

Le casse di risparmio si 
trovano di fronte al medesi¬ 
mo dilemma Vendere quote 
al privati va bene ma poi co¬ 
me saranno valutate e scam¬ 
biate? Anche In questo caso 
1 organizzazione del cosid¬ 
detto mercato secondarlo, 
per transazioni successive 
alla prima emissione, appare 
la condizione per uscire da 
una situazione eaulvoca di 
«sortite» di cui molto al parla 
e poco risolvono quanto ad 
allargamento dinamico del¬ 
la base di capitali 
Sono esempi che riguar¬ 
dano Imprese finanziarle La 
s lutazione delie Imprese di 

fi roduzlone o ancora plu de- 
cata devono emergere con¬ 
creti vantaggi per giustifi¬ 
care 1 costi ai una quotazione 
In borsa C è chi consiglia gli 
Imprenditori di mettersi nel¬ 
le mani di un banchiere d al 
fari ma anche questo o un 
costo di cui dovrebbero esse¬ 
re chiari l vantaggi 

r. s 


OGGI — Prima Conferenza europea sul te- 
leportl e la telematica Genova — Audito¬ 
rium dolio Fiera — 19 e 20 marzo XXVII 
Assemblea generale della Confederazione 
del coltivatori diretti Roma — Auditorium 
delle Tecnica — Dal 19 al 21 marzo 


* 


>rgani 

ve II settore del servizi turistici» e 11 tema 
dell incontro promosso dal Centro di ricerca 
sull organizzazione aziendale dell Università 
Bocconi Milano — Aula 3 dell Università 
Bocconi 


* 


Organizzato dal Pei convegno dedicato a 
«Politica e questione morale» Torino — Ho 
tei Concord — Dal 20 al 22 marzo 
Su iniziativa della Camera di commercio 
itolo norvegese incontro con 11 direttore ge¬ 
nerale del consiglio norvegese per 1 esporta¬ 
zione che parlerà su «L internazlonaltzzazlo 
nc dell Industria norvegese» Milano — Hotel 
Palact 


SABATO 21 — Inizia il XXIV Congresso 
nazionale della Fiavet una delle federazioni 
chc_raggruppa gli agenti di viaggio Acireale 
u 25 marzo 


— Dal: 


* 


I UNFDI 23 — E destinato al responsabili 
del personale e delle relazioni Industriali il 
sommarlo dell Istituto di studi direzionali 
dal titolo .La gestione del fattore lavoro tra 

f tarantismo legislativo e concertazione socia 
e» Beigirate (Novara) — Dal 23 al 27 marzo 
Viene presentato il volume di Franco Tu ti¬ 
no «Politica valutarla Imprese e banche. In 
terverrà tra gli altri Carlo S inllni capo del 
servizi studi della Banca d Italia Roma — 
Residenza di Rlpetta 


* 


MI'RCOLLlJi i’i — Incontro di studio sul 
tema «La legge bancaria ha cinquun anni 

f iroblemt e prospettive» Parteciperanno ai 
avori Luigi Abete I aolo Buffetti Giannino 
Spessa Roma — Jolly Hotel 

(a cura di R snella Funghi) 


Commercio con Testerò / La parola a Mincomes 

Promozione: nuove iniziative 
ma con una manciata di lire 

A colloquio con Federico Caldi, direttore generate del ministero - Quest’anno un aumento 
di soli 2 miliardi -1 fondi stanziati per il progetto Immagine Italia - Come attrezzarsi 


ROMA — Concludiamo la nostra 
Inchiesto sul problemi dell export 
con 1 Intervista a Federico Galdl 
direttore generale del mh isterodel 
Commercio con 1 estero 

— Dottor Galdi c e qualche no\l 
là nel programma promozionale 
di quest anno di cui le aziende fa 
rebbero bene a tener conto' 

Direi proprio di si II 53% delle 
iniziative previsto dal programma 
promozionale per 111987 sono nuo 
ve Inoltre la presenza Italiana In 
numerosi paesi aumenti notevol 
mente In qualche caso come a Li 
psia e a Plovdiv rispettivamente 
nella Ddr e in Bulgaria raddoppia 
In totale insomma le manifesta¬ 
zioni complessive fiere missioni 
convegni ecc aumentano da 310 a 
340 Anche dal punto di usta «mer 
ecologico* c 1 sono alcune novità di 
rilievo puntiamo Infatti sempre di 

f »lu, al settori ad alto contenuto 
ecnologico e a maggioro valore ag 
giunto La quota di iniziative per 
questo comparto compie un vero 
balzo in avanti tanto che si colloca 
al primo posto tra i comparti desti 
notar! di Interventi promozionali 
con una fetta pari al 30% delle inte 
re risorse disponibili 
—» In complesso tuttavia mi 
sembra che il plafond previsto 
perla promotion rimanga a Uvei 
II alquanto modesti 
Certo le risorse che lo Stato de¬ 
dica alle iniziative promozionali 
non sono sufficienti Quest anno 
ad esempio, registriamo un modc- 


sto aumento da 54 a 56 miliardi Va 
notato tuttavia che a questo pla¬ 
fond possiamo aggiungere l fondi 
stanziati dal progetto Immagine 
Italia 

— Può dirci qualcosa di piu su 

questo progetto'’ 

Oggi I Immagine di un sistema 
produttivo nazionale di alto livello 
qualitativo rappresenta un valore 
promozionale in se Un fattore 
cioè di qualità che si aggiunge al 
valore commerciale del singolo 
prodotto e può provocarne come 
effetto indotto il successo Da qui 
1 Idea del progetto promozionale 
straordinario sull Immagine del 
made Jn Itaìy che 11 ministero del 
Commercio con 1 estero e I Ice han¬ 
no proposto 1 anno scorso al Parla¬ 
mento 

— Con quali risultali concreti*’ 

Buoni direi Basta prendere un 
po di cifre con la legge finanziarla 
1986 è stato approvato uno stanzia¬ 
mento quinquennale per 60 mlliar 
di già entrato nella fase operativa 
Recentemente Infatti 11 ministro 
Formica ha firmato un decreto che 
vara un programma articolato su 
tre Interventi indagini di marke 
tlng sul principali mercati di sboc 
co delle nostre esportazioni inizia¬ 
tive di diffusione dell immagine del 
made In Italy sugli stessi mercati 
sottolineandone 11 valore tccnolo 
gleo. commercializzazione del pro¬ 
dotti agro Industriali con 1 obietti¬ 
vo di migliorare la bilancia com 
merciale del settore Nell ambito 


del progetto inoltre si stabilisce di 
creare presso alcun) uffici Ice al) e- 
stero vere e proprie strutture di 
pubbliche relazioni SI può dire che 
con 11 programma Immagine si 
apre un fronte nuovo e «globale* 
per le attività promozionali che ri¬ 
guarda elementi finora trascurati 
(penso al turismo, alla cultura, al 
modo di vivere) Con II programma 
Infine aumenterà il ruolo delle Re¬ 
gioni e del Comuni Insomma una 
maggiore spinta alla valorizzazio¬ 
ne del prodotti Italiani 
— Avete già in mente delle mani¬ 
festazioni specifiche in questo 
campo*’ 

Abbiamo definito una prima li¬ 
sta di manifestazioni specifiche da 
realizzare nei prossimi mesi sfrut¬ 
tando alcune occasioni di spicco 
come ad esemplo II lancio della 
moda italiana 1987 negli Stati Uni¬ 
ti e una grande mostra robotica a 
Mosca 

— Quindi maggiore coordinazio¬ 
ne tra le attivila promozionali'' 

Sì tanto plu se teniamo conto di 
un altra piccola rivoluzione che 
stiamo portando avanti Presso gli 
uffici Ice all estero stanno per esse¬ 
re create unità specializzate In sin¬ 
goli settori Esse tra 1 altro servi¬ 
ranno a canalizzare attraverso co¬ 
municazioni periodiche Informa¬ 
zioni dettagliate e specifiche sulle 
ultime novità Italiane Questo or 
ganlsmo inoltre eollaboreràcon le 
agenzie pubblicitarie locali e orga¬ 
nizzerà le campagne pubblicitarie 
le fiere le missioni e t simposi tec¬ 


nologici 

— Dottor Galdl la sua direzione 
si occupa anche del sostegno alle 
Iniziative di penetrazione com¬ 
merciale C è qualche novità an¬ 
che in questo campo*' 

Al riguardo posso dirle che è sta¬ 
to preparato un decreto per aliar- 

f ;are 11 sostegno statale In partlco- 
are si pensa di portare II valore del 

J restlto a tasso agevolato da 2 a 3 o 
miliardi a seconda del casi, di di¬ 
minuire Il tasso Intorno al 6 % e di 
elevare la durata del finanziamen¬ 
to a 7 anni II tutto per consentire 
alle Imprese di programmare azio¬ 
ni di penetrazione commerciale a 
medio e lungo termine 
— Questo per la penetrazione 
commerciale, e per I consorzi 
all’export ia cui disciplina è at¬ 
tualmente bloccata con grave 
danno per le aziende? 

Stiamo pensando di operare co¬ 
me I anno scorso per superare l’at¬ 
tuale impasse normativo In effetti 
la nuova legge sul consorzi com¬ 
presi quelli all esportazione, è fer¬ 
ma da diverso tempo alla Camera, 
dopo essere stata approvata al Se¬ 
nato Perdurando questo stato di 
cose puntiamo ad uno stralcio, così 
come già fatto per il 1986, con uno 
stanziamento ad hoc per 1 consorzi 
all export La nostra intenzione In 
tal senso è di mettere In campo cir¬ 
ca 20 miliardi per l’anno In corso 
— Un ultima domanda non ri¬ 
tiene che una riforma Istituziona¬ 
le nel campo del commercio este¬ 
ro non sia piu rinviabile 7 Infatti I 


venti favorevoli dell'economia In¬ 
ternazionale possono mutare ren¬ 
dendo indispensabile individuare 
un organismo capace di dar corpo 
ad una scria politica economica 
estera del nostro paese attraverso 
anche c li coordinamento di tutti 
gii enti che ruotano attorno al 
problema Qual è il suo parere al 
riguardo? 

Quello che lei dice è vero Le pre¬ 
visioni internazionali per il futuro 
pur non essendo nere non sono lib¬ 
rò rosee come In passato Prendia¬ 
mo il solo commercio Internaziona¬ 
le si parla di una sua riduzione 
dell ordine del 7% D altra parte la 
concorrenza diventa sempre piu 
aspra e tutti 1 paesi esportatori si 
stanno attrezzando alle esigenze di 
un mercato sempre piu complesso 
Tutto questo Impone un migliore 
coordinamento delle attività di tut¬ 
ti gli organismi che si occupano di 
commercio estero proprio per rag¬ 
giungere l obiettivo di determinare 
e realizzare conmtamcnte la poli¬ 
tica economica estera del paese Al¬ 
lora delle due 1 una o si ristruttura 
adeguatamente |] ministero del 
Commercio estero (In termini di 
uomini mezzi competenze o rosi 
vla)o lo si elimina In quanto Inutile 
doppione Secondo me questo è il 
momento più opporl uno per questo 
tipo di scelto Ci troviamo Infatti, 
In una fase economica ancora posi¬ 
tiva lontana quindi da quelle an¬ 
sie tipiche del periodi neri 

Mauro Castagno 


Le occasioni che vengono dal territorio 

In Emilia Romagna 140mila aziende artigiane con oltre 400mila addetti - Nell’86 sono stati fatti investimenti per oltre 400 
miliardi - Aumento dell’occupazione giovanile dello 0,3 per cento - Il problema dei servizi alle imprese - Il ruolo dell’Ervet 


Dàlia nostra radazione 

BOLOGNA — Centoqua- 
rantamlla aziende con 
420mlìa addetti Quattro- 
cento miliardi di investi¬ 
menti nel 1986 (prevalente¬ 
mente In tecnologia) con 
un aumento dell'occupa¬ 
zione dello 0 , 6 % che tradot¬ 
to In cifre assolute significa 
4mlla posti di lavoro in più 
(la metà per l giovani) Nel¬ 
l'economia regionale l’Im¬ 
presa artigiana rappresen¬ 
ta Il 60% dell'apparato pro¬ 
duttivo Di fronte alla crisi 
e alla ristrutturazione delia 
grande Impresa 1 artigia¬ 
nato ha difeso le sue posi¬ 
zioni, ma non solo Ha an- 
ch’esso avviato un processo 
di trasformazione e Inno¬ 
vazione che gl) ha permes¬ 
so di restare fortemente 
competitivo sul mercati in¬ 
terni e internazionali 
Le stime per I anno in 
corso dicono che gli arti- 


Fai da te 


gianl manterranno una 
elevata quota di investi¬ 
menti, le previsioni, sempre 
per l'Emilia Romagna, so¬ 
no di cinquemila nuovi po¬ 
sti di lavoro Questa cresci¬ 
ta e qualificazione ha però 
bisogno di essere accompa¬ 
gnata da una serie di inter¬ 
venti pubblici e privati so¬ 
prattutto mirati a creare 
un «ambiente per il lavoro e 
lo sviluppo» 

Interventi 

pubblici 

Che significa? In poche 
parole vuol dire che all a- 
zienda artigiana emiliana 
non è plu sufficiente poten¬ 
ziare le proprie risorse In¬ 
terne ma deve potere con¬ 
tare sull esterno o meglio 
su un Insieme di servizi co¬ 
stituiti sul territorio Come 
fare? Alcune risposte sono 
venute da un recente con¬ 


vegno del Pel al quale sono 
Intervenuti esponenti delle 
associazioni di categoria e 
delle amministrazioni loca¬ 
li 

Il concetto e il contenuto 
di «ambiente» per lo svilup¬ 
po è assai più complesso del 
solo elenco del servizi reali 
che si possono fornire al¬ 
l’impresa In oueH'amblen- 
te stanno infatti temi come 
la programmazione e l’uso 
del territorio, le tematiche 
ecologiche, la mobilità nel¬ 
la vita e nel lavoro, i tra¬ 
sporti, lo sviluppo del cen¬ 
tri urbani SI pensi solo per 
restare su quest’ultimo 
punto, al peso che l'artigla- 
nato di servizio (60mila im¬ 
prese sul totale regionale di 
I40mila) rappresenta nel¬ 
l’organizzazione della vita 
urbana, nella definizione e 
nelle scelte del piani rego¬ 
latori 

Per accompagnare lo svi- 


L’esattore ha fatto errori? 
Allora puoi fare così... 


I Esattoria mi ha notificato 
un avviso ai contribuenti mo¬ 
rosi in cui chiede il pagamen¬ 
to di Irpcf accessori c inden¬ 
nità di mora Nell avviso vie 
ne detto che se non pago 
quanto richiesto entro 5 gior 
ni l esattore inizia I espro 
priazionc forzata nei miei 
confronti Ritengo che I csat 
tore abbia commesso nella ta 
se delia procedura di riscos 
sione alcuni errori Cosa deb¬ 
bo fare per evitare I csecuno 
nc forzata 7 In questo caso 
non vengono eccepite Irrogo 
larttà attinenti I vizi propri 
dell avviso di mora ne tan 
tomeno eccezioni che riguar 
dano l'imposizione SI e in 
presenza invece di contro 
verste che riguardano irre 
golarttà (o presunte tali) che 
si sono verificate nellesple 
tamento della procedura 
esecutiva esattoriale e che 


Investono solo la fase della 
riscossione del tributo e non 
anche al titolo per II quale 
I esattore procede (ruolo 
esattoriale) né ali i procedu¬ 
ra di accertamento Gllstru 
menti di difesa che II contri 
buente può esperire sono 
contenuti nell art 53 del Dpr 
29 settembre 1973 n 602 Jn 
fatti contro gli atti esecutivi 
dell esattore II contribuente 
può ricorrere all Intendenza 
di Finanza In questa sede il 
contribuente chiederà ian 
nuJ/amento dell azione esat 
tortale e nelle more una deci 
sione dell Intendente di so 
spensione degli atti esecutl 
vi II ricorso deve essere pre¬ 
sentato In carta da bollo da 
lire 3000 

All Intendenza di Finanza 
di Oggetto riscossione RI 
corso avverso agli atti esecu 
tlvl esattoriali 

a cura di Girolamo Iclo 


Il sottoscritto 
nato a 
residente a 


luppo e la qualificazione 
delle imprese artigiane vi 
sono due livelli di interven¬ 
to le politiche nazionali e 
quelle locali Decisive — si 
è osservato — restano le po¬ 
litiche di ordine generale 
riguardanti 11 fisco, ia pre¬ 
videnza, il credito e finan¬ 
ziamento Su quest’ultimo 
punto valga un esemplo 

Finanziaria 
o merchant-bank 

La grande impresa nel 
suoi progetti di struttura¬ 
zione ha potuto contare sul 
soldi rastrellati In borsa 
Come fare beneficiare l’Im¬ 
presa artigiana deU'afflus- 
so di quote di risparmio? 
Due strade sono state pro¬ 
poste una società finanzia¬ 
rla, quotata In borsa, che 
parterlpi di rischi d'impre¬ 
sa attraverso una forma as¬ 


ti 


sodata di tipo consortile 
che coinvolga più aziende, 
la forma dei fondi chiusi 
per l'artlglanato o la mer- 
chant-bank 

Per le politiche regionali 
si punta in primo luogo 
sull Ervet (Ente regionale 
valorizzazione economica 
del territorio) 11 quale In 
quest) anni ha promosso 
una serie di centri di servi¬ 
zio alle Imprese riguardan¬ 
ti l’export, la formazione, le 
tecnologie, la subfornltura, 
l’abbigliamento, la cerami¬ 
ca, la meccanica agricola 
Per quanto riguarda questi 
servizi si pensa di andare 
ad un completamento della 
rete e di qualificarne la pre¬ 
stazione Gli artigiani chie¬ 
dono una maggiore territo- 
riallzzazione L'Ervet e la 
Regione mettono In guar¬ 
dia dalla tentazione di an¬ 
dare ad una moltiplicazio¬ 
ne del centri con il rischio 
di dequalificarne le presta¬ 


zioni Ma dicono si al fatto 
che l servizi debbono essere 
utilizzati dal maggior nu* 
mero di Imprese a prescin¬ 
dere dalla dimensione 4 
dalla collocazione territo¬ 
riale 

Non si tratta — dice l'as¬ 
sessore aU'Industria, alj 
V Artigianato e alla Cobfce* 
razione Federico Castellile* 
cl — di moJtlpiicare l'JErvet 
e f centri quanto di dare vi¬ 
ta ad una rete di relazioni, 
di interfacce, di strumenti 
di informazione ta /1 da por¬ 
tare alla più estesa cono¬ 
scenza e diffusione del ser¬ 
vizi offerti Come? «Attra¬ 
verso Iniziative di collega¬ 
mento con Istituzioni locali 
o Camere di commercio op¬ 
pure — aggiunge Castel- 
lucci — 1 apertura di spor¬ 
telli o terminali per quel 
centri e In quelle zone che 
presentano reali esigenze» 


via t 

PREMESSO 

I Esattoria di 


che In dato 

ha notificato 1 avviso di mora n In cui 

è chiesto 11 pagamento della somma complessiva di 
L a titolo di Irpef 

accessori e Indennità di mora 

VISTE 

le disposizioni contenute nell articolo 53 del Dpr 29 settembre 
1973 n 602 

RICORRE 

contro gli atti esecutivi dell Esattoria in quanto 

(specificare l motivi) 

CHIEDE 

I annullamento dell azione esattoriale In quanto illegittima 
per l motivi sopra citati e nelle more della decisione definiti¬ 
va 1 emissione di un provvedimento di sospensione degli atti 
esecutivi 

Allega fotocopia dell avviso di mora 


luogo e data 


firma 


Ambulanti sì, ma con ma forza da supermercato 


ROMA — Di essere chiamati 
«venditori ambulanti» non 
ne vogliono plu sapere ri 
tengono di essere com mer 
danti a tutti gli effetti ma¬ 
gari con un mgozlo un po 
partii clan che si sposta di 
mercato In mercato di fiera 
In fiera Por questo chiedono 
«pari dignità» con chi la bot 
tega ce l ha «a posto fisso» 
magari disposti a cambiare 
anche II nome In «cominc¬ 
elanti al dettaglio s 1 uree 
pubbliche» D altronde cosi 11 
definisce una legge di rogo 
lamentazione del settore in 
stazione alla commissione 
Industria del Senato Per 
t hlctìi me una rapida appro 


vazlono migliala di «ambu 
tonti» provenienti da tutta 
Italia si sono recentemente 
trovati a Roma per una ma 
nlfestozlonc nazionale orga 
nlz/ata dall Anva 1 associa 
zlone di categoria aderente 
alto Confesercentl Sul piat 
to hanno buttato con orgo 
gitoli peso delle cifro «Il et 
toro conto oltre un milione 
di addetti abbiamo 11 23% 
delle autorizzazioni com 
mcrctoll con oltre 200 mll 1 tl 
talari* spiega Mario Bolli 
segretario generale dell Ari 
va e presidente dell Ueca 
1 Untone degli ambulanti cu 
ropel E ancora «Il 21% dii 
prodotti commercializzati al 


dettaglio passa attraverso 
glt ambulanti plu della 
grande distribuzione che 
smista 11 10 0 del fatturato 
Abbiamo un giro d affari di 
migliato di miliardi all an 
no» 

Una \ts» polemica con to 
grande d stribuzione che 
viene a gilto ani he sugli 
spazi di suolo pubblico ocou 
palo 1 600 mercati in tutta 
Itali 1 signllic ino 4 milioni e 
mt 1 li metri quadri rispet 
to u dut t mezzo delle gran 
di c itim «I ppurt lamenta 
B Iti tl settore continua a 
subire pesanti e anatratiteli 
eh dis 1 mlnazlonl» Sotto 
u usi e la legge J98 Una 


decina d anni fa quando 
venne approvata significò 
I Ingresso con tutti 1 crismi 
dell ambulante nel variegato 
settore del commercio Ma 
adesso quelle norme sentono 
tutta 1 usura del tempo Ad 
esemplo non permettono né 
prevedono alcuna serto prò 
grammaztonc delle autoriz 
zozloni È sufficiente ehe il 
sindaco di un piccolo paese 
nc flr ni una magari obbe 
dendo plu a logiche cliente 
lari che economiche cd II 
possessore può esercitare II 
commercio in sei diverse 
provlrce 

Il risultato è affollamento 
dogli »pazl disponibili con 


fusione pratiche d altri tem 
pi Basti pensare alla pratica 
della «spunta» diffusa so 
prattuttoal Sud Se in un ds 
to mercato vi sono ancora 
•posteggi» liberi (perche non 
assegnati o perche rimasti 
inoccupati) tra gli ambulanti 
in sovrannumcro vieni sor 
tegglato chi dovrà occuparli 
Oli nitri tutti a casa Un si 
stema da «fronte del porto* 
cho a volte assume anche 1 
connotati di poca trasparen 
za quando non addiritturt 
di violenza Ma oggi 1 ambu 
tonte non può vi ridere 1 au 
torlzzazione cosi ionie può 
invece fare I ambulante con 
to licenza se non dopo 15 ai 


ni di esercizio o se è giunto ni 
limiti dell età pensionabile 
non può costituirsi In società 
per esercitare la professione 
non può assumere plu di due 
dipendenti 

«Insomma — spiega Ennio 
B dardi vicepresidente della 
ioni missione Industria del 
Sin ito — una serie di osta 
ci li sito sviluppo di un sotto 
11 ha un valore oltri che 
mino ancho sociale 
Lia u pensare ai piccoli ccn 
tri o a i llentl come glt anzla 
ni per I quali 11 supermercato 
rippresenta una meta Inno 
ecs Iblle II futuro del com 
mi reto infatti non é fitto 


solo di grande distribuzio 
ne» Tutti questi vincoli do 
vrebbero essere abbattuti da 
una nuova legge quadro che 
elezioni anticipate permei 
tendo potrebbe cominciare 
ad essere affrontata dalle 
Camere tra un palo di meq 
■ È un provvedimento che va 
assolutamente varato — ha 
Insistilo Giacomo Svirher 
segretario generale della 
Confesercentl - perché an 
che per questo via sì rende 
plu moderno ed efficiente tl 
sistema commerciale Italia 
no» 

Gildo Campesato 


Fatturato «boom» 
dell’artigianato: 
216 mila miliardi 

I dati della Confartigianato - L'anno scor¬ 
so il primo settore per fatturato ed inve¬ 
stimenti è stato quello dell’impiantistica 


ROMA — Forse II 198B do- 
vrà essere ricordato come 
Vanno «boom» per 11 settore 
artigiano Secondo, infatti, 
stime della Confartlglana- 
to l’anno appena passato 
ha visto 1 principali settori 
del comparto Innalzare 
complessivamente U fattu¬ 
rato a 216mlla miliardi di 
lire 

In totale, Insomma, 1 ar¬ 
tigianato nel nostro paese 
ha Investito, per 11 suo svi¬ 
luppo e per un consistente 
aumento dell'occupazione, 
per circa 42mila miliardi di 
lire 

Ma vediamo quali sono 1 
settori che hanno conqui¬ 
stato la palma del primi in 
classifica 

Sorprendentemente tro¬ 
viamo I parrucchieri che 
con oltie 106m!la aziende 
su tutto 11 territorio nazio¬ 
nale hanno fatturato 20 mi- 
la miliardi di lire piazzan¬ 
dosi al quarto posto della 
graduatoria stilata dall’or¬ 
ganizzazione di settore 

Al primo posto Invece, 
troviamo le aziende Instal¬ 
lataci che con un giro d’af¬ 
fari di aOmlla miliardi 
hanno creato Investimenti 
per oltre 6 mUa 

Al secondo posto cl sono 
le Imprese edili con 29mUa 


miliardi di fatturato e 
lOmlla di Investimenti 
mentre subito dopo le 
aziende di abbigliamene 
con 24mlla miliardi e Snel¬ 
la e cinquecento di Investi¬ 
menti 

Le valutazioni della 
Confartigianato collocano 
al quinto posto le aziende 
dei settore legno, dell’arre¬ 
damento con un fatturato 
di oltre Hmtla miliardi e 
un Investimento Indotto di 
oltre Cmlla miliardi di Uro 

Seguono, quindi, gii 
odontotecnici con 12 mUa 
miliardi di fatturato e 3500 
miliardi di Investimenti 
nel settore ultime In ordi¬ 
ne di importanza di fattu¬ 
rato e per investimenti in¬ 
dotti troviamo le tu&iendt 
di lavande ria e tintoria con 
510 miliardi e 93 dì Invtsil* 
ment* * 

Al di là della lunga se¬ 
quela di cifre un pitcolo 
ragionamento é ni il posi 
slbìle che un settore tomo 
quello artigiano che prò» 
duce ricchezza nel mod$ 
sopra ricordalo e «mi di 
occupazioni ra 11 orutne dA 
GOmUa posti in un annd 
(dati Artigiani suku) debb4 
vedersi offrile solo un* 
manciata di miliardi (40) 
nella Finanziarla HP 


i 


i 


4 
















GIOVEDÌ 
19 MARZO 1S87 


Continu a il gioco al massacro tra De e Psi Maximulte, ieri calo delle infrazioni del 10%, ma «sosta selvaggia» è rimasta 


Campidoglio, ormai 
il pentapartito 
è solo una formula 

Natalini: D’Onofrio dice cose diverse dai suo gruppo 
1 comunisti: «Il sindaco Signorclio deve ora dimettersi» 


•Il sindaco e la giunta vo¬ 
gliono continuare la farsa di 
una crisi annunciala ma non 
ancora consumata L'atto 
piu dignitoso che può com¬ 
pier* Nicola Signorclio è 
quello delie dimissioni* 
Questo è 11 passo di una di¬ 
chiararono di Walter Toccl, 
consigliere comunale e 
memoro della segreteria ro¬ 
mana del Pel (le dimissioni 
sono state chieste anche nel 
corso della seduta dramma¬ 
tica del consiglio comunale 
di martedì) Ma queste poche 
rlgho sono soprattutto la fo¬ 
tografia di ciò che Roma e t 
romani hanno ormai davan¬ 
ti una maggioranza capito¬ 
lina Inesistente Accuse e 
contraccuse, recriminazioni 
e mlnaceo si alternano In 
modo sempre piu incalzante , 
da giorni, dalla richiesta d| 
dimissioni avanzate dal prò- I 
«Indaco Rodavld a Slgnorel* I 
lo nel corso del congresso I 

f (rovinatalo socialista Tino a ; 
cri, giornata caratterizzata j 
da alcune dichiarazioni si¬ 
gnificative 

Innanzitutto Signorello, 
sostiene un assessore demo¬ 
cristiano, avrebbe messo in j 
giro egli stesso lo voci di vo¬ 
ler abbandonare ormai 1 
stanco e sfiduciato, m carica 
di primo cittadino L'interes- i 
saio smentisce Mn confer- i 
ma le «tensioni* Interne alla | 
De Queste sono esplose Jet- 
feralmente martedì, verso le 
23, quando il gruppo scudo- 
crociato si è riunito, intor- , 
rompendo la seduta dell as¬ 
semblea capitolina per con¬ 
cordare una risposta alle af¬ 
fermazioni del noosegretarlo 
e capogruppo socialista San¬ 
dro Natalini Questi In sin¬ 
tesi, ha preannuncio la orl¬ 
ai in Campidoglio per il dopo 
Rlrnlni (sede del prossimo : 
congresso nazionale del par- 1 
ttto) e ha Invitato a procede 
re sulla strada delle nomine 
por gli enti e aziende pubbli¬ 
ci La De di fronte a quevsta 
sortita «arrogante», come è 
«tato definito l’intervento dt 
Natalini, avrebbe voluto ar¬ 
rivare subito alla rottura 
delValioonza Lo stesso com¬ 
missario Francesco D Ono¬ 
frio premeva In questa dtre- 



Nicola SIgnorallo 

clone Ma Slgnorollo e II ca¬ 
pogruppo Clio Mensuroti so¬ 
no riusciti a calmare le ac¬ 
quo c a stilare la dichiarazio¬ 
ne letta in aule con evidente 
imbarazzo dello stesso Men- 
suratl 

In sostanza 11 capogruppo 
de si è rifatto all Intervento 
do) collega socialista confer¬ 
mando Fi quadro di penta¬ 
partito per la capitale ma 
riaffermando che l'accordo 
con 11 partito de) garofano 
non ha alcun valore strategi¬ 
co Ha poi rilanciato la coall* 
ztone e ha Invitato tutti, Si¬ 
gnorotto In testa ad andare 
avanti Verso quale meta? 
Impossibile saperlo Soprat¬ 
tutto alla luco dello dichiara¬ 
zioni rilasciate ieri pomerlg* 

f ilo da Natalini e do RedavTd 
n merito ad un Intervista 
del sonatore D Onofrio che 
ha ribadito la propria posi¬ 
zione di estrema durezza nel 
confronti del Psi Natalini 
mette II dito nella plaga delle 
divisioni interne alla De, ac¬ 
cusando D Onofrio di voler 
ripetere *11 copione delle vi¬ 
cende nazionali cercando 
senza successo di fare accot- 
taro ai socialisti e alle forze 
laico-socialiste una logica di 
schieramento e di subalter¬ 
nità politica I socialisti — 
prosegue Natalini — hanno 
colto II senso della manovra 
e, pur confermando nell'at¬ 
tuale situazione 11 quadro po¬ 
litico capitolino rifiutando 
interpretazioni strategiche 


del pentapartito e ribadisco¬ 
no la loro piena autonomia 
di giudizio e di scelta II Psi 
ritiene — conclude Natalini 

— che non possa essere ac¬ 
cettato il mercanteggiamen¬ 
to e 11 mantenimento degli 
impegni programmatici» 

Dichiarazioni slmili ven¬ 
gono rilasciate dal prosinda¬ 
co, anche se piu sfumate Re* 
davlt ammette che il PsI, pur 
marcando un ampia Insod¬ 
disfazione circa i Incisività 
delazione di governo, non 
ha considerato per ora un'I¬ 
potesi alternativa al quadro 
politico» 

E I socialdemocratici? 
Schierati a fianco del Psi E l 
repubblicani? In questo mo¬ 
mento sono I piu corteggiati 
Dal Psi, che vuole creare l’I* 

I potesl di un’allenza laico-so- 
| cialista mettendo da parte le 
asperità che hanno caratte¬ 
rizzato l rapporti con questo 
partito Dalla De che ha da¬ 
to mandato a D Onofrio di 
tessere nuovi e piu produttl- 
' vi rapporti con II Prl Insom- 
ma c'è la sensazione assai 
| forte che per De c Psi la crisi 
In questo momento sarebbe 
| al buio A Roma, come a 11- 
I vello nazionale Con chi si 
. andrebbe alla formazione di 
un nuovo governo? Non si 
sa E Intanto la città attende 
1 che la situazione si sblocchi 
E attende anche cho si fac¬ 
ciano le nomine negli enti 
pubblici 

A proposito c'è un piccolo 
giallo Un autorevole espo¬ 
nente della giunta ha rac¬ 
contato che feri mattina Si- 
gnorello avrebbe rifiutato a 
Mensuratl o al Psi di convo¬ 
care Il consiglio comunale 
per oggi su questo argomen¬ 
to Slgnorello «mentisce Co¬ 
sa è successo veramente? «DI 
nomine si dovrebbe parlare 

— afferma II sindaco — nello 
seduto convocato per la pros¬ 
sima settimana lunedì, 
martedì, giovedì e forse ve¬ 
nerdì Per questa settimana 
non se ne fa nulla» In realtà, 
non se no farà nulla per alcu¬ 
ne settimane ancora, fino a 
quando 1 giochi non saranno 
finalmente chiariti tra via 
del Corso o piazza del Gesù 

Rosanna Lampugnanl 


Chi ha paura del voto in 
XVII! circoscrizione? Chi ha 
Interesse a parlare il meno 
possibile delle elezioni su 
scala ridotta fissate per il 5 e 
(ì aprile prossimi imprevedi¬ 
bile replica della consulta- 
alone dell li e 12 maggio 
1088 Inquinata dal brogli? Se 
lo chiedono i comunisti al¬ 
larmali da alcuni segnali 
come I esìguo numero di ma¬ 
nifesti che ricordano al citta 
dirti la prossima scadenza 
elettorale («tra I altro affissi 
In punti poco visibili*, dico¬ 
no) e la mancata consegna 
fino a ieri del certificati elct 
tarali «Non ne hanno conse- 

3 nato neppure uno» hanno 
etto durante una conferen¬ 
ti stampa convocata per 
l'occasione In cui hanno 

S rasentato anche un libro 
lance che Illustra fatti e mi 
«fatti del pentapartito che ha 

f invernato per oltre un unno 
* XVIII 

Per t comunisti che Intra¬ 
vedono Il pericolo di un mas¬ 
siccio astensionismo la re* 
«ponaubllltà ricade per buo¬ 
na parte sul Comune segna 
temente nella persona del 
«Indaco Nicola Slgnorelio 
che sta ostentando sovrana 
Indifferenza nel confronti 
della parziale consultazione 
circoscrizionale «Una prati¬ 
ca che è un attacco e un uml 
Il azione per il decentramen¬ 
to», è stato 11 giudizio Un al 
tra dose di critiche è stata ri¬ 
servata al pentapartito cir¬ 
coscrizionale 

Come protagonista in ne* 

? ;atlvo è Indicata soprattutto 
& De «SI torna a votare per 
colpa della guerra tra candì 
dati della De* hanno ripttu 
lo 1 comunisti Ed è, questa 
una constatazione inoppu¬ 
gnabile Tutto infatti prtn 
de le mosse dal ricorso pre 


sentalo dal primo dei non 
eletti della scuderia de Save¬ 
rlo Antinorl che parla espli¬ 
citamente di brogli ai suol 
danni cui segue un controri¬ 
corso successivamente riti 
rato dell ultimo degli eletti 
democristiani Franco Leo¬ 
nardi 

Si arriva cosi alla sentenza 
del Tar del 16 dicembre 
scono che da in sostanza ra¬ 
gione ad Antinorl e stabilisce 
l annullamento del voto In¬ 
validando I Intero consiglio 
circoscrizionale Conseguen¬ 
za 18 500 del 108 000 elettori 
della XVIII circoscrizione 
quelli facenti capo al venti 
nove seggi (su 167) In cui so 
no stati accertati! brogli do¬ 
vranno npresentarsl alle ur¬ 
ne Un bubbone che ha an 
che una precisa connotazio¬ 
ne geografica venti sezioni 
su ventinove ricadono In 
quel fazzoletto di territorio 
compreso tra piazza Pio XI 
piazza Carpegna largo Boc- 
cea c via Baldo degli IJbaldl 

Una situazione che ha an¬ 
che aspetti singolari La 
nuova e parziale tornata 
elettorale Infatti dovrebbe 
riprodurre pari pari uomini 
e condizioni dell 11 e 12 mag¬ 
gio 1985 Cosi gli elettori tor¬ 
neranno negli stessi seggi In 
cui votarono e fin qui tutto 
normale Meno normale è il 
caso di quelle persone che 
ammalate all epoca dovran¬ 
no rtcarsi al seggio allestito 
nell ospedale S Carlo di 
, Nancy E dal voto inoltre 
saranno esclusi tutti quelli 
| che hanno compiuto 1 dlciot 
! to anni dopo 11 12 maggio 85 
! Colore a parte la storia del 
brogli è In alcuni punti an¬ 
che sconcertante Come nel 
caso della sentenza del Tar 
mal comunicata ufficiai 
I mente al consiglio olrtostrl 


Senza parcheggi non vaie 


■ B 


La solita colonna di auto 
parcheggiate nel sottopas 
saggi del Lungotevere Vip 
deYcentro ostruite dalle dop 
pie e triple file di sempre fr 
megamulle, scattate Ieri 
mattina anche nella capita 
le, non hanno dunque sco¬ 
raggiato «sosta selvaggia» 
Anche se un primo bilancio 
della giornata di Ieri Induce 
a pensare che l romani sono 
stati un pò piu «prudenti del 
solito» (le infrazioni com¬ 
messe sono diminuiti del 
10-15%)Il problemadl fondo 
resta in tutta la sua gravità 
Ed e innanzitutto quello del 
parcheggi Emblematiche 
alcune scene verificatesi Ieri 
mattina, ad esemplo In via 
delle Botteghe Oscure «Ave¬ 
vo sempre parcheggiato qui 
mettendo In conto To multa 
di 12 000 lire per divieto di 
sosta — ha esclamato un cit¬ 
tadino rlvolgcndosiad un so¬ 
lerte vigile che gli faceva la 
salatissima contravvenzione 
di 36 000 lire — lo lavoro da 
questi parti E 12 000 lire so¬ 
no piu o meno 1 soldi che pa¬ 
gherei per un pareheggio 
giornaliero Ma ora mi alca 
Tei come dovrò fare parcheg¬ 
gi qui intorno non ce ne sono 
e quel pochi esistenti hanno 
un numero limitato di posti 
Non possono certo permet¬ 
termi di pagare circa qua¬ 
ranta mila lire al giorno di 
contravvenzione I» 

A fronte di un milione e 
quattrocentomlla auto che 
quotidianamente circolano 
in media a Roma, 1 posti 
messi a disposizione da par¬ 
cheggi a raso e multlpfano 
sono appena settemila «Ed 
ora — dicono al parcheggio 
di via Ludovls) (la piu grossa 
autorimessa del centro as* , 
sleme al parcheggio di Villa , 
Borghese) — con la chiusura i 
del centro storico dalle 7 alle 
10,30 è diventato difficile per 
i nostri clienti anche arriva¬ 
re fin qui Nell'ultimo mese 
c'è stato un calo notevole» 
Una situazione paradossale 
Intanto, la giunta Slgno- 
rello si appresta a varare gli 
ulteriori aumenti rispetto a 
quelli già stabiliti dal decre¬ 
to legge sulle supcrmuHe 
«La commissione è al lavoro 
— dice I assessore al traffico 
Palombi — c oltre al centro 
storico stiamo decidendo In 
quali altre zone della città 
raddoppiare o triplicare te 
multe per divieto di sosta o 
divieto d accesso» E sicuro 
dunque che oltre al centro 
storico, cl saranno anche al 
tre aree nevralgiche della pe¬ 
riferia o semlperlferla in cui 
costerà ancora piu caro al 
cittadino commettere un'in¬ 
frazione Un solo esemplo 
Tautomoblllsta che entrerà 
nel centro storico tra le 7 e le 
10 30 di mattina e cho qui 
parcheggera la propria auto 
rischierà multe fino a 108 ml- 
la lire per divieto d accesso e 


Pei: «Andiamoci piano 
con ulteriori stangate» 

La giunta decisa ad usare il «pugno di ferro»: nel centro sto¬ 
rico le multe, già aumentate dal decreto, verranno triplicate 
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Caccia 

all’errore 

sull’asfalto 


Cosa si nasconde dietro 
1 quella «z» disegnala al contra¬ 
rlo sull asfalto'’ In futurista 
degli anni 80 nemico dello 
vecchie regole dell’ortografia, 
si è infiltrato tra gli imbian¬ 
chini del Comune'* Il solo pen¬ 
siero cl spaventa vocali capo¬ 
volte, consonanti disposte a 
rombo parole «in libertà» Ma 
chissà forse nella confusione 
romana, nessuno ci farebbe 
caso 



B A' 
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lire 72mlta per divieto di so¬ 
sta 

Durissimi nel confronti 
della giunta Signorello e del 
provvedimenti che si appre¬ 
sta a varare, in una dichiara¬ 
zione congiunta rilasciata 
Ieri, l consiglieri comunisti 
Luigi Panatta, Pietro Ros¬ 
setti e Walter Toccl che fan¬ 
no parte della quarta com¬ 
missione del consiglio comu¬ 
nale, quella che si occupa ap¬ 
punto di traffico «I problemi 
della mobilità In questa città 
— dicono — non possono es¬ 
sere risolti impedendo al cit¬ 
tadini dt muoversi Olà in 
consiglio comunale abbiamo 
fatto presente questa nostra 
posizione e la giunta si era 
impegnata a vagliare le no¬ 
stre proposte che vanno dal¬ 
la realizzazione nel modo piu 


rapido possibile del parchep 
gl scambio e di quelli a raso 
alla realizzazione di Itlnerar 
protetti per linee veloci, ehr 
abbiamo chiamato fast-bus 
Itinerari che permettono u 
cittadini di lasciare la mac 
china a casa e di avere un 
mezzo di trasporto celere < 
comodo« I consiglieri comu 
nisti diffidano quindi la 

f ;lunta Signorino a «decider» 
n via beve, attraverso un» 
delibera presa utilizzando 
l'articolo HO. 

Dopo 11 salasso già avviato 
ieri, Insomma, altre stangato 
agli automobilisti vanno de 
else con molta cautela e nel 
lambito di un interventi 
complessivo che garantlica 
al cittadini lì diritto di muo 
versi 

Paola Bacchi 


Solo rari manifesti per ie elezioni del 5 aprile 


Aurelio verso il voto, 
ma lo sanno in pochi 

I comunisti accusano il Comune di indifferenza nei confronti della 
consultazione parziale provocata dai brogli compiuti nel maggio ’85 


zlonale che si trova così ad 
essere disciolto senza che 
nessuno glielo abbia mal 
detto Anche qui 11 Comune 
ha qualche responsabilità 
\lsto che era compito del- 
l amministrazione comuni¬ 
care la decisione del tribuna¬ 
le amministrativo E 1 comu¬ 
nisti che il 9 febbraio resero 
nota la sentenza accusano II 
presidente della circoscrizio¬ 
ne li socialista Sergio Don 
zeli! di aver fatto 11 pesce In 
barile 

Ancora oggi si può dire 
che tutto sia allo stato fluido 
Mal c’è stata una comunica¬ 
zione ufficiale Donzelli pri¬ 
vato dell auto blu si atteggia 
però a presidente II sindaco 
Signorello si guarda bene 
come pure gli è stato chiesto 
di assumere le deleghe presi 
denzlall Un pasticciacelo 
istituzionale che crea non 
pochi problemi alla XVIII 

Le accuse del comunisti 
sono copiose e costituiscono 
la spina dorsale del libro 
bianco in cui si ripercorrono 
le tappe del pentapartito le 
due crisi nel giro di un anno 
e mezzo gli otto mesi di ve¬ 
rifica le baruffe la sfiducia 
al presidente socialista vota 
ta dagli altri quattro membri 
della coalizione 

Goffredo Bettinl segreta¬ 
rio della federazione ha am¬ 
pliato le coordinale ineen 
trando 11 suo intervento su 
tematiche piu generali la 
questione democratica mor 
tiflcata dalle risse e dai bai 
letti di questi giorni In Cam¬ 
pidoglio che hanno per prò 
tagonlsta sempre il penta 
partito e di cui anche 11 caso 
della XVIII rappresenta un 
avvenimento emblematico 

Giuliano Capocentro 



Giuseppina Finocchiaro, in prognosi riservata al S. Eugenio 


Gas: salta in aria una 
una donna ferita gravemente 

Lo scoppio alle sette in un cortile dell’Alberone - L’esplosione è avvenuta nel casotto 
dove viveva la portiera - L’Italgas: «Cattiva manutenzione dell’impianto domestico» 


L esplosione è stata tre¬ 
menda peggio di una bom¬ 
ba Una fuga di gas 1 ennesi¬ 
ma, ha mandato all’aria Ieri 
mattina poco dopo le sette II 
casotto dove abitava Giusep¬ 
pina Finocchiaro 54 anni la 
portiera di due edifici che 
s affacciano su via Finoc¬ 
chiaro Aprile 3 all Alberane 
La donna letteralmente vo¬ 
lata fuori dalle mura spìnta 
dallo spostamento d aria è 
ora ricoverata In prognosi ri¬ 
servata all ospedale S Euge¬ 
nio Ha ustioni di primo se¬ 
condo e terzo grado e se riu¬ 
scirà a salvarsi lo dovrà so¬ 
prattutto alle fragili pareti 
della baracchetta dove abi¬ 
tava che hanno ceduto subi¬ 


to e non hanno amplificato 
l’esplosione Ed è stato solo 
grazie al caso se non cl sono 
state piu vittime per questo 
Incidente l'abitazione dov è 
scoppiato l'mplanto del gas 
è una baracchetta nel centro 
di un vasto cortile ad una no¬ 
tevole distanza dagli edifici 
Erano passate eia poco le 
sette di mattina Giuseppina 
Finocchiaro, che abita sola 
nel casotto del portiere s era 
appena svegliata e stava pre- i 
parando il caffè 
La piccola costruzione si ; 
trova in mezzo ad altre utl- j 
lizzate come deposito per 11 
mercato a pochi metri di di¬ 
stanza La povera donna non 
ha fatto neppure In tempo ad . 
allontanarsi dalla macchina < 


del gas che lo scoppio, vio¬ 
lentissimo, l'ha presa In pie¬ 
no Lo spostamento d aria 
\ ha buttata fuori dalla pic¬ 
cola costruzione Giuseppina 
Finocchiaro s è trovata a ter¬ 
ra col corpo pieno d’ustioni e 
ricoperta di polvere e calci¬ 
nacci I primi a soccorrerla 
sono stati gli stessi inquilini 
dello stabile Migliaia di per¬ 
sone, nel raggio di diverse 
centinaia di metri di distan¬ 
za sono state svegliate dallo i 
scoppio j 

•L'esplosione è stata terrl- j 
bile — racconta un testlmo- | 
ne — Quando mi sono affac¬ 
ciato alla finestra due perso¬ 
ne stavano aiutando una 
donna a rialzarsi ma ho te- j 
muto che sotto le macerie cl I 


fossero altre vilume e sono 
corso ad avvertire il 113» 
Pochi minuti più tardi so 
no giunti l vigili del fuoco 
avvertiti dagli stessi Inqulh 
ni Sono stali loro a traspor 
tare Giuseppina Finocchiaro 
In ospedale Per tutto Urest 
della mattinata mezzi dell 1 
talgas, della polizia del vigli 
e del carabinieri sono rima 
stl sul luogo dell’esplosiont 
per capire da dove s'era ve 
recatala fuga di gas LaRo 
mana Gas al termine dei prl 
mi accertamenti ha esclus 
che cl siano responsabilità 
della ditta nelrcsploslonr 
Secondo l tecnici lo scoppio t 
stato causato da una cattlv * 
manutenzione dell'Impianto 
domestico 


È iniziato ieri lo «sciopero bianco» contro il blocco degli scrutini ai liceo Giulio Cesare 

«Professore ti capisco, ma voglio studiare» 

Tutti in aula ma niente compiti in classe e interrogazioni - La protesta lanciata dalia II-C ha però avuto un andamento confuso: 
in un’assemblea gli studenti hanno cercato invano una strategia comune - «Solidarizziamo con gli insegnanti, ma ora basta» 


L hanno chiamato «sciopero bianco* per 
far sapere che si capiscono solidarizzano 
ma sono proprio stanchi del blocco degli 
scrutini del professori ora vogliono studiare 
od essere promossi Ma Ieri primo giorno di 
prova della protesta Inventata dagli alunni 
della II/C del liceo Giulio Cesare la vasta 
adesione preannunclata ha avuto un anda¬ 
mento confuso Spaccati tra un partito del 
prò o uno dei contro gl) studenti non si sono 
messi d accordo neanche con 1 assemblea 
convocata a fine mattinata nel locali della 
palestra femminile \ piu continueranno lo 
«sciopero bianco- mentre una parte ha dele¬ 
gato i propri rappresentanti di classe a cerca 


sarò vogliono verificare 1 indice di consenso 


allo «sciopero bianco» Quanti hanno fatto 
•presenza passiva» In aula? Quanti hanno ri¬ 
fiutalo le interrogazioni e i compiti in classe? 
E quanti sono decisi a continuare 15 Nell ulti¬ 
ma ora di lezione scendono in assemblea In 
piu di 600 Molti si siedono a terra In piedi In 
tre cerchi concentrici pii ultimi arrivati e 
poi il via vai dt quelli i 1 >>1 affacciano ascoi 
tano un do e se ne vanno scrollando la lesta 
Dtntro la palestra femminile gli interventi 
sono sintetici strillati da una piccola peda 
na tra 11 continuo vociare del presenti tra 11 
battimani alternato del fans dello «sciopero 
bianco* o di quelli contro 
Alto magro un po pallido una lunga 
sciarpa rossa su un trench verde oltre misu¬ 
ra Marcello Simonett) III/B (dovrà dare gli 
i esami di maturità a giugno) dice che lo scio¬ 


pero bianco non ha senso e propone dt chta- I 
mare la stampa per denunciare che la colpa è 
dello Stato e dei sindacati Gli fanno da spai- | 
la due ragazze Una bruna capelli a caschet- ; 
to lancia 1 idea di una manifestazione per le . 
strade del quartiere assieme al professori I 
Laltrn Silvia Buglioni rivolge una domanda 
ai professori «Avete proposte congiunte? I 
Confrontiamoci noi slamo solidali — dice — 
perché tanto con o senza pagella ognuno 
conosce il proprio profitto» 

Ma quando si fa sotto Cecilia Ponzano 
una leader del partito dello sciopero bianco, 

U battimani è continuo «I professori hanno 
avuto un contratto che non gli place ma noi 
abbiamo l nostri problemi ai studenti 11 ri¬ 
schio è d! arrivare così fino a giugno Po¬ 
tremmo essere tutti rimandati a settembre o 


andare agli esami senza sapere come Cht 
trovino I professori una maniera per uscir 
ne» Urla, senza microfono 
Per tutti risponde Rossana Daga, profes 
soressa di storia e filosofia «Chi pensa che « 
questione di stipendio non ha capito ninni» 
Se c'è disponibilità ad aprire un discorso he 
ne, perche non accettiamo I elemosina dv 
nessuno» E poi Incalza «Se vi foste trovati in 
una fattoria, nel secolo scorso in America 
con gli schiavi In sciopero vi sareste camper 
tati così?» Le sue parole azsittiscono H vocio 
ma non ricompongono la spaccatura, Qgei 
sarà il secondo giorno di protesta al Giulio 
Cesare guanti passeranno sotto un'altra 
bandiera? 

Grati L«on»rtìì 




1 


l 

























Appuntamenti 


DIRITTI SESSUALI - Su due 

tomi importanti — I informa? one 
«estualo nella scuola e la modifica 
della legislazione relativa a reati 
contro il pudore — si tiene starno 
no # Roma una assombloa dello 
«Lega por i diritti sessuali dolio 
persona» Il dibattito aperto a tut 
ti avrà inizio alla oro tÓ nella Safa 
dello conferemo di palazzo Valon 
tini solo dalla Provincia 

INCONTRI SULL ENERGIA 
— Nell ambito del ciclo di incontri 
aulì energia finanziato dall Idisu e 
«gimzzato da un gruppo di atu 
denti in collaboroziono con la Lega 
por I Ambiamo o La Ginestra oggi 
noli aula B di Fisiologia generalo il 
prof Massimo Scalia Docente dal 
Dipartimonto di Fisico e membro 
del Comitato scientifico della Lega 
ambienta terra una lezione fuori 
programmo sul tema «Impatto sa 
ottano e ambientale dona fissione 
e della fusione nucleare» 

CARTA DELLE DONNE - Al 


■ MARIO SCHIFANO ~~ Conti 
nus alla gallona Alzaia fvia della Mi 
nerv# 6 sai 6781606 6795920' 
la mostra «Mano Stilano pota 
roidai che resterà aperta fino al 21 
marzo Orano da martedì a sabato 
10 20 

■ A L R OUCROS -* 
1748 1010 paesaggi nolani al 
tempo di Goethe Palazzo Bruchi 
piai/» S Pantaleo Ore 
9 13 30/1? 20 lunedi chiuso Fino 
al 3 moggio 

■ PARIDI FANTASTICA E RO¬ 
MANTICA — Nella acquafòrti di 
Charles Màryon 11021 1008) e in 
una piccolo raccolta di caioi pi a da 
ghorrotipi del «oc XIX Palano Ora 
IChi nuove sala esposit va dall am 
motjato Piana S Pantaleo Ote 


lo oro 10 presso la seziono Esqutli 
no del Pei via Principe Amedeo 
100 si terrà un dibattito pubblico 
sulla Carta delle donna con la par 
tee pozione di Livia Turco della Se 
greteria nazionale del Pei 

NO ALL APARTHEID IN SU- 
DAFRtCA — Natta settimana in 
ternaz anale contro I apartheid 
oggi ora 17 nella Chiesa Evango 
fica Battista di via G Pullino 20 
(sto? metrò Gaibatetlai incontro 
dibott to Intervengono Bonn Na 
to Saverio Guarna § Edgardo Pel 
legtinl Nel corso della manifesta 
zione organizzata dalla Chiesa 
Evangelica Battista della Garbatei 
la e dal Comitato «Nelson Mando 
la» vorranno proiettati audiovisivi 
sulle condizioni dei neri sudafricani 
ed esposto altro materiale Infor 
mativo 

SUDAFRICA QUALE POLI 
TICA — Colloquio internazionale 
contro I aparheid domani e sabato 
prosao I Istituto italiano per I Afri 


9 13 30 martedì giovedì e sabato 
anche 17 20 festivi 9 13 lunedi 
chiuso Fino al 22 marzo 

■ ARAZZI MITTELEUROPEI - 
Austria Italia Jugoslavia Polonia 
Museo di palazzo Venezia Ore 

9 13 30 festivi 9 13 lunedi chiuso 
Fino ol 20 marzo 

■ DARE AVERE — Cinquecento 
fotografie nella raccolta di Franco 
Fontana Galleria Rondano Piazza 
Rondarmi n 48 Ore 10 13 e 

10 20 Festivi o lunedi mattina chiù 
so Fino all 11 aprile 

■ LA TOMBA FRANCOIS DI 
VULCI — Sono esposte la ncostru 
ziona del complesso II corredo fune 
rana parto delle pitture originali dalla 
tomba le oreficerie provenienti da 
vari musai infine documenti figurati 
dolio lotte Me le città etrutcho di Vul 


Taccuino 


Numeri utili 

Bocoono pubblico d emergenza 
113 Carabinieri 112 Questura 
centrale 4886 Vigili del fuoco 
116 Cri ambulanze 6100 Guar¬ 
dia medica 475074 1 2 3 4 
Pronto «occorso oculistico aspe 
dale oftalmico 317041 Policlinico 
490607 CTO 617931 Istituti 
Flaloteraplcl Qipedaliarl 

0323472 Istituto Matarno Regi 
na Ciane 3696698 Istituto Regi¬ 
na Eleni 490B1 taf tuta San Gal¬ 
licano 684631 Ospedale del 
Bambino Gesù 6667964 Ospe¬ 
dale 0 Eastman 490042 Ospe¬ 
dale Fetabanefratelll 60731 
Ospedale C Forlenlnl 6684641 
Ospedale Nuovo Regina Marghe 
rita 6044 Ospedale Oftalmico di 
Ronfi 317041 Oaptdalt Potici! 
nlco A Camalli 33061 Oapadala 
8 Camillo 68701 Ospedale 8 
Carlo di Nancy 6381641 Ospt 
deli 8 Cuganio 6926903 Dipa¬ 
rtale 8 Filippo Nati 330051 
Ospedale 8 Giacomo in Augusta 
6726 Oapadala S Giovanni 
77061 Ospedale 8 Maria dalla 
Pietà 33061 Ospedale 8 Spirito 
660901 Oapadala L Spallantani 
664021 Ospedale Spolverini 
9330660 Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 
4966375 7876893 Centro an 
tlyalanl 490663 (giorno) 
4967972 (notte) Am*d (assister» 
l« modica domiciliare urgente diur 
! na. notturna festival 6810280 
Laboratorio odontotecnico 


Comitato ragionala 

COMITATO REGIONALE E COM¬ 
MISSIONE REGIONALE DI CON¬ 
TROLLO *— Sono convocati par 
oggi alla ora 16 Odg «Crisi alla 
| Ragiona Lazio a iniziativa dal oo- 
munitile Relatore M Quattruo- 
oi, conclusioni di Pellicani 
CASTELLI - FRASCATI Enea area 
ricerca ore 12 30 assemblila su 
A d« informazione prevenzione so 
lidwiMà Idoli Peruaai rlott Franco 
icona Di Cola) CAVA DEI SELCI ore 

18 30 Cd IBartolelli) ANZIO COLO 
NIAora 18 Cd (Fortini) CARCHITT1 
ote 21 Cd au crisi di governo (Di 
Colai GENZANO ore 1 / 30 Gruppo 
consiliare e segreteria (Settim I 
COUEFERRQ ara 17 gruppo Usi 
Rm3Q zu elezione prooidenza lAtlia 
mi 

CIVITAVECCHIA - RADIO ON 
DAZZURRA 97 280 MHz (Zona La 
gol «a 18 proposta di legge riserva 
naturala Monterano (Marroni Polz 
uno D Aiuto) 

LATINA - SEZZE GRAMSCI oro 

19 attivo cittadino «ulta crisi di go 
verno (Pendolili 

RIETI — POSTA ore 20 30 asserti 
blaa degli iscritti (Renzi B onchil 
TIVOLI — IN FEDERAZIONE oro 
18 gruppi consiliari Tivoli Mentana 
Guidoni# Monterotondo su consor 


31 MARZO 
1° APRILE 

ELEZIONI UNIVERSITARIE "LA SAPIENZA" 

- CONTRO L’INTEGRALISMO 
DEI CATTOLICI POPOLARI 

- PER UNA UNIVERSITÀ 
PUBBLICA 

QUALIFICATA E DI MASSA 


Insieme per liberare l'Università. Ore 

Per Informazioni telefonare al 492161/inf 340 


ca via Ulisse Aldrovandi 16 Li 
mziat va 6 promosso della Lsge m 
tarnazionalo par i diritti e la libera 
z one dei popoli inizio domani ore 
9 30 con saluti interventi del 
I Anc delia Chiesa cattol ca del 
Black Sash rela? om d Maria Cri 
stma Ercolesi o Giampaolo Calchi 
Novati (sabato) con interventi di 
rosponsob li europei dalla Awepaa 
o conclusioni di G anni Palumbo 
Alle ore 16 di sabato tavola roton 
j da su «Quale politica vero il Suda 
I frico?» con la partecipazione di 
1 Prausello Nkobi Raffaeli! Rubbi 
| Versace 

WWF — La delegazione del 
Lazio organizza per domenica una 
escursione a Rovine di Cosa Ta 

S altata Etrusca Duna Penigli# <dif 
icoltà nessuna pranzo al sacco) 
Partenza da piazza della Repubbli 
ca Ofe 7 30 rientro ore 19 30 cir 
ca Informazioni presso la sedB di 
via Mercadante 10 tei 
8440108 ora 17*19 domani ul 
timo g orno 


ei Sovans Chiusi Volarne Braccio 
di Carlo Magno in piazza S Pietro 
colonnata a sinstra Oro IO 17 le 
stivi 9 13 chiuso il mercoledì e nei 
giorni 19 20 aprile e 1° maggio Fino 
al 17 maggio 

■ DALLMOEA AL PALCOSCENI¬ 
CO — Quaranta costumi di Tua Te 
ganoper le maggiori rappresentano 
ni oporlst che degli ult mi anni Com 
plesso S M chele a Ripa Via di S 
M chele 222 Ore 16 19 sabato 
10 13 lunedi chiuso Fino al 22 
marza 

■ MODE IN ITALY 1940-1906 

— Fotografie schizzi originali 
proloziom e modelli autentici che llu 
strano la storia sociale degli ultimi 
40 anni Palazzo Braschi piazza S 
Pantaleo Ore 9 13 30 martedì a 
giovedì anche 17 19 30 domenica 
9 13 lunedi chiuso Fino al 5 aprile 


OR & C 312661 2 3 Farmacie d 
turno zona centro 1921 Salano 
Nomentano 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurelio Flaminio 1925 Soc- 
cono stradale Aci giorno e notte 
116 viabilità 4212 Asta guasti 
6782241 6764316 67991 

Enel 36065Q 1 Gas pronto mter 
vento 5107 Nettane urbena ri 
mozone oggotti ingombranti 
6403333 Vigili urbani 67691 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171 

Giornalai di notta 

Questo è i cionco della edicole dove 
dopo la mezzanotte i possibile tro 
varo i quotidiani freschi di stampa 
Mimmi a viale Manzoni Megtatri- 
ni a viale Manzoni Pleronl a via Ve 
nolo Gigli a via Vonoto Campone- 
achi alla Gallona Colonna De Sanila 
a via del Tritone Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturne 

APPIO Farmacia Primavera via Ap 
pia Nuova 213/A AURELIO Far 
macia Cichi via Bonlfazi 12 
ESQUfLINO Farmacia Cristo Re dai 
ferrovieri Galleria Tosta atazione 
Termini (fino ore 24) Farmacia De 
Luca via Cavour 2 EUR. Farmacia 
Imbesl viale Europa 76 LUDOVI- 
SI Farmacia Internazionale piazza 
Barberini 49 MONTI Farmacia Pi 
ran via Nazionala 228 PARIOU , 
Farmacia Tre Madonne via Bertelo , 
ni 6 PIETRALATA: Farmacia Ro ■ 
mundo Montarselo via Tiburtina I 
437 CENTRO Farmacia Doncchi I 


via XX Settembre 47 Farmacia Spi 
nedi via Arei\uta 73 PQRTUEN 
SE Farmacia Portuonse via Por 
tuonse 425 PRENESTINO LAB1- 
CANO Farmacia CoUatma via Col 
latina 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rienzo via Cola di Rienzo 213 
Farmacia Risorgimento piazza Ri 
scngimento 44 QUADRARO CI 
NECITTA-DON BOSCO Farmacia 
Cinecittà viaTuacolana 927 TRIE¬ 
STE Farmacia Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emeronzia 
na via Nemoreneo 182 MONTE 
SACRO Farmacia Gravina via No 
montana 664 TOR DI QUINTO 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo 
va 24B TRIONFALE Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far 
macia Cavalieri via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Boaico via 
Lunghezza 3B NOMCNTANO 
Farmacia Di Giuseppe piazza Massa 
Carrara 11O QIANICOLEN8E Far 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI Farmacia 
Marconi viale Marconi 178 ACI- 
L1A Farmacia Angeli Bulalint via 
Bomchi 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo via Ostiense 168 

Lutto 

é morta W Ima Galordinl Giovannoni 
madrB della compagna Miss Giova» 
noni I compagni della sezione Sacco 
Pastore sono vicini alla compagna 
Misa in quosto momento di dolore a 
sottoscrivono centomila lire per I U 
nità I funerali si svolgeranno oggi 
elle 11 presso la chiosa fl ambio Ge 
su m via Val Chisone 


zio smaltimento rifluii (0 Averan) 
MENTANA CENTRO oro 18 Com 
missioni cultura di Mentana Monte 
rotondo (Baccani Amici) MONTE 
ROTONDO CENTRO ore 17 attivo 
Lega studenti medi ICifolq) 
VITERBO --Ore 17 riunione Co 
baiò (Barbieri Spoaetti) 

Federazione romana 

IN FEDERAZIONE — Ore 17 30 6 
convocata la riumno della commis 
alone del Cf por I Urbanistica con a) 

I odg «Proposte piano di recupero e 
risanamento delle borgate» con il 
! compagno Piero Della Seta 
i IN FEDERAZIONE — Ore 18 nu 
mona bu «Il problema della ricerca 
agro al mentire» con il compagno 
I Vittorio Parola 

IN FEDERAZIONE — É convocata 
j la IV commissoine del Cf per venerdì 
1 20 alle ore 17 con il seguente odg 
| 1 ) Elezione del prendente e dell Ufh 
ciò d presidenza 2) Relezone del 
compagno Paolo Doli sul tema «Lo 
sviluppo di Roma come città a come 
I espilale» 

IN FEDERAZIONE — £ convocato 
por martedì 24 marzo ore 18 un atti 
vo in preparazione della manifesta 
none del 31 marzo contro le respon 
sobiiità o le inadempienze della giun 
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Ieri mattina alle otto in via Roberto Michels, al quartiere Collatino 


Ra^t^. poi fuoco alla casa 


La donna era sola in casa, l’hanno pic¬ 
chiata duramente e chiusa sui terrazzo 




'> , *1 
V i 1 


Una vendetta, uno sfre¬ 
gio mascherato da rapina 
Apre la porta e prende un 
violentissimo pugno In pie¬ 
na faccia, poi in due le 
piantano un coltello alla 
gola e cominciano a rovi¬ 
stare tutti 1 cassetti e a but¬ 
tare tutto all’aria Quindi la 
immobili zzano e la rapano 
a zero Non contenti la 
chiudono sul terrazzo e in¬ 
cendiano la casa costrin¬ 
gendola shoccata e impo¬ 
tente ad assistere al fuoco 
che divora tutto il suo ap¬ 
partamento, e a far mostra 
di se così conciata nella via 
dove abita da piu di dieci 
anni Più tardi, con una 
scala, la salvano 1 vigili del 
fuoco 

E cominciata così, poco 
dopo le otto di ieri mattina, 
la giornata di Maria Teresa 
De Slmone, 36 anni, nella 
sua casa di via Roberto Ml- 
chels 30, al quartiere Colla- 
tino I suol due figli erano 
da poco usciti per andare a 
scuola, l’uomo con il quale 
convive, Antonio Sabene, 
un elettricista con prece¬ 
denti penali per piccoli rea¬ 
ti, era uscito anche lui per 
andare a lavorare I due ba¬ 
lordi hanno atteso pazien¬ 


temente che Maria Teresa 
fosse sola, poi hanno suo¬ 
nato alla porta 
Perché una vendetta cosi 
crudele? Il racconto di Ma¬ 
ria Teresa De Slmone non 
aiuta, interrogata per cin¬ 
que ore dagli uomini della 
settima sezione della squa¬ 
dra mobile ha continuato a 
ripetere che l'unico moven¬ 
te è la rapina, che quei due 
l'hanno trattata così per¬ 
ché infuriati delle poche co¬ 
se da rubare che hanno tro¬ 
vato Gli investigatori non 
le credono, ciò non toglie 
che se la sua versione fosse 
quella giusta cl troverem¬ 
mo di fronte ad un preoccu¬ 
pante aumento dell’uso di 
violenza gratuita nel corso 
delle rapine 

! La donna adesso st è ri¬ 
presa, ha lasciato la que- 
! stura accompagnata dal 
1 marito in tuta, scappato 
[ dal lavoro, lei aveva un ber- 
1 retto blu a coprirle 11 capo e 
i le mani cariche di buste 
della spesa Ma Ieri matti¬ 
na, chiusa sul suo terrazzo, 
non riusciva nemmeno a 
parlare, a gridare, a chia¬ 
mare aiuto «Mi sono accor¬ 
ta di quello che stava suc¬ 
cedendo dalla puzza di fu- 




NELLE FOTO, l'appartamento distrutto. Maria Tarata Da Si- 
mone accompagnata dal marito 


mo — dice una vicina di ca¬ 
sa — poi l’ho vista sul ter¬ 
razzo, sembrava che avesse 
1 capelli bruciati Le ho ur¬ 
lato di rientrare, di scappa¬ 
re dalla porta di casa, che 11 
suo secondo piano era trop- 
4 po aito per saltare giu Ma 
] non parlava, faceva solo se¬ 
gno con la mano che non 
poteva fare niente» 

Sono stati 1 vicini a chia¬ 
mare la polizia e I vigili del 
fuoco Sono arrivati tempe¬ 
stivamente e hanno portato 
via Maria Teresa De Slmo¬ 
ne, che non correva il ri¬ 
schio di bruciare, servendo¬ 
si di una scala Per l’appar¬ 
tamento c’era ben poco da 
fare, l'incendio e stato 
■ spento rapidamente, ma 
aveva già distrutto ogni co- 


ta Signorotto sui problemi della casa 
e per la vivibilità nei nostri quartieri 
Devono partecipare soprattutto le 
seguenti sezioni Acilia San Giorgio 
Alberono App o Casalbruciato 
Contro Cmoctià Corviale LaRusti 
ca Laurentino 30 Mano Aiicota 
Montevorde Vecchio Nuova Maglia 
na Nuova Ostia Piotrolsta Ponte 
Mammolo Quadroro Quarticciolo 
San Basilo Serpontara Spinacelo 
Tiburtmo Gramsci Tiburt no III Tor 
Tre Toste Tulollo Veimelama Villa 
Gordiani 

IN FEDERAZIONE — Ore 16mcon 
tro sui problemi della Cri con i com 
pegni A Caci L Colombni S Nato 
li 

IN FEDERAZIONE - Ore 17 s. mi 
nisce per la nozione problem dolio 
Stato il gruppo di lavoro Enti pubblici 
non economici con il compagno A 
Ottavi 

SEZ SAN PAOLO — Ore tB alla 
Stazione Metro «San Paolo» uscito 
con mostra su traffico 
ZONA ARPIA — Ore 18 30 alla 
sor Latino Menomo att vo sul traili 
co o preparazione dolio conferenza 
c rcoscrizionale sulla mobilità con il 
compagno Salvatori ore 20 alla sez 
Alberone riunione della Comm saio 
no commerc o con i compagni Fran 
co V chi o Dan eia Valent ni 
SEZ TORRESPACCATA — Ore 
1 7 miz ativa su 16 anni d stor a del 
la aez one con I compagno Goffredo 
Bettin segretario dolla Federazione 
romana 

SEZ CONTRAVES — Ore 12 30 
assemblea su «La stuazone polii 
ca» con il compagno Mano Tronti 
SEZ COLLI AMENE ~ Ore 18 r> 
contro dibatt to su «1 Unità organo 
d pari to e grande g ornale d ntor 
mazione» con < compagn Armando 
Sari P oro Sansonelt e G Iberto Fili 
beCk 

SEZ ENTI LOCALI — Oro 1 7 30 
assemblea su «La a tuaz one poi li 
ca» con I compagno Famiano Cru 
c anoll 

SEZ ENFL — Oro 14 30 assom 
biea su «Aids» con lleano Francesco 
ne o Forrucc 

SEZ FINOCCHIO E SETTORE 
PRENESTINO — Oro 18 a Colte Ri 
g Ilo Colle Sereno e Valle Serena as 
sembloo sulle «Zone non perimetro 
to» 

SEZ RIPA GRANDE — Ore 20 nu 

none su «La stuazone poi tea ed 
in i at ve della sez one» con I com 
pagno Mass mo Pomp I 
SEZ CINECITTÀ — Ore 18 30 
r un one su «Il s stoma mlormativo» 
con tl compagno Manto Sortecela 
CELLULE DELL USL RM1 — Tutt 
govocf olle oro 15 30 alla sez Enti 
Locai à convocata i assemblea delle 
cellule Usi o do compagn del Cdg 
por informazon su «I problemi dolla 
san tà e proposte d m z et va poi t ca 
ed operai va» 

LA COMPAGNA LIVIA TURCO 
ALLA SEZ ESQUILINQ — Oggi 
«ile ore 18 ella aet ((aquilino ai 
aernbloa au «la carta della don 
ne» con la compagna Livia Turco 
responsabile femminile della sa 
grolona nazionali del partito 


I consiglieri comunisti 
hanno occupato l'aula consi¬ 
liare Gli abitanti di Massi- 
mina sono arrivati In pul¬ 
lman dalla borgata per pro¬ 
testare contro l ritardi della 
giunta La XVI circoscrizio¬ 
ne (che comprende l quartie¬ 
ri da Monteverde a Masslml- 
na) è senza governo ormai da 
otto mesi I cinque partiti 
della maggioranza e II presi¬ 
dente democristiano Gilber¬ 
to Triestino sono impegnati 
dal glugnodell 86 in una «ve¬ 
rifica» interminabile Sono 
bloccate le delibero che ri¬ 
guardano la vita quotidiana 
del quartieri (dal finanzia¬ 
menti per la scuola al centri 


anziani) e del consiglio circo¬ 
scrizionale (non c’è piu nem¬ 
meno la carta per le fotoco¬ 
pie) Gii abitanti di Massimi- 
na, che Ieri sera hanno ma¬ 
nifestato nella sede della 
XVI, attendono gli Interven¬ 
ti promessi per 11 risanamen¬ 
to della discarica, le strade e 
1 collegamenti Atac con il re¬ 
sto della città 

Il 4 febbraio scorso il 
gruppo comunista ha pre¬ 
sentato una mozione di sfi¬ 
ducia con la richiesta di di¬ 
missioni del presidente de I 
cinque partiti hanno fatto 
mancare 11 numero legale 
per impedire il voto Stessa 
scena mercoledì passato li 


Pel ha protestato con forza 
ed ha inviato un esposto alia 
magistratura Ieri sera era 
previsto un nuovo consiglio 
all’ordine del giorno la «con¬ 
clusione della verifica» e 
l’approvazione di alcune de- 
llbere urgenti Ma ancora 
una volta, nonostante la pre¬ 
senza dei cittadini, t consi¬ 
glieri della maggioranza 
hanno preferito disertare 
l’aula I rappresentanti co¬ 
munisti hanno allora occu¬ 
pato la sede della circoscri¬ 
zione ed organizzato un'as¬ 
semblea con gli abitanti del¬ 
la borgata Si è parlato della 
pesante situazione della di¬ 
scarica di Malagrotta, delle 


strade promesse, dopo il pa¬ 
gamento del condono, e mal 
realizzate, della nuova scuo¬ 
la di via Della Giovanna che 
non è servita da nessun au¬ 
tobus Qualcuno ha posto 
anche il problema della diffi¬ 
cile convivenza con il campo 
nomade che si è ampliato in 
questi ultimi mesi «Per 
quanto ci riguarda — ha det¬ 
to Franco Antonettl, consi¬ 
gliere del Pel — chiederemo 
di nuovo con forza che la cir¬ 
coscrizione riprenda a fun¬ 
zionare Il pentapartito non 
è più In grado di affrontare i 
problemi della vita del nostri 
quartieri» 


«Mia figlia è inalata, è un segno premonitore» Incontro coi lavoratori delie centrali Enel 

Stampa sette Oggi il Papa 
miliardi... in visita 

poi si pente a Civitavecchia 

Ancora un palo di giornate di lavoro e sarebbe diventato nostro corrispondente L’impostazione di visita di 
miliardario Bruno Mariantonl un falsario tra 1 piu abili CIVITAVECCHIA — Oggi il ca P° di Stato, data dal Co- 
delia capitale, aveva già finito di stampare oltre sette mlllar- papa a Civitavecchia Lin- mune sin dal primo niomen* 
di di banconote false quando un improvvisa malattia della contro con l lavoratori del ba evitato che si operas- 
figlla l’ha convinto a «pentirsi» S è presentato al commissa- porto e, successivamente, sero in città divisioni o si co¬ 
rlato di zona e ha raccontato la sua storia «Ho già stampato con le maestranze che opera- Elesse soltanto il fenomeno 
seimila fogli di banconote con i primi due colori, manca no all interno delle centrali spettacolare Una città con- 

I ultimo passaggio e poi sono pronte ma mia figlia Mara di Enel costituiscono il mo- sc,a del propri problemi, le- 

II anni e stata ricoverata per una forma di diabete acuto mento centrale della visita S a tl appunto al mondo del 
Sono sicuro è un segno premonitore mi voglio ravvedere» del Pontefice La giornata lavoro al porto e alle eentra- 
Subito dopo il falsario ha accompagnato il commissario del papale st divide in due fasi 11 attende 1 arrivo del Papa 
IV commissariato nella tipografia clandestina dove si trova- distinte una prima a carat- con Interesse e curiosità 
vano la macchina offset le lastre le pellicole gli Ingranditori tcre civile una seconda nel Non si è lasciata travolgere 
e i fogli con le banconote quasi pronte La polizia ha seque- pomeriggio strettamente dall’avvenimento 

strato il materiale e ha lasciato andare Bruno Mariantonl confessionale L'elicottero La città si presenta all 11- 
Per legge infatti I uomo non e perseguibile dato che ha impe- papale scenderà alle nove e lustre ospite con un maqull- 
dlto che avvenisse la falsificazione mezzo all interno del cortile la 6 e radicalmente rifatto li 

GII Inquirenti però lo hanno fatto pedinare, convinti che del Forte Michelangelo DI vlale a mare completamente 
una slmile organizzazione non potesse essere gestita da una q U j p p apa raggiungerà 11 rldlsegnato Marciapiedi c 
sola persona E cosi era Subito dopo avere lasciato ii dlstret- porto dove avrà un incontro strade, illuminazione al 
todi polizia l’uomo ha preso la sua auto e s’é diretto sulla via con t lavoratori dello scalo giardini sistemati nel centro 
Tlburtlna dove si trova un industria elettronica I titolari marittimo Dopo un giro di e nella periferia nord Ilavo- 
dell azienda Modesto Jacoplni di 35 anni e Antonio D'Ottavi ricognizione allinterno del rl eseguiti in tempi record 
erano «soci tn affari» di Bruno Mariantonl nella banda per bQC ,“ 0 C | Sara i incontro con con finanziamenti straordi- 
smerciare le banionoU false Secondo i plani del gruppetto 1 , Dla7?a Vittorio nari contribuiscono a dare di 

miliardi Calsi sarebbero Uniti in Africa dove la società ha Emanuele Quindi dopo Civitavecchia una immagine 
numerose attività in piedi ruorl dai nostro paese « tre «pera- av ^^rcorso le vie del cen- attiva e laboriosa che certo 

sai’obbe'sììitorl’cono'ctiìto’ 8 & flCnt ° C0 " '' ' ’ n °” "o U^n«. non - Assolver» questa sera 

I due titolari dnrlenda sono stati denunciati per concorso j* Imi 41 torre Valdallga 
in fabbricarono di banconote false E cosi a tare le spese del N«> Nel cuore del piu gros- -ile una 

pentimento di Bruno Mariantonl sono stati I suol due soci e so centro energetico d Euro- ma del 'viàggio n c le una 
non lui Una combinazione che lascia qualcht dubbio Forse pa il Pontefice incontrerà I prima risposta alle dichiara¬ 
no! pentimento del tipografo ha pesato di piu la possibilità di lavoratori elettrici e rimarrà zlonl delle autorità cilene po¬ 
sarla franca che non la malattia della sua bambina a pranzo con loro La visita trebbe venire dai discorsi che 

Bruno Mariantonl non è nuovo del mestiere Nel 1979 ven- alio storico carcere di via H pontefice pronuncerà a Ci¬ 
ne arrestato dal carabinieri della compagnia di Monteroton- Tarquinia e la messa conciu- vita vecchia 
do nt Ila sua tipografia trovarono diecimila passaporti falsi deranno nel pomeriggio il Qiiwin Q.rannaii 

appena freschi di stampa viaggio papaie ««"geli 


Dal nostro corrispondente 

CIVITAVECCHIA — Oggi il 
Papa a Civitavecchia L in¬ 
contro con t lavoratori del 
porto e, successivamente, 
con le maestranze che opera¬ 
no all interno delle centrai! 
Enel costituiscono il mo¬ 
mento centrale della visita 
del Pontefice La giornata 
papale si divide in due fasi 
distinte una prima a carat¬ 
tere civile una seconda nel 
pomeriggio strettamente 
confessionale L'elicottero 
papale scenderà alle nove e 
mezzo all interno del cortile 
del Forte Michelangelo DI 
qui 11 Papa raggiungerà 11 
porto dove avrà un incontro 
con i lavoratori dello scalo ! 
marittimo Dopo un giro di , 
ricognizione all interno del 
bacino ci sara 1 Incontro con i 
la città in piazza Vittorio j 
Emanuele Quindi dopo 
aver percorso le vie del cen¬ 
tro il Papa visiterà la centra¬ 
li Imi di Torre Valdallga 
Noi Nel cuore del più gros¬ 
so centro energetico d Euro¬ 
pa il Pontefice incontrerà I : 
lavoratori elettrici e rimarrà 
a pranzo con loro La visita 
allo storico carcere di via 
Tarquinia e la messa conclu¬ 
deranno nel pomeriggio il 
viaggio papaie 


sa II fuoco appiccato con 
cura ha divorato tutti i mo¬ 
bili e le suppellettili, è arri¬ 
vato fino alla porta. Senza 
l’Intervento immediato del 
vigili potevano sorgere pro¬ 
blemi anche per gli altri ap¬ 
partamenti dello stabile. 

Che Antonio Sabene 
avesse precedenti penali 
nella via lo sanno tutti* ma 
non sanno ugualmente 
spiegarsi 11 perché di quan¬ 
to è successo* «Sì, aveva del 
precedenti — dice una vici¬ 
na — ma che vuol dire? Se 
uno ha sbagliato una vol¬ 
ta Adesso lavora per una 
ditta, è elettricista*. Uno 
sfregio alla donna, allora, 
per uno sgarbo? È una delle 
piste possibili 

Robirto Ormai 


Da 8 mesi tutto bloccato per una verifica della maggioranza 


zione senza governo: 
Pei e cittadini occupano la XVI 

Ancora una seduta a vuoto ieri sera per l’assenza dei consiglieri del pentapar¬ 
tito - Gli abitanti della borgata Massimina protestano: mancano strade e bus 


L’Impostazione di visita di 
capo di Stato, data dai Co¬ 
mune sin dal primo momen¬ 
to, ha evitato che si operas¬ 
sero in città divisioni o si co¬ 
gliesse soltanto il fenomeno 
spettacolare Una città con¬ 
scia del propri problemi, le¬ 
gati appunto al mondo del 
lavoro al porto e alle centra¬ 
li attende 1 arrivo del Papa 
con interesse e curiosità 
Non si è lasciata travolgere 
dail'avventmento 

La città si presenta all il¬ 
lustre ospite con un maquil¬ 
lage radicalmente rifatto li 
viale a mare completamente 
rldlsegnato Marciapiedi e 
strade, Illuminazione ai 
giardini sistemati nel centro 
e nella periferia nord I lavo¬ 
ri eseguiti in tempi record 
con finanziamenti straordi¬ 
nari contribuiscono a dare di 
Civitavecchia una immagine 
attha e laboriosa che certo 
non si dissolverà questa sera 
Quella di oggi è 1 ultima 
uscita ufficiale del Papa prl 
ma del viaggio in Cile una 
prima risposta alle dichiara¬ 
zioni delle autorità cilene po¬ 
trebbe venire dal discorsi che 
li pontefice pronuncerà a Ci¬ 
vitavecchia 

Silvio Serangeli 


Due rapinatori feriti 
da un agente di polizia 

Due rapinatori sono stati feriti a colpi di pistola da ufi 
agente di polizia in via Aranglo Ruiz a Primavalle L’agen* 
te era fermo per strada In una Audi, Insieme alla aua 
ragazza, quando si sono avvicinati tre giovani rapinatori 
(uno armato di pistola)’ 1 banditi hanno spaccato 11 vetro 
della macchina ed hanno minacciato «Dateci I soldi 9 
spariamo» Il poliziotto ha però reagito ed ha esploso alcu* 
ni colpi contro I rapinatori Più tardi due ragazzi (l fratelli 
Flavio e Danilo Storti) si sono presentati all'ospedale «Cri¬ 
sto Re», In via Colasanziana, con ferite d’arma da fuoco al 
torace Sono stati sottoposti a interventi chirurgico, 14 
loro condizioni non sarebbero gravi 

Bambino di sei anni scomparso 
a Villanova di Guidoni* 

Un bambino di sei anni, Alex Anfuso, è scomparso da 34 
ore a Villanova di Guldonla. Le ricerche, avviate subito 
dal carabinieri di Tivoli con unità cinofilo, non hanno 
finora dato alcun esito, 11 bambino sarebbe dovuto entrare 
oggi in un istituto in attesa di essere adottato I suol geni¬ 
tori stanno scontando una pena in carcere 

Domani all’Eur la conferenza 
del Pei sullo sport 

SI apre domani al Velodromo Olimpico deU’Gur la confe¬ 
renza programmatica del Pel sullo sport Alle 16 la relazio¬ 
ne di Claudio Siena, responsabile del settore della federa¬ 
zione romana, poi 11 dibattito Per sabato alle 12 sono pre¬ 
viste le conclusioni dì Nedo Canettì, responsabile sport 
della Direzione del Pel 

Latina: trovato il cadavere 
di un uomo con una pietra al collo 

Il cadavere di un uomo, con al collo un blocco di cemento 
del peso di 30 chili, è stato trovato ieri pomeriggio sul 
litorale di Latina Dovrebbe trattarsi di un impiegato del 
capoluogo pontino scomparso 20 giorni fa dalla sua abita¬ 
zione I carabinieri stanno indagando per scoprire se l’uo¬ 
mo, la cui identificazione non è ancora certa, è stato assas¬ 
sinato oppure ha deciso di togliersi la vita 

Manifestazione dei soci 
del consorzio coop di Grottaperfetta 

I soci del consorzio «Rinnovamento» di GrottaperfetU 
hanno manifestato Ieri pomeriggio sotto II ministero del 
Lavoro Hanno chiesto chiarezza sul costi finali degli ap¬ 
partamenti, costruiti dal consorzio, commissariato poi dal 
ministero, e U blocco degli interessi passivi e di tutti 1 
pagamenti del consorzio 


OGGI 19 MARZO - ORE 18 
Incontro dibattito su 

l’Unità, organo di partito 
o grande giornale di informazione? 

partecipano 

On, ARMANDO SARTI 

Presidente Editrice I Unià 

PIERO SANSONETTI 

Caporedattore de I Unità 

GILBERTO FIUBECK 

Responsabile per la Federazione sezione Amici de I Unità 
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II pretore Amendola chiude le aree sporche e ordina al sindaco di sgombrarle dai rifiuti 

iuerra alle discariche abusive 


'Iifnl i nuloringol/itl di ri* 
fluii sono tuli già portali via 
dui parto dilla Cnffarella 
fin oggi t donmnl I arca do* 
trebbi essi ri f omplotamen* 
le ripulita anche sta tolta II 
pretore Gianfranco Amen¬ 
dola fa sul serto Dieci giorni 
fa mise sotto sequestro II 
parto 11 « ri ha seguito ptrso* 
naimimt I operazione Nelle 
prossime situinone sarò la 
volta delle aree che com¬ 
prendono 22 falde Idriche e 
ir seguilo si procederà alle 
ronc vincolate fino ad arri¬ 
vare al numero di 000, quello 
delle discariche abusive 
messo sotto sequestro dal 
magli trala La procedura 
«ara la stessa di quella segui¬ 
ta Iter II puico della Caffarel- 
lo Riunir le notlflche al Co¬ 
mune (t II Campidoglio che 
dovi intervf nlrc obbligato¬ 
riamente anche se le spese di 
rimozione dei rifiuti sono a 
carico del proprietari delle 
arer) si passa Immediata¬ 
mente all azione la squadra 
del vigili organizza la •battu¬ 
ta*, 1 Amnu motte gli uomini 
e l mezzi 1 assessore (non tut¬ 
to le voltola presenza, Il pre¬ 
tore pure feempre cosi fin 
quando la ragnatela di ma* 
leodorantc Immondizia che 
abbruccia ormai Roma da 
ogni punto cardinale non sa¬ 
rà, sparita 

«Alla Caffarclla è andato 
tutto liscio — ha commenta¬ 
to I) comandante del vigili 
urbani Dottaci.!, che ha gui¬ 
dalo fra l’altro non polo l’o- 
por.izlone-pullzla ma anche 
quella di sequestro delle 22 
falde Idriche — Ma non do¬ 
vrebbe essere difficile nean¬ 
che in seguito, le prossime 
optruzinm saranno condotte 
a Montcsacro, al Tlburtlno, 
al Collutlno, al Prenostlno, al 
Cusilino, all Appio 
L’irilziulivu del pretore, 
come al ricorderà, non è nata 
Ieri La sua lotta al'e discari¬ 
che abusive dura quanto le 
ane Indagini sul retroscena 
della raccolta del rifiuti a 
Roma cioè da anni Jl decli¬ 
no della sot'lrlà di smalti¬ 
mento, Sogotn, con le conse¬ 
guenze giudiziarie che si ri* 
corderanno (uno del due di- 
rettori dell'azienda è finito 
Irt galera) è stato parallelo al¬ 
lo scoppio dol fenomeno 
Tanto piu che il Campido¬ 
glio evitava accuratamente 
'«h risolvere sta 1 problemi 
dell'ftBlenda, sla quelli posti 
dalla moltiplicazione delle 
diletti icho abusive I parchi, 
quelli piu interessanti per 
ragioni archeologiche, Velo 

K cr esemplo, cominciavano 
0 essere una distesa di bu¬ 
file di plastica, dt vecchi ma¬ 
terassi di reti metalliche, dt 
accessori casalinghi di ogni 
genere Non solo 1 cittadini, 
comunque si «servivano» 
delle zone Ubero come pattu¬ 
miera personale, anche pic¬ 
cole industrie aziende pub¬ 
bliche e private Le denunce 
non sono mal mancate Da 

a udio della stampa a quelle 
el privati cittadini che lan- 


Ripulita la Caffarella 
Sotto sequestro 
ventidue falde idriche 

Il giudice blocca l’attività illegale in 600 zone - L’operazione prose¬ 
guirà senza sosta - Prossimi interventi a Montesacro e Tiburtino 



davano allarmi di volta In 
volta sulla valle del Tevere, 
quella dvlIAnlene, Il porto 
fluviale, monte Ciocci, nel 
pressi del Ptneto Ma ptu le 
denunce si accumulavano, 
meno il Campidoglio sem¬ 
brava interessato a risolvere 
Il problema E c e voluto l’In¬ 
tervento del pretore (un al¬ 
tra volta) perché si partisse 
con l’operazione 11 numero 
delle discariche abusive e 
stato fatto dall'Amnu che 
nel frattempo aveva sostitui¬ 
to la Sogeln Ne hanno con¬ 
tate 630 ma Amendola so¬ 
stiene che sono perlomeno 
un miglialo 

Quanto costerà tutto ciò? 
Come accennato, sono I pro¬ 
prietari delle aree che devo¬ 
no sborsare, sia se scelgano 
di pulire con mezzi propri, 
sla, non facendosi vivi, se co¬ 
stringono Il Comune ad agi¬ 
re In questo caso 11 munici¬ 
pio deve anticipare SI sa che 
l’assessore all’ambiente ha 
chiesto qualcosa come dodici 
miliardi e mezzo per proce¬ 
dere alla pulizia delle zone 
attaccate Alclatl avrebbe 
anche trovato due discariche 
gratuite, l'una sull’Appla e 
l’altra sull’Ardeatlna si trat¬ 
ta di ex cave che, guarda la 
fortuna, dovrebbero essere 
colmate per raggiungere 1) 
precedente livello del terre¬ 
no A Malagrotta dunque, 
sulla quale si abbattono Smi¬ 
la tonnellate quotidiane di 
rifiuti, potranno aggiungersi 
anche le due nuove zone 
(Ma c’è da scommetterci che 
finita la «crociata» di Amen¬ 
dola, prati e parchi riprende¬ 
ranno a svolgere la funzione 
di discarica, per buona sorte 
dei Campidoglio, che così si 
lava le mani, il suo sport pre¬ 
ferito) 

Maddalena Tulanti 
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Riano, conclusa roperazione-maquillage. 11 sindaco: «L’acqua non è inquinata» 

Hanno «incartato» i bidoni tossici 

I vecchi fusti lacerati sono stati sostituiti ma i veleni restano nascosti nelle viscere della campagna - Comuni¬ 
sti e socialisti contestano l’assessore Ziantoni - «Nessuno ha parlato di radicale intervento di bonifica» 


Nostro ssrviilo 

RI ANO — La cavo del miste¬ 
ri, quella del bidoni .dimen¬ 
ticati* di Riano, torna a far 
parlare di sé La Mannesman 
ha terminato venerdì I lavori 
di «messa In sicurezza» del 
fusti tossici, e 11 sindaco dol 
paese, Il democristiano Elve- 
zlo Bocci, con a fianco 11 col¬ 
lega di partito e assessore re¬ 
gionale alia sanità, Vlolonzlo 
Ziantoni, ne ha voluto dare 
notizia alla popolazione Co¬ 
sa significa «messa In sicu¬ 
rezza»? I veleni restano an¬ 
cora nascosti nelle viscere 
della campagna di Plana Pe¬ 


nna, ma 1 vecchi bidoni, la¬ 
cerati da vento e pioggia, so¬ 
no stati sostituiti da altri, 
gialli e fiammanti della 
Mannesman I veleni sparsi 
per il piazzale della cava di 
tufo, quelli che colavano da! 
fusti di lamiera distrutti, so¬ 
no stati versati in altri bido¬ 
ni slmili e mossi ordinata¬ 
mente sotto la tettola Ades¬ 
so, in fila uno accanto all’al¬ 
tro, sembrano meno perico¬ 
losi al tratta però di maquil¬ 
lage Anche se, Il sindaco e 
presidente della Usi Rm-23 
Bocci, e I assessore alia sani¬ 
tà Ziantoni, hanno assicura¬ 


to la gente che II pericolo è 
passato, il problema archi¬ 
viato 

Elvezlo Bocci ha parlato, 
per la prima volta dall'Inizio 
della vicenda, dell’esito delle 
analisi sulle acque fatte dal 
Laboratorio Igiene o profi¬ 
lassi della Usi Rm-10 e di 
quelle fatte dall'Enea-DIsp 
sui livelli di radioattività del¬ 
la zona di Plana Perlna 
L'acqua — ha detto 11 sinda¬ 
co — è stata prelevata da 
cinque pozzi, nel territorio 
del comune di Riano e non 
sarebbe inquinata da fenoli e 
altri agenti chimici Un ri¬ 


sultato che ha lasciato assai 
perplessi gl) abitanti del pic¬ 
colo centro tiberino In paese 
Infatti si sa bene che da anni 
la gente delle fattorie che 
sorgono vicino alla cava di 
tufo, non beve l’acqua che 
esce dal rubinetti «Perché 
ha un odore terribile — af¬ 
ferma un abitante di Riano 
— e spesso ha colorazioni 
molto strane» D'altra parte 
analisi accurate su campioni 
di acqua erano state condot¬ 
te da un laboratorio di Qul- 
donla per conto de l’Unità II 
risultato era stato dramma¬ 
tico 11 fenolo era presente 


ventimila volte di piu rispet¬ 
to a) tassi considerati nor¬ 
mali Violenzlo Ziantoni, da 
parte sua, ha ricordato l’im¬ 
pegno della Regione nella vi¬ 
cenda 100 milioni già stan¬ 
ziati e pagati alla Manne¬ 
sman per la sostituzione del 
bidoni distrutti dal tempo e 
dagli acid) contenuti nella 
cava di Plana Ferina E gli 
altri 400 milioni promessi so¬ 
lennemente durante il consi¬ 
glio regionale e poi non deli¬ 
berati dalla giunta? Verran¬ 
no stanziati, ha promesso 
l'assessore Serviranno per 
rimuovere da Riano I fusti 


tossici, che dovrebbero esse¬ 
re portati In Belgio per esse¬ 
re Inertizzatl (chissà se Insie¬ 
me a quelli di Anzio, «messi 
In sicurezza* dalla Manne¬ 
sman e di nuovo scoppiati e 
distrutti) 

I comunisti e socialisti 

K *ntl all’assemblea pub* 
hanno duramente con¬ 
testato sla II sindaco che l’as¬ 
sessore regionale, accusati di 
minimizzare Jl problema di 
Riano In effetti, nonostante 
le denunce, la pericolosità di 
questa «bomba Inquinante* 
Innescata sotto II tufo di Ria¬ 
no, nessuno ha parlato di un 
radicale Intervento di «bo¬ 
nifica* del territorio Nessu¬ 
no ha parlato del «carotaggi* 
delle zone vicino alla cava, 
per andare a vedere se dav¬ 
vero tutta l’area, costruita 
con terreno di riporto, na¬ 
sconda o meno migliala di 
bidoni di sostanze tossiche 
Eppure esistono testimoni 
che hanno visto questo inter¬ 
ramento 

Antonio Clpriani 



«Sospendete 
subito 
i lavori 
a Montano» 

La federazione viterbese del Pei torna a solle¬ 
citare il sindaco a mantenere l’impegno preso 


«Il sindaco di Montalto, Leo Lupldl, deve subito disporre la 
sospensione del lavori nel cantiere della centrale nucleare* E 
questa la posizione del Pel espressa dal senatore Sergio Polla- 
strelll, consigliere comunale a Montalto, e fatta propria dalla 
federazione provinciale Infatti, mentre il consiglio comuna¬ 
le all’unanimità aveva Impegnato a ciò il sindaco, quest'ulti¬ 
mo sembra voler temporeggiare L'impegno era di sospende¬ 
re l lavori nel caso che la Conferenza sull'energia non avesse 
dato risposte chiare e soddisfacenti sul progetto di riconver¬ 
sione della centrale, fatto proprio dal comune, sulla sicurezza 
e sullo sviluppo economico del comprensorio II sindaco so¬ 
cialista però, condizionato dalle pressioni della De regionale 
che non e d'accordo sulla sospensione, sembra Interessarsi 
solo a che l lavoratori moltaltesl vengano licenziati lì piò 
tardi possibile, evadendo tutte le altre questioni ed Ignoran¬ 
do che la Conferenza non si è neanche pronuclata sul queslU 
posti 

Intanto l'altra sera a Montalto si è costituito un comitato 
per la riconversione della centrale dal nucleare a palicombu- 
stlblle La Cna, promotrice del progetto, ne ribadisce la tatti¬ 
lità economica a patto che ne venga Iniziata subito la realiz¬ 
zazione Su questo, si è pronunciato anche 11 direttore provin¬ 
ciale della Confindustrla, Tonino Dell! Iaconi, che ha espres¬ 
so Interesse per II progetto di riconversione e per lo sviluppo 
dell'Alto Lazio Auspicando una maggiore unità nelle Inizia¬ 
tive delle forze politiche e delle associazioni sindacali e di 
categoria Intanto Cgll, Clsl e UH hanno ottenuto per 11 28 
prossimo un Incontro al ministero sul problemi Interni a) 
cantiere e sul pagamento delle giornate lavorative perse a 
causa del blocchi 

l. p» 


didoveinquando 

È una «Citta morta» 
che piace ai «tifosi» 
di D’Annunzio ••• 


CITI S MOKT\ da - la citi* 
moria > di (.«bride D'Annun¬ 
zio Riduzione e regi* di An* 
dreo Inddei Interpreti Ma¬ 
ria Teresa lelara, I ranccsca 
\eringi Stefano Abbati, Mar¬ 
io Berlini lntcr\enll regi¬ 
strati I ederlco liez/l San* 
Uro Lombardi Marion D'Alti- 
burgo II VIRO TRI \NON 

D'Annunzio è come la Ro¬ 
ma non si discute, si ama 
per cui se siete appassionati 
sostenitori del Vate, andate 
pure con tranquillità, al 
Trianon, resterete soddisfat¬ 
ti La città morta è 11, fedele 
al testo fedele ad una bella 
messinscena (la decifrazione 
e ricostruzione è talmente 
velata chi non si vede), con 
tanto di attori che recitano, 
Intreccia ed associazioni lo¬ 
giche sviluppo drammatico 
Lo sp< itacelo si fa al Trianon 
ma sari bbe andato a genio a 
qualsi,i,i bella sala romana 
con il suo bel pubblico di ab¬ 
bonati < he avrebbe detto 
*Ma guai da un po', il Centro 
per la sperimentazione e la 
ricerca Teatrale di Pontedc- 
ra fa anche queste cose non 
sola pettacall moderni!» 

Ebbene si, cl dicono che 
siamo in un'epoca di risco¬ 
ppi ta d«l listo da parte del 
gruppi sperimentali La qual 
cosa pi urti aspettici ricm* 

f ile di profonda gioia, per ai¬ 
ri, se 1 incontro con 11 testo 
da parie dille piu giovani 
formazioni del nuovo teatro 
ha II sapore della restaura¬ 
zione cl sentiamo piuttosto 
Inquieti 

J.a clftà morta è del 1898, 
andò in scena per la prima 
volta a Parigi nello stesso 
anno, protagonista Sarah 


Bernhardt Nel 1901 sarà la 
Duse ad interpretarla In Ita¬ 
lia, a fianco m Ermete Zuc¬ 
coni, ed a questa rappresen¬ 
tazione Il regista Andrea 
Taddel hn voluto dedicare il 
suo lavoro Taddel si era se¬ 
gnalato In questi ultimi anni 
con la formazione di Padi¬ 
glione Italia, In comunione 
con Claudio Bacllieri, una 
esperienza di teatro «raffina¬ 
to., sperimentale nelle tecni¬ 
che e negli Intontì Questa 
prova, dunque, segna li suo 
•debutto» come vero e pro¬ 
prio regista, con un vero e 
proprio testo Chi ò 11 prota¬ 
gonista del dramma? Anna, 
la donna cieca, vibratile e 
sensibile come un antenna, 
moglie di Alessandro (è in lui 
che II Vate si protetta) che 
ama a sua volta la tenera 
Bianca Maria sorella di Leo¬ 
nardo archeologo oppure 
l'incesto sventato con un as¬ 
sassinio, o ancora la città 
morta. Micene, dove Leonar¬ 
do ha da poco scoperto l'oro 
degli Atrldi? Sta di fatto che 
l’oratoria di D’Annunzio è 
Insopportabile anche se 
messa dentro l’aurea dello 
sperimentalismo e lo speri¬ 
mentalismo è insopportabile 
quando fa finta di «ricercare» 
e rientra dalla finestra della 
banalità Se questa è la stra¬ 
da che alcuni Indicano per 11 
nuovo teatro, meglio non ab¬ 
bandonare, allora, quella 
vecchia cl sono ancora auto¬ 
ri che cercano di scrivere te¬ 
sti per II teatro e qualche vol¬ 
ta ci riescono Sono giovani e 
meno giovani, ma forse han¬ 
no qualcosa da dire su città 
«vive* 

Antonella Marrone 



Maria Teresa Teiera 
e Francesca Verdigi 
ne t»La città morta» 


«Solo questo tl chiedo — 
non è tanto / per chi vuol go¬ 
vernare le parole — / di solo 
quel che senti, che puoi fare 
/ non promettere solo un ge¬ 
sto un attimo / del tuo gior¬ 
no piu Inutile piu Ignaro / e 
non parlo d’impegni non di 
prove / ma pretendo quel po¬ 
co che sla certo / e verbi ed 
aggettivi da toccare* Incon¬ 
tro con Elio Pecora 
— Pensa che il pubblico 
della poesia sia cambialo 
ogsP 

Il pubblico è sempre ridot¬ 
to, un numero sparuto D al¬ 
tronde la poesia e un bene al¬ 
to e la massa preferisce le 
canzonette 

—■ Che differenza c’é, se¬ 
condo lei, tra canzone e 
poesia’’ 

Scrivere parole per canzo¬ 
ni e ben altra cosa che scri¬ 
vere poesie Un poeta ha un 
suo laboratorio e degli stru¬ 
menti molto complessi, lin¬ 


guistici, di pensiero e emo¬ 
zione La poesia si Interessa 
di cose essenziali, piu che 
delle rivolte In superficie 
— Che cosa è la poesia? 
Secondo me — e secondo 
grandi poeti del passato — è 
Innanzitutto la parola estre¬ 
mamente concentrata, che 
ha una capacità d! essere let¬ 
ta In piu sensi perché ha pro¬ 
fondità ed e una parola resti¬ 
tuita alla sua forza Iniziale 
E un bene molto raro E la 
chiamiamo poesia In base al¬ 
la capacita di musica, alla 
qualità di parola, alla forza 
di linguaggio e di pensiero, 
alla capacità che ha 1) poeta 
di svelare un emozione, una 
sensazione di riflettere sul 
mondo e sulla vita 
— Come é la situazione del¬ 
la poesia a Roma’’ 

A Roma l poeti si Incon¬ 
trano se c è qualcuno che or¬ 
ganizza cose di qualità Di 
etichette o scuole non ce ne 



II poeta? Sarà sempre 
più isolato ma è 
questa la sua forza 


Al Labirinto per entrare dentro i film di Kluge 


In un suo celebre film del '67, «Artisti sotto la tenda dol 
circo perplessi- il cineasta tedesco Alexander Kluge analiz¬ 
zava la condizione contemporanea degli intellettuali 11 con¬ 
fronto obbligato con l'IndustrlallzzazTone, attraverso le vi¬ 
cende di Leni Pelckert 1 artista che voleva creare un circo 
nuovo, libero creativo ma astratto e che finita col cercare il 
proprio spazio all interno dol sistema televisivo Oggi è Kluge 
stesso ad impegnarsi, con tutte le sue energie al progetto di 
una «televisione d autore» un canale televisivo artistico di 
Impianto rigoroso e di forte Impegno per 11 quale è In contat¬ 
to anche con la Rai, In ragione prabnollmente, di scambi di 
materiale Kluge sarà a Roma il 30 marzo, ospite dei Goethe 
Instltut e del Fitmstudlo che a partire da oggi presenta 
presso II cineclub Labirinto (via Pompeo Magno 27) un am¬ 
pia retrospettiva del regista 

Kluge non è nuovo a storie di forte Impegno sociale Nato 
ad HalDcrstadt nel 32 esordi nel cinema nel'59 come aiuto 
regista di Frltz Lane per .11 sepolcro Indiano» Nel '62 fu uno 
degli autori del celebre Manifesto di Obirhausen alto di 
nascita del Nuovo Cinema Tedesco 11 suo linguaggio cine¬ 
matografico stesso é frutto di un atteggiamento anti-realista 
Ispirato alle teorie estetiche della scuola di Francoforte, che 
mira al coinvolgimento attivo dello spettatore, una forma di 
cinema analitica ottenuta attraverso 1 assemblaggio di di¬ 
versi materiali per crenre associazioni di pensiero nella men¬ 
te di chi guarda Dico Kluge «Il film prende forma nella tosta 
dello spettatore e non è un opera d'arte che vivo autonoma 


mente sullo schermo. SI legge tra le righe ma neanche tanto 
nascostamente I Importanza che I opera brechtiana ricopre 
sul lavoro di Kluge la metafora la disgressione Diceva Pa¬ 
solini del lavoro di Kluge «E un revival dell'avanguardia 
classica», catturando cosi altri elementi di fondamentale Im¬ 
portanza, quale la passione per 11 cinema sovietico, ed In 
particolare per Etsensteln 

In un cinema costruito come fosse un collage è evidente 
che acquista una grande Importanza 11 lavoro al montaggio, 
che Kluge concepisce sempre con un senso di profonda iro¬ 
nia 

Questa mancanza di linearità nel suol film è certo II moti¬ 
vo per cui II cinema di Kluge non ha mal goduto del successi 
dogli altri suol colkghl a purte «Ferdinando 11 duro, e «Occu¬ 
pazioni occasionali di una schiava* che sono per l'appunto 
quelli che seguono un filo abbastanza coerente nello svolgi¬ 
mento dell azione Ln rassegna che II Filmstudio presenta 
ripropone le sue pellicole più celebri n a anche un inedito, 
«La patriota* del *79 i recentissimi *L ittucco del presente al 
resto del tempo» e «Notizie varie», presentati unicamente al 
festival di Torino e Firenze Sono stati tenuti fuori, per volon¬ 
tà dello stesso Kluge i comunque poco convincenti film di 
«fantascienza», mentre è compreso «La forza del sentimenti», 
dell'83 punito all’epoca della sua uscita da una distribuzione 
disattenta e svogliata 

Alba Sotaro 



Alexander Kluge 


sono Ormai convivono mol¬ 
ti modi di fare poesia Dopo 
tutto 11 piccolo fracasso delle 
avanguardie, dopo aver spu¬ 
tato sul passato, si sta rico¬ 
minciando a riflettere anche 
su D'Annunzio e Ungaretti. 
È un periodo molto buono, 
credo, per la cultura italiana; 
non si entra In una certa 
scuola, si fa poesia. 

— Che rapporto t’é tra la 
sua poesia e la sua vita* 

La poesia deve corrispon¬ 
dere alla vita L'artista sarà 
sempre più Isolato In un 
mondo che va massificando¬ 
si, ma questa e la forza, oltre 
che fatica, che cl spetta Se si 
rimane fedeli e se stessi, sì 
lavora in questa Individuali¬ 
tà per sapere di piu e lavora¬ 
re meglio II poeta è necessa¬ 
rio in questa società perché 
indica strade diverse e fa ri¬ 
flettere sugli scempi delle 
strade che si stanno percor¬ 
rendo Il poeta rischia e dice 
cose che èli costano sangue 
Non può dire cose superficia¬ 
li ma dove denunciare quelle 
più profonde ed essenziali, l 
disagi interni che poi sono 
anche esterni Se un uomo é 
Intero In tutto questo, quan¬ 
do parla del mondo parla an¬ 
che di sé e v ice versa Leggia¬ 
mo l poeti per questo 
— Che tipo di rapporto e'é 
allora con il pubblico? 
Credo che la lettura pub¬ 
blica possa cambiare la poe¬ 
sia, rendendola meno lette¬ 
raria, chiusa e elegante for¬ 
malmente e sempre più Inve¬ 
ce toccata dalla vita 
—' Che definizione darebbe 
di Elio Pecora poeta? 

Uno che si Interroga di 
continuo e si guarda Intorno 
con la maggiore attenzione 
possibile, che cerca di capire 
di ptu, che ceira d 1 usare più 
chiaramente U suo linguag¬ 
gio e che continua nonostan¬ 
te tutto, in obbedlensa a una 
scelta che è anche una paz¬ 
zia, ma che proprio per que¬ 
sto ne sente anche tutta la 
superbia 

Stefania Scateni 
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■ Al nostri 
amori 

Risalo al 1983 questo film di Mauri 
co Pi»fat cho vede il (altee debutto di 
Sennino Boneire poi divenuta cele 
bra corno le Mona di «Sema tetto 
né leggo* Qui ò Suturino una in 
quieta quindicenne che brucio in 
amori rapidi tmjoneietonn la propria 
energia Suianno e infelice non sa 
•mare forse perché non ama so 
aiossa e non é amata in famiglia 
All insegna di uno stilo fenomonolo 
gico erte rigotta indietro il molo 
dramma aneha nello scene piu crudo 
e intente «Ai nostri amori» è il ritrai 

10 di una generazione m bilico tra 
rebbieedeprossione Non perdatelo 

• AUGUSTUS 

□ Platoon 

Lt «sporca guerre» do) Vietnam vista 
e raccontata da un regista che nona 
giungle andO davvero a combattere 
come volontario e che tornò disgu 
alato a ferito moralmenta Candidato 
a 8 Oscar e cesn dall anno negli Usa 
«Platoon» è un film duro e imp ntoso 
la guerre non A un pretesto allegorico 
(come succedeva in «Apocalypso N 
ewil ma un inferno in terra dai quale 
non si esce mai vincitori Bravissimo 

11 giovano Charley Sheon figlio dui 
piu celebro Martin nel ruolo del nar 
raiorn costretto ad uccidere il suo 
sorgente por non sprofondare nell i 
gnomima 

• AMOAS8ADE 

• RIVOLI 

• ROVAI 

□ True Storics 

Olimaie esordio cmemetogralico per 
Oaviti Byrno tender dm Talkmg 
Hesde Uno sguardo tenero o surre» 
IO alla provincia americana A il filo su 
cui ti snoda questo film a meta tra il 
documentario la fiction ed il musical 
rock Le «Storie vere» che sembrano 
invernala • «orto invoco siate ispira 
te da realissimi fattarelli di cronaca 
■i avolgono nella cittadina di Virgil 
nel Tonai od hanno protagonisti 
normali eppure improbabili come la 
donna abbottarne ricca da vivere 
sema aliarsi mai dal lotto il tutto 
maontralmonie fotografato e musi 
omo 

• CAPRANICMETTA 

■ Figli di un 
dio minore 

É un film severo che a qualcuno po 
ir* addir mura sembrato noioso for 
t« perché II divo »upef»o*y William 
Non rinuncia qui a una parte del suo 
m appeal per calarsi nei panni di un 
insegnante par sordi che si innamora 
di una inquieta sordomuta II loro 
rapporto i difficile ma intonso i duo 
•i prendono o si lasciano solo all» 
♦ina troveranno faticosamente un 
equilibrio Dirige Randa Hames im 
marnando la viconde in una vero 
scuola per sordomuti 

• ADMIRAL 

• ARISTON 

O II colore 
dei soldi 

Ricordato lo spiantato campione di 
biliardo Eddie eroe del famoso «Lo 
Spaccone»? Aveva il volto le mani 
le spalla di Paul Newmon e ora A 
tornalo A ennanotto ma si A uova 
to un allievo a cui insegnerò lutti i 
trucchi dalla stocca o I avventura ri 
prenda Seguito a dutanra di 25 
anni «Il colore dai soldi» A il nuovo 
film di un cineasta di razza Martin 
ScarsAsa « al sessantenne (ma 
tempra fascinoso! Nowman accop 
pia un divo per adolosaonti il Tom 
Crune ohe svelenava in «Top Gun» 
Divertimento assicurato almeno in 
teoria 

• CUCCINE • FIAMMA • KING 

• POLITEAMA (Presenti) 

■ Il declino 
dell'Impero 
americano 

Parlare parlare parlare forse per 
non morire In «il decimo doli impero 
americano* si parla parecchio fra 
uomini a fra donne Sono duo i grup 
pi di personaggi che si ritrovano sulle 
riva di un lago canadosa por sviscera 
re i propri rovelli estenuali li loro 
diffuso «male di vivere» si traduce 
forse in un eccesso di varbosité ma 
lo ucctfcto umano o sociale che ne 
emerge Isullo sfondo del Canada 
francofono) A singolare quasi quan 
to la stile del regista Denys Arcand 
Piti che un film un saggio sociologi 
co comunque interessante 

• FIAMMA 

O L’inchiesta 

Da un idea di Flaiano un film curioso 
che porta la firma di Damiano Da 
miam regista «di mafia» por eccei 
lama L inchiesta A quella che deve 
compiere m Galilea un importante 
magisireio Tito Valerio Tauro por 
ordine dell imperatore Tiberio si 
traila di recuperare il corpo di Gesù 
di quel profeta che sta cominciando 

• dare tori problomi alia Roma impa 
naie Ma nel coreo dell indagine il 
magistrato vedrA smarrire lemamon 
ta le proprie certezza fino a conBO 
gnarn indifeso allo spade dei prato 
nani 

• BALDUINA • GARDEN 

• PRISIOENT • REX 

□ Mèlo 

Ritorna Alain Resnais con un raffina 
lo Mm sentimentale ambientato nel 
mondo della musica Pierre e Marcel 
sono due violinisti uno famoso e r< 
verno I «Uro romantico ma spianta 
to Uno di loro conosca la pianista 
Nomarne e nasce un turbinoso amo 
re ispirandosi a un tosto teatrale (di 
Henry Bwnstami Resnais metto m 
scena una giostra di sentimenti torse 
piu formale che autentica ma co 
munquB sostenuta da un quartetto di 
brevissimi attori (Sabina Aréma An 
drA Dussoher Pierre Arditi Fanny 
Ardami # ARCHIMEDE 


D OTTIMO 
Q BUONO 
■ INTERESSANTE 


| Prime visioni 1 



ACADEMY HALL 

Vii Siamira 17 

L 7 000 
Tel 426778 

Via Montenepoleone di Carlo Vanzma con 
Raneée Simonsen Carol Alt 6R 

(16 30 22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Vecbano 16 

L 7 000 
Tol 051195 

Figli di un Dio minore d R Hanes con 
Marlee Morto e Wiliam Hurt OR 

(15 30 22 301 

ADRIANO 

Puzza Cavour 22 

l 7 000 

Tel 352163 

Noi uomini duri di Maurizio Ponz con Re 
nato Pollano Enrico Montesano 6R 
(16 22 30) 

AIRONE 

Via Lidia 44 

L 6 000 
Tel 7827193 

Il mattino dopo di Sidney Lumet con Jane 
Fonda Jaff Dndges Raul Juha G 
116 22 30) 

ALCIONE 

VibL di Lesina 39 

L 6 000 
Tel 0380930 

Mosca addio di Mauro Bolognini con Liv 
Ullman Aurora Clement OR 

116 30 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY l 4 000 

Via Montebello 101 Tel 4741670 

Film per adulti 110 11 30/16 22 30) 

AMBASSADE 

Accadami» Agiaii 6? 

L 7 000 
Tel 540B90) 

Platoon di 01 ver Stona con Tom Ber erger 
WllemDaloe DR (15 30 22 30) 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

l 6 000 
Tel 5816168 

Wanfed vivo o morto di Gary Sherman 
con Rutger Hauer Gene Simmona A 
116 22 301 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 17 

L 7 000 
Tel 875567 

Mèlo di Alain Resnas con Sabine Azéma 
Fanny Afdani Pierre Ardii BR 

416 15 22 301 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

l 7 000 
Tei 353230 

Figli di un Dio minore di R Hames con 
Marlene Martin e Wiliam Huri DR 
(16 22 301 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 7 000 
Tel 6793267 

Il mattino dopo di Sidney Lumet con Jane 
Fonda Jeff Bndges Raul Jula G 
(18 22 301 

AST0RIA 

Vi» di Villa Boiardi 2 

l 6 000 
le! 5140705 

Mr Crocodlle Dundee di Peter Faimsn 
con Paul Hogan Mark Blum A 

(16 22 301 

ATLANTIC 

V Tusco'ana 746 

L 7 000 
Tel 7610666 

Noi uomini duri di Maurino Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano 9R 
(16 22 30) 

AUGUSTUS 

C «oV Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6875465 

Ai noitrl amori di Oliver Stone con Sardo 
ne Bonnaire DR (16 30 22 30) 

AZZURRO SCIPI0NI 

V degli Scipiom 04 

L 4 000 
Tel 3581094 

Ore 15 30 Meimat 13' parte) ore 19 30 La 
micchln» cinema (4* parte) ore 20 30 II 
raggio varde ore 22 30 Un» notte lui 
tetti 

BALDUINA 

P za Balduina 52 

L 6 000 
Tel 347592 

L inchiesta di Damiano Qamiaro con Kenh 
Canadme HarveyKenet PhillisLogan DR 
(16 30 22 30) 

BARBERINI 

Piazza Barbarmi 

L 7 000 
Tel 4761707 

Le famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman FannyA/dant Stefania Sandreili 

BR (16 30 22 30) 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 63 

L 6 000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16 22 30) 

BRISTOL 

Via Tuacolana 960 

L 6 000 
Tel 7616424 

Film per adulti ( 16 22) 

CAPIT0L 

Via Q Sacconi 

L 6 000 
Tol 393260 

Mr Crocodlle Dundee di Poter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blumm A 

(16 22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capramca 101 

L 7 000 
Tel 6792466 

Crimini del cuor» di Bruco Beresford con 
Diane Keaton Jessica Larga SE 

(16 30 22 30) 

CAPRANICHETTA 

P zi Montecitorio 126 

L 7 000 
Tel 6796957 

Trut itone» di David Byrne con John 

Goodman Anne McEnroe OR 

(16 22 30) 

CASSIO 

Viadana 692 

L 5000 
Tel 3661607 

Qhoetbuitari di 1 Reitman FA 

(16 15 22 151 

1 COLA DI RIENZO L 6 000 

I Piazza Cola di Rienzo, 90 Tel 360684 

lltemptodlfuocodi J Lee Thompson con 
Chuck Norns Lou Goisott A (16 22 30) 

DIAMANTE 

Via Proneslina 232 b 

L 5 000 
Tel 296606 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano BR 
116 22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Riamo 74 

l 6 000 
Tel 380108 

Capriccio di Tinto Brass con Nicola War 
ren Andy J Forresl E (VM 18) 

116 22 30) 

EMBASSY 

ViaSloppam 7 

L 7 000 
Tel 070245 

Crimini del cuore di Bruco Beresford con 

Diane Keaton Jessica Lange SE 

(16 22 30) 

EMPIRE L 7 000 

V le Regina Margherita 29 

Tel 057719 

Ultimo tengo • Parigi di Bernardo Ber'o 
lucci con Marion Brando E (VM 1B) 
(16 22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 17 

L 4 000 
Tel 582884 

Moice addio di Mauro Bolognini con Lrv 
Ullman Aurore Clement DR (16 22 30) 

ESPERÒ 

Via Nomentana 

Tel 893906 

L 5 000 
Nuova ti 

Il nome dalla rosa di J J Annaud con 
Sean Connery DR (16 45 22 3Q) 

ET0IIE 

Piazza in Lueina 41 

L 7 000 
Tel 6876125 

Via Montenapoleona di Carlo Vanzma con 
Renée Simonsen Carol All 8R 

(16 22 301 



Spettacoli 
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SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale L 2 000 
Via Tiepolo 13 a Tel 3611501 


t favoriti dalla luna di 0 loseliam SA 
(20 30 22 30) 


TIBUR L 3 000 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 


Scomparso d C Costa Gevras con Jack 
Lemmon SssySpacok DR (16 22 30) 


Cineclub 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtma Antica 15/19 

Tel 492405_ 


Arancia meccanica di S Kubrick DR 
(15 30 17 30) 


EURCINE L 7 000 

Vialiut 32 Tel 5910S86 


Il colore dei soldi di Martin Scorsele con 
Paul Newman Tom Crune Mary ti zabeth 
Mastrantomo 0R (15 15 22 301 


EUROPA l 7 000 

Corso d Italia 107/a Tel 


La avventure di Peter Pan DA 

(15 45 22 301 


FIAMMA 

Via Bitsolati 51 Tel 4761100 


SALA A II colore del soldi di Martin Scor 
sose con Paul Newman Tom Cruise Mary 
El/abeth Mastrantono 8R 

(15 30 22 301 

SALA B II declino dell impero americano 
di Denys Arcand con Dominique Michel 
Dorothée Berryman DR (16 10 22 301 


GARDEN 

Viale Trasievere 


L 6 000 
Te) 582848 


L inchiesta d Damiano Dam ani conKeth 
Cartadme Harvey Keiial Phillislogan DR 
U6 22 301 


GIARDINO 
P ira Vulture 


L 5 000 
Tel 8194946 


Noi uomini duri di Maurino Pomi con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano Bfl 
_(16 30 22 30) 


GIOIELLO 
Via Nomentana 43 


L 6 000 
Tel 864149 


Peggy Sue li è sposata di Francis Coppo 
la con KaihleenTumer Nicolas Cage Barry 
Miller DR 116 22 30) 


GOLDEN 

Via Taranto 36 


L 6 000 
Tel 7596602 


Mr Crocodlle Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 
116 22 301 


GREGORY L 7 000 Over thè Top di Mehahem Golan con Syt 

Via Gregorio VII 180 Tel 63B0600 vester Stallone David Mendenhall Robert 
_ Legga A (16 30 22 30 ) 


H0LI0AY 
Via B Marcello 2 


L 7 000 
Tel 868326 


Il mattino dopo di Sidney Lumet con Jane 
Fonda JeH Bndges Raul Julia G 
_(16 22 301 


INDUNO L 6 000 

Via G Induno Tel 682495 


Mr Crocodile Oundee di Peter Faiman 

con Paul Hogan Mark Blum A 

116 22 301_ 


KING 

Via Fogliano 37 


L 7 000 
Tel 6319541 


Il colore dei soldi di Martin Scorsese con 
Paul Newman Tom Cru.se Mary Eluabeth 
Mastrantomo BR (15 30 22 30) 


MADISON 

Vie Chiabrera 


L 5 000 
Tel 5126926 


Il nome della rosa di J J Annaud con 
Sean Connery DR (15 45 22 30) 


MAESTOSO 
Via Appia 416 


L 7 000 
Tel 766086 


Over thè top di Menahem Golan con Syl 

vester Stallone Oavid Mendenhall Robert 

Legga A(16 30 22 30) 


MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 


L 7 000 
Tel 6794908 


Uomini di Doris Cane con Uwe Ochen 

knecht BR (16 30 22 30) 


METROPOLITAN 

Via del Corso 7 


L 7 000 
Tel 3600933 


M00ERNETTA L 4 000 

Piana Repubblica 44 Tel 460285 


Over thè top di Menahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mendenhall Robert 
loggia A _ (16 22 30) 


Film per adulti (10 11 30/16 22 301 


MODERNO L 4 000 

Piana Repubblica Tel 460285 


NEW YORK L 6 000 

ViaCive Tel 7010271 


Ultimo tango i Parigi di Bernardo Borio 

(ucci con Marion Brando E (VM IBI 
(15 22 30) 


PAR18 L 7 000 

Vii Magna Grada 112 Te( 759666B 


Via Montenapoleona di Oralo Vamma con 

Ranèe Simonsen Caro! AH BR 

_116 22 30) 


PASQUINO L 4 000 

i Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 


Ageinit allodde (in lingua inglese) 
116 30 22 30) 


PRISIOENT L 6 000 

Via Appia Nuova 427 Tel 7810148 


L Inchieeta di Damiano Damiani con Kenh 
Carname Harvey Keitef PhillisLogan DR 
>16 30 22 30) 


PUSSICAT L 4 000 

Via Cavoli 98_Tel 7313300 


QUATTRO FONTANE L 6 Q00 
Via 4 Fontine 23 Tel 4743119 


Ultimo tengo • Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando E (VM18I 
(18 22 30) 


QUIRINALE L 7 000 

ViaNaiionale 20 Tel 462663 


Capriccio di Tinto Brasa con Nicola War 
ren Andy J Forasi E (VM 18) 
(16 22 30) 


QUIRINETTA L 6 000 

ViaM Minghetti 4 Tel 6790012 


Camera con vieta di James Ivory con 
Maggio Smith BR_ (15 45 22 30) 


REALE L 7 000 

Piana Sonmno 15 Tel 5010234 


Ultimo tango • Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando E (VM 18) 
115 22 301 


REX L 6 000 

Corso Trieste 113 Tel 864185 


L inchiesta di Damiano Damiani con Kenh 
Corredine Harvey Kaitel Phrllrs Logan DR 


RIALTO 

Via IV Novembre 

l 6 000 
Tei 6790763 

Mosca addio di Mauro Bolognini con Lrv 
Ullman Aurore Clement DR 116 22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 6 000 
Tel 837481 

Wanted vivo o morto di Gary Sherman 
con flulger Hauer Gene Simmons A 
116 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 7 000 
Tei 460883 

PlBtoon d Oliver Sione con Tom Berenger 
Willem Oaloe DR 115 30 22 30) 

R0UGE ET N0IR 

Via Salar ian 31 

L 7 000 

Tel 864305 

Capriccio di T nto Brass con Nicola War 
ren Andy J Foresi E IVM 10) 

(16 22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 7 000 
Tel 7574549 

Platoon di 01 ver Stone con Tom Berenger 
Wllem Datoe DR 115 30 22 301 

SAVOIA 

Via Bergamo 21 

L 5 000 

Tel 865023 

)) tempio di fuoco di J Lee Thompson con 
Chuck Norns Lou Gossett A 

(16 30 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7 000 

Tel 485498 

Over thè top di Menahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mendenhall Robert 
Loggia A (16(5 22 30) 

UNIVERSAL 

Vi» Bari 10 

L 6 000 

Tel 056030 

Mr Crocodlle Oundea di Peter Hogan 
Mark Blum A 116 22 30) 


1 Visioni 

successive g 


AMBRA JOViNELLI 

Piazze G Pepa 

L 3 000 

Tel 7313306 

Film per adulti 

AMENE 

Piazza Sempione 18 

L 3 000 

Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2 000 

Tel 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Via Macerata 10 Tal 7553527 

Film per adulti 

BROADWAY 

Via dei Narcisi 24 

L 3000 
Tel 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI L 2 500 

Viale della Pineta 15 (Villa Borghe 
sei Tel 063485 

Riposo 

ELDORADO 

Viale dell Esercito 38 

L 3 000 
Tel 5010652 

Hittolra d O di E Rochat DR (VM18) 


L 3 000 
Tel 5562350 

Film per adulti 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L 5 000 
Tel 588116 

Pirati di Roman Polanski con Walter Mat 
thau Cns Campion BR (16 22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 

P zza B Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulti 

SPIEN0I0 

Via Pier delle Vigne 4 

l 4 000 
Tei 620205 

Film per adulti 

ULISSE 

ViaTiburtma 354 

L 3000 
Tel 433744 

Riposo 

VOLTURNO 

Via Volturno 37) 

L 3000 

Rivista Bpogliarello e Mm per adulti 


[ Cinema 

d'essai J 


ASTRA 

Viale Jomo 225 

L 6000 
Tel 8176256 

Mr Crocodlle Oundea di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

FARNESE 

C»mpode Fiori 

L 4 000 
Tei 6564395 

The blu#» brothera con J Befushi M 
(16 30 22 30) 

MIGNON 

Vi* Viterbo U 

L 3 500 
Tei 669493 

Le apou promette di F Roddam con 
Sting J Beala (16 22 30) 

NOVOCINE O'ESSAI 
Via Merry Det Val 14 

L 4 000 
Tel 5816235 

Daunbailò di Jim Jarmutch con Roberto 
Benigni 8R (16 30 22 30) 


L'OFFICINA FILM CLUB 

C/o La caia delio studente (Via Cesare 

De Loffia 20) 


Alle 21 Antologia Urie L isola L airone e 
la gru II riccio nella nebbia Film film film Ci 
sarà una tenera pioggia II fuoco di Pronte 
teo Teseo e H filo di Arianna Fetonte alla 
conquista degli spati II volo di Icaro (opere 
di Chitruk Norstem Tuliakhogiaev Sne 
thko Blotskaia) 


GRAUCO 
Via Perugia 34 


Recidivi di Z&oli Kazdi Kovèci 


Tel 7551785 


(20 30) 


IL LABIRINTO L 4 000 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


SALA A Le leggenda della fortezza di 
Suram di Sergej Parod2anov (veri ong 
soli italiano) 119 22 30) 

SALA B Rassegna Alenandm Ktuga Ilari 
garza sema stot a (ore 18 30) Lavori oc- 
cagionili di urta schiava (ore 20 30) 
Stranger than paradise di Jim Jarmuih 
(ore 22 30) 


Sale diocesane 


CINE FI0RELLI R| P° 50 

Via Terni 94 Tel 7678695 


DELLE PROVINCE R| P° S0 

Viale delle Province 41 Tel 420021 


NOMENTANO 

Via F Redi 1 Tel 6441594 


Riposo 


Via Tortona 7 Tel 776960 


Riposo 


MARIA AUSILIATRICE R| P° S0 
Pzza S Maria Ausiliatrice 


Fuori Roma 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 


Tal 9001088 


Tel 9002292 Fllm P° r adulti 


lìelJl 

Tira 


ALBA RADIANE T«t 9320126 


Over thè top di Menahem Golan con Syt 
vester Stallone Davd Mendenhall Ruben 
Logga A 


Tel 9321339 Ren di Akira Kerosawa DR 116 22 10) 




POLITEAMA L 7 000 

(Largo Panata 5 Tel 9420479 


SALA A II colore del soldi di Martin Scor 
sese con Paul Newman Tom Crune Mary 
Elizabeth Masiraniomo Bfl 116 22 90) 
SALA B II mattino dopo di Sidney Lumer 
con Jane Fonda JoffBndgos Raul Julia G 


SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Ultimo tango a Parigi (k Bernardo Sarto 
lucci con Marion Brando E (VM 10) 
(16 22 30) 


| GROTTAFERRATA fl 

AMBASSAOOR 

Tal 9458041 

Via Montenapoleona di Cai lo Ventina con 
Renèe Simonsen Carol Alt Bfl 

(16-2? 301 

VENERI 

Tei 9464592 

Noi uommi duri di Maurizio Ponzi con Re¬ 
nato Pozzetto Enrico Montesano BR 
(16 22 301 


| MARINO * ^ . | 

COUZZA 

Tel 9^67212 

Filò» per adulti 



KRYSTALL (ei Cucciolo) L 7 000 
Via de PaHotttm Tol 5603186 

La avventura di Pater Pan DA 
(16 22 30) 

SISTC 

Via dai Romagnoli 

L 6 000 
Tel 5610750 

Il mattino dopo d S dnoy Lumet con Jena 
Fonda Jeff Bndges Raul Julia G 
(16 22 30) 

SUPERGA 

Vie della M«ma 

L 7 000 

44 Tel 6604076 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando E (VM 101 
(15 30 22 30) 


Prosa 


ABACO (Lungotevere dei Melimi 
33 Tel 3604706) 

Alla 21 SurfzlM» da Botaille 
scritto dirotto e interpretato da Ri 
no Sudano con Ann» Dottivi Mo 
me Aperozzi 

AGORÀ 80 (Via dolle Penitenze 33 
Tel 65302111 

Alle 2 t 30 II nipote di Remaau 
da Demi Diderot con Francesco 
Censi e Mano Modeo 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 
B) Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 
Tel 5750827» 

Alle 21 15 Uberi* provvisoria 

di Cristiano Censi regia di Isabella 
Del Bianco 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 8395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentino 
Tel 6644601) 

Alle 21 Prima «Qui cominci» 
le sventura del Signor Buoni- 

ventura i» di Sergio Tofano con 
Marcollo Bartoli 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
e 27 Tel 589611 11 
Alle 21 Un uomo chiamato Ir¬ 
ma (ovvero un caso di coscienza) 
Testo e regia di Roberto Marafon 
te con Teresa Gatta fl Carlo Grego 
AUT A AUT (Via degli Zingari 52 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Por 
ta Labicsns 32 Tel 28721 16) 
Alle 21 15 Atman da Kandmsky 
regia di Paola Latrofa 
AVILA (Corso d Italia 37/D T 0 l 
861150/3931771 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a 
Tel 5894875) 

Alle 2 1 Chi ruba un piada * for¬ 
tunato In amor» di Dana Fo Oi 
retto e interpretato da Antonio Sa 
linee 

BRANCACCIO (Via Merulann 244 
Tel 732304) 

Alle 17 Par amore par diletto 

diretto e interpretato da Gigi 
Proietti 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 75534951 
Alle 21 La Olvlna Commedia 

letta e interpretata da Franco Ven 
tur mi 

CENTRALE (Via Ceke 6 Tel 
6797270) 

Alle 21 «Prima» Doppia coppia 
In doppia copia di Alan Ay 
ckbourn con Carlo Himermann 
regia di Roberto Marcucci 
CLEMBON IVi» G 8 Bodon. 57 
Tel 6125823) 

Alle 17 I tornato Romolo da 
l'America scritto diretto e intor 
prelato d# Altiero Alfieri 
COLOSSEO (Via Capo d Africo 
6/A Tel 736256) 

Alle 2 1 «Prima» Tumore carvi- 
cala di Witkiewiciz con la Compa 
gnia Doppio Taglio Regia di Ugo 
Leonzio 


P zza G da Fabriano 


TEATRO OLIMPICO 


Tel 3962635 


OGGI ORE 21 - ULTIMI GIORNI 
INSOLITI. UNICI, DIVERTENTISSIMI 

IVIOIVIIX SHOW 2 

MOMix MAGIC (New Aga Journal) 

MAGICAL MOMix IS MARVELLOUS (San Francisco Examlner) 

IL MOMIX DELLE MERAVIGLIE (Il Tempo) 

UN MIRACOLO DELLA FANTASIA (Il Messaggero) 

_Vendita por turni giorni al Teatro ore 10/13 16/19 


DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 78824921 

Domani alle 21 «Prima» Paul 
dal buio diretto ed interpretato da 
Marcello Sambati 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
3536091 
Riposo 

OEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 
Tel 6566352) 

Alle 17 Piedoni di Alida Maria 
Sessa Diretto e interpretato da 
Riccardo Cucciolla 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tol 6784380) 

Alle 17 30 Raccontar» Nanna- 
ralla di Mano Moretti e Daniela 
Rotunno con Anna Mazzamauro 
Regia di Aldo Trionfo e Franco Però 
OELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4758598) 

ALLE 17 L'amante compiacen¬ 
te di Graham Creane diretto o in 
terpretato da Giancarlo Sbragia 
con Giovanna Haiti 
OELLE VOCI (Via E 8ombelii 24 
Tel 6810118) 

Alle 17 30 La Due» a O' Annun- 

tio Adattamento o regia di Nivio 
S onchim con Giusi Martinelli Lu 
ciano Fini Marta Bartocetti 
DEL PRAOO (Via Sora 26 Tel 
6541915) 

Alle 16 I finti commedianti di 

Ciocchino Belli 

DE' SERVI (Via del Mortaio 22 
Tel 6796130) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 17 La caea scoppiata di En 

zo Siciliano diretto a interpretato 
da Gabriele Lavia con Monica 
Guerrnore 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tel 
63722941 

Alle 17 La bisbetica domata di 

W Shakespeare con l Turi C 
Pozzi M Franceschi Regia di 
Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Co 
sare 229 Tel 353360) 

Allo 21 L'adulatore di Carlo Gol 
doni con Giulio Brogi Anna Teresa 
Rosemi Rogia di Giorgio Presshur 
ger 

IL CENACOLO (Via Cavour (08 
Tel 4759710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanezzo 4 Tei 
58107211 

Alle 22 30 Uno «guardo det 
tetto con Landò Fior ni Giusy Va 
lori Mriur z o Matt oli Rita lori 


LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 7372771 
Alle 21 30 Beay Muelcaf Pictu- 
ra Show due tempi di Emilio 
Giannino con le Sorolle Bandiera 
Adnana Alben Paolo Granata 

LA MADDALENA (Via della Stei 
letta 18 Tel 6569424) 
Seminari intorno al teatro Infor 
manoni ed iscrizioni presso la se 
gretena 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 
Tel 5746162) 

SALA A Alle 17ealle20 30 Non 
al aa coma di Luigi Pirandello con 
L Alecci e S Costigliene Regia di 
Giuseppe Emiliani 
SALA B Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 Tel 6783148) 

SALA A Alle 21 Impraaa ballla- 
aima a pericolose con Nicola 
d Eramo Silvana Mannello Regia 
di Mario Tncamo 
SAIA 8 Alle 21 16 II reguaeo 
Scritto diretto e interpretato da 
Silvana Bosi con Simonetta Giu 
rurida Tonino Milana 

LE SALETTE (Vicolo del Campani 
le 14 Tel 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tol 31 26 77) 

Alle 17 30 Coma prima maglio 
di prima di Luigi Pirandello diret 
to e interpretato da Luigi Tani con 
Elena Cotta Carlo Alighiero Zoo 
Incroci Franco Mortilo 

META-TEATRO (Via Mameli 5 
Tol 5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G Genocchi 
15 Tei 6139405) 

Alle 19 30 Recita par Garcia 
Lorca a New York a Lamento 

par Ignaclo. Con Giulia Mongiovi 
no 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa 
brano 17 Tel 393304) 

Alla 2 1 Montili Show 2 Spetta 
colo di danza 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tol 6648735) 

SALA GRANDE Alle 2 1 II fuoco 
divampa con furerà di Manlio 
Santanelh con Renato Campese 
Gennaro Cannavacciuolo Reg a di 
Marco Mete 

SALA CAFFÈ TFATRO Alle 
21 15 Bagna a asciuga Scritto 
e interpretalo da Gianfranco Jan 
nuzzo Regia di Pino Quortulio 


SALA ORFEO Alle IO 30 e alle 
17 Amleto da W Shakespeare 
con il gruppo Rie e Progetto Teatra 
le Regia di Giuliano Vasilicó 

PARIOLI IVia Giosuò Borsi 20 Tel 
803523 874951) 

Alle 17 Andy a Norman di Neil 
Simon con Zuzzurro e Gaspare 
Regia di Sandro Benvenuti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 

Alle 21 Gallina di e con Katia 
Beni Soma Grassi Erma Maria lo 
Presti 

QUIRINO-ETf (Via Marco Minghet 
ti 1 Tel 6794585) 

Alle 17 Santa Giovanna dai 
macelli di Berteli Brecht con Car 
la Gravina Regia di Giancarlo Sepe 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 74726301 
Alle 17 30 La bonenime di M 
Palmarini e C Durante con Anita 
Durante L Ducei E Magnani 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 17 La stagiona dal garofa¬ 
no rotto di Luigi Lunari Diretto e 
interpretato da Augusto Zucchi 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 Quatto Pippo Pippo 
mondo di Castellacci e Fingitore 
con Oreste Lionello Bombolo Re 
già di M CasteNacci 

SAN GENESIO (Via Ludovico di 
Monreale 36 Tel 5899511) 
Alle 17 30 E aa fosso coll? 
Ovvero la storia di Tobia Mar- 
gò Scruto e Pretto da Paolo Co 
ciani con la Compagnia Arcobaie 
no 

SISTINA (Via Sistina 129 Tol 
4756841) 

Alle 2 1 Gannei e Giovannim pre 
sentano Enrico Montesano in Sa II 

tempo fossa un gambaro Re 

già di Pietro Gannei 

STABILE OEL GIALLO (Via Cas 
sia 87 f/c Tel 36698001 
Riposo 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Pamen 3 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 673089) 

Alle 21 Laonca a Sana da Georg 
Buchnor diretto e interpretato da 
Gustavo Erigono 

STUOIO T S O (Via della Pagi.s 
32 Tel 5B95205) 

Alfe 21 30 lo, Fauet, Margheri¬ 
ta, Mattatotele, Cretlnua di Ro 

dolio Traversa Regia di Gianni Po 
Ione 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67882591 
Alle 21 10 Una apad* di Ala- 


atra di HaroldPmter con Anna Bo- 
naiuto Annalisa Foà Mauro Mari 
no Regia di Giampiero Solari 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morom 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÈ TEATRO Alla 
21 30 Vatantlnlaat da Karl Va 
lentm diretto e interpretato da Pa 
tnck Rossi Gastaldi con B Enna 
O Ferretti 

SALA TEATRO Alle 21 Daniela 
Formica a luce roasa diretto e 
interpretato da Damele Formica 
con Orsetto De Rossi e Massimo 
Lanzetta 

TENDA (Piazza Mancini • Tel 
39604711 

Alle 10 e alle 20 45 AnonF- 
moue Scrino e diretto da Vincen 
zo Stornaiolo con Mal Enzo Gerì 
nei Manna Marfoglia 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 Ttngaf-TangaldiKarlVa 
lentin diretto e interpretato da 
Claretta Carotenulo con Wladimi 
ro Conti Thomas Zinzi 

TRASTEVERE (Circonvallazione 
Giamcolense 10 Tel 5892034) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 

Alle 21 Cin* morta di Gabriele 
D Annunzio con Maria Teresa Te 
lara Francesca Verdigi Regia di 
Andrea Taddei 

UCCELLERÀ (Viale dell Uccelliora) 
Tel 855118 

Alle 21 Permana con Gudrun 
Gundlaeh e isabella Martelli Regia 
di Ugo Margio 

ULPIANO (Via L Calampatta 38 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Velie 
23/A Tel 65437941 
Alle 17 L angelo dell’Informa¬ 
zione di Alberto Moravia diretto e 
interpretato da Giorgio Albertazzi 
con Ombretta Colti Gabriele Anto 
mm 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri 
co 8 Tel 57405981 
Alle 21 II critico oworoaia lo 
provo di una tragedia di R 8 

Shendan con Walter Chiari Cesa 
ro Getti Cachi Ponzom Regia di 
Ugo Gregoretti 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
81 Tei 656871 1) 

Riposo 

AURORA (Via Flamima Vecchia 
520 Tol 593269) 

Alle 10 30 Kindaraianan 13 


oonedber P resen,a 

RON 


pezzi per pianoforte di Robert 
Schumann 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Riposo 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tel 6795130) 

Riposo 

GRÀUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Sabato e domenica alla 16 30 La 
bancarella dalla 1001 notte 
Versione di Roberto Galve Con 
pupazzi e audiovisivi 

IL TORCHIO (Via Morosim 16 Tel 
5820491 

Sabato e domenica alle 16 45 Gi¬ 
ramondo musicala Regia di Al 
do Giovannetti 

LA CILIEGIA (Via G Battista So 
ria 13 Tel 62757051 
Chiuso per restauro 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani 
2 Tel 5896201) 

Alle 17 Spettacolo di burattini 

TEATRO MONGIOVINO (Via G 
Genocchi 15 Tel 5139405) 

Alle IO Quanti draghi in uno 
volta mola Attraverso miti leg 
pondo fiabe popolari e con la ma 
rionette 

TEATRO S RAFFAELE (Vola 
Ventimiglia 1) 

La Comp teatrale Phersu organi» 
za spettacoli teatrali per le scuole 
Per informazioni telefonare ai nu 
meri 8451941 5615075 

TEATRO TRASTEVERE (Circon 
venazione Giamcolense IO Tel 
5892034 5891194) 

Alle IO e alle 14 I suonatori di 
Brama Regia di G Di Martino 


Musica 


TEATRO OLIMPICO 

26 marzo ore 21 

Pr«v*nSIU Teatro Olimpica 
Piana Cantila da Fatnane 
ftai SS «2 S3SIare 10 13 i« il 


AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis Tel 
368656251 
Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 3B) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D Tel 
861150 3931771 
Riposo 

BASILICA S MARIA IN MONTE 
SANTO (P zza del Popolo) 
Domani alle 2 1 Concerto del coro 
universitario d Islanda Haskolako 
nnn diretto dal Maestro Arni Har 
darson Musiche di Morley Wil 
bye Weelkes Ingresso libero 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel 
lo 46) 

Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIA¬ 
LE EX ON PI (Via G Venture 
60) 

Riposo 

CENTRI D'ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANCE (Largo To 
molo 20 22 Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazzini 
32) 

Riposo 


CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo 121 
Riposo 

CHIESA 8. IGNAZIO (Piazza Co 
lonnal 
Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro 61 
Riposo 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA S QUIRICO E GIULIT- 

TA (Via Tordo Comi 31) 

Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Domani alle 21 Esibizione del Co 
ro Polifonico e Orchestra Barocca 
in Suaanna di Haondel Dirige S 
Siminovich 

COOP LA MUSICA (Viale Mazzini 
6) 

Riposo 

GHIONE (Via dolle Fornaci 37 Tol 
6372294) 

Alle 21 Euromualca presonta 
Maurilio Bignardaili (flauto) e 
Anna Maria Pelomblnl (arpe) 
Musiche di Vinci Domzetti Fauré 
Bach 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cintone 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Ca 
ternana 16 Tel 6541365) 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 35993981 

Alle 21 30 Blues con Toto Tor 
quati Arnold Bradley e Serro Lan 
dim 


ASPHALT-JUNGLE (V,a Alba 32 
Tel 7880741) 

Alle 22 30 Concetto rock 
BIG MAMA (Vlo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 582551) 

Alle 20 30 Concorro di Roberto 
Ciotti Band 

BLUE LAB (Via del Fico 3 Tel 
6877234) 

Riposo 

DORIAN GRAV (Piazza THIuasa 
41 Tel 5818685) 

Alle 21 Concerto jazz con la con 
tante argentina Liliana Gimena» 

FOLKSTUDIO (Via G Secchi 3 
Tel 58923741 

Alle 21 30 Musica medievale con 
il gruppo Acustica medievale 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6530302) 

Allo 22 30 Salsa ron i Guataba 
GRIGIO NOTTE (Via dei Fionerdi 
30/bl 

Alle 23 Concerto jazz con Riccer 
do Fs-,si e trio 

LA PRUGNA IPiazza dei Poniiam 3 
Tei 5890555 5890947) 

Alle 22 Pieno Bar con Lillo Lauta 
ed Eugenio D scoteca con il D J 
Marco Musica per tutto le età 
MANUIA (vicolo del Cinque 54 
Tel 6817016) 

Alle 22 30 Musica brasiliano con 
ri gruppo di Jim Porto 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 1$ 
Tel 6545652) 

Alle 22 Concerto jazz con il quin¬ 
tetto del trombettista Marcello Rq- 
sa 

MUSIC INN llargo dei Fiorentini. 3 
Tel 65449341 ™ 

Alle 22 II tno del chitarrista Ino De 
Paula 

SAINT LOUIS MUSIC Cmf (Via 
del Cordano 13 a Tel 474S076) 
Alle 22 Enzo Scoppa e quintetto 
UONNA CLUB IV.» Cassia 871 
Tel 3667446) 

Riposo 


LEGA INTERNAZIONALE 
PER I DIRITTI E LA 
LIBERAZIONE DEI POPOLI 
Organizzazione Non Governativa per l diritti umani 
dotata di Statuto consultivo presso l'ONU 


SUD AFRICA, 
QUALE POLITICA 

Colloquio internazionale 
contro l’apartheid 


Roma 20 e 21 marzo 198? 

Via Ulisse Aidrovandi 16 
presso l Istituto italiano per I Africa 
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Nerazzurri e granata eliminati: chiusa Vmentuva italiana nelle Co ppe 


Difesa imbambolata 
D Goteborg «corsaro» 
butta fuori l’Inter 



MILANO — Lliner esco ma 
(ultimo dalla Coppa Uefo Esce 
per mano della concorrente for 
ne piu scalcagnata il Goteborg 
Ma nelle due gare i nernmirn 
non nono riusciti a segnare 
nemmeno una rete Ieri sera gli 
•vede*) avevano offerto su un 
piatto doro un occasione 
ghwt tinnì ma un autorete di 
Fredrikinon aveva dato via li 
tura all Inter che però non e 
riuscita a gestire nemmeno 
questo dono Cosi alla fineear 
rivato il gol degli svedesi e il 
crollo delle speranze Lo vitto 
ria contro la Juve strappata col 
sudore dei suoi uomini di fatica 
no avuto indubbiamente il me 
rito di riaccendere tl fuoco nc) 
cuore dei tifosi nerazzurri e fot 
lo anche dimenticare il peno 
sisslmo spettacolo arrivato via 
tv dn Goteborg quindici giorni 
fu C osi i nerazzurri ieri sera so 
no siati accolti da uno stadio 
trionfante nei con e nella festa 
di colori di fuochi e nelle lumi 
nono Trnnnttoni ha schieralo il 
meglio del suo repertorio cisto 
che Zengn licreumi e Passarci 
Sa sono stati liberati dai lacci 
dello squalifiche Comunque 
quando in campo si e comincia 
lo a giocare si e ben presto capi 
luche In cornice ora certamente 
molto migliore della tela L In 
ter non ora certo quella pattu 
gl in un po disperata che a Go 
tenerti aveva concesso gran 
parte del campo a questi svede 
si ma non eru nemmeno quello 
che crn giusto attendersi. 1 e 
Slitto opposto Toccava all In 
ter menare la danza ma i passi, 
anche se sostenuti da generosi 
Indumenti non erano certo ne 
sicuri nó belli II gioco offensivo 
] Inter nasceva piu che altro 
la grandissima generosità di 
'Irucoini che dalla regia di 
lattenli II sardo era anzi ah 
laclflnze In ombra Bastava un 
po di pressing dogli svedesi e 
( er I nerazzurri tutto diventava 
complicato La primo occasione 
vara e nata al Li grazie al solito 
Biroccini che si è inventato ala 
destra da dove ha centrato con 

8 rontOMa por Altobelli Stacco 
n po sofferto e pallone a por» 


Inter-Goteborg 1-1 


MARCATORI 58 Fredriksson (autorete) e al 78 Nilsson 
INTER 2enga Bergomi Mandorllnl Baresi Ferri Passerella 
Fanne, Plraccinl Altobelli Matteoll Gerllni ( 12 Malgioglio 13 
Caloatarra. 14 Tardali!. 15 Mìnaudo 16 Ciocci) 

GOTEBORG Warnartaon Carlason, Hyaan Laraaon Fredri- 
ksaon Zatteriund Tord Holmgren, Johansson Tommy Mol 
mgren Petteraon Rantanen 162 Nilaaon) (12 Tobiaaaon, 13 
Froberg 14 Mordt, 10 Milqvist) 

ARBITRO Prokop (Germania Etti 

NOTE cielo nuvoloso terreno In ottime condizioni spettatori 
BOmlla Angoli 7 a 2 per I Inter Ammonito Tord Holmgren per 
scorrertene 


QUARTI 01 FINALE 

ANO 

RIT 

QUAL 

BAYERN MONACO AN0ERLECHT 

50 

2? 

BAYERN 

BESIKTAS ISTANBUL DINAMO KIEV 

05 

0? 

DINAMO 

STELLA ROSSA REAL MADRID 

4 2 

0-2 

REAI M 

PORTO-BROENDBY 

1 0 

11 

PORTO 


Velenoso botta 
e risposta tra 
Agnelli e Viola 
sugli arbitri 

ROMA — In un intervista ai 
Corriere della sera Agnelli 
ha sostenuto che sulla quostio- 
nc stranieri la I cdercalcio 
(che ha polemicamente repli¬ 
cato) sera basata per II suo 
no su uno studio ai Mola «A 
mo pareva che Viola fosse 
esperto in arbitri stranieri 
ha aggiunto I avvocato con 
evidente riferimento al caso* 
Vautrot La risposta del sena¬ 
tore non s'e fatta attendere 
«Giudicavo I avvocato a) di so* 
pra di certe cose comunque 
continuo a tenerlo in considc* 
razione perché anche In quo* 
sta materia "lobcsca" nella 
quale non mi sono mal cimen¬ 
tato potrei andare a scuola da 
lui» I obcica- é riferito all’ar¬ 
bitro portoghese Lobo clic al¬ 
cuni anni la sarebbe stato av¬ 
vicinato da presunti emissari 
delia Juve prima di Juve-Dcr- 
by County 


boia che e stato deviato in cor 
ner G sui corner i momenti di 
maggior pericolo dogli svedesi 
Dui di fila al 15 con AUobelh 
ha visto lu deviazione adonta 
nata dalla linea Dunque un 
primo tempo che non promet 
tesa nulla di bu no Meglio 
molto meglio alla ripresa e non 
solo per tri spunti consecutivi 
di Altobelli ma soprattutto per 
il regalo di Fredriksson che in 
filava il suo portiere quando or 
mai Aitobem aveva già perso 1) 
pallone Ma a cavai donato 11 
guaio è che 1 Inter i suoi malan 
ni non li ha potuti cancellare di 
colpo e anche il controllo del 
risultato era quanto mai fatica 
to Por di piu Ti 
va al 71 
chiudete 
di perfid 


rannn si mangia 


chiudere il conto Così carica 
di perfida ironia la palla a lun 

f o maltrattata (calcisticamen 
e) dai nerazzurri finiva nella 
rete di Zenga Ln cross al 78 
-insticelo in difesa con 
di tirare Zenga 


Hysen- r -- 

:he devia qunlche suo compa 
gno che esita e Nilsson con una 
ciabattata ha buttato all aria i 
sogni di semifinale ed ha 

f iroiettato il Goteborg dove cer 
o gli stessi svedesi non si 
aspettavano 

Gianni Piva 

NELLE FOTO Trapattoni a Paa- 


Coppa dei Campioni 


OitMtori: STEAUJt (Rominli) - Finiti 27-5-87 I Vlanm 


Coppa delle Coppe 


Ditintori: DINAMO KIEV (Urss) • Finale: 13-5*87 1 Aleni 


QUARTI 01 FINALE 


AND RIT QUAL 


SARAGOZZA VITOCHA SOFIA 
MALMOE-AJAX 
BORDEAUX-TORPEDO MOSCA 
L0K0M0TIVE LIPSIA SION 


Coppa UEFA 


2 0 2 0 SARAGOZZA 
10 13 AJAX 

1 0 2 3 BORDEAUX 

2 0 0 0 l LIPSIA 


Dltutori: BEAI MADRID (Spiani) • Fini»; 6 1 2D-S-87 


QUARTI DI FINALE 


ANO RIT QUAL 


DUNDEE UNITED BARCELLONA 
BORUSSIA M -VIT0RIA GU1MARAES 
T0RINO-T1R0L INNSBRUCK 
IFK G0TEB0RGTNTER 


10 2-1 DUNDEE U 
3 0 2 2 BORUSSIA 
0 0 12 TIR0LI 

0-0 1 1 GOTEBORG 


Intanto l’Uefa cambia regole... 

BERNA — Dalla prossima stagione sarà guidato II sorteggio 
anche nel secondo turno delle Coppe europee, per evitare che 
le squadre piu forti si incontrino subito facendo perdere inte¬ 
resse ai tornei Finora il sistema delle ateste di serlea era 
applicato solo al primo turno A Strasburgo la Francia ha 
ratificato la convenzione europea contro la violenza degli 
spettatori durante le manifestazioni sportive creata dopo la 
tragica partita Llverpool-Juventus nello stadio dell Heysel 
La convenzione è stata firmata finora da 17 Stati europei 
sette di essi l hanno già ratificata in particolare l Italia, nel 
1980 e II Regno Unito 


Finisce in rissa 
lo «scippo» austriaco 
ai danni del Toro 


Tirol-Tormo 2-1 


TIROL Ivkovic Steinbauer Kalinlc Strobel Idi Pacult Lin 
zmaier (88 Streiter) Koretman Roscher Mulier Spìelmnnn 
(82 Peischt) (12Hortagt 15 Rutlenateiner 16 Obexer) 
TORINO Copparoni Rosai Francìni Cravtro Junior, Ferri 
Beruatto Sabato Kieft Dosaena Comi (12 Loriari. 13 Aleg¬ 
gi 14 Mariani 16 Lorda 16 Lantini) 

ARBITRO Fredriksson (Svezia) 

MARCATORI 61 Mudar. 78 Pacult. 87 Franoini 
NOTE cielo coperto serata non fradda Terrano leggermente 
allentato Spettatori 17mila Al 69 espulso Ferri per somma di 
ammonizioni Ammoniti Junior per proteste. Dossena e Fran- 
cint per gioco soorretto 



Nostro servizio 

INNSBRUCK — Sul Torino 
continua a pesare una neme 
s che manda all aria qual 
siasi sforzo del suoi giocatori 
e del suo tecnico Gigi Radi¬ 
ce All «andata* di questi 
quarti di finale di Coppa Ue¬ 
fa la sfortuna aveva Impedi¬ 
to a Dossena e ai suol com¬ 
pagni di raccogliere I frutti 
di un dominio Incontrastato 
sugli austriaci del Tiro! Uno 
0-0 che stava piu che stretto 
ai granata Ieri sera una 
sconfitta che sa veramente 
di beffa e di -scippo» se vo¬ 
gliamo L arbitro, lo svedese 
Fredriksson ha praticamen¬ 
te determinato 11 risultato di 
2-1 negando due rigori ai 
granata II primo 5* dopo che 
Mulier aveva segnato nella 
ripresa direttamente su cal¬ 
do d’angolo (ci aveva messo 
lo zampino anche il forte 
vento) Sabato era entrato In 
area su invito di Dossena e 
ventva atterrato dal portiere 
Ivkovic II signor Fredlksson 
non ravvisava nel fallo gli 
estremi del rigore e lasciava 
correre La decisione lascia¬ 


va veramente perplessi Da 
quer momento la partita si 
incattiviva con falli a ripeti¬ 
zione Nel rigori (si fa per di¬ 
re) delle decisioni arbitrali 
incorreva Ferri già ammo 
nlto nel primo tempo II gra¬ 
nata interveniva a gamba te¬ 
sa su Idi e 11 direttore di gara 
sventolava 11 cartellino Inu¬ 
tili le proteste di -capitan» 
Dossena Fredriksson era in¬ 
flessibile Il gioco riprendeva 
ma gli scontri erano sempre 
piu virulenti Dossena scal¬ 
ciava Stelnbauer lo stesso 
faceva Francìni al danni di 
Korelman e Fredriksson 
ammoniva entrambi Co¬ 
munque I granata pur ridot¬ 
ti In «dieci» non rinunciava¬ 
no al tentativi offensivi Ot¬ 
tima un'occasione per Kieft 
che però spediva fuori A 
spegnere ogni speranza arri¬ 
vava Invece 11 raddoppio de¬ 
gli austriaci su azione di Ro- 
sche-Muller e Incornata di 
Pacult e palla Imprendibile 
per Copparoni Proteste an¬ 
che In questo caso, di Dosse¬ 
na che aveva ravvisato un 
fallo nell azione del centra¬ 
vanti austriaco 


La pressione degli uomini 
di Radice pur ormai agli 
sgoccioli della partita non si 
allentava E al 41 era una 
imbeccata di Junior a mette¬ 
re sulla testa di Francinl 11 
pallone del gol Quindi pro- 
prioaMo una nuova clamo¬ 
rosa decisione dell arbitro 
svedese che privava 11 Torino 
della possibilità di pareggia¬ 
re e quindi di accedere alle 
semifinali Ancora Dossena 
smarcava Francìni che en¬ 
trava in arca Lo affrontava 
un difensore (ci e parso Idi) 
che io afferrava per la ma¬ 
glia e lo sbilanciava quel 
tanto da Impedirgli di calcia¬ 
re la sfera spedendolo a ter¬ 
ra Ma anche ln questa occa¬ 
sione 1 arbitro lasciava cor¬ 
rere Proteste Inutili quindi 
fischio finale con spintoni, 
cazzotti e calcioni tra grana¬ 
ta e austriaci (in particolare 
tra Rosche e Rossi), mentre 
sugli spalti I tifosi di parte 
granata danneggiavano 1 ta¬ 
belloni pubblicitari ferendo 
anche un poliziotto 

U. 8. 

NELLA FOTO 8eppe Dossena 


Ma perché 
nella schedina 
non lasciamo 
solo la Juve? 


È una questione di linfe I Udinese ha le 
maglie btànconerc proprio come io Juventus 
e doto che è ultima In classifica con un piede 
nella fossa potrebbero nascere spinoci oli 
confusioni Probabilmente é per questo che 
tTuttosport » che deve soddisfare in •piazza • 
juventino ve ne è venuto fuori con 1 Indi sere- 
alone che II Totocalcio avrebbe In mente di 
togliere le partite dell Udinese dalla schedina 
del Totocalcio tanto — è i argomentazione 
— essendo ormai condannata la squadra 
friulana non ha piu stimoli per battersi ed è 
quindi tacile arei edere che perderi Allora 
tanto vale escluderla proprio per un motivo 
di gusto 

E un felice ragionamento che nel prossimi 
giorni patri essere portato oltre dato che 
perderà sempre questa Udinese pt'rebefir/a 
giocare? Potremmo anche escluderla dal 
campionato che oltre tutto si risparmiereb¬ 
bero soldi forte dell ordine molli/ di con fat¬ 
to con I Austria motivi di disorientamento 
del turisti giapponesi che vengono in Italia 
pi'r vedetelo Juu vedono invece I Udinese 
si confondono per v in delle maglie e smetto¬ 
no di concludere affari con In Fiat 

E non è mica finita Eliminiamo I Udinese 
che perde sempre ma poi potremmo elimi¬ 
nare ant he II Napoli che v ince sempre ide¬ 
al fini del Totocalcio — esattamente la stessa 
cosa anche I A (a/anta va mica tanto bene e 
si potrebbe toglierla cosi il Alila n che ha ad¬ 
dirittura perso proprio con I Atalanta E la 
Fiorentina 0 Va bene che ha Zcfflrelll ma per 
quello che fa può anche sparire Jfnsomma a 
pensarci bene — toglUnaa i hi perde troppo 
chi vince troppo chi pareggia eccessi v amen - 
te e chi non porta I orologio sul polsino dilla 
camicia — si potrebbe fare il campionato con 
la sola Ju v omus che magari In queste condì 
rioni. Impegnandosi sì ria mente potrebbe 
anche vincerlo 

Kim 


Filtro scudetto 
pro-Maradona 
Per i maghi 
Unisce male 


Per sconfiggere i ben noti •piani fendenti ad 
ostacolaci la conquista dello scudi Ito da parte 
del Napoli • un gruppo di maghi e veggenti ode 
renfi all Associazione Maghi d Italia ha deciso 
di darsi da fari, indicendo sette sedute di riti 
propinatoci - Eccezionalmente sema scopa di 
lucro- 

Come proto gì aerale una quarantina di ma 
ghi è coti ih nula ieri mattina in località 7 appole 
provincia di Aielhno raggiungi ndo poi in fila 
indiana e ai volti in grandi mantelli neri un 
l q//one in località Sant Angelo Qui hanno crei 
to un capanno decorato di poster di Abradono 
e sotto fa guida spirituale ai tati Giuseppe Ori 
dis hanno intonato in coro formuli rituali r 
presumibili thè in qui Ilo stc so istante gl i 
oscuri artifici dii piani and A a poh siano ri 
masti fulminati come mimmo da una scarica di 
dissentirla passando na ca i di rcadiaa o 
partuolnn malanimo n ruta Ma poiché 
nessuno ne canonie! idintità ma seni ranco 
ra aiuta notizia anche se < è chi assicura che 
A^nel/i c fljmpirfi. nel pomi nggw di ieri non 
si starnano m Ito beni 

Inappri zzobi/i dunque il risultato del rito 
and malocchio é stato ini a riportato dalle 
cronacht un singolari effitto collo tirali Ima 
ghi infatti altre a cmettcn potentissimi fluidi 
per dare piu i (gore c colf ri alla i nmonia han 
no preso a suonare tamburi e ptffi ri con grandi 
intusiasm ) Un follo gruppo ai indigeni i subito 
accorso per ledere cosa taiolo stesse succcden 
do Comi ò comprensibile troiandnsi di fronte a 
una quarantina di energumini auolti di nero 
ihe suonaiano i tamburi bof nehiand > frasi in 
c mprmsibih i ngih abitanti hanno iniziato a 
lanciare contro li manipolo di uggì nti agrumi e 
sassi 

Incerti se troiarsi di fronte a un conugno di 
mcnagrana o a un miasiane ahi na hanno pi n 
safo bene comunque di esprimi ri in modo 
esfroi ersi) la pr >pna opinioni Mai scc/la di po 
polo fu piu giusta e tempistica 

mi » 



«Tirreno-Adriatico» vinta dal danese Sorensen 

D «toto-Sanremo» dice: 
Kelly il gran favorito 


Nostro servizio 

SAN BrNFDETTO DFL 
1 RONTQ — l a venttduesima 
Tirreno Adriatico è di Rolf So 
rensen danese di 22 primavere 
figlio d arte perche il padre cor 
reva anch egli un ragazzo che 
ha un appartamento a Monte 
catini e che da alcuni anni vive 
in Toscana Un trionfo conqui 
sialo in extremis quello di 
Rolf grazie al meccanismo del 
(abbuono di tappa (5 ) un 
premio olla forzo c al coraggio 
del giovanotto In un pomeng 

f io baciato dal sole ma distur 
iato dal vento Sorensen è sta 
to il migliore in campo nella 
cronometro di San Benedetto 
del Tronto nonostante una ca 
duta al segnale dell ultimo chi 
lometro Già a meta competi 


zione il biondo Rolf era in van 
taggio e tornato in sella con 
una vistosa ferita alla gamba si 
nistra il danese a e imposto con 
1 su Lang 8 suVisentim IO 
su Calcaterra li su Moser e 
ben 40 Van Vliet un tempo 
che gli ha permesso di superare 
tutti nella classifica finale So 
rensen è professionista da poco 
piu di un anno ed è questa la 
prima vittoria la prima con 
quista deli atleta che milita 
nella squadra di Gavazzi e di 
Beccia E rimasto deluso chi si 
aspettava I acuto di Francesco 
Moser 11 trentino non ha cer 
ceto scusanti «Non avevo le 
gambe per vincere tutto qui » 
Argentin ha pedaheemato 
Bravo Calcaterra, sotto tono 
Rominger Chioccioli Bugno e 
Caroli 

Chiude la Tirreno Adria 
tico e s annuncia la Milano 
Sanremo gara di grande presti 


gio e grande fascino Fatta ec 
cezione per l infortunato Le 
mond sabato prossimo la clas 
sicissima di marzo radunerà il 
meglio del ciclismo mondiale II 
favorito principale il campione 
da battere e 1 irlandese Kelly 
già prim attore lo scorso anno e 
recente vincitore della Parigi 
Nizza per la sesta volta conse 
cutiva Gli stranieri fanno pau 
ra anche con Fignon Bernard 
Van Vliet Roche Anderson 
Kuiper Pecters Van der Foci 
Golz Rooks Bauer Vande 
raerden Criquielon ed altri an 
cora ma sulla carta e Kelly 
1 uomo piu temibile perche ot 
timo fondista e ottimo sprinter 

r rche «finisseur. d eccellenza 
la Sanremo per chi 1 avesse 
dimenticato misura 2D4 chilo 
metri e benché il suo tracciato 
non sia severo, e sempre una 
corsa difficile da controllare 
1 nostri 0 II giudizio ricavato 


dalia Tirreno Adriatico dice e 
non dice, o meglio nessuno dei 
«big» italiani e andato al di la di 
un lavoro di preparazione e se 
vogliamo di rifinitura L unico 
che in due occasioni si è mo 
strato pimpante è stato Argen 
tin Notevole 1 azione di More 
no bu quelle rampe di Fermo 
che sembravano gradini note 
vote per la sene di scatti e di 
allunghi movimenti di sciol 
terza e di potenza che ripetuti 
sulla collina di Sanremo (il 
Poggio) potrebbero lanciare i! 
campione de) mondo La corsa 
di sabato chiama alla ribalta 
anche Saronni e Bontempi pur 
dovendo rimarcare che in una 
settimana di competizione il 
lombardo si e fatto vivo solo 
nella volata di Porto Recanoti e 
che il bresciano e rimasto sem 
pre fra le pieghe de) gruppo In 
sostanza mi pare che chi arriva 
dalla Parigi Nizza abbia un 


motore piu carburato resta da 
vedere come si svolterà la San 
remo quale sarà il ruolo del 
vecchio Moser e come si com 
porteranno i Bugno i Calcater 
ra i Chioccioli i Caroli 

Gtno Sala 

ORDINE D ARRIVO — l) 
Rolf Sorensen (Rcmac Lani¬ 
ni) in 19 media 46 261 2) 
Lang (Dei Tongo CoJnago) a 
) 3) \ isenlim (Correrà) a 8 
4) Calcaterra ( ìtala) a 10 5) 
Moser all 

Cl \SSII IC\riN\LE —I) 
Rolf Sorensen (Rcmac Tarn 
ni) il 25 ore 22 21 2) Calca- 

terra ( Maia) a 5 3) Romiti- 
ger (Supermercati Brianzoli) 
a 6 I) Van Vliet (01) a 13 5) 
Moser a 22 

NELLE FOTO Visentim e So¬ 
rensen 


Nostro servizio 

SAN BFNh DFT10 DEL T RONTO — I corridori professionisti 
contestano In cronodiscesa del Poggio inserita nel prossimo Giro 
d Italia E quanto si legge in un comunicato diramato dopo una 
riunione tenutasi a San Benedetto el Tronto e contenente una 
serie di proposte e di richieste tendenti a migliorare l immagine 
del ciclismo un documento che verrà presentato al prossimo con 
sigilo della Lega in programma il 24 marzo 

1 corridori eleggeranno il loro presidente durante lo svolgimento 
del Giro di Puglia (21 2t> aprile) e intanto chiedono la riforma del 
calendario la sicurezza in corsa con riferimento al traffico in ^nso 
contrario all elicottero della tv che volundo a bassa quota provoca 
incidenti nel gruppo agli arrivi pericolosi e al servizio medico non 


Calendario, 
elicotteri, 
crono-Poggio: 
i corridori 
continuano 
a protestare 


sempre all altezza dello situazione Sotto accusa anche gli orgamz 
zatori e una tirata d orecchie alla tv per le trasmissioni giudicale 
troppo noiose Da rivedere I aspetto economico e principalmente i 
minimi contrattuali da modificare alcuni regolamenti e in sostan 
za e un po tutto l organigramma del ciclismo che viene messo in 
discussione 

Francesco Moser Moreno Argentin e Bonpe Saronni sono stati 
ì principali animatori di una nume ne che na rispolverato vecchi 
problemi vecchie questioni che si trasc nano da tempo creando 
grosse polemiche e grossi ostacoli allo sport della bicicletta Ap 
punto lottando con coscienza nella temati a dei doveri e dei diritti 
i corridori possono battere I immobilismo di tanti dirigenti 


B- *■ 


Dio salvi il rugby. E il violento capitano andò in castigo 



Richard lini 25 anni 
esperto in problemi finali- 
Mari Wadc Paoli i 29 anni 
poliziotto Gari th Chilcott 
24 anni impiegato Qrahim 
Daue 27 anni agricoltori 
Quattro nomi <he agli s por 
(ivi /(abati/ dir inno poco ma 
che In Qran Bretagna sono 
famosi Quattro nomi che re¬ 
steranno nella storta del ru¬ 
gby perché protagonisti in 
negativo di un fatto si n/a 
precedenti I quattro sono 
giocatori della Nazionale in¬ 
glese di pa Uno t a le la c e Zebre 
squadra < hegioei ton ia ma 
glia bianca e con la rosa ros 
sa di Lancaster disegnata 
all altezza di l cuore 
Sono stati tscinsi dalla 
Nazionale e il 4 aprile non 
potranno gioca rea Tulcken 
ham contro la scozia Li 
soluzione cquhale a una 

S uabf/ca — anche st non è 
ie — perchè è stata costruì 
tfl dal dirigenti ing/est con 
Implacabile severità t sottile 


perfidia I dirigenti della Ru 
gb\ Union mghse hanno in 
fatti esercitato irresistibili 
anche se amichevoli pressio 
ni sul comlfaio di selezione 
perché buttasse fuori dalla 
squadra 1 quattro atleti 

Perche 0 

Perche rei di brutalità — 
uni cosa inammissibile — 
tre di loro e di a\er perso la 
testa II quarto e cioè il capi 
fa no della squadra Richard 
UHI nel corso di I match col 
Galles a Cardtff sabato 21 
febbraio Tom Dooiev ungi 
gante di 110 chili alto due 
metri e tre centlmetr ha 
reagito a una spinta dt I gal 
lese Phll Da i ics con tali \ lo 
/enfi da fracassargli la ma 
scella Pir un poliziotto li 
scluslone-squahfii a comics 
sa a un fatto di violenza e co 
sa piuttosto graie Poi e so 
no finiti i pacifici bobbtis. 
custodi sorridenti delle città 
armati di volo manganello 0 

Sabato 21 febbraio sull ir 
ba fradicia per la ni ve dii 
I Arms Park a Cardtff II Gal 
ics s< onfissi l Inghllti rra pi r 
19 12 davanti a 62mtla spct 


latori Fu una partiti di rara 
bruttezza cantttruzata dal 
I eccessi ia aggrtssiwfa dei 
biinchi II capitano Richard 
Hill noie partite In Nazlona 
le otto sconfitte e una vitto 
rii non fu capace di frenare 
I suoi e per q ut ito è stalo pu 
nito fi capitano di unasqua 
dra di rughi e allenatori in 
campo fratello pipi din 
gente E moltissime cose e 
guai a lui se nc pirdedl vista 
qualcuna 

Vale li pena di annotare 
che I arbitro lo scozzese 
Raymond Ahgson non cac 
ciò nessuno dal campo Ri 
tenne che assignanao tanti 
calci dt punizione — ne ha 
assegnati infatti 36 una fol 
ha — i combatti ntl vi sareb 
biropiatati Mai previsione 
fu piu sbighata Migllarbi 
tri sono st mprt restii aesprl 
lere dal campo l giocatori 
perché non c e nulla di peg 
glo per un rugbista L espul¬ 
sione per un g loca tori di pai 
Ino sali é come un marchio 
tasi la segni indili bill 
Racconterò al lettore 
un antica storia Nei 1896 il 


signor F Duchamps scrisse 
una serie di articoli per li ri¬ 
vista Les Sporti Athktiqucs 
Il 25 gennaio delincò uno 
studio esemplare hgato al 
problema del gioco duro e 
del modo di combatterlo da 
parte degli arbitri II signor 
Duchamps ricordava che gli 
arbitri dovevano appoggiar 
si all articolo 30 dei regola 
mento (oggi quelle norme so 
no olila mente cambiate) 
*L arbitro fischierà quando 
ri le veri gioco violento o slea 
le Alla prima scorrettez a 
ai lerf/rà il giocatore ma in 
caso di azione recidli a do\ rà 
allontanarlo dal campo e 
fargli rapporto « -In questa 
norma — rilei a il signor Du 
champs — non si parla mal 
di brutalità per la semplice 
ragione che h brutalità non 
è ammessa» Di piu la bruta 
Jjfil non é nemmeno concepì 
fa 'Je per un caso straorzi 
nario eccezionale fuori dii 
comune dovesse verificarsi 
un taso di bruta/ltd tutta la 
squadra si arresterebbe pi r 
assistere all espulsione dii 
reo All espulsione seguirà ia 


radiazione dii club -La ra 
glone di tutto ciò — conclude 
il signor Duchamps — è 
semplicissima tn Inghilter 
ra è vietato perdere il sangue 
freddo- 

No\ant anni fa era cosi 
Oggi è ancora cosi II rugby è 
violento in apparenza ma lo 
spirito che lo guida è di asso¬ 
luta lealtà Negli stadi del 
rugby anche Ih quelli che 
radunano 90mila spettatori 
la gente non è violenta Sof¬ 
fre gioisce applaude Iquat¬ 
tro dell Armsa Park graziati 
dall arbitro sono stati rag¬ 
giunti dal dirigenti della Ru 
gby Union Tre di loro a ve¬ 
lano picchiato gli av icrsiri 
il quarto aveiapirso la testi 
Potrà capitargli di peggio 
che saltare il match con li 
scozia a Tuickenham Pofrl 
addirittura accadergh di 
perdere 1 seno per la prima 
Coppa del Mondo II prossimo 
maggio R emo Musumeoi 
SCOZIA BATTITI - Clamo 
riso risultato della nazionale 
italiana di ruf,b* undir 19 che 
ha sconfitto ieri a Edimburgo la 
Scozia per 26 a 6 



Un apertura durante una partita del torneo delle «6 Nazioni» 


m 


Sergei Bubka 
sempre più su: 
a Torino 5,97 

) — Sergei 
Bubka ha miglio 

rato 11 limite mori 

diale «indoor del 

salto con I asta af 

fronlando al Pala 
vela di Torino it bulgaro Ata 

nas Tarcv, il polacco Manan 

Kolasa e l francesi Pierre Qui 

nen e Philippe Sivillon Bubka 

con la fantastica misura di 

5 97 ha migliorato se stesso 

(5 96 a Osaka quest anno) di 
un centimetro 

Lo Bello per 
Inter-Napoli 
Redini In B 

MILANO - Quf 
stl gli arbitri di do 

menica prossima 

Serie A Ascoti 
Udinese Casarin 

Atalanta-Vcrona 
Pieri, Avelli no*Torino, Balda* 
Fiorentlna-Miian, Agnolln 
Inter-Napoli, Lo Bello, Juvcn 
tus-Como, Coppetei li, Roma- 
rmpoii, Lanese, Sampdorla- 

Brescia, Bergamo Serie B 

Arezzo-Modena, Di Cola.Cam- 
pobasso-Genoa, Lombardo 
Catania-Lazio, Redini, Ose- 
na-Messina, Papa resta Cre* 
monese-Cagliari, Bruschini 
Vicenza-BoTogna, Leni, Lecce 
Pescara, Frigerio, Parma-Ta 
ranto Amendolia, Sambcne- 

dettese-PIsa, Pairetto, Triesti- 

na-Uari, Maitei 

Ita gli squalificati 
anche il tecnico 
viola Borsellini 

© MILANO —Il (lu- 
dice sportivo della 

Lega calcio ha 

squalificato in se¬ 

rie «A», per una 
giornata Marcella 
(Atalanta), Beruatto (Torino) 
Bonetti (Mitan). Brlaschi (Ju 

ventus), Galla (Verona) e ha 

inflitto la squalifica a tutto il 

25 mar?o all’allenatore viola 

Uerscllini In serie «B» due 
giornate Marocchl (Bologna) 
per una giornata De Trizio 
(Bari), Allievi (Catania) Bion 
do (Taranto), Ciarlantfnl ÌPe- 
scara) Da nova (Lecce), Fac¬ 
cenda (Pisa), Galvani (Bolo¬ 
gna), Malellaro(faranU)),Ma 
scherani (L R Vicenza), Picei 
(Taranto) 

Cabrlnl di nuovo 
ricoverato 
per complicazioni 

TORINO - Com 
pi icario ni per Ca 
«rìni li difensore 
bianconero, ope- 
rato al ginocehio 
sinistra, é stato 
nuovamente ricoverato aH’o- 
spedale. Pare si tratti di flebi 
le Oggi comunque la società 
terrà una conferenza stampa 

Oggi all’Olimpico 
Roma-Argentinz 
(Tv2, ore 20.30) 

ROMA — Stasera 
atr-OHmpko» 
l’Argentina cam- 

r iione del mondo 
ar* la sua prima 
j uscita dopo fa con¬ 
quisto de titolo, contro la 
Roma di Eriksson Una 
•amichevole» di lusso che ver¬ 
rà trasmessa In diretta anche 
dalla TvZ (ore 20 30, forse 
esclusa la sona di Roma) Alla 
partita dovrebbe assistere dal¬ 
la tribuna anche Maradona 

Monzon-Benvenuti 
stasera in tv 
faccia a faccia 

4ML ROMA — Nino 
Benvenuti e Car 
los Monzon farcia 
a faccia 16 anni 
dopo, 1 due cani- 
, pioni del ring che 

diedero vita a due match mon¬ 
diali nel novembre del ’70 e 
nel maggio dei *71, sì ritrova 
no questa sera negli studi Tv 
di Roma L incontro è stato or¬ 
ganizzato dalla trasmissione 
«Implorando* curata da Mino 
Damato Sarà simulato al 
computer un ideale combatti 
mento tra i due pugili L stato 
anche organizzalo un sondas 
gio a cui potrà partecipare il 

f ubbhco telefonando dalle ore 
I 30 al 06/36933, La domanda 
«cui si dovrà rispondere e 
«Chi vìncerebbe I incontro 
ideale 0 » 

Saltata 

l'amichevole 

Italia-Brasile 

ROMA — L'incon 
il tra tra le nazionali 
•- frjflgdi calcio di Italia e 
Brasile. In pro- 
\./f grammi per il 7 
. „giugno, non verrà 

disputato La federazione bra 
sdiana ha annunciato a quella 
italiana la propria indisponi 
bihtà Confermato, Invece 
che gli azzurri di Vicini gio. 
cheranno un’«amlche\ole» il 
10 giugno contro 1 campioni 
del mondo dell’Argentina a 
Zurigo. 

Pista di Imola 
rinnovata per 
il Gp San Marino 

IMOLA — Ieri 
mattina é stala 
presentata la set 
«ma edizione del 
Gran Premio di 
San Manno se¬ 
conda prova del campionato 
mondiale dì Formula l thè si 
correrà domenica 3 maggio 
all autodromo Dino Ferrari 
del quale l ing Nasetto ha illu 
strato i miglioramenti 

Carrara protesta 
con la Rai per 
lo sport «by night* 

ROMA — Là tra 
«missione in ditte 
rìu di Cibona-bca 
velini andata in 

_ onda oltre la me» 

zanoue ha indotto 
H presidente del Coni Franco 
Carrara, ad indirizzare un te 
legramma diprotesu al presi 
dente della VEai Enrico Man 
ca e al direttore generale Ria 
gio Agnes. Carrara ha rich» 
sto ufficialmente una riunio 
ne con i massimi dirigenti 

Rai 
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l ’Unità - CONTINUAZIONI 


GioveoJ 

19 MARZO 1967 


Dietro lo sciopero a Roma-Termìni 


Quella notte 
sul treno 653 
da Roma a Lecce 



Il Psi risponde «no» 


verno elettorale. 

Il presidente Incaricato, dal canto suo, 
avrebbe Intenzione di avviare domani un se¬ 
condo giro dt consultazioni. Ieri, Intanto, ha 
Incontrato separatamente De Mlchelis, Spa¬ 
dolini, Nicol azzi e Altissimo Lo scopo di que¬ 
sti improvvisi colloqui? Secondo una voce 
molto autorevole, Andreottl sente sul collo 11 
flato di De Mita e avrebbe chiesto «aiuto, al 
suol Interlocutori. 

La risposta socialista gli è arrivata uffi¬ 
cialmente in serata, dalla direzione del parti¬ 
to, aperta da una relazione di Martelli. Il vi¬ 
cesegretario del Psi ha usato un tono duro 
verso le proposte che il presidente Incaricato 
aveva fatto recapitare, martedì, al segretari 
del pentapartito. In sostanza, Martelli ha 
detto che sarebbe un «tragico errore., «vera 
Irresponsabilità" provocare le elezioni antici¬ 


pate soltanto per evitare i referendum. Più 
che Andreottl, in questo caso, il destinatario 
del messaggio era piazza del Gesù. Comun¬ 
que, Il vice di Craxi ha confermato che le 
consultazioni popolar) su giustizia e nuclea¬ 
re ed II negozaito per la formazione del nuovo 
governo restano per i socialisti «problemi di¬ 
stinti*. E pensare a soluzioni legislative per 
•evitare I referendum o per svuotarli di signi¬ 
ficato è espressione di una tendenza che non 
possiamo condividere-. Tuttavia, come si è 
detto, Martelli ha ribadito che II Psi non ab¬ 
bandonerà il tavolo delle trattative 

Ma se l socialisti hanno lasciato al presi¬ 
dente Incaricato solo uno spiraglio, 1 repub¬ 
blicani hanno subito provveduto a chiuderlo. 
La segreteria del Prl, riunita dopo la direzio¬ 
ne socialista, ha Infatti confermato che per 
piazza dei Capreltarl raccordo per evitare 


tutti e due 1 referendum è la condizione per 
rimettere insieme i cocci del pentapartito. 
Come si sa, Andreottl nella sua lettera ha 
affacciato l'ipotesi che il referendum sulla 
giustizia si svolga e che l cinque partiti Io 
affrontino con una posizione comune. Quan¬ 
to ni nucleare, ha escluso la possibilità di un 
responso popolare. Per 1 repubblicani, però, 
«non è pensabile che l'Intesa investa la mate¬ 
ria di un referendum e non quella di un al¬ 
tro». Insomma. o c'è l'accordo su tutta la li¬ 
nea, o niente. 

Più possibiliste appaiono Invece le posizio¬ 
ni del Psdi e del Pii li segretario socialdemo¬ 
cratico Nlcolazzi ha annunciato che oggi la 
direzione del suo partito formalizzerà la pro¬ 
posta di una moratoria nucleare, «non esclu¬ 
sa dalla De» e «firmata da Psdl e Psi», Quanto 
a) liberali, la valutazione del loro ufficio poli¬ 


tico è che il documento di Andreottl costitui¬ 
sca una «ragionevole base di discussione». In 
ogni caso, «l problemi posti dalla questione 
referendaria non possono essere usati stru¬ 
mentalmente contro la ricerca di un accor¬ 
do». 

Comesi può notare, Il quadrodelle posizio¬ 
ni è assai complicato. La possibilità di una 
soluzione positiva della crisi è appesa a un 
filo. Un filo molto esile. Evanescente. E no¬ 
nostante lutto, li direttivo del deputati de¬ 
mocristiani, riunito lori sora, ha ritenuto che 
Andreottl abbia possibilità di portare a ter¬ 
mine il mandato «anche alla luce delle con¬ 
clusioni della direzione socialista». Almeno 
cosi ha dichiarato Nino Crlstoforl, vicepresi¬ 
dente del gruppo e andrcotttano di ferro. 

Giovanni Fa»»n»lla 


La Jotti censura 


rilievo del presidente della 
Camera è fondato su ele¬ 
menti difficilmente conte- 
stabili». Ma, cercando di ri¬ 
voltare la frittata per adde¬ 
bitare alle opposizioni di 
aver «ostacolato quei rimedi 
anche regolamentari che 
avrebbero sicuramente con¬ 
sentito di creare le condizio¬ 
ni per ricondurre il ricorso 
alla decretazione d'urgenza 
entro gli ambiti costituzio¬ 
nali». 

Insomma, anziché Impe¬ 
gnarsi in una anche dura 
battaglia politica, U governo 


trova più comodo Inviare al¬ 
la Camera decreti su decreti. 
Per posta (si fa per dire), co¬ 
me Ironizza Nilde Jotti. E 
proprio quando il Parlamen¬ 
to «In presenza di un governo 
dimissionario e quindi non 
nella pienezza del suol poteri 
e delle sue responsabilità, so¬ 
spende per consuetudine co¬ 
stituzionale l'attività legisla¬ 
tiva, pur di fronte alle tante e 
legittime domande ed attese 


del cittadini». Proprio per 
questo — sottolinea la Jotti 
— «appare paradossale, alla 
luce dei principi e delle nor¬ 
me costituzionali, il ricorso 
alla decretazione così ampio, 
e senza l’esistenza del requi¬ 
siti di necessità e urgenza, 
che in una situazione di crisi 
andrebbero ancor più rigo¬ 
rosamente rispettati». 

Nilde Jotti annuncia al¬ 
l'assemblea «una formale 


lettera al presidente del Con¬ 
siglio», confidando che 11 go¬ 
verno «alla luce della situa¬ 
zione abnorme che si sta de¬ 
terminando, modifichi il suo 
atteggiamento». Intanto, il 
presidente raccomanda «agli 
organi di questa Camera — 
in special modo alla prima 
commissione Affari costitu¬ 
zionali — la verifica, la più 
rigorosa, dei requisiti costi¬ 
tuzionali di necessità ed ur¬ 
genza, anche di fronte al ten¬ 
tativi di reiterare con nuovi 
decreti-legge disposizioni 
contenute In precedenti de¬ 


creti, respinti proprio per 
l'insufficienza dì tali requisi¬ 
ti». 

È un netto richiamo al go¬ 
verno, perché stia al propri 
doveri costituzionali. «Fino¬ 
ra disattesi., nota subito Po¬ 
chetti. E lo dimostra con ci¬ 
fre inoppugnabili: dal suo in¬ 
sediamento fino a qualche 
settimana fa, 11 governo Cra¬ 
xl ha adottato ben 240 decre¬ 
ti-legge, che salgono a 200 
con le Infornate fatte dopo 
l'apertura deila crisi. Un'al¬ 
tra statistica ancora presen¬ 
ta Bassanlnl: dai gennaio 


ad oggi il governo ha adotta» 
to ben 79 decreti in 77 giorni, 
più di uno al giorno (feste 
comprese). C'è da chiedere — 
c lo fa Pochetti — se «in que» 
sto paese tutto sia diventato 
straordinario o piuttosto se 
il governo voglia imporsi al 
Parlamento». Una ragione tn 
più, tutta politica, perché «la 
responsabile presa di posi» 
zione del presidente — dice 
Bassanlnl — non passi sotto 
silenzio», 

». 4. m. 


Il 30 luglio dell’anno scorso una comitiva 
di pellegrini di ritorno da Lourdes viaggia 
In condizioni assurde e scrive alle Ferrovie... 


L'Ilo sciopero ha bloccato la stazione Termini di 
Itom» per ventiquattro ore, tra domenica e lu¬ 
nedì scorsi. I (erro'Ieri hanno aderito compatti 
per protestare contro le sanzioni disciplinari 
che hanno colpito alcuni lavoratori accusati 
daull utenti, con un esposto, di gravi responso- 
Hlllta e di diservizi. I fatti risalgono al HO luglio 
dello (icona anno, una suora a capo di una co¬ 
mitiva che torna da (.ourdes denuncia in un 
esposto l'odissea alla quale sono stali costretti 
mi trono Homa-Uece: niente cuccette, una car¬ 
rozza prenotala con anticipo che non si trova c 
quando si trova è lordata di escrementi, senza 
acqua, »cn*a luce. Tutto condito da rimostran¬ 


ze inascoltate, scortesia, insulti, prepotenza. La 
suora, Maria Rosario Amalo, scrive anche al- 
l'Unità, che pubblica la sua lettera il 23 agosto, 
c manda un esposta alla direzione dell’azienda, 
che sospende quindici lavoratori dal servizio 
per tempi che variano dai 10 ai 20 giorni. I 
ferrovieri scioperano contro le sanzioni e dico¬ 
no che lutto succede perche c'e un'azienda che 
non funziona, la direzione li accusa di difesa 
corporativa dell’Irresponsabilità e di lassismo, 
l'unione consumatori rincara la dose e chiede il 
licenziamento per I lavoratori statali scortesi. 
Ma come andò quella notte? Ecco II racconto di 
due protagonisti, la suor» e uno del lavoratori 
puniti, 


— Suor Maria è soddisfat¬ 
ta delle sanzioni? 
•Contenta dolio punizioni? 
Non posilo dire questo, ma 
certo voglio che la gente sia 
trottata bene o quando suc¬ 
cedono quelle cose e alle pro¬ 
testo «I risponde: "Bastai È la 
settantesima volta che ci 
seccate!", boh allora è ora di 

Intervenire. 

— Suor Maria Rosa ria 
Amato abita » Prime» villa 
Fontana, In provincia di 
Brindisi, e insegna in un 
Istituto commerciale. Tutti 
gli anni organizza viaggi di 
comitive a Lourdes. Ma che 
successe quella notte? 

• Eravamo una comitiva di 
00 persone, dal tre agli 00 an¬ 
ni, carichi di bagagli o con 

f [là 27 oro di treno sulle spai* 
o, o avovama prenotalo una 
carrozza con cuccette per 
tornare a Lecce. Ma giunti a 
Roma della nostra vettura, 
la numero 00, non c'era trac¬ 
cia. Saliamo a caso sulla 43, 
solo dopo qualcuno cl spiega 
che è la nostra, ma è in con¬ 
dizioni terribili', sor vizi spor¬ 
chi di escrementi, niente ac¬ 
qua, niente luco, niente ma¬ 
teriale per l letti, una gran 
puzza por tutto il vagone», 

— V, allora? 

«Naturalmente protesila, 
mo, chiediamo che la carroz¬ 
zo sla attrezzata e pulita. Do¬ 
po tante fatiche arriva un 
pulitore, ma non può fare 
niente: la staziono è senz’ac¬ 
qua, Chiodiamo di interveni¬ 
re alla meglio, con strumenti 
di emergenza, ma ci rlspon- 


— Insomma 0 vc»o o no 
che trattate male la gente? 
«Bisogna piantarla con 
questa storio, è tutta colpa di 
quella suora scatenata, quel¬ 
la notte bastava essere sul 
percorso del 033 Roma-Lcc- 
ce per essere puniti.,.». 

— Quasi trent'anni di ser¬ 
vizio alla stazione Termini, 
niente nome (-con questi 
chiari di luna..."), é tra 
quelli che hanno subito le 
contestazioni dell'azienda. 
K ha una sua versione dei 
fatti. 

•La carrozza numero 60 fu 
scartata all’ultimo minuto 
dal verificatori, porché fre¬ 
nava male, Al suo posto si 
prese una vettura appena ar¬ 
rivata da un’altro viaggio, 
era sporca, ma pulirla non fu 
possibile, mancava l'acqua 
por del lavori e mancò anco¬ 
ra per tre giorni. Quella not¬ 
te erano nelle stesse condi¬ 
zioni l treni per Ancona, Cas¬ 
sino. Formla, Venezia e Pe¬ 
scara. Solo porché quella ha 
reclamato c successo tut¬ 
to,,,». 

«* Ma le sembra giusto 
staggiare così? C'era anche 
un bagno rotto... 

«Potevano usare quello 
delle carrozze accanto Cip¬ 
po l Il bagno era rotto perché 
perdeva acqua, c in stazione 
pon Cera acqua». 

— Poi c’é la storia delle 
cuccette... 

«Il cuccettista non c'era 


La suora che 
ha denunciato 

«Né acqua 
né luce 
neanche 
cuccette» 

dono: "Piantatela, che vole¬ 
te, che vi portiamo l'acqua 
con la brocca?". È ormai ru¬ 
na di notte, cl convincono a 
partire con la promessa che 
a Cassino sarà lutto sistema¬ 
to», 

— R Invece? 

«Neanche per idea, anzi un 
addetto mette "a giorno" le 
cuccette, dice che non può 
prendere lenzuola e coperte 
perchè sono in un armadio 
piombato e se lo apre va in 
galera. In realtà è solo chiu¬ 
so con dello spago, A Caserta 
chiedo 11 nostro biglietto al 
controllore per andare a pro¬ 
testare dal capotreno: non 
solo non me lo dà, ma cl 
chiude nella carrozza, a 
chiave». 

*— K infine? 

•Sono quasi le cinque del 
mattino e arriviamo a Bene- 
vento, U un controllore gen¬ 
tilissimo cl chiede come ab- 


Il ferroviere 
denunciato 

«Mi hanno 
sospeso 
ma non ho 
colpe» 

perché nel programmi ave¬ 
vano sbagliato orario, ii tre¬ 
no partiva 11 31 alle 0,07, gli 
avevano detto Invece di veni¬ 
re 24 ore dopo Fu sostituito 
all'ultimo minuto con un 
conduttore abilitato...» 

— Ma la storia delie reper¬ 
to o del numero delle car¬ 
rozze? 

«L’addetto dice di aver at¬ 
taccato il numero, ma siete 
mal stati al Pareo Proncstl* 
no, dove si formano l treni 7 E 
pieno di barboni che salgono 
e scendono dalle carrozzo, l 
cartelli sono di carta attac¬ 
cati con lo spago, dal ponti 
volano spesso sassate... delle 
coperte non so niente, mi 
hanno detto solo che la cabi¬ 
na era piombata», 

— fi vero che siete sfati 


blamo fatto a sopportare 
quel trattamento, fa un rap¬ 
porto e, slamo ormai quasi a 
Foggia, apre lo stlpetto: è 
pieno di lenzuola, cuscini e 
coperte. Interessiamo anche 
la polizia ferroviaria, ma cl 
rispondono che non è affare 
loro. Arriviamo a destinazio¬ 
ne distrutti*. 

— Lei viaggia spesso, le so¬ 
no cnpltntc altre volte si¬ 
tuazioni slmili? 

«Molto spesso, tanto che 
vorrei usare I pullman, ma la 
gente mi chiede l troni, por¬ 
ché può alzarsi, andare In 
bagno. Una volta mancò 
proprio la nostra carrozza, 
un'altra volta era stata pre¬ 
notala anche da altri viag¬ 
giatori. Proprio per questo 
avevo scrino, prima del 
viaggio, alla direzione delle 
Fs, per chlcdore un po’ d'at¬ 
tenzione, invece...». 

— I ferrovieri hanno scio¬ 
peralo compatti contro lo 
sanzioni, li definirebbe cor¬ 
porativi? 

«Non sta a mo dirlo, certo 
che anche smascherati si 
proteggono tra loro, anche in 
altre occasioni avere 11 nome 
di un cuccettista odi un con¬ 
trollore mi è stato Impossibi¬ 
le, ho dovuto arrangiarmi 
prendendo orari e numero 
del treni» 

— Come com menta la 
gente il suo gesto? 

«A scuola I colleght mi 
hanno espresso ammirazio¬ 
ne. si sono congratulati. La 
gente mi ferma per la strada 
per dire che è d'accordo con 


scortesi? 

«Io non ho risposto male n 
nessuno, ho chiamato anche 
la suora a discarico...» 

— Ma e possibile che tl sor- 
vizio sia così scandaloso? 
«Capita spesso, perché c’è 
un’organizzazione che fa ac¬ 
qua e un parco macchine tn 
condizioni pietose Dopo I 
fatti di quest’estate 1 verifi¬ 
catori, non appena qualcosa 
non va, mandano le carrozze 
in officina. Il risultalo 7 Che 
non sappiamo piu dove met¬ 
tere l viaggiatori, che i par¬ 
chi per le carrozze sono stra¬ 
colmi, che la direzione ci ha 
scritto di scartare .solo le \ « t- 
ture che possono am care 
danni alla su uro//» Che 
vuol dire 7 Se manca acqua e 
luce bisogna scartare le tur- 
rozze o no°« 

— Ma i treni non vengono 
riparati.’ 

•Macché, lo lavoro d'esta¬ 
te, a Natale, a Pasqua, mu le 
officine chiudono tutti l sa¬ 
bati e le domeniche Perche 7 
Mah, torso vorranno dare 
tutto In appalto ai privati» 

— Com'e la situu/ionc 
adesso sul lavoro? 

•Che abbiamo tutti contro, 
c'é un’aziendu allo sbando e 
in colpa c sempre del ferro¬ 
vieri, anche grazie al giorna¬ 
li. C’è un ritardo per una fra¬ 
na o perche cadono l fili del¬ 
l’alta tensione? È colpa no¬ 
stra, la gente cl sputa addos¬ 
so, è successo. ». 


non c'è calcolo elettorale 
che tenga. Scrivevamo do¬ 
menica scorsa, e ripetiamo 
oggi: diventa sempre più pe¬ 
sante il rischio che una crisi 
politica, pur assai grave, si 
trasformi in crisi del regi¬ 
me democratico. Ci trovia¬ 
mo in una situazione assur¬ 
da. e vanno meditati da tutti 


àuto a pezzi. •Con questo 
metodo — dice Manuel 2u- 
blzarreta — hanno otti¬ 
mizzato Il mercato. So- 
rattutto quello dei bam- 
ini handicappati, che so¬ 
no molti e sono difficili da 
piazzare», Paria con il di¬ 
stacco di un ragioniere. 
Poi cl guarda e dice: » Tre¬ 
mendo, vero?», 

Si, tremendo. Tremendo 
e forte come solo le leggi di 
mercato possono essere. 
Più tremendo di quanto le 
stesse parole del parroco 
non dicano. Tremendo per 
le sue cause, ancor prima 
che per le sue conseguenze. 

Per telefono l'avvocato 
Anibai Qonzales, specializ¬ 
zato In queste pratiche di 
« adozione • (cosi le chiama 
lui), cl dice bruscamente: 
•Ma quale traffico di orga¬ 
ni, ma quali bambini a 
pezzi . Sono tutte Invenzio¬ 
ni dei preti e del comunisti. 
Loro sì che sulla miseria cl 


circa tremllncinquecento 
esuli. Alcune liste compren¬ 
denti i nomi di sole 1.345 per¬ 
sone, sono effettivamente 
comparse; ma adesso, con l’I- 
nasprlrst delle polemiche, c'è 
il rischio di una revoca del 
provvedimento. Una preoc¬ 
cupazione che sembra con¬ 
fermata dalle dichiarazioni 
fatte dallo stesso Plnochet 
l'altro Ieri-. «Quando il Signo¬ 
re ordinò al nostri progenito¬ 
ri di abbandonare 11 Paradi¬ 
so non II mandò In pratica in 
esilio?». 

Una frase molto slgniflca- 


chlede qualcosa, È una bella 
ragazza truccatissima, con i 
capelli lunghi e, sopra, il 
cappellino bianco con lo 
stemma del Comune. Chiedo 
anche a lei e la risposta è 
pronta: «Ma quali supermul- 
te. Non vedo e non voglio ve¬ 
dere. MI raccomando, non 
scriva II mio nome o il mio 
numero. Qualcuno sarebbe 
cnpaec di punirmi perché 
non applico la legge». Poco 
dopo salgo e scendo dagli au¬ 
tobus c dai tram. In diverse 
zone dt questa «antica Ro¬ 
ma» che anche stamane si è 
svegliata sotto un pallido so¬ 
le e con la temperatura sem¬ 
pre bassa, come m pieno In¬ 
verno. L’Intenzione è quello 
di dare una controilatlna al¬ 
la situazione del mezzi pub¬ 
blici, il primo giorno delle 
supermulte. Ma non e suc¬ 
cesso nulla. Nulla di nulla 
Le auto stazionano sempre 
in sosta in seconda e terza fi¬ 
la o con 1 «musi, infilati sul 
marciapiedi. Oh autisti del¬ 
l'Alno sono costretti, come 
ogni giorno dell’anno, a mil¬ 
le acrobazie per arrivare alle 
fermate e ripartire Zaffate 
d) «fumi» che escono dal tubi 
di scappamento salgono 
ininterrottamente verso le 
bellissime facciate barocche 
del palazzi, verso 11 Milite 
Ignoto, Il Colosseo, le colon¬ 
ne del Foro, tl «balcone, da 
dove parlava «Lui» in piazza 
Venezia, il Quirinale. Niente 
di nuovo, è questa la verità. 
Il primo giorno delle super- 
multe è un giorno come tanti 
altri. Anche gii sguardi degii 
automobilisti che lottano 


Intervisto di Roberto Creasi 


me...». 


Andreotti 


il monito e la protesta de! 
presidente della Camera 
che ha denunciato come il 

G overno dimissionario con- 
inut a governare, anche in 
questo periodo, con una se¬ 


rie di decreti-legge. 

Bisogna smetterla — lo 
diciamo alla De e al Psi. ma 
anche agli altri partiti della 
disciolta maggioranza — 
con il giuoco del cerino, nel 


Guatemala 


vivono. La nostra è la vera 
carità. Se vuole davvero 
scrivere la verità, scriva di 
come vivono I bambini qui, 
dica quale è la realtà alla 
quale II sottraiamo. Do¬ 
vrebbero fard un monu¬ 
mento...». 

La ^verità» la Incontria¬ 
mo In piazza Morazan. Ce 
la racconta Alvaro, sette 
anni, soldato dell'esercito 
di piccoli mendicanti che 
battono il centro della cit¬ 
tà: •A me va bene. Raccol¬ 
go circa 20 lemplras al 
giorno. Il minimo è cinque. 
Se non II consegni alla sera 
sono botte». E a chi conse¬ 
gni i soldi, a tuo padre? 
•No, a un signore di Cholu- 
teca. Slamo In venti a lavo¬ 
rare per lui». 

Alvaro non è che una 
unità, una mlcrostorla in¬ 


dividuale dentro la grande 
storia di miseria e di ab¬ 
bandono che raccontano le 
statistiche ufficiali. In 
Honduras 11 70% della po¬ 
polazione vive In condizio¬ 
ni di estrema povertà. Al¬ 
meno 500mlla bambini pa¬ 
tiscono la fame, il 43% sof¬ 
fre di infermità congenite, 
il 22% vive in condizioni di 
abbandono. Che male c’è 
se qualcuno, come diceva ii 
parroco, cerca di «ottimiz¬ 
zare i mercato»? Qui in 
Honduras, o In Guatema¬ 
la, o nel Salvador, o in Co¬ 
starica, o a Panama?(L’U¬ 
nico annoio del cortile do¬ 
ve questa logica non fun¬ 
zioni è 11 Nicaragua. Ma gli 
Usa intendono mettere or¬ 
dine anche ii). Che male c’è 
se da tanta infelicità si 
estrae, intera o a pezzi, un 


Appello dal Cile 


tlva, dice l’ex senatore Tet- 
telbolm: «Plnochet spera di 
poter trasformare la visita 
del Papa In una sorta di le¬ 
gittimazione morale del suo 
regime, dimenticando di es¬ 
sere stato condannato dai- 
l’Onu per ben 14 volte e di 
ritrovarsi in pratica prigio¬ 
niero del suo stesso paese: 
ora cercherà in ogni modo di 
sfruttare l’occasione per da¬ 


re al suo governo una patina 
di credibilità». 

A qusto scopo è stato revo¬ 
cato lo stato d’assedio ma 
l’operazione «maquillage» 
non riuscirà a nascondere il 
gigantesco schieramento di 
polizia dispiegato per con¬ 
trollare il soggiorno dell’au¬ 
torevole sospite. Quando II 
primo aprile il Papa arriverà 
a Santiago troverà un vulca- 


Supermulte 


per guadagnare un centime¬ 
tro. nel confronti del piu vi¬ 
cino «concorrente», sono, co¬ 
me al solito, carichi di odio, 
di rabbia e di stanchezza. 

E i vigili, in questo giorno 
fatidico, che fanno? Puni¬ 
scono? Infieriscono? Sono 
inflessibili? Non perdonano? 
Niente affatto. Se 11 termine 
non fosse Improprio, si po¬ 
trebbe quasi parlare di un 
vero e proprio «sciopero 
bianco». E come se tutti si 
fossero passati la parola. In 
altre zone della citta, per la 
verità, non è andata proprio 
cosi I «pizzardoni» non han¬ 
no fatto le multe, ma hanno 
utilizzato la paura degli au¬ 
tomobilisti come vero e pro¬ 
prio deterrente C’è gente 
che non è riuscita a fermarsi 
neanche un secondo per 
comprarei giornali all’edico¬ 
la. Altri, hanno continuato a 
girare disperatamente intor¬ 
no ad un palazzo o a una fon¬ 
tana. con la paura di «becca¬ 
re» la superni ulta se osavano 
piazzarsi in situazioni «fuori 
dalla norma», come gli altri 
giorni 

Altro controllo in largo 
Corrado Ricci E un punto 
nodale del traffico romano 
Se ptaz/.a Venezia è lo «spec¬ 
chio-, il «salotto* delia Capi¬ 
tale, Il punto di scorrimento 
veloce è da largo Corrado 
Ricci che scende, appunta, 
verso piazza Venezia o verso 
Il Colosseo. Per chi viene dal 
centro è proprio questo l’in¬ 
crocio classico per raggiun¬ 


gere la Stazione Termini, 
piazza Vittorio e Santa Ma¬ 
ria Maggiore. Qui i vigili so¬ 
no tre: due in divisa e uno In 
borghese. Anche loro non 
vogliono dare nomi. Non 
hanno fatto supermulte e, 
per ora, non hanno Intenzio¬ 
ne di farne. Fausto, moglie e 
una bambina piccola, è in 
servizio dalle 7 del mattino. 
«Smonterà» alle 13. Fa il «piz¬ 
zardone» da tre anni ed è an¬ 
che automobilista. Ha po¬ 
steggiato l’auto, una «I24« 
bianca, proprio in divieto di 
sosta. «Che altro si può fare 
— dice — se la città è piena 
di divieti assurdi. Le super- 
multe 7 Ma è una esagerazio¬ 
ne. Si, ad una certa ora ho 
visto una collega — racconta 
ancora — che con un colpo 
di fischietto è riuscita a cac¬ 
ciare via due automobilisti 
Che posteggiavano di solito 
in questa zona e che sono 
"appiccicosi" e parlano, par¬ 
lano Questa volta niente: 
non hanno fiatato. Sono spa¬ 
riti subito. Ma anche lei non 
ha fatto multe- Fausto ag¬ 
giunge «E l’ora di punta. 
Forse è meglio che vada sul¬ 
l'Incrocio* Proprio m quei 
momen’o arriva di corsa un 
autista u< il'Atae che spiega 
«Ho bisogno d'aiuto Mi si è 
guastato l'autobus qua in 
mezzo e vorrei telefonare In 
officina perché vengano a 
prendere il mezzo Sta quasi 
sull’incrocio Fatemi usare li 
telefono della vostra cabina» 
Fausto replica «Noi non 


tentativo di scaricare, l’uno 
sull’altro, la responsabilità 
dello scioglimento del Par¬ 
lamento e delle elezioni an¬ 
ticipate. 

Rinunci dunque alla sua 
trama, l'on. Giulio Andreot¬ 
ti, e sgombri il campo. Sia 
consentita così, al presiden- 


poco di felicità? 

Tutto, in fondo, si lega. 
L’Honduras è II più bril¬ 
lante esempio di un inter¬ 
scambio che ha regole pre¬ 
cise. Partono I bambini ed 
arriva la guerra. Arrivano 
i contras che occupano, al¬ 
la frontiera sud, le terre 
•cafetalere» più ricche e 
produttive. Arrivano I sol¬ 
dati Usa e trasformano Co- 
mayagua, l'antica capitale 
che sorge a pochi chilome¬ 
tri dalla base di Pa (merola, 
in un immenso bordello 
dove anche i bambini si 
prostituiscono. Se ne van¬ 
no 1 • figli di nessuno» ed 
arriva ia spazzatura, mon¬ 
tagne di spazzatura «a ri¬ 
schio» che le grandi metro¬ 
poli del consumismo 
nordamericano non sanno 
più come smaltire e che 
seppelliscono qui. In palu¬ 
di selvagge, comprate per 
quattro soldi. 

Il dottor Sady Bueso, ca- 


no In piena ebollizione dietro 
una patina di apparente nor¬ 
malità. Dopo le prese di posi¬ 
zione del vescovo di Linare, 
Camus, e dt molti altri sacer¬ 
doti e vescovi, si sono frantu¬ 
mati 1 rapporti tra Chiesa e 
regime, che non ha mal na¬ 
scosto, d’altronde, le sue pre¬ 
ferenze per 11 vescovo tradi¬ 
zionalista francese monsi¬ 
gnor Lefebvre, dt casa alla 
Moneda dove spesso celebra 
la messa. 

Inoltre 1 segni di uno stret¬ 
to giro di vite si sono fatti già 
sentire. La delegazione clle- 


abbiamo telefono In cabina. 
Deve usare quello pubblico». 

L’autista replica: «Non ho 
un gettone né le duecento li¬ 
re». Finisce che 11 gruppetto 
del vigili mette mano alla ta¬ 
sca e tira fuori 1 soldi. Fau¬ 
sto, ora, va a collocarsi nel 
gabbiotto, ma è appena en¬ 
trato che, sull’Incrocio, arri¬ 
vano sparate due auto «civet¬ 
ta» della polizia a sirene spie¬ 
gate. Sono di scorta a non si 
sa quale personaggio. Entra¬ 
no sulla via Cavour, tutte 
spostate a sinistra e per poco 
non vanno a finire nel muc¬ 
chio di chi è fermo al rosso. 
Fausto salta sulla sedia ed 
esce di nuovo per dare una 
occhiata. A bassa voce, dopo 
un palo di improperi, dice 
•Ma guarda questi che mat¬ 
ti. .». Largo Ricci è proprio 
uno «spaccato- della situa¬ 
zione del traffico romano 1 
traversare, girare, guidare 
autobus, fare 11 «passeggero», 
l’automobilista o 11 vigile, è 
comunque una scommessa. 
Non sarebbe male distribui¬ 
re, proprio qui, Il noto «ma¬ 
nuale di sopravvivenza» che 
tanto successo ha avuto tra 
chi viaggia in mezzo a deser¬ 
ti e foreste in via Emanuele 
Filiberto, all'incrocio con 11 
\lale Manzoni e via Lablca- 
na, tl vigile («Lavoro in que¬ 
sto posto da trenta anni» 
spiega) racconta di essere 
stato costretto ad elevare 
due supermulte agli auto¬ 
mobilisti che entravano In 
strade con senso vietato. 

«Che cosa hanno detto 1 
poveri "pizzicati", proprio 
nel primo giorno delle super- 
multe?*. 


te della Repubblica e a tutte 
le forze democratiche, una 
ricerca seria delle possibili¬ 
tà (che a nostro parere in 
questo Parlamento ci sono) 
per costituire una nuova 
maggioranza e un nuovo go¬ 
verno che, assicurando il li¬ 
bero svolgimento dei refe¬ 


rendum, sia in grado di eia» 
borare e realizzare un pro¬ 
gramma limitato e concreto 
e portare il paese alle eie» 
zioni del 1988 in condizioni 
di piena garanzia democra¬ 
tica. 

Gerardo Chiaromont» 


po delle •brigate mediche» 
a suo tempo create dal pre¬ 
sidente Suazo Cordoba, af¬ 
ferma che in Honduras la 
principale causa deiia na¬ 
scita di bambini con mal¬ 
formazioni congenite è la 
contaminazione dell’ac¬ 
qua e degli altmentl. E, a 
sua volta, la principale 
causa di contaminazione 
sono I pesticidi che, banditi 
da tempo tn tutti 1 paesi 
sviluppati, le grandi multi¬ 
nazionali continuano a 
vendere al coltivatori di 
caffè honduregni. Nel rio 
di Cholu teca, nel tratto che 
attraversa 1 quartieri pove¬ 
ri di Teguclgalpa, ne è sta¬ 
ta rilevata una presenza 
doppia di quella che l’orga¬ 
nismo umano può tollera¬ 
re. Perché dunque non riu¬ 
tilizzare anche gli scarti? 
Perché non relntrodurre 
nel ciclo della produzione, 
ed a prezzi di mercato sin¬ 
golarmente alti, anche ciò 


che a produzione aveva ro¬ 
vinato? Riutilizzare, rici¬ 
clare, vendere, esportare. 
Guadagnare. Cento dollari 
a te, ventimila a me ed una 
felicità senza prezzo per 
una famiglia ricca e sterile 
di Boston, di Los Angeles o 
di Parigi. Che ha bisogno 
di un bambino. O di una 
parte di bambino. 

Johnatan Swift, a suo 
tempo, modestamente 
propose che, in Irlanda* 
per risolvere il problema 
delia fame e della sovrap¬ 
porla zione, si mangiasse* 
ro l bambini. NellTnttUqa 
mondo di allora non era, la 
sua, che una geniale prò* 
vocazione. Oggi, qui, nel 
•cortile di casa• degli Stati 
Uniti, Il progresso T’ha tra¬ 
sformata, con piccole va¬ 
riazioni, in una splendida 
realtà. 

Minimo Cavallini 


na nella conferenza stampa 
ha denunciato le persecuzio¬ 
ni subite da un sacerdote 
olandese costretto ad abban¬ 
donare tl paese perché mi¬ 
nacciato di morte, e l'arresto 
dt due nipoti dell'arcivesco¬ 
vo Camus che proprio ieri tn 
un'intervista a «Uno matti¬ 
na» ha precisato le sue di¬ 
chiarazioni sul fallito atten¬ 
tato contro Plnochet. «Non st 
può paragonare la violenza 
di coloro che affrontano II 
potere rischiando In proprio 
— ha specificato — con quel¬ 
la del boia contro il detenuto 


innocente». 

Il clima dunque a Santia¬ 
go si fa sempre più teso e non 
sono da escludere provoca¬ 
zioni. «Sappiamo — ha detto 
Teltelboim — che squadroni 
paramilitari si mescoleran¬ 
no tra la folla e cercheranno 
gli scontri. Da parte nostra 
possiamo assicurare che II 
popolo cileno si asterrà da 
ogni forma di protesta e par¬ 
teciperà alle cerimonie con 
la sola arma della parola». 

ValaTia Parbonl 


Risponde il vigile: «Non ho 
avuto il coraggio di dare 
l’alt. Ho preso la targa e la 
"mazzata" arriverà a casa. 
Non ho avuto la faccia di di¬ 
re a quel poveracci come sta¬ 
vano le cose». Insomma, 1 vi¬ 
gili di Roma, ieri, non si sono 
voluti sentire nel ruolo del 
•repressori». Se le dodicimila 
lire di multa erano una spe¬ 
cie di tassa da pagare per 
una sosta in via Veneto, in 
via delle Botteghe Oscure o 
in tutte le zone «storiche» del¬ 


la città, ora, con le super- 
multe, tutto cambierà. Il co¬ 
ro dei «pizzardoni» è stato 
unanime: «Come faremo con 
quel poveracci che lavorano 
in centro?». 

Tra dieci giorni, la giunta 
capitolina, si riunirà per sta¬ 
bilire in quali parti della cit¬ 
tà le multe saranno raddop¬ 
piate o triplicate. E allora 
forse scatterà davvero la 
guerra. 

Wladimiro SattlmtlH 


Nel trigesimo della scomparsa de) 
compagno 

NUNZIO TAMMARO 

l.i moglie, i figli i generi e i nipoti lo 
ricordano ron rimpianto e grande 
«flotto «i «urenti «min compagnie 
« tutu calura che lo conobbero e lo 
«mmono In su« memoria sottoscri¬ 
vono L 50 OtIO per ( Unild 
Genova 10 mono 198? 


Nel quarto anniversario deh» scom¬ 
parsa della compagna 

MARIA PAVONCELLA 

in Pcdroncini 

il figlio e la nuora la ricordano con 
immutato affetto e in su» memori* 
sottoscrivono 5(1 mila iire per 
1 Umid 

Genova, 19 morto 198? 
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